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GOVERNO / PROPOSTA DEL PSI 


Strada sbarrata 
ai partiti minori 


GOVERNO di RATTURE 1 
Nato e subito diviso 


Dall'Olp alla violenza sessuale 


De Mita: già molto agitata la vita di un governo 
che ha appena un mese. 


ROMA — A neppure un mese dalla sua formazione, so- 
no già molti gli argomenti che rendono agitata la vita del 
governo De Mita. E alcuni non di poco conto, ma che al 
contrario incidono sullo stesso programma alla base 
dell'intesa a cinque. Vediamoli: 

Politica estera — Sul Medio Oriente si contrappongono 
due linee: quella di Craxi, che ha proposto prima il rico- 
noscimento dell’Olp, poi un'iniziativa italiana per affida- 
re la Palestina a un mandato della Comunità europea; e 
quella sostenuta soprattutto dai repubblicani, con l'ap- 
poggio di Dc, Pli e Psdi, che ritiene l'Onu l’unico stru- 
mento capace di riportare la pace. 

Opzione zero — De e Psi sono d’accordo sulla necessità 
di distinguere tra giornali e televisioni, non consenten- 
do agli editori l'accumulo tra i due mezzi di informazio- 
ne. Contro questa ipotesi sì schierano repubblicani e 
liberali. ; 
Istituzioni — Anche qui due fronti.cantrapposti. Il Psi 
insiste per una legge‘etettorale che {issi uno sbarra- 
mento contro i piccoli partiti (pensando che questo pos- 
sa favorire l'accorpamento tra gli schieramenti minori). 
Tutti gli altri sono contrari. Sul voto segreto (previsto 
negli accordì di maggioranza) ora si registra il «no» di 
una parte della Do. 5 

Economia — L'ipotesi di una patrimoniale ha provocato 
molte polemiche. Il Psi, ha però corretto: non voleva una 
nuova tassa, ma.solo la razionalizzazione di quelle esi- 
stenti sulla casa. Dc e Pri vogliono ridurre le spese, 
mentre gli altri puntano più all'aumento delle entrate. 
Violenza sessuale — La spaccatura sulla nuova legge 
mette da una parte la Dc e dall’altra i laici. La divisione 
riguarda soprattutto la soglia dell'amore libero dai 12 ai 
14 anni, che per i cattolici resta comunque una «violen- 
za presunta». 


CONTRATTO SCUOLA 


ROMA — Parte tra mille diffi-. 


coltà la lunga marcia verso 
le riforme istituzionali. Men- 
tre.i partiti si preparano al di- 
battito in aula di mercoledì 
prossimo, all’interno della 
maggioranza torna lo scon- 
tro. A riaccendere la miccia 
è stato il vicesegretario so- 
cialista Martelli, con la pro- 
posta — prima avanzata in 
una.intervista e poi rilanciata 
ieri ufficialmente — di uno 
sbarramento elettorale con- 
tro i partiti minori. E lafamo- 
sa soglia del 5 per cento, che 


‘metterebbe fuori gioco tre 


dei cinque partner di gover- 
no. Questa volta le critiche 
non vengono solo da quelli 
che si sentono direttamente 
minacciati (Pri, Psdi e Pli) 
ma dalla stessa Dc, secondo 
la quale l’insistenza sociali- 
sta sutale argomento (che si 
considerava ormai riposto in 
cantina) rappresenta un ten- 
tativo per rendere difficili i 
rapporti tra i partiti di mag- 
gioranza, E critiche altrettan- 
to pepate vengono dal Pci, il 
quale va oltre accusando i 
socialisti di puntare a supe- 
rare, con un movimentismo 
continuo, i problemi che in- 
contrano nelle giuntelocali. 
E proprio durante la segrete- 
ria convocata per parlare di 
giunte, il vicesegretario so- 
cialista Martelli ha ripropo- 
sto il progetto di spbarramen- 
to. «E' preoccupante — ha 
detto — il moltiplicarsi delle 
liste locali che provocano’ 
una assurda dispersione dei. 
voti. Per fermare tale feno- 
meno la strada maestra sa- 
rebbe — ha.detto — l’intro- 
duzione di una soglia di in- 
gresso o di sbarramento», 
Una novità del.genere «non 
minaccerebbe l'esistenza 
dei partiti minori». Questi ul- 
timi, infatti, potrebbero facil- 
mente accorparsi come han- 
no già fatto in tante occasioni 
Pli e Pri, come anche nelle 
ultime elezioni hanno fatto, 
in alcuni collegi, Psi e Psdi. 
Anche i radicali, dice Martel- 
li, potrebbero scegliere tra 
vari partner, Resta il fatto 
che «non reagire alla frantu- 
mazione della rappresentan- 
za sarebbe pura irresponsa- 
bilità». 


‘Dal nostro corrispondente 
Roberto Giardina 

‘BONN —La Glasnoste la pe- 
restroika vanno avanti a col- 
pi di Deutsche Mark. Di que- 


‘sti tempi c'è un autentico pel- 
legrinaggio di politici tede- 


«schi e Mosca: a parte i «mi- 


nori», mercoledì è stato il 
turno di Vogel, presidente 
del partito socialdemocrati- 
‘co, ieri del ministro all'eco- 
nomia, Bangemann, mentre 
per l'autunno si attende il 
viaggio del cancelliere Kohl, 
che ha tentato invano fino al- 


l’ultimo (e forse ci spera an-. 


cora) di poter ospitare «Gor- 
by» in riva al Reno. 


Lo Snals non «molla» 
Gallotta: «La parola ora a De Mita» 


ROMA — «Pieno consenso» all’azione intrapresa dalla 
segreteria nazionale; «fumose'e deludenti» le proposte 
del governo: è la posizione espressa dalla base dello 


Roma conferma «la determinazione di proseguire nel- 
l’azione di lotta» per la rivalutazione giuridico-economi- 
ca del personale della scuola. Nel comportamento del 
governo si ravvisa «un grave e palese attentato alle li- 
bertà civili», e si ribadisce quindi nel documento «l’indi- 
spensabilità della presenza dello Snals alle trattative». 
Lo Snals chiede anche che sia definitivamente risolto il 
problema del precariato. 

Il segretario generale Snals, Nino Gallotta, ha detto: «La 
parola passa ora al presidente del Consiglio, che deve 
dire se la ragione politica può offendere la legge e cal- 
pestarla. Se invece l'esclusione dello Snals dipende da 
valutazioni giuridiche, non può essere il governo, che 
rappresenta la controparte, a stabilire il rispetto dell& 
legge da parte dello Snals, ma spetta a un' giurì al di 
sopra delle parti. © 

«La trattativa in atto — ha concluso Gallotta — sta stra- 
volgendo i termini della vertenza e la colpa è del gover- 
no che, dopo essersi affrettato a convocare le parti, ora 
cerca di allungare i tempi attraverso pretestuosi cavilli 
giuridici. Lo ribadiamo: siamo disposti a revocare il 
blocco degli scrutini solo quando avremo in mano pro- 
poste concrete, e cioé quando il governo quantificherà 
la propria disponibilità economica per pagare agli inse- 
gnanti gli aumenti che loro spettano». 

Servizio a pagina 2. 


Snals, che in un documento seguito a un'assemblea a. | 


Se fossero soli a trattare, so- 
vietici e tedeschi, non ci sa- 
rebbero difficoltà: crediti in 
marchi, in cambio di apertu- 
re di mercato, e soprattutto 
di concessioni politiche per 
l’ex capitale Berlino. Ma a 
far da guastafeste ci sono gli 
americani, con la loro lista di 
prodotti proibiti da vendere 
all’Est (pur modificata di re- 
cente, sempre severa) e la 
Ddr di Honecker sempre ge- 
losa della propria autonomia 
e.che vive nel terrore del 
contagio da parte dei «fratel- 
li ricchi» al di là del «muro». 

Bangemann ha portato «in 
dono». un credito di 3,5 mi- 
liardi di marchi, circa 2500 


miliardi di lire, messi insie- 
me da un consorzio di ban- 
che tedesche sotto la guida 
della Deutsche Bank: una 
bella boccata d'ossigeno, 
ma non più d’una boccata, 
per l'industria sovietica che 
deve rinnovare i suoi im- 
pianti (fino all’80 per cento, 
ad esempio, nel settore delle 
macchine utensili). 

| tedeschi pareteciperanno 
(e il modo verrà precisato) 
alle nuove ricerche di meta- 
no e petrolio ed avranno for- 
niture agevolate. E tra l’altro 
faranno da consiglieri per la 
ristrutturazione delle indu- 
strie tedesche, anche nel 
settore alimentare. Gorba- 


Immediata, e dura, la reazio- 
ne repubblicana: «Vogliono 
spegnere la voce dei partiti 
storici». Gunnella aggiunge 
che ormai solo un vertice dei 
segretari di maggioranza 
può riportare serenità sulla 
questione delle riforme. «Oc- 
corre —ha detto — ritrovare 
una linea comune». E' evi- 
dente l’intenzione di scaval- 
care Martelli, chiamando in 
causa direttamente Craxi. 
Se era scontata la reazione 
dei partiti minori, è aspra an- 
che quella degli schieramen- 
ti maggiori. Il capo della se- 
greteria politica della Dc, 
Gargani (fedelissimo di De 
Mita) giudica «impossibile il 
progetto di sbarramento» 
perché esso sarebbe basato 
«su un parametro astratto»: 
non si possono mettere nel 
cassetto «le ragioni storiche 
e politiche» che giustificano 
l’attuale pluralismo. 

Tra i laici minori c'è un clima 
di rivolta, Il segretario libe- 
rale Altissimo considera 
strano che mentre i capi- 
gruppo della maggioranza si 
riuniscono per avviare il col- 
loquio sulle riforme «ci sia 
qualcuno che si diverte a 
lanciare provocazioni»; il.se- 
gretario liberale sostiente 
inoltre che ilcomportamento 


socialista, tra progetti e è 


smentite, sembra isterico, e 
ricorda che le maggiori re- 
sponsabilità «sono spesso 
dei partiti maggiori, come in- 
segna la cronaca della legge 
finanziaria». Pepato anche il 
commento del segretario:so- 
cialdemocratico Cariglia che 
parla di «filosofie partigia- 
ne» perché la proposta di 
uno sbarramento serve solo; 
per portare acqua al mulino 
socialita. 

E' in un clima di questo ge- 
nere.che sta per iniziare il 
confronto sulle istituzioni, 
sia tra i partiti di maggioran- 
za,sia tra questa e le opposi- 
zioni, con in testa il Pci. leri i 
capigruppo dei partiti di go- 
verno si sono riuniti coni mi- 
nistri Maccanico e Mattarel- 
la, per decidere l'elenco dei 
primi argomenti da affronta- 
re: voto segreto, bicamerali- 
smo, riforma delle autono- 
mie locali. 


cev sa bene che per attuare 
sul serio e non a parole la 
sua «perestroika» ha biso- 
gno di maestri occidentali. | 
managers della repubblica 
federale sperano di giunge- 
re a joint-ventures con i so- 
‘vietici che finalmente pro- 
mettono di essere più elasti- 
ci per quanto riguarda i pro- 
fitti: gli eventuali guadagni 
compiuti con prodotti fabbri- 
cati in Urss.e venduti ai so- 
vietici grazie alla collabora- 
zione occidentale potranno 


essere esportati, invece di. 


dover venir reinvestiti, 

Una serie di progetti a lungo 
termine senza tuttavia per- 
dere di vista i normali scam- 


Bufera di contestazi. 


x . 
NAPOLI—A una giornata dalla fine del campionato, mentre lo scudetto, secondo tutti i pronostici, sta per 
essere scucito dalle maglie partenopee per andare su quelle rossonere, in casa Napoli si vivono momenti 
di tempesta. E anche i tifosi ora, dopo le rimostranze dei giocatori, si sfogano. leri si sono avuti momenti 
molto tesi davanti alla sede della società, dove i calciatori si sono recati per il previsto incontro con 
Moggi: contestazione a Giordano, a Ferrario, a Bagni (nella foto): quest'ultimo ha tentato di scagliarsi 
contro un tifoso che lo insultava ed è stato bloccato da due a 
quelle di «Venduti, pagliacci, ladri!». Servizio a pagina 14. 


I RUSSI SE NE VANNO 


Afghanistan, addio 


Frenetico movimento di truppe in tutt: 


KABUL — Si è fatta frenetica in queste ore la preparazione 
per il ritiro dei primi contingenti sovietici dall'Afghanistan. 
Quattromila militari hanno già iniziato ad evacuare la princi- 
pale guarnigione dell'armata rossa, quella di Jalalabad, a 50 
chilometri dal confine pachistano. La smobilitazione genera- 
le, come noto, incomincerà da domenica. Non meno di 76 voli 
militari al giorno arrivano a Kabul dall’Urss sia per il traspor- 
to in patria di materiali pesanti che per il rifornimento dell’e- 
sercito afghano. Entro la fine di maggio dovrebbero essere 
ritirati già trentamila uomini. 


Secondo osservatori ‘dipiomatici movimenti di autocolonne * 


sono in:corso.ìn tutto il paese, In una di queste operazioni i 
guerriglieri afghani hanno abbattuto un elicottero sovietico 
che scortava dall'alto ìl movimento delle truppe. 

| sovietici attuano una precisa strategia, proprio in conside- 
razione degli attacchi di disturbo dei guerriglieri. Prima ven- 
gono abbandonate le postazioni vicine al confine pachistano 
e poi si attua una concentrazione di forze intorno a Kabul da 
dovè muovere verso il confine sovietico al riparo di una linea 
difensiva. Una/seconda linea racchiude, invece, la capitale 
per consentire la manovra delle forze. Si tratta di un'opera- 
zione complessa che vede le unità percorrere, in taluni casi, 
fino a 1500 chilometri di strade difficili in territorio ostile. 
Nelle postazioni minori in cui è avvenuto il cambio fra truppe 
sovietiche ed afghane i guerriglieri sono già intervenuti con 
Una serie di successi. Gli osservatori si chiedono se il regime 
di Kabul sopravviverà alla partenza dei soldati sovietici. 


ne s 
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La morte dentro il pozzo 


VIGEVANO — Nessuna speranza, ormai, per il pensionato di 61 anni Angelo Baudo, che è finito dentro il 
pozzo che irrigava la sua vigna, mentre stava lavorando, travolto da una frana di terriccio. | tentativi di 
soccorrerlo sono stati sospesi ieri mattina per difficoltà tecniche. Secondo la procura della Repubblica 
Baudo ha sicuramente perso la vita, dopo essere rimasto sepolto dal mezzogiorno di mercoledì. Nella 


foto, il pozzo nel quale il pensionato è precipitato. Servizio a pagina 5. 


bi, che da anni languiscono: 
l’import-export tra Bonn e 
Mosca è stato l’anno scorso 
di appena 15 miliardi di mar- 
chi; undicimila miliardi di li- 
re, perfino sotto il livello del 
1980. Il recente passato ha 
visto un raffreddamento dei 
rapporti tra sovietici e tede- 
schi, dovuto a diversi fattori: 
«il freno americano, il cambio 
della guardia al Cremlino, e 
per ultimo anche la gaffes di 
Kohl che aveva paragonato 
Gorbacev al genio della pub- 
blicità nazista Goebbels. 

Nei giorni scorsi; anche il 
nuovo ministro della difesa 
tedesco Scholtz, che ha pre- 
so il posto del «falco» Woer- 


. ner, passato al comando del- 


la Nato, ha messo in guardia 
contro! quello che lui defini- 
sce «l'eccessiva fiducia nel 
gorbacevismo». In altre pa- 
role, l'Urss non ha alcuna in- 
tenzione di disarmare real- 
mente, e gli accordi sui mis- 
sili con Reagan espongono 
ancor più la Germania Ovest 
inprima linea. . 

Ma quando si tratta di stipu- 
lare affari, anche il leone ba- 
varese Franz Josef Strauss 
si lascia sedurre dal fascino 
del segretario generale: lui è 
stato il primo a recarsi a Mo- 
sca, all'inizio dell’anno, e ne 
è tornato sedotto e con una 
lunga lista di commesse o di 


Marchi tedeschi per la perestroika di Gorbacev 


promesse per le sue indu- 
strie bavaresi in cui siede 
nel consiglio di amministra- 
zione, 

Gli industriali tedeschi trova- 
no una via d'uscita alla crisi 
occidentale, e Gorbacev può 
così sperare di ottenere i pri- 
mi successi economici all’in- 
terno; «La resistenza contro 


| le riforme è forte, anche.al 


vertice», ha confidato a Vo- 
gel, «ma la maggioranza del- 
la popolazione è con me». Lo 
scontro decisivo si avrà alla 
conferenza del partito alla fi- 
ne del giugno, la prima dopo 
47 anni. Gorbacev dovrà pre- 
sentare qualche risultato 
concreto. 


ul Napo 


genti di polizia. Tra le urla dei contestatori, 


o il paese 


1990 
L'Italia 
mundial 
tra sogni 
e realtà 


Articolo di 
Giancarlo Liuti 


Già insignita del titolo di 
quarta potenza economica 
dell'Occidente, ora l’Italia si 
appresta a quella conclusiva 
apoteosi che saranno i cam- 
pionati mondiali di calcio. 
Fra due anni avremo addos- 
so gli occhi dell'intero gene- 
re umano e finalmente si.ac- 
corgeranno del nostro supe- 
riore grado di civiltà anche 
quei remoti paesi — il Bu- 
rundi, il Kiribati, il Nauru — 
che ancora non sanno cos'è 
l'Italia in fatto di fantasia pro- 
gettuale e progresso tecno- 
logico. E' questo il sogno che 
infiamma gli animi degli or- 
ganizzatori. 
Sogni, per l'appunto. E la 
realtà? Beh, la realtà appare 
meno esaltante. Prendiamo 
l'ammodernamento degli 
stadi. Fra denunce di am- 
bientalisti, sentenze di tribu- 
nali amministrativi, polemi- 
che di partiti e raffiche di pro- 
getti ogni volta alternativi, la 
copertura dell'Olimpico di 
Roma procede a rilento. O 
meglio: non procede affatto. 
Intanto il sindaco Signorello 
s'è dimesso, forse anche per 
questo, Crisi pure a Torino, 
dove il sindaco Magnani 
Noya è naufragato proprio 
sullo scoglio del nuovo sta- 
dio. A Firenze i lavori sono 
iniziati, ma un assessore ha 
scoperto che il progetto è 
sbagliato. A Bari c'è un ricor- 
so dei verdi e si attende il re- 
sponso del Tar. Insomma, un 
terremoto. 
Terremoto? Questa parola ci 
fa venire in mente la situa- 
zione del Messico alla vigilia 
. del suo Mundial del 1986. Il 
Messico non era ricco: ave- 
va un prodotto lordo di due- 
mila dollari a testa e un’infla- 
zione del sessanta per cen- 
to. In più, pochi mesi prima 
del Mundial, fu colpito da un 
disastroso terremoto. Ma il 
Messico quei campionati li 
fece. E li fece bene. Come ci 
riusci? Mistero, Essendo un 
paese cattolico, forse si trat- 
tò di un miracolo. 
E l’Italia? Con un prodotto 
lorda di oltre undicimila dol- 
lari a testa e un'inflazione 
del cinque per cento, siede 
alla mensa dei potenti della 
terra. Tradizioni? Abbiamo 
creato il Rinascimento, figu- 
riamoci se non'siamo capaci 
di organizzare il Mundial. Ri- 
sorse? Sono disponibili mi- 
gliaia di miliardi: non c'è che 
da spenderli. Idee? Via, sia- 
mo il popolo più geniale: il 
«made in Italy». Il Padreter- 
no ce l’ha con noi? No, siamo 
cattolici come i messicani. 
Il sospetto è che sia colpa del 
terremoto. Di quel particola- 
re «terremoto all'italiana» 
che continuamente fa vacil- 
lare maggioranze politiche, 
giunte comunali, delibere, 
incarichi, progetti, stanzia- 
menti, appalti. Se ci sono di- 
vergenze politiche, ben ven- 
gano i dibattiti, gli scontri, le 
crisi. La vera democrazia si 
misura dalla dialettica. E la 
dialettica è movimento. 
Sarà, ma non_ci convince. 
Anche perché la dialettica 
‘presuppone una sintesi. 
Cioè una decisione. E in Ita- 
lia — tesi, antitesi, tesi, anti- 
tesi — la sintesi non arriva 
mai. Probabilmente non è la 
democrazia a provocare 
questo terremoto. Avete no- 
tato che le scosse più energi- 
che si verificano quando cir- 
colano miliardi? Movimento, 
sì. Ma peristaltico. Quello 
della digestione. 
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Finalmente quello che cercavi 


Prossimamente ‘ 
anche all’aperto 


TRIESTE - RIVA TRAIANA 1 - TEL. (040) 307777 


alate 


i 
di 


Politica 


VERTICE, IMPEGNO DI COLLABORAZIONE 


«Filo diretto» tra Roma e Bonn 


Costituito un organismo di due «direttori della cooperazione»: 


ROMA — Per sviluppare ancora di più la col- 
laborazione tra due paesi amici, nulla di me- 
glio di un filo diretto e permanente. L'hanno 
attivato Italia e Germania a coronamento del 
Vertice svoltosi ieri tra De Mita e il cancellie- 
re Kohl, affiancato da incontri bilaterali tra i 
rispettivi ministri degli Esteri, della Difesa, 
del Tesoro. E’ la prima iniziativa del genere 
nell'Europa comunitaria, e forse sarà estesa 


anche ad altri paesi. 


D'ora in poi, intanto; i due governi italiano e 
tedesco potranno discutere senza formalità 
cerimoniali di ogni problema di interesse co- 
mune, attraverso, appunto, un nuovo organi- 
smo formato da due «direttori della coopera- 
zione italo-tedesca». Saranno nominati entro 
i prossimi giorni‘ dai ministeri degli Esteri e 
potranno vedersi ogni volta che lo riterranno 
opportuno, sia a Roma che a Bonn. Loro 
compito sarà quello di coordinare la crescita 


delle relazioni bilaterali. 


Insomma, i rapporti tra i due paesi, già tradi- 
zionalmente stretti e particolarmente colla- 
borativi, compiono un altro salto di qualità 
destinato a rappresentare, nell'ambito della 
Comunità europea, uno sprone per superare 
le divisioni che su tanti argomenti ancora 
creano ostacoli alla completa integrazione. 
A tale indirizzo hanno fatto riferimento sia il 
cancelliere Kohl sia il presidente De Mita, al 
quale.il capo del governo tedesca ha dato 
atto di avere impostato il suo governo nella 
prospettiva dell'appuntamento comunitario 


del ‘92. 


L'importanza di questa data, ai fini del mi- 
glioramento generale dei rapporti trai Dodi- 
ci, è stata rilevata anche durante l'incontro 
— avvenuto nel pomeriggio e durato oltre 


un'ora — al Quirinale, tra il presidente Cos- 
siga e il cancelliere tedesco. Quanto al con- 
tenuto dei colloqui svoltisi durante la giorna- 
ta, prima in un lungo incontro a due De Mita- 
Kohl, e poi in una serie di riunioni a livello 
dei ministri interessati, essi hanno toccato 
tutti i più delicati temi dell'economia, della 
politica interna e della politica estera. 

Gli intenti comuni sono infine confluiti in una 


dichiarazione congiunta nella quale i due go- 


verni si impegnano a procedere insieme, per 
favorire l'integrazione europea, ma anche 
per sviluppare il dialogo a due sugli argo- 
menti. più urgenti di interesse comune, C'è 
l'intenzione di estendere anche all'Italia la 
collaborazione militare che la Germania ha 
già avviato con la Francia. Un argomento, 
quello militare, sul quale il governo di Bonn è 
particolarmente sensibile, data la posizione 
del paese, ai confini dell'Alleanza Atlantica. 


«Vogliamo rafforzare la nostra collaborazio- 


ne» ha detto De Mita. «La costruzione del- 
l'Europa deve riguardare anche la politica 
estera» ha detto Kohl, aggiungendo che 
l'«Europa non deve avere due velocità». E De 
Mita ha commentato: «Noi italiani faremo il 
possibile perché questo non avvenga». Il 
problema gel Medio Oriente è stato discusso 
soprattutto nel colloquio a due Andreotti- 
Genscher: entrambi convengono sul fatto 
che occorre fare ogni sforzo per favorire la 
mediazione Shultz. 

La pagina economica è stata discussa a lun- 


go: il 20 per cento delle nostre esportazioni 


finisce in Germania, paese che d'altra parte 
svolge nella comunità un ruolo definito «eu- 
rocentrico». Non sono mancate, durante un 
brindisi, le battute. 
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DOPO IL DISCORSO DI MADRID SUL MEDIORIENTE 


Craxi-Peres, è tutto ok 


Pri: il segretario socialista ha scelto «la via del colpo di teatro» 


ROMA — «Nessun problema 
con Peres, non ha abbando- 
nato la sala dell'internazio- 
nale socialista per protesta- 
re verso Craxi, doveva solo 
partire per gli Stati Uniti». 
Martelli, appena terminata la 
riunione della segreteria, si 
intrattiene con i giornalisti. 
Non c'è stata nessuna rottu- 
ra, nessun diverbio, dice, an- 
zi Craxi si è intrattenuto «a 
cordiale e lungo colloquio 
con il compagno Peres». 

Il segretario socialista italia- 
no, paragonando le' autorità 
di Gerusalemme a nuovi 


Metternich spietati invasori: 


di terre altrui, aveva dichia- 
rato di appoggiare il progetto 
di una confederazione gior- 
dano-palestinese. 

Le divergenze di opinione 
tra idue leaderssono note ei 
discorsi pronunciati a Ma- 
drid lo testimoniano. Anche 
a questo Martelli ha una ri- 
sposta: «Siamo consapevoli 
delle difficoltà dei laburisti 
israeliani alla vigilia di una 
importante tornata elettora- 
le», ma anche soddisfatti per 
le conclusioni dell'Interna- 
zionale socialista. «Del resto 
— aggiunge — anche noi 
chiediamo all’Olp uno sfor- 
zo: il riconoscimento di 
Israele». Dunque, incidente 
chiuso? Per quanto riguarda 
i riflessi interni al nostro 
paese certamente no. 

Per il 17 è convocata l’'as- 
semblea di Montecitorio per 
discutere sulla situazione 
mediorientale e sull'atteg- 
giamento del governo italia- 
no. Come la pensino i socia- 
listi è noto, ma è anche cono- 
sciuta la posizione degli altri 
partiti della.maggioranza. 
Sintesi unitarie al momento 
appaiono difficili. Sono in 
particolare i repubblicani a 
prendere le distanze da Cra- 
xi. AI discorso pronunciato 
dal segretario socialista, re- 
plica La Malfa con un edito- 
riale del giornale det.Pri: 

Le tesi di Craxi, scrive la 
«Voce» sono «un duro atto 
d'accusa sia .per i termini 
usati sia per il passo indietro 
che segna rispetto alle stes- 
se proposte del segretario 
del Psi alcune settimane fa. 
Allora l'onorevole Craxi ave- 
va adombrato una ammini- 
strazione fiduciaria affidata 
alla comunità europea nei 
territori occupati e perfino 


una forza di interposizione 
europea tra arabi e israelia- 
ni», Adesso invece, secondo 
il giornale repubblicano, il 
segretario del Psi «ha scelto 
la via del colpo di teatro. Ha 
deciso di spaccare sulla que- 
stione del Medio Oriente l°In- 
ternazionale socialista», 
Alla riunione di Madrid era 
presente anche Cariglia, se- 
gretario del Psdi, che ha pre- 
so le distanze da Craxi pur 
cercando di limitare la porta- 
ta delle polemiche sulle af- 
fermazioni del. collega socia- 
lista. «Israele va aiutato nel- 
la ricerca della pace — ha 
detto — mentre azioni di 
condanna non fanno altro 
che rafforzare i «falchi». Col 
Psi abbiamo divergenze di 
vedute. Mi sembrano co- 
munque eccessive le accuse 
di antisemitismo rivolte a 
Craxi. Il suo discorso è stato 
duro più per i toni che per la 
sostanza». 

Accuse di antisemitismo, co- 
me noto, arrivano a Craxi 
dall'interno del suo partito. 
E' stato il caso di Gangi che 
ha denunciato l’allontana- 
mento dai vertici del partito 
di esponenti di origine ebrai- 
ca. In Via del Corso si smen- 
tisce tutto. «Le affermazioni 
di Gangi — dice Martelli — 
sono una grande sciocchez- 
za. Vittorelli è membro della 
direzione e Coen partecipò 
con Giolitti ad una mini scis- 
sione. Da noi ci sono tutti, 
evangelici, cattolici, valdesi, 
atei e un buddista». 

In difesa di Craxi scende in 
campo Piccoli. Nei discorsi 
del segretario socialista non 
c'è nessuna forma di antise- 
mitismo, commenta: «Craxi 
al di là di tutto, ha denunciato 
una situazione reale con 
considerazioni obiettive che 
non.possono non essere 
condivise. La situazione è 
davvero grave e diventa 
estremamente rischiosa per 
la pace mondiale». Non così 
la pensa il vicesegretario del 
Pli Sterpa. «Come sempre 
purtroppo — afferma — il Psi 
assume posizioni unilaterali. 
Il problema del Medio Orien- 
te e quindi della Palestina e 
di Israele è complesso e non 
si può affrontare a sciabola- 
te». 

Un invito all'Europa adimpe- 
gnarsi maggiormente arriva 
dal comunista Napolitano. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE 
@ AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione 6 consegna decentrata posta: annuo. 
L. 211.000; semestrale L. 114.000; trimestrale 61.000; mensile 23.400 (con 
Piccolo del lunedì L. 246.000, 131.000, 70.000, 27.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 1800. 


Abbonamento postal 


le Gruppo 1/70 


PUBBLICITA" 

Socletà Pubblicità Editoriale, piazza Unità d'Italia 7, telefoni 65085/6/7 
Prezzi modulo: Commerciali L. 135.000 (festivi, posizione e data 
prestabilita L. 162.000) - Redaz. L. 146.000 (festivi L. 175.200) - Pubbl. 
Istituz. L. 190,000 (festivi L. 228,000) - Finanziari e legali 5000 almm 
altezza (festivi L. 6000)- Necrologie.L. 3200-6400 per parola 
(Annlv. Ringraz. L. 3000-6000 - Partecip. L, 4200-8400 per parola) 


pra 


La tiratura 
del 12 maggio 1988 
è stata dì 66.500 copie 


Certificato n. 1149 
del 16.12.1987 


Rig 


© 19880.T.E.Sp.A, 


«JESUS» IN CISGIORDANIA 
«Atrocità di Israele» 


Nel mensile un servizio sugli ebrei 


ROMA — Nuovo capitolo 
nelle polemiche fra una 
parte del mondo cattolico 
e ambienti ebraici italiani, 
questa volta sostenuti di- 
rettamente dall'ambascia- 
ta d'Israele. «Jesus», 
mensile del gruppo edito- 
riale di «Famiglia cristia- 
na» annuncia ‘che a giu- 
gno manderà in edicola un 
rapporto stilato dalla «Ca- 
ritas» dopo una visita in 
Cisgiordania. E' un docu- 
mento duro nei confronti 
dei metodi usati dall'eser- 
cito d'Israele per stronca- 
re le manifestazioni: Je 
conclusioni della «Cari- 
tas» sono contestate dagli 
israeliani che, secondo la 
rivista, avrebbero eserci- 
tato pressioni sul Vaticano 
per impedire la diffusione 
del documento. Gli israe- 
liani smentiscono. 

«L'ambasciata d'Israele 
non esercita pressioni su 
nessuno — dichiara il por- 
tavoce Avi Granott — né 
quindi ne ha esercitate, 
come invece è stato scrit- 
to, sulla segreteria di Sta- 
to vaticana e sulla confe- 
renza episcopale italia- 
na». La spiegazione della 
vicenda, che non contri- 
buisce certo a calmare le 
acque improvvisamente 
agitate dei rapporti fra gli 
organi di stampa cattolici 
e gli ambienti ebraici, sta 
probabilmente nella circo- 
stanza, ammessa dallo 
stesso Granott, di una ri- 
chiesta di chiarimenti sul 
rapporto della «Caritas» 
fatta dall’Associazione 
per l'amicizia ebraico-cri- 
stiana all'ambasciata di 
Israele. La risposta dei di- 
plomatici di Tel Aviv po- 
trebbe poi essere stata in- 
terpretata, forse anche a 
causa del clima arroven- 
tato di questi giorni, come 
un’indebita pressione. Esi 
fa notare che lamancanza 
di rapporti diplomatici re- 
golari fra la Santa Sede e 
lo Stato d'Israele rende 
difficoltoso un intervento 


dell'ambasciata di Geru- 
salemme sulla segreteria 
di Stato o altri ambienti 
del Vaticano. 

Il direttore della «Caritas» 
monsignor Giuseppe Pa- 
sini, nell'articolo che: cor- 
rederà il rapporto che «Je- 
sus» sta per pubblicare, 
scrive che in Cisgiordania 
vi è stato in questi mesi 
«l'accentuarsi della vio- 
lenza brutale», che i pro- 
cessi sono «senza possi- 
bilità di difesa legale»; 
che le tasse «sono molto 
esose per i palestinesi». 
Per monsignor Pasini co- 
munque non vi è «alcuna 
avversione al popolo d’|- 
sraele e al suo diritto di 
avere una patria, nè vi so- 
no atteggiamenti antisio- 
nisti: l’obiettivo è di aiuta- 
re il debole e in questo ca- 
so sono i palestinesi». 

Un po’ di acqua sul fuoco 
delle polemiche la getta il 
rabino capo Toaff,.il quale 
«non crede» che i rapporti 
fra il Vaticano e la comuni- 
tà israelitica italiana siano 
in crisi. «I rapporti che io 
ho con il Vaticano conti- 
nuino regolarmente» af- 
ferma. Sui toni usati dalla 
stampa cattolica nella po- 
lemica su Israele Toaff di- 
ce; «lo non so quale parte 
il Vaticano possa avere 
nella vicenda, ma certa- 
mente non può essere lo- 
ro sfuggito quello che tanti 
giornali, anche semiuffi- 
ciali, hanno scritto». 
Nella polemica è .interve- 
nuto anche uno storico lai- 
co, Renzo De Felice. «Non 
credo ad una linea politica 
del Vaticano contro gli 
ebrei — ha affermato — 
ma:non c'è dubbio che an- 
cora oggi sopravvivano 
all’interno degli ambienti 
cattolici e dello stesso Va- 
ticano sacche di antisemi-. 
tismo». De Felice ricorda 
poi anche che gli organi di 
stampa cattolici hanno at- 
taccato la politica israelia- 
na e non il popolo ebraico 
inquanto tale. 


CONTRATTO SCUOLA 
Il governo va a caccia 


ROMA— Il governo è alla ri- 
cerca di 2.500 miliardi per la 
scuola. | 4 mila e rotti che fi- 
nora ha reperito non sono 


‘assolutamente sufficienti 


neppure per i sindacati con- 
federali che hanno presenta- 
to la piattaforma più bassa (7 
mila miliardi). Se non si tro- 
vano i mezzi per portare lo 


stipendio di tutti gli inse- - 


gnanti (quelli di oggi, non i 
futuribili a tempo pieno) a un 
aumento medio di 400.000 li- 
re, Cgil Cisl'e Uil.non.chiu- 
dono il contratto. 

La faccenda è molto delicata 
e si moltiplicano gli incontri 
fra il vertice del Tesoro e i 
ministri più direttamente in- 
teressati per vedere come 
uscirne. Ma non è l'unico 
problema che sta scottando 
in queste ore: la presidenza 
del Consiglio e i partiti tutti 
sono impegnati a cercare 
una soluzione con lo Snals. 
Tentano cioè di trovare una 
formula decorosa per recu- 
perare il sindacato dei do- 
centi numericamente più 
consistente al tavolo del ne- 
goziato. Aspettano però an- 
che da parte sua un segnale 
di buona volontà. E la que- 
stione non è semplice, visto 
che gli autonomi sono co- 
stretti a fare i conti con i «ri- 
belli» che come loro blocca- 
no gli scrutini. Se lo Snals 
cedesse chi dice che la sua 
base non continuerebbe in- 
sieme agli altri? 

In questa rincorsa alla «lotta 
dura» Nino Gallotta, segreta- 
rio degli autonomi, è rimasto 
imprigionato. A differenza 
dei «ribelli» che possono 
continuare a fare puro «mo- 
vimento», lui rappresenta un 
sindacato ed è legittimo che 
tutti si aspettino da ciò una 
prova maggiore di responsa- 
bilità. 

Una vera impasse. Per supe- 
rarla s’ipotizzano varie vie 
d'uscita. Quella su cui punta- 
no più scommesse è che a 
un bel momento lo stesso 
presidente del Consiglio, De 
Mita, convochi Gallotta per 
rivolgergli un «appello alla 
ragione». L'iniziativa sareb- 
be sufficientemente plateale 
per indurre il leader dello 
Snals a richiamare all'ordine 
le sue schiere. Ma questo 
problema potrebbe non pas- 
sare nella segreteria dello 
Snals (e nel'comitato centra- 


Il ministro Giovanni 
Galloni 


le), che ha ben presente la 
pressione della base e la 
possibilità di veder straccia- 
re troppe tessere. 

C'è un'altra strada percorri- 
bile: il dibattito in Parlamen- 
to, invocato più volte dallo 
stesso sindacato. Se le Ca- 
mere fanno loro una risolu- 
zione (già presentata dai so- 
cialisti) in'‘cui si dichiarano 
fuorilegge'i blocchi ad ol- 
tranza, allora non resta che 
Ubbidire. Pena l’illegalità. E 
non si perde la faccia. 

Altra ipotesi è che si formino 
due tavoli di trattative: uno 
con i confederali che vanno 
avanti a discutere del con- 
tratto e l'altro parallelo in cui 
ci si confronta sul codice di 
autoregolamentazione degli 
scioperi: 

eri, dopo aver riunito i se- 


:diben 2.500 miliardi 


gretari provinciali e regiona- 
li, Nino Gallotta ha emesso 
un comunicato dai toni più 
sfumati dei precedenti. Non 
si riparla di «nuova resisten- 
za», ma si entra nel merito 
delle proposte governative 
per il contratto. Criticandole 
perché non presentano pre- 
mi a chi già sta lavorando e 
non solo a chi sceglierà il 
tempo pieno, e rilevando la: 
lacuna. del documento sul 
personale non docente (che 
dal governo non viene cita- 
to). Non sono rilievi molto di- 
versi da quelli mossi dai con- 
federali. 

A ogni buon conto lo Snals 
ha intanto avuto la solidarie- 
tà della Confederazione 
(Confsal) di cui fa parte, che 
minaccia per il 31 maggio 
uno sciopero di tutte le sue 
organizzazioni. Una propo- 
sta di sciopero comune a tut- 
te le rappresentanze non 
ammesse al negoziato è ve- 
nuta ieri dai Cobas. «Noi, con 
i Gilda e lo.Snals potremmo 
unirci e bloccare per quindici 
giorni di seguito», dice Mar- 
co Ferrando, invitando an- 
che gli altri a fare due giorni 
di sciopero — già proclamati 
dai Cobas — tra il 16 e.il 28 
helle giornate di maggior ca- 
rico di lezione per gli inse- 
gnanti. Obiettivo: far saltare 
l'a proposta di contratto del 
governo e avere accesso al- 
le trattative. 

Della scuola ha discusso ieri 
anche la segreteria sociali- 
sta. A giorni dovrebbe uscire 
con una serie di proposte. 


MI VERDI. | deputati verdi 
hanno depositato ieri alla 
Camera una mozione di sfi- 
ducia nei confronti del mini- 
stro della Sanità Donat Cat- 
tin in base all'articolo 115 del 
regolamento. Le dimissioni 
vengono richieste in base a 
quanto accaduto lo scorso 6 
maggio in Val Bormida tra il 
ministro e i dimostranti verdi 
in merito al problema dell’in- 
quinamento generato dagli 
scarichi dell’Acna-Montedi- 
son di Cengio in provincia di 
Savona. 


BI TUTI. Mario Tuti, il neofa- 
scista protagonista nell'ago- 
sto scorso della rivolta nel 
carcere di Porto Azzurro, è 
stato trasferito dall'istituto di 
pena delle «Sughere» di Li- 
vorno al carcere di Voghera, 


GLI SCIOPERI NEI PALAZZI DI GIUSTIZIA 


Torni in cella, il tribunale non funziona 


ROMA — Le aule di giustizia 
restano sbarrate, saltano | 
processi civili e vengono rin- 
viati quelli penali. Gli impu- 
tati sono ricondotti in carce- 
re in attesa che segretari, 
cancellieri e coadiutori giu- 
diziari riprendano il lavoro. 
Anche ieri la macchina della 
giustizia ha fatto «tilt» per lo 
sciopero dei Cobas e auto- 
nomi degli uffici giudiziari. 

Accanto a loro hanno deciso 
di scendere in sciopero i 
confederali oggi, domani e 
nei giorni 20, 23 e 24 maggio 
prossimi. Lo ha dichiarato il 
coordinamento unitario di 
Roma e del Lazio della Cgil, 


Cisl e Uil conlo scopo di otte- 
nere l'«immediata utilizza- 
zione di tutti i fondi disponi- 
bili stanziati per il persona- 
le». 

La protesta ha svuotato le 
aule dei tribunali, con ecce- 
zione dei processi con dete- 
nuti per i quali la scadenza 
immediata dei termini di cu- 
stodia cautelare rischiava di 
rimettere in libertà l'imputa- 
to incaso di rinvio. La Cassa- 
zione, in piazza Cavour, è ri- 
masta deserta e solo la quar- 
ta sezione penale ha tenuto 
udienza. E' saltata anche la 
prevista camera di consiglio 
delle Sezioni unite. 


La situazione è rovente a Pa- 
lermo dopo la precettazione 
nei giorni scorsi di molti di- 
pendenti del palazzo di giu- 
stizia. Il prefetto Angelo Fi- 
nocchiaro ne ha richiamati 
obbligatoriamente in servi- 
zio altr 32 ieri, e 6 a Termini 
Imerese. Ma il pretore Carlo 


‘Rotolo esaminerà questa 


mattina Il ricorso presentato 
dai sindacati contro il prov- 
vedimento e dovrebbe ascol- 
tare lo stesso prefetto, accu- 
sato di comportamento anti- 
sindacale. In tutta la Sicilia la 
giustizia civile è paralizzata. 
A Catania (98 per cento di 
astensioni) sì sono tenute 


Y 


solo le udienze penali, ma 
con notai e segretari comu- 
nali al posto dei cancellieri. 
A Siracusa lo sciopero bian- 
co dei dipendenti giudiziari 
ha bloccato in pratica ogni 
attività. In tutto il Sud l'agita- 
zione si è estesa a macchia 
d'olio. In Puglia è paralisi. 

Ma la situazione è allo sfa- 
scio a Napoli, dove Cobas e 
sindacato autonomo della 
giustizia hanno largo seguito 
e quasi tutti | tremila dipen- 


«denti interessati hanno an- 


che ieri incrociato le braccia. 
Stamattina scenderanno in 
piazza per una dimostrazio- 
ne di protesta che prevede 


un corteo da Castel Capuano 
(sede del palazzo di giusti- 
zia) a piazza del Plebiscito. 
Sembra anche che alcuni 
emissari siano già partiti alla 
volta di tutte le più importanti 
città italiane per organizzare 
Una manifestazione a Roma 
nei prossimi giorni, a carat- 
tere nazionale. 

Intanto, processi saltano in 
tutta Italia per l'agitazione in 
corso. | motivi immediati del- 
la protesta sono indubbia- 
mente economici. La riven- 
dicazione riguarda la con- 
cessione a segretari, cancel- 
lieri e coadiutori della «in- 
dennità giudiziarla». 


‘di darvi una scossa? 


SERENO VARIABILE» NUVOLOSO PIOGGIA 
MARE ——— CALMO aasacas Mosso AAAALAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: sull'Italia 
area di bassa pressio- 
ne, correnti umide e 
perturbate si presenta- 
no più attive sulle re- 
gioni settentrionali, 


Tempo previsto: su tut- 
te le regioni condizioni 
di tempo perturbato 
con precipitazioni, an- 
che a carattere di rove- 
scio temporalesco, più 
frequenti e intense su 
quelle settentrionali. 
Nel corso della giorna- 
ta, una nuvolosità Irre- 
golare Si instaurerà 
sulla Sardegna e sul 
medio versante tirreni- 
co, mentre le precipita- 


poraleschi sui rilievi appenninici. 
Temperatura: stazionaria. 


versante tirrenico. 


14, 21; Cagliari 17,22. 


ega 


zioni interesseranno anche le meridionali peninsulari, con rovesci tem- 


Venti: moderati da Est e Sud-Est su tutte le regioni con locali rinforzi, 
tendenti a disporsi da Nord-Ovest sulla Sardegna e da Ovest sul medio 


Marl: da mossi a molto mossi, specie i bacini più meridionali. 

Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 15, 22; Bolzano 
18,22; Verona 14, 18; Venezia 13, 19; Milano 18, 16; Torino 10, 13; Mon- 
dovì 8, 13; Cuneo 8, 10; Genova 13, 20; Imperia 17, 24; Bologna 16, 18; 
Firenze 17, 22; Pisa 16, 22; Falconara 17, 21; Perugia 15, 18; L'Aquila 18, 
20; Roma Urbe 16, 26; Roma Fiumicino 16, 25; Campobasso 12; 18; Bari 
114, 25; Napoli 18, 26; Potenza 12, 20; Santa Maria di Leuca 17,21; Reggio 
Calabria 18, 23; Messina 20, 21; Palermo 18, 22; Catania 19, 27: Alghero 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 10, 19; Atene 
. 14,26; Beirut 15, 25; Belgrado 10, 19; Bruxelles 9, 21; Budapest 12, 24; | 
‘Cairo 19, 37; Copenaghen 9, 16; Dublino 7, 16; Francoforte 8, 22; 


r 


Tn: 


la un giocattolo 


Un giocattolo stimola la 
curiosità e l'immaginazione 
del bambino 


Da 70 anni ORVISI vi aiuta a scegliere 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


Van Wood 
| OROSCOPO DI OGGI 


Ultimi ritocchi per un 
affare ormai conclu- 
so occuperanno gran 
parte del vostro tem- 
po; cercate però di concedervi una 
meritata pausa prima di intraprende- 
re nuove avventure. 


Una persona butterà 
all'aria i piani per la 
vostra giornata, vi 
verranno a disturba- 
re ovunque; perché ‘allora non co- 
gliere tutti in contropiede? Andare in 
giro voi a chiedere consigli. 


In quattro e quattr'ot- 
to potrebbe capitarvi 
una fortuna tra le ma- 
ni: se qualcuno vi 
propone di partecipare a qualche 
gioco non tiratevi indietro! State at- 
tenti agli imbroglioni. 


Repentini sbalzi dì 
Umore costelleranno 
la vostra giornata, 
con poco giovamento 


per le vostre relazioni sociali. Non fa- 
tevi trasportare troppo dalle passio- 
ni. Prudenza. 


La vostra irruenza ri- 
schia di urtare gli in- 
teressi di troppa gen- 
te; la situazione è de- 
licata perché rischiate una santa al- 
leanza contro di vol. Qualche Incon- 
veniente di salute. 


Sarete tin troppo 
tranquilli, che ne dite 


Anche se non avete 
Impegni particolari non c'è motivo di 
poltrire, consumate le vostra energie 
perlomeno per divertirvi, 


|, se gli altri non capl- 


Rispettate gli impe- 
gni che avete preso, 
e prima di ogni altro 
quelli che avete per- 
so con voi stessi. La giornata sarà un 
buon banco di prova per misurare la 
Vostra forza di volontà. 


Gurate la vostra im- 
magine, cercate di 
non apparire trasan- 
dati e molte persone 
vi tratteranno con più considerazio- 
ne. Certo l'abito non fa il monaco, ma 
molti se ne dimenticano. 


La vostra fantasia sa- 
rà eccitata da fatti a 
cuì assisterete oggi, 
se foste dei roman- 
zieri vi mettereste subito a tavolino! 
Ma non trascurate quello che vi sug- 
gerisce l'immaginazione. 


Sarete al centro delle 
attenzioni della gen- 
te, vi sentirete un po- 
co In imbarazzo; an- 
che il vostro partner vi sarà molto vi- 


cino, non avrete da pensare di esse- 
re solil 


‘Incontrerete una per- 
sona cordiale e affa- 
scinante, che farà 
presa sulla vostra In- 

genuità; attenti a non farvi coinvolge- 

re in.situazioni strampalate, evitate 
ogni ambiguità. 


Coglierete un suc- 
cesso tutto persona» 
le, non sorprendetevi 


ranno la fonte della vostra soddisfa- 
zione, saranno molto nascoste agli 
occhi degli estranel. 
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LECORRENTI 
Ma il Pci è maturo 
per liberalizzare 

il dialogo interno? 


Analisi di 
Domenico Settembrini 


Esponenti dell'ala filosovie- 
fica e dell'ala migliorista del 
Pci si sono trovati concordi 
hel chiedere l'abolizione del 
centralismo a l'introduzione 
delle correnti all’interno del 
partito. Che significato attri- 
buire a questo fatto? Appa- 
fentemente nulla di più logi- 
co. 

Il processo di revisione del 
Pci, cha va avanti lentamen- 
fe, stentatamente, a volte si 
arresta e tenta di fare qual- 
Che passo indietro, ma va 
avanti, sospinto se non altro 
dalle scosse sempre più im- 
ponenti che il vetero-comu- 
Nismo subisce ad Oriente, 
alla fine non può avere altro 
Sbocco che questo: la più 
&mpia libertà di dibattito per 
futti all’interno, e il supera- 
Mento del rigido sistema di 
Cooptazione dall'altro, col 
quale il gruppo dirigente se- 
Quita ancora a perpetuarsi. 


Del resto, il fatto di applicare 
l’identico principio al proprio 
interno, rappresenterebbe la 
migliore garanzia immagi- 
abile della disponibilità del 
Pci a svolgere il ruolo di par- 
lito dell’alternanza nell’am- 
bito del sistema. Esaminan- 
Yolla questione un poì più da 
vicino, ci si accorge però che 
Jo cose non sono così sem- 
dlici. 

Non può non colpire, ad 
esempio, che a chiedere la 
libertà di organizzazione al- 
l'interno del Pci ci sia anche 
Cossuatta. Cereto, è vero — 
gome sostiene il leader del- 
l'ala «reazionaria» del Pci 
the, una volta abbandonato 
il leninismo, la conservazio- 
Ne del centralismo non si 
giustifica più. 

‘Siccome però Cossutta non 
‘fa mistero che a suo avviso i 
deninismo è ancora valido, 
fne segue che egli vuole eli- 
‘minare le ultime vestigia so- 
Îlamente allo scopo di riusci- 
re meglio, con la libertà di 
forganizzazione così conse- 
‘guita, a riportare il Pci al mo- 
Inolitismo filosovietico di un 
‘tempo. Egli ragiona insom- 
‘ma nei confronti dell’attuale 
dirigenza del Pci, come i Ge- 
Suiti dell'ottocento nei con- 
fronti dei domocratici: oggi vi 
‘chiediamo le libertà innome 
Wei vostri principi, domani ve 
la toglieremo in nome dei 
nostri. 

Come meravigliarsi che Nat- 
Îa e Occhetto non vi abboc- 
‘chino? Del resto, anche l’ala 
‘migliorista si esprime sola- 
mente per bocca del suo 
‘esponente più eccentrico ed 
isolato — Colajanni — men- 
tre Napolitano si muove con 


estrema prudenza. 

Per capire il perché di que- 
sto scambio delle parti oc- 
corre tener presente che esi- 
ste una profonda sfasatura 
tra l'orientamento della mas- 
sa dei militanti del Pci, e 
quello della maggioranza 
del.suo elettorato. 


Allora, se in seguito all'abo- 
lizione della prassi del cen- 
tralismo, la corrente filoso- 
Vietica conquistasse la mag- 
gioranza nel partito, e quindi 
la direzione del medesimo, 
la distanza tra l’orientamen- 
to dei militanti e quello degli 
elettori comunisti, che la li- 
nea confusa e ondeggiante 
dell’attuale leadership rie- 
sce faticosamente a masche- 
rare, diverrebbe un abisso. 
E alla presa di coscienza di 
questo abisso, non più occul- 
tabile, seguirebbe inevitabil- 
mente il distacco dal Pci di 
una larghissima parte del 
suo elettorato. E' un’even- 
tualità che non spaventa di 
certo un leninista come Cos- 
sutta, avendo Lenin sempre 
preferito un. partito biologi- 
camente omogeneo e mono- 
litico, anche se con scarso 
seguito elettorale, a un parti- 
to libero e interamente divi- 
so. 

Un simile ridimensionamen- 
to del Pci sarebbe certamen- 
te un evento positivo, anche 
per il funzionamento della 
democrazia nel nostro pae- 
se, cui il rivoluzionarismo di 
un Pci cossuttiano, di dimen- 
sioni anche un po'supertori a 
quelle a cui si è ridotto il|par- 
tito comunista francese, da- 
rebbe ben poco fastidio. Si 
tratta tuttavia di un'eventua- 
lità che sarebbe ingenuo 
aspettarsi che possa mai es- 
sere accolta e favorita dal- 
l’attuale leadership del Pci, 
la.quale, anzi, farà di tutto 
per scongiurarla. 


Ma non diversamente ragio- 
na l'ala migliorista, che in 
caso di dissanguamento del 
Pci ben difficilmente. può 
sperare di riuscire ad assu- 
mere. la guida di una fetta 
consistente dell'elettorato 
moderato, destinato. molto 
probabilmente a disperdersi 
in più direzioni, o a ricompat- 
tarsi dietro il partito sociali- 
sta. 

Che fare, allora? Un quesito 
dalla soluzione difficile, for- 
se inesistente, Si ha tuttavia 
l'impressione che se una via 
d'uscita dall'impasse stori- 
ca, nella quale il Pci ormai si 
trova incastrato, è ancora 
possibile, l’attuale leaders- 
hip, da Natta a Napolitano, 
non sia all'altezza né ‘di tro- 
varla, né di rischiare il tutto 
per tutto pur di metterla in 
pratica. 


Il Grande fiume 


ASSUAN — Lo scenario è aj 


si 


ha tanta sele 


pocalittico. Siamo nel bacino del lago Nasser 


creato dalla diga di Assuan, in Egitto. Numerose barche sono in secca a 


causa della siccità che dura ormai da ben otto an 
da Nasser e venne costruita dai sovietici per dar 
Ma la carenza progressiva d’acqua e la presenz 


hi. La super-diga fu voluta 
e energia elettrica al Paese, 
‘a di questa inutile 


«cattedrale» hanno causato una vera catastrofe ecologica lungo il corso del 
Nilo. Ora il lago artificiale creato dalla diga sta lentamente scomparendo 
provocando gravi danni all'economia già duramente provata della zona. 


MILANO /SORDI CHE ODONO, CIECHI CHE VEDONO 


Guarigioni miracolose, non miracoli 


(A Sant’Eustorgio prodigiosi interventi in pubblico del missionario canadese padre Emiliano Tardif 


| MILANO /LA TESTIMONIANZA 


i] 


«Buttate le stampelle camminai» 


Durante la funzione il religioso annunzio l’avvenimento 


MILANO — Un gravissimo 
incidente d'auto nel 1956. 
Poi, a partire dal 1974, una 
serie di tre operazioni per 
cercare di rimediare al 
progressivo peggioramen- 
to di una sublussazione bi- 
laterale alle anche, con 
l'aggiunta di osteoporosi e 
artrosi. L'ultimo controllo 
in clinica sei mesi fa, e an- 
cora una volta, come da 
molti anni, la schiavitù del- 
le stampelle e il quotidiano 
trascinarsi tra interminabi- 
li dolori. 

Leonilda Riboni De Agosti- 
ni sorride. Ha 71 anni e una 
storia ricca alle spalle: 
nuora del Giovanni De 
Agostini fondatore della 
Casa editrice di Novara; 
vedova di Federico, carto- 
grafo e geografo; cugina di 
monsignor Paolo Ghizzoni, 
vescovo di San Miniato di 
Pisa; cantante lirica di 
buon successo (nel 1943 
debuttò come Mimì nella 
Bohème a fianco di Mario 
Del Monaco nella stagione 
scaligera). Oggi è tra.le 
persone guarite in San- 
t'Eustorgio. 

— Cosa è successo esatta- 
mente? 

Lunedì sera stavo molto 
male. Avevo dolori molto 
forti. Ero nel bar di fronte a 
Sant'Eustorgio a prendere 
unthe con alcune amiche e 
me ne lamentavo. Si parla- 
‘va di padre Tardif e delle 
sue guarigioni. Ricordo 
che la mia amica Paola 
Fassi, che opera nella San 
(Vincenzo, ha detto: «Si fa 
‘presto a parlare di miraco= 


PISTE I 


Di 


li: io potrei crederci solo se 
ti vedessi senza stampel- 
le». 

— Lei era d'accordo? 
Certo. Sono cattolica prati- 
cante, ma non sono mai 
stata né una persona bigot- 
ta né disponibile alle sug- 
gestioni. 

— E dopo cosa è accadu- 
to? 

Sono andata in chiesa per 
la funzione di padre Tardif. 
Le ho seguite tutte e tre 
perché faccio parte del co- 


ro. Ma lunedì sera non è 
successo nulla. 
— Quando si è sentita gua- 
rita? 
E' stato alla funzione di 
martedì mattina. Dal coro, 
che sta in alto, osservavo 
una signora in carrozzella. 
Mi pareva disperata, con 
un braccino paralizzato al 
collo. Piangeva, e mentre 
cantavo anche a me sono 
venute le lacrime agli oc- 
chi, a vedere quella poveri- 
na. Poi padre Tardif, nel 
momento della preghiera 
per la guarigione, ha detto 
in spagnolo che una signo- 
ra operata tre volte all’an- 
ca avrebbe dovuto alzarsi 
e camminare normalmen- 
te. Nessuno si era alzato e 
mi stavo chiedendo come 
mai quella persona non si 
facesse avanti. Solo al ter- 
zo richiamo ho.pensato 
che forse potevo essere io. 
Con cautela mi.sono tocca- 
ta le gambe dove fino a po- 
co prima mi dolevano. Mi 
sono alzata senza essere 
sorretta come al solito dal- 
le ragazze del coro. Ho 
camminato normalmente. 
Cammino normalmente e 
non ho più dolori. Sono 
scesa fino all’altare. Vole- 
vo baciare la mano a padre 
Tardif, ma non ha voluto. 
— Chi è per lei padre Tar- 
dif? 
Un guaritore attraverso 
Dio. 
Leonilda De Agostini si ac- 
comiata. E si avvia con 
passo spedito verso San- 
t'Eustorgio. 

[g.m.] 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Entrano a:piccoli 
gruppi nella chiesa di San- 
t'Eustorgio. Qualcuno si rac- 
coglie in preghiera; altri si li- 
mitano a gironzolare tra le 
navate. Sono i fedeli e i cu- 
riosi richiamati dalle crona- 
che dei miracoli che, nel cor- 
so di tre celebrazioni religio- 
se, si sarebbero verificati tra 
lunedì e martedì scorsi. 
Milano ha reagito con fred- 
dezza, confermando la pro- 
pria vocazione di città pro- 
pensa allo scetticismo per 
tutto ciò che mal si sposa con 
la sua natura concretamente 
produttiva, ma stupore c’è 
stato. Sette, forse ottomila 
persone hanno assistito a 
numerose guarigioni appa- 
rentemente inspiegabili, in 
un clima di intensa spirituali- 
tà ma certo non di esaltazio- 
Ne collettiva, e alla presenza 
di autorità religiose che, fino 
al momento attuale, si sono 
ben guardate dall'esprimer- 
si negativamente sul feno- 
meno. 

Naturale chiedersi cosa sia 
effettivamente accaduto. Oc- 
corre allora fare un piccolo 
passo indietro. 

A fine aprile, a Rimini, si tie- 
ne per quattro giorni il con- 
vegno annuale di un movi- 
mento evangelico che conta 
molti milioni di adesioni nel 
mondo e che si chiama «Rin- 
novamento nello spirito». E' 
un movimento spontaneo 
presente anche in Italia da 
una dozzina d'anni. Non ha 
strutture, non ha capi, si or- 
ganizza per piccoli gruppi di 
preghiera e di meditazione. 
Dalla chiesa ufficiale è visto 
con simpatia. 

A Rimini, il primo giorno, è il 
cardinale di Milano Carlo 
Maria Martini a tenere l’inse- 
gnamento (così è definita la 


Il movimento 


evangelico 


«Rinnovamento 


nello spirito» 


predica). Ha conosciuto il 
movimento negli Stati Uniti 
fin dagli anni Settanta, e lo 
segue con simpatia. A Rimini 
c'è anche una delle guide 
spirituali riconosciute di 
questi carismatici. E padre 
Emiliano Tardif, canadese di 
nascita, missionario a Santo 
Domingo. 

Fino a 15 anni fa Tardif era 
un prete come tutti gli altri, 
restio a credere in fenomeni 
men che normali. Finché un 
giorno, rimpatriato perché 
affetto da tubercolosi, si vide 
guarire in pochi minuti dalle 
preghiere di cinque suoi 
amici carismatici. E'‘finché 
non scoprì di possedere 
quello che lui oggi chiama 
semplicemente un dono di 
scienza, Cosa sia questo do- 
no di scienza lo spiega Gio- 
vanni Martini, un ingegnere 
milanese di 52 anni, membro 
di un gruppo di 50 fedeli che, 
proprio a Rimini, ha registra- 
to due guarigioni inspiegabi- 
li. - 

«Tardif — dice Martini — 
percepisce durante queste 
assemblee quello che Dio 


. Sta facendo .in quel momen- 


to. Percepisce cosa sta per 
accadere e a chi, e lo indica 
poco prima che si realizzi». 

E al cronista perplesso ag- 
giunge: «Non c'è nessuno 
stato di trance o di esaltazio- 
ne. Tardif è un uomo sempli- 
ce, parla normalmente, sor- 


ride, guarda l'orologio. Du- 


Voglia d’autocritica 


Il ruolo del reaganismo e quello dei cicli della storia 


Dal nostro corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La «scuola 
del declino» contesta l’isola- 
mento. Paul Kennedy, autore 
del best seller «Crescita e 
caduta delle grandi poten- 
ze», David Calleo, autore di 
«Al di là dell'’egemonia ame- 
ricana», Mancur Olson, auto- 
re di «Nascita e declino delle 
nazioni», Walter Russel 
Mead, autore di «Mortale 
splendore», negano di rap- 
presentare una pura specu- 
lazione accademica: il desti- 
no delle nazioni fissato dai 
cicli, SU e giù secondo oscil- 
lazioni prevedibili, anche se 
di ampiezza differente. 

«No, non è solo questione di 
cicli — dice con veemenza 
Mead; che figura fra i consi- 
glieri del'governatore Mario 
Cuomo — io e i miei colleghi 
riflettiamo un cambiamento 
di percezione delle prospet- 
tive nazionali». Lo dimostre- 
rebbero le polemiche e la 
popolarità delle loro visioni 
iconoclastiche. Un recente 
sondaggio, condotto su base 
nazionale dal World Policy 
Institute, ha dato questi risul- 
tati: due terzi degli intervi- 
stati ritengono che l'econo- 
mia americana «è più debole 
di quella di altre nazioni» e 
che «il potere economico è 
più importante del potere mi- 
litare nel determinare l’in- 
fluenza internazionale». 


Mead e gli altri storici (ci so- 
no anche Clyde von Presto- 
wicz del Carnegie Endow- 
ment e Robert G. Gilpin della 
Princeton University) sono 
conosciuti come i teorici del 
declino. A declinare è l’ege- 
monia che gli Stati Uniti con- 
quistarono all’indomani del- 
la Seconda guerra mondiale. 
Troppe obbligazioni globali 
e troppo pochi mezzi per far- 
vi fronte. Gli Stati Uniti sa- 
rebbero sovraesposti, pro- 
prio come un negativo per 
eccesso di luce. Le conse- 
guenze sono un impallidi- 
mento d'immagine, lo svani- 
re dei confini degli impegni, 
l’attenuarsi delle capacità, 
una diminuzione parallela di 
credibilità e prestigio. 

«Da queste indagini emerge 
la consapevolezza crescen- 
te di essere arrivati alla fine 
dell'era post-bellica. Non 
siamo più la potenza domi- 
nante, come lo eravano una 
volta. Pian piano ci rendiamo 
conto di avere vissuto del no- 
stro passato durante gli anni 
Ottanta...» afferma Bill Clin- 
ton, governatore dell’Arkan- 
sas. 
Ma al di là dei politici, dubbi, 
ansietà, impazienza su pre- 
sente e sul futuro della na- 


rante la funzione è normale 
come qualsiasi persona, Del 
resto solo alcuni anni fa, lo 
ha detto lui stesso, la sua 
battuta preferita era quella 
secondo cui era impossibile 
che tutti i carismatici fossero 
pazzi, ma certamente tutti i 
pazzi che lui conosceva era- 
no carismatici». 
A Rimini:Tardif e il parroco di 
Sant'Eustorgio, Piergiorgio 
Perini (don Pigi per gli ami- 
ci), si ritrovano. Si conosco- 
no da qualche anno: anche 
don Pigi è carismatico. La 
proposta è che il sacerdote 
canadese si rechi a Milano 
un giorno. «Perché uno solo? 
— è la risposta. Facciamo 
tre». E così è stato. 

Tardif distingue tra guarigio- 
ni (le sue), e i miracoli. Una 
distinzione che forse è an- 
che un modo di rendere le 
autorità ecclesiastiche più 
tolleranti e meno sospettose. 
Ogni guarigione, del resto, è 
secondo lui un dono di Dio. 
Lui non è che uno strumento, 
e la guarigione stessa solo 
Un mezzo per testimoniare 
che, come suona il titolo di 
un suo libro venduto in milio- 
ni di copie, «Gesù Cristo è vi- 
Vo». 

A Milano alcuni sordi ora so- 
stengono di sentire, persone 
che vedevano poco o nulla 
leggono il giornale senza oc- 
chiali, uomini e donne che si 
reggevano sulle stampelle 
camminano normalmente. 
Parenti, amici, lo stesso par- 
roco sono lì a testimoniare. 
Don Rinaldo Dedè, sacerdo- 
te della parrocchia ed estra- 
neo al movimento, descrive 
un caso dopo l’altro con me- 
ticolosa freddezza. «E quello 
che più mi ha colpito — sot- 
tolinea — è come tutto que- 
sto sia avvenuto nel segno di 
una grande dignità di ogni 
‘uomo e di ogni donna pre- 
sente verso la propria soffe- 
renza, nel grande silenzio. 


zione animano molti scritto- 
ri. Allan Bloom esorta a un 
recupero di rigore intellet- 
tuale nella sua «chiusura 
della mente americana». 
Tom Wolfe esercita un graf- 
fiante sarcasmo sul sedutti- 
vo materialismo delle grandi 
case newyorkesi. Il suo «Fa- 
lò delle vanità» è da quattro 
mesi in testa alla classifica 
della narrativa. Il cassandre- 
sco «La grande depressione 
del 1990» di Ravi Bantra'e 
molte altre pubblicazioni 
piangono sulla perdita di 
competitività dell’industria 
elettronica e automobilisti- 
ca. 


Mentre gli anni Ottanta vol- 
gono alla fine, l’autocritica 
rimpiazza l'autocompiaci- 
mento:con il quale si erano 
aperti. Sbaglierebbe tuttavia 
chi in questo generale esa- 
me.di coscienza scorgesse 
un atto di accusa nei con- 
fronti dell'epoca reaganiana. 


Con Reagan, anzi, l'America 
ha subito un sussulto d’orgo- 
glio. Ha dato la sensazione 
della ripresa o — come pre- 
feriscono esprimersi i «filo- 
sofi del declino» —ha rallen- 
tato la discesa. ll jenomeno è 
storico, non politico, ma agli 
storici si affiancano i politici 
nel tenere acceso i dibattito 
e nel proiettare l’immagine 


Bisogno di tenerezza 


dell’America post-reagania- 
na. 

Ne discutono studiosi illustri, 
da Henry Kissinger a Zbni- 
gnew Brezinski, al presiden- 
te del Federal Reserve 
Board, Alan Greenspan: a 
settembre a Washington sa- 
ranno riuniti assieme con 
Paul Kennedy. | democratici 
più noti, dal senatore Sam 
Nunn (Georgia) a Bob Gra- 
ham (Florida) a Charles S. 
Robb (Virginia), formano il 
«Democratic Leadership 
Council». Concordano sulla 
«fine dell'era nel New Deal», 
come ammette finalmente il 
sen. Edward Kennedy, pro- 
pongono un «servizio nazio- 
nale volontario» all’interno e 
il «burden sharing» all’ester- 
no. Di «burden sharing», ri- 
partizione degli oneri, parla- 
no anche i repubblicani-rie- 
cheggiando il libro di Calleo: 
gli alleati europei debbono 
accollarsi una parte maggio- 
re di pesi e di responsabilità 
nella difesa comune. Proprio 
in questi giorni un inviato del 
Presidente Reagan gira Eu- 
ropa e Asia, presentando la 
nuova dottrina. 


Dice l'economista Lester. 


Thurow, premio Nobel: si 
può condividere o no il pes- 
simismo della «scuola del 
declino», si deve però rico- 
noscere l'utilità della pole- 


mica che ha suscitato perché 
spiana la strada a un gover- 
No più realistico nella prossi- 
ma decade», 

Realismo significa restringe- 
re le ambizioni, gli impegni, i 
compiti da potenza globale. 
Significa — scrive Arthur M. 
Schlesinger in un recente 
saggio — «riconsiderare la 
nostra posizione nel mondo 
alla luce della vulnerabilità 
internazionale dell'econo- 
mia americana. Significa ag- 
giustare e ridurre i nostri im- 
pegni politici e militari, Ri- 
partire gli oneri con gli allea- 
ti e sostituire la diplomazia 
all'uso della forza, in un'epo- 
ca in cui il negoziato promet- 
te di essere produttivo come 
mai nell'ultimo mezzo seco- 
10...». 


Arthur M. Schlesinger è un 
critico fiero di Reagan e del 
reaganismo. E’ visceralmen- 
te «liberal» per avere vissuto 
alla Casa Bianca la breve 
stagione kennedyana. La 
sua antipatia verso Reagan 
fa torto alla sua intelligenza. 


Lo porta a chiudere gli occhi 
di fronte a circostanze che 
persino i candidati democra- 
tici ‘alla presidenza faticano 
a negare: il (quasi) pieno im- 
piego, l'inflazione minima, il 
rilancio della politica estera, 
l'avere costretto i sovietici a 
negoziare e a concludere il 
patto sugli euromissili, sono 
successi obiettivi. 


Ma Schlesinger non se ne 
cura. Preferisce riprendere 
la sua tesi dei cicli, che fa il 
paio con quella di Paul Ken- 
nedy. A suo parere il ciclo 
conservatore volge al termi- 
ne: da ventidue anni alla Ca- 
sa Bianca ci sono presidenti 
conservatori (anche Carter 
lo era), il prossimo forse sa- 
rà ancora un repubblicano, 
ma poi sarà la volta dei «Ii- 
beral». | cicli della storia 
‘americana (questo è anche il 
titolo del suo libro) obbedi- 
scono a scadenze trentenna- 
li. Fasi di individualismo si 
contrappongono a fasi di 
idealismo e socialità. 

In questa previsione, Schle- 
singer suggerisce un ridi- 
mensionamento delle ambi- 
zioni americane. Ecco. il pun- 
to di contatto con i «filosofi 
del declino». Si distanzia pe- 
rò dal loro catastrofismo. 


In questa nuova contrapposi- 
zione di interessi potrebbe 
rimanere sottovalutata la mi- 
naccia che per tutti — Stati 
Uniti, Europa e Giappone — 
rappresenta l'Unione Sovie- 
tica. Anche l'Unione Sovieti- 
ca del riformista Gorbacev 
(sino a che rimarrà al pote- 
re). 

[fine j 


PRAGA— Se l’amore non conosce ostacoli, come potrebbe una banale 
differenza d’altezza impedire lo sbocciare dei sentimenti in tenere effusioni? 
A spasso per un giardino pubblico, ad apprezzare una «reale» primavera di 
Praga, questi due giovani non proprio della stessa taglia utilizzano la solita 
panchina in un modo certo anticonvenzionale ma sì sicura funzionalità allo 


scopo. 


SONDAGGIO / PAESE NON UNITARIO 


italia, una e mille Quei proiettili killer 


Esistono venti regioni, tutte troppo diverse 


ROMA — L'Italia? Esiste so- 
lo sulle carte geografiche. 
L'italiano? Uno stereotipo 
che può convincere solo gli 
stranieri più disattenti. Con 
buona pace di Vittorio Ema- 
nuele Il, il Re dell’unità, 1°|- 
stat (Istituto centrale di stati- 
stica) ha dimostrato come. in 
realtà esistono venti regioni 
tutte diversissime tra loro 
per cultura, economia, politi- 
ca eccetera, che per comodi- 
tà, e forse per pigrizia men- 
tale, continuiamo a chiama- 
re Italia. 

Il nostro Paese conta più di 
ottomila comuni, 56 milioni 
557 mila abitanti, 18 milioni 
632 mila famiglie, ma l’unico 
tipo di raggruppamento che 
è possibile fare alla ricerca 
di elementi comuni è quello 
per regioni. Si scopre così 
che mentre in Sardegna la 
statura media è di 169,73 
centimetri, diventa 174,80 in 
Toscana ed Emilia Romagna 
per arrivare ai «giganti» del 
Friuli-Venezia Giulia che 
possono vantare un 176,76. 
Le tabelle dell’istat sono ric- 
che di «curiosità» le quali 
sottintendono quante Italie 
convivono nel nostro Paese. 
Ad esempio, si vive di più (e 
forse meglio?) nelle Marche 
(73 anni la vita media), ma va 
abbastanza bene in Toscana 
(72,1) e in Emilia Romagna 


ALLA CAMERA 


(71,6), mentre un lombardo 
si deve accontentare di 69,6 
anni. Sorge il dubbio che il 
ricco Nord «paghi» il suo 
maggiore benessere in ter- 
mini di qualità della vita e in 
definitiva in durata. 

Una differenza che balza evi- 
dentissima e l'andamento 
dei saldi (la differenza tra i 
nati e i morti) della popola- 
zione. Quasi tutto il Nord 
(l'eccezione è il Trentino Al- 


zia Giulia. 


lire. 


per l «Inquirente» 


ROMA — Dopo il Senato anche la Camera ha detto un primo 
«sì» alla riforma della commissione inquirente. Il provvedi- 
mento, comunque, dovrà ritornare a palazzo Madama per- 
ché ha subito delle modifiche e anche perché, trattandosi di 
una proposta di legge che modifica la Costituzione, ha biso- 
gno della doppia approvazione, a tre mesi di distanza una 
dall'altra, da parte sia della Camera che del Senato. 

La legge è stata approvata a larghissima maggioranza con il 
voto contrario dei missini, dei radicali e dei demoproletari. 
Contrario è stato anche il liberale Alfredo Biondi. Stranamen- 
te assenti erano quasi tutti i deputati socialisti, socialdemo- 
cratici e repubblicani. Su 348 votanti, i voti a favore sono'stati 


278 e 78 quelli contrari. 


Contrasti in aula ci sono stati soltanto quando è stato votato 
l'articolo 9 della legge, il quale prevede che il Parlamento 
può negare l'autorizzazione a procedere nei confronti di un 
ministro quando questi abbia agito in nome della «ragion di 
Stato» ossia «per la tutela di.un interesse dello Stato costitu- 


zionalmente rilevante». 


| democristiani Gargani (presidente del gruppo dc) e Fuma- 
galli, d'accordo anche alcuni deputati socialisti e liberali, ol- 
°tre a verdi, demoproletari e radicali, avevano proposto di 
eliminare questa possibilità. Il governo si è rimesso alla vo- 
lontà dell'assemblea che ha bocciato a larga maggioranza 
l'emendamento con 268 voti contro 84. 

Un passo avanti ha fatto anche alla Camera la legge che, in 
attesa del varo definitivo della riforma dell’Inquirente, intro- 
duce un regime transitorio per i procedimenti d'accusa con- 
tro il Presidente della Repubblica, il presidente del Consiglio 


SONDAGGIO / REGIONE 


Siamo 7000 in meno 
Brogate oltre 500 mila pensioni 


Questi i principali dati che si riferiscono al Friuli-Vene- 


Popolazione: Il Friuli-Venezia Giulia conta una popola- 
zione di 1.234.000 unità. Le famiglie sono circa 450 mila. 
Nell'86 rispetto all'anno precedente la popolazione è di- 
minuita di 7.103 unità. La vita media è di 69,3 anni per i 
maschi e di 77,7 anni per le femmine, 

Pensioni: A vario titolo sono state erogate 500.248 pen- 
sioni, per una spesa complessiva di 2.765 miliardi di 


Famiglia: Sempre nell’86 i matrimoni sono stati 5.068, le 
Separazioni legali 1.025; i divorzi 472. 

Giustizia: Il totale dei delitti denunciati all’autorità giudi- 
ziaria nell’86 è stato di 29.594, di questi 14.932 sono stati 
furti, 4.060 contro le persone. | suicidi sono stati 147. 
Occupazione: Gli occupati nella regione sono 449 mila, 
30 mila sono impiegati-in agricoltura, 145 mila nell’indu- 
stria e 274 mila in altre attività. 


to Adige) diminuisce in ter- 
mini di popolazione, al con- 
trario il Sud continua a cre- 
scere. 

Nell'86 le diminuzioni più 
Sensibili si sono avute in Pie- 
monte (-17.634 unità), in Emi- 
lia Romagna (-17.332), in To- 
scana (-15.117) e.in Lombar- 
dia (-12.324). A questi dati 
fanno da contraltare la cre- 
scita vertiginosa della Cam- 
pania (+ 38.129), della Sicilia 


(+23.743) e della Puglia 
(+21.241). 


A conti fatti l’Italia in termini 
di popolazione, nel 1986, è 
aumentata di 16.783 unità in 
conseguenza del decremen- 
to.del Centro-Nord di 84.330 
abitanti a cui ha fatto da con- 
traltare la crescita di 101.113 
unità del Mezzogiorno. 


Ognuno valuti le cifre come 
preferisce, ma sta di fatto 
che fortissime differenze esi- 
stono nella pratica degli 
aborti. Nel 1986, mentre in 
Emilia-Romagna per ogni 
mille nati vivi sono stati pra- 
ticati 660 aborti ufficiali, in 
Toscana 511, in Lombardia 
416, La: percentuale crolla a 
168 in Calabria, a 181 in 
Campania, a 221 in Basilica- 
ta. 

L'istruzione è un altro dei ca- 
pitoli in cui si vede quante 
ltalie convivono fra loro. In 
Sardegna per.ogni:mille 
alunni 126 sono costretti ai 
famosi secondi e terzi turni 
di insegnamento, in Sicilia 
diventano 107, in Campania 
105. La situazione cambia 
profondamente man mano 
che si sale lungo la penisola: 
in Toscana il doppio o terzo 
turno colpisce solo lo.0,2 per 
mille degli alunni, in Lom- 
bardia lo 0,3, in Friuli-Vene- 
zia Giulia l'1,1. 


interni 


DELITTO / ESAME BALISTICO 


Le indagini sull’uccisione delle due coppie nel Riminese 


DELITTO /SCOTLAND YARD 
Squadra della morte da Londra? 


Antiche rivalità e invidie forse all’origine della strage 


Dal corrispondente 


bilità che gli inquirenti inglesi prendono in 


Luigi Forni 


LONDRA — Gli investigatori di Scotland 
Yard stanno ripercorrendo a ritroso i tren- 
tacinque anni trascorsi in Inghilterra dai 
due ristoratori italiani assassinati con le 
rispettive mogli nella villa di Coriano, alla 
periferia di Riccione. Gli inquirenti britan- 
nici tentano di trovare qualsiasi indizio 
che possa avvalorare l’ipotesi che il delit- 
to sia stato compiuto.da una «squadra del- 
la morte» partita da Londra. 

Questa ipotesi viene considerata valida 
dai giornali inglesi che non condividono la 
tesi di un improvviso raptus omicida di una 


banda di rapinatori. 


Il quotidiano «The Sun» ritiene che il mo- 
vente del pluriassassinio vada ricercato in 
antiche rivalità d'affari o nelle invidie per i 
successi commerciali che Luigi Pagliarani 
e Sergio Galassi erano riusciti ad ottenere 
con le loro catene di ristoranti frequentati 
da membri della famiglia reale, da celebri 
artisti e da esponenti della high society. 

Frugando nel passato delle vittime si spe- 
ra insomma di trovare una pista utile che 
conduca alla «villa del terrore». Una possi- 


PARLA IL SINDACO DI PALERMO 


Sì, ma con contrasti | «Confusioni; sulla mafia 


Orlando contesta l’ultima puntata della trasmissione di Ferrara 


PALERMO — Non condivide 
per nulla il taglio scelto da 
Rai 2 con la trasmissione «Il 
testimone» di Giuliano Fer- 
rara per affrontare il tema 
mafia, ma preferisce non en- 
trare in polemica. Da buon 
politico Leoluca Orlando, Dc, 
sindaco di Palermo, replica 
avanzando una proposta e 
chiede a Ugo Stille, direttore 
del Corriere della Sera, di 
farsi promotore-di un dibatti- 
to «pacato, a più voci» sui 
mille tentacoli della piovra. 

E mentre il sindaco indirizza 
questa richiesta al direttore 
del Corriere, alla periferia di 
Palermo; dentro il cimitero di 
Isola delle Femmine, Miche- 
le Placido, il commissario 
Cattanei, gira in'esterni la 
«Piovra IV». E' un altro dei 
modi in cui la televisione af- 
fronta il tema mafia; vedre- 
mo le nuove avventure di 
questo serial nei primi mesi 
dell’anno venturo. 

Sindaco cosa non condivide, 


Leoluca Orlando 


insomma, della trasmissione 
di mercoledì sera condotta 
da Giuliano Ferrara? «Mi 
sembra — risponde Orlando 
— che ancora una volta ci si 
preoccupi troppo dei cosid- 
detti protezionisti dell’anti- 
mafia e troppo poco della lot- 
ta alla mafia. In questo modo 
si creano polemiche perico- 
lose, strumentali, che fini- 
scono con il confondere l'o- 
pinione pubblica». 


Molti, non soltanto a Paler-‘ 


mo, non esitano a indicare in 
Orlando un politico che ha 


APPELLO PER IL «PADRE» DELL’EVERSIONE ROSSA 


Piperno, una resa totale 


Ombra di se stesso, ritratta tutto e ina 


Servizio di 
Sergio Geraldini 


ROMA — Dov'è finita la grin- 
ta di Franco Piperno, un tem- 
po trascinatore di popolo, 
spietato accusatore delle 
istituzioni, fautore della rivo- 
luzione del proletariato? 
Quello che è comparso di- 
nanzi ai giudici della Corte 
d'assise d'appello di Roma a 
qualcuno è sembrata soltan- 
to una sbiadita e patetica im- 
magine dell’uomo che fu. 
Oggi è un personaggio capa- 
ce di rinunciare ad ogni resi- 
duo di fierezza, scoppiando 
in lacrime sotto i riflettori 
della televisione. 

Eppure Piperno è ancora in- 
dicato come uno dei padri 
dell’eversione di sinistra, l’i- 
deatore di un piano, il famo- 
so «progetto metropoli», de- 
stinato a egemonizzare tutti i 
gruppi armati operanti in Ita- 
lia, Brigate rosse comprese, 
per un attacco decisivo e fi- 
nale contro lo Stato. 

E non si può dimenticare il 
ruolo che gli viene attribuito 
nelle trattative per salvare la 
vita di Aldo Moro, quando il 
Psi tentò di assumere il diffi- 
cile compito di mediatore. 


Per anni latitante, il profes- 
sore di fisica calabrese è 
stato condannato a conclu- 
sione del: processo di primo 
grado per il «progetto metro- 
poli» a 10 anni di reclusione 
per banda armata. Fu invece 
assolto dall'accusa di aver 
partecipato, o meglio gestito 
dall'esterno, il sequestro e 
l'omicidio di Aldo Moro. 


Alla vigilia del processo 
d'appello, Piperno ha deciso 
di lasciare l’ospitale Canada 
edi affrontare la giustizia ita- 
liana. Lo ha fatto in modo di- 
messo, un atteggiamento 
che rispecchia peraltro il suo 
aspetto fisico. Un tempo 


grande conquistatore di cuo- 
ri femminili, con ilsuo sguar- 
do accattivante ma fiero, og- 
gi appare invecchiato, quasi 
tremante, pronto a cedere al- 
la commozione, come quan- 
do ha pianto senza ritegno. 


E’ accaduto allorché gli è 
stato chiesto cosa avesse 
fatto tutti questi anni in Cana- 
da. 3 


«Ho lavorato per sopravvive- 
re — ha risposto singhioz- 
zando —. Ho svolto liberi 
corsi nell'università di una 
cittadina sul Pacifico. Non 
potevo insegnare regolar- 
mente per la mia posizione 
di esule, anche se nessuna 
procedura di estradizione è 
stata avviata nei miei con- 
fronti...». Quindi ha deciso di 
tornare in Italia, di costituir- 
si. «L'ho fatto — ha spiegato 
— perché sono convinto che 
questa corte non sia preve- 
nuta nei miei confronti come 
lo era quello di primo gra- 
do». 


Dunque Franco Piperno si è 
presentato nel ruolo di «vitti- 
ma», respingendo con sde- 
gno l'accusa di essere stato 
uno: dei mestatori occulti, e 
per questo più insidiosi, de- 
gli «anni di piombo». Ha ne- 
gato qualsiasi legame con le 
Brigate rosse, ha proclama- 
to ilsuo ripudio della lotta ar- 
mata, ha escluso qualsiasi 
ruolo, anche marginale, nel 
sequestro Moro. 


Ha però finito per ammettere 
la sua sconfitta, per inteso 


politica. Quando gli è stato. 


chiesto di fare un pur sinteti- 
co bilancio della sua espe- 
rienza nel periodo che va da 
«Potere operaio» alla fuga 
all'estero, ha risposto: «Noi 
abbiamo perduto questo è 
innegabile. E proprio perché 
abbiamo perduto, oggi mi 
trovo qui, in manette, davanti 
a voi». 


ula scoppia in lacrime 


Franco Piperno dopo sei anni di latitanza in Canada ha 
deciso di affrontare la giustizia italiana presentandosi 


al processo d’appello. 


Giuliano Ferrara 


fatto carriera cavalcando la 
tigre dell’antimafia. Ma chi 
gli muove queste accuse di- 
mentica che i predecessori 
di Orlando, anch'essi demo- 
cristiani, non esitavano a di- 
chiarare, sempre dagli 
schermi della Tv, che non 
era compito d’un sindaco oc- 
Cuparsi di lotta alla mafia. 
Erano gli anni in cui i pubbli- 
ci appalti della città venivano 
gestiti da centri di potere ille- 
gali. 

«Gli attacchi a Nando dalla 
Chiesa — aggiunge questo 


VERONA 
Eroina pura 
A. Chili 


VENEZIA — Quasi quat- 
tro chilogrammi di eroi- 
na pura, per un valore 
commerciale di circa 
quattro miliardi di lire, 
sono stati sequestrati 
dal Nucleo di polizia tri- 
butaria della Guardia di 
finanza di Venezia alla 
periferia di Verona. Lo 
stupefacente era nasco- 
sto all’interno di due 
doppifondi ricavati nella 
carrozzerria di una «Fiat 
131» proveniente dalla 
Turchia con a bordo due 
cittadini turchi, Bay Wak- 
kas, di 28 anni, e la mo- 
glie Zekiye Bayraktar, di 
23 anni. 

I due sono'stati arrestati 
con l'accusa di traffico 
internazionale di sostan- 
ze stupefacenti. Dopo 
aver bloccato l’autovet- 
tura e fermato i due gio- 
vani, i militari delle 
«Fiamme gialle» hanno 
dovuto smantellare com- 
pletamente l'automobile 
. pertrovare i due nascon- 
| digli. 


considerazione riguarda le favole circo- 


lanti nella comunità degli emigrati italiani 


sulle fortune finanziarie accumulate dai 
connazionali più famosi. 

Teoricamente, sarebbero bastate le indi- 
screzioni o le esagerazioni di un camerie- 
re male informato per indurre la malavita 
a prendere di mira gli ex ristoratori tornati 
in patria con un cospicuo gruzzolo di gua- 
dagni. Anche la pista del commercio clan- 
destino di opere d'arte viene adombrata 


dal quotidiano londinese «Evening Stan- 


dard». 


Ma quale bottino era rinchiuso nella cas- 
saforte dei Pagliarani? Una strage su com- 


missione sarebbe andata a colpo sicuro 


sindaco che ha certamente 
legato la sua figura a una 
svolta culturale e politica a 
Palermo — non mi sembra- 
no opportuni, rischiano di al- 


«zare una cortina di silenzi, 


non di contribuire alla cre- 
scita della società. Non è 
possibile dividersi o tentare 
di dividere la società in que- 
sto tipo di polemiche. C'è 
Piuttosto bisogno di unione 
per. combattere la mafia,.che 


‘ancora esercita una grande 


pressione che cerca di soffo- 
care i nuovi processi di cre- 
scita che pure a Palermo si 
sono manifestati». 

Per cementare questa unio- 
ne, per compattare questo 
fronte oltre le polemiche Or- 
lando si è dunque rivolto al 
Corriere. Le cronache di 
questo giornale sono state 
criticate, con accenti anche 
molto duri, da Nando dalla 
Chiesa e dal movimento «So- 
cietà civile». i 


[r.f.] 
CARLO 
Un bacio 
da brivido 


RECANATI — Un’anzia- 
na pensionata di Reca- 
nati (Macerata), Sara 
Tarducci Bonfili, è riusci- 
ta a eludere il servizio di 
sicurezza che protegge 
il principe Carlo d'Inghil- 
terra durante il suo sog- 
giorno nelle Marche, ea 
baciare l'erede al trono 
britannico. 

Seppure molto sorpreso, 
Carlo ha risposto con un 
affettuoso abbraccio al 
gesto della donna, cau- 
sandole per l'emozione 
un breve mancamento. 
L'episodio è accaduto 
ieri mattina nel quartiere 
recanatese di Monte Mo-: 
rello, dove sorge il pa- 
lazzo dei conti Leopardi, 
nel quale il principe è 
ospite in questi giorni. 
Carlo era appena uscito 
dall'edificio e si stava 
avviando alla Jaguar 
con cui compie le visite 
turistiche nella regione: 
ad attenderlo c'era una 
piccola folla di passanti 
e fra questi Sara Tarduc- 
ci Bonfili. 


soltanto ‘sulla base di «soffiate» ricevute 
da qualche persona molto vicina ai pro- 
prietari della villa. Ecco perché il bandolo 
della matassa va cercato soprattutto sulla 
scena del crimine. Enzo Apicella, che di- 
segnò il ristorante «San Frediano» di Ga- 
lassi e il «Don Luigi» di Pagliarani, ha più 
volte ascoltato romanzesche e iperboliche 
narrazioni sulle enormi ricchezze che sa- 
rebbero state accumulate dai gestori di lo- 
cali italiani a Londra. 


Venerdì 13 maggio 1988 


RIMINI — Luigi Pagliarani e 
Silvana Galassi, due delle 
quattro persone assassinate 
lunedì scorso nella villetta di 
Coriano, sulle colline rimine- 
si, sono stati colpiti entrambi 
da due proiettili di pistola ca- 
libro 7.65. 

E' questa la novità più rile- 
vante emersa dall’autopsia 
compiuta sui cadaveri dai 
medici Pier Paolo Balli ed 
Enzo Ceroni,.i cui esiti sono 
stati consegnati nel pome- 
riggio al sostituto procurato- 
re Roberto Sapio, che coor- 
dina l’inchiesta. 

La perizia, secondo le indi- 
screzioni, avrebbe anche 
stabilito che Sergio Galassi, 
cardiopatico, trovato steso 
sul divano, non era morto 
(come si era ipotizzato) 
quando è stato raggiunto dal 
proiettile che è stato ritenuto 
nella zona del cervelletto. 
Uno dei due proiettili che 
hanno colpito alla testa il pa- 
drone di casa, Pagliarani, è 
stato rinvenuto nella zona 
del collo, mentre Silvana Ga- 
lassi è stata colpita alla 
guancia e ad un orecchio. 
Secondo i periti, i sei proiet- 
tili che hanno ucciso le vitti- 
me (quattro dei quali sono 
stati rinvenuti) sono stati 
sparati a distanza ravvicina- 
ta, e potrebbero essere stati 
sparati dalla stessa pistola o 


GIUSTIZIA / IL «NUMERO UNO» i 
Giudiceandrea ce l’ha fatta 
E’ il procuratore di Roma 


ROMA — Ce l’ha fatta. Ugo 
Giudiceandrea è il nuovo 
procuratore della Repubbli- 
ca di Roma. Non sarà solo il 
«numero uno» dell'ufficio 
giudiziario che è già il più 
«potente» d'Italia, ma anche 
il giudice che, in avvenire, 
dopo la cancellazione popo- 
lare dell’Inquirente, avrà il 
potere di condurre le indagi- 
ni penali sui ministri. 

Giudiceandrea ha una carat- 
terizzazione originaria di si- 
nistra avendo militato in 
«Magistratura democratica», 
corrente per la quale è stato 
candidato in due occasioni 
per il Csm. E’ stato sostenuto 
senza tentennamenti dai co- 
munisti Smuraglia e Brutti. 
Ha avuto l’appoggio della so- 
cialista Fernanda Contri. E il 


favore di gran parte dei «to-_ 


gati» che hanno avuto l'occa- 
sione di sostenere un candi- 
dato che rispondeva a tutti i 
requisiti della legge: l'anzia- 
nità, la professionalità speci- 
fica (è procuratore della Re- 
pubblica da 20 anni, prima a 
Bolzano, dall'85 a Bologna), 
ovviamente il merito, 
Restava da capire quale sa- 
rebbe stato l'atteggiamento 
dei «laici» democristiani. In 
commissione la Dc aveva 
puntato su Ernesto Cudillo, 
attuale consigliere istruttore 
di Roma. Non si nascondeva 
anche un certo favore per 
Giuseppe Di Gennaro, ora 
direttore dell'agenzia anti- 
droga dell’Onu, per il quale 
non è bastata l'appassionata 
perorazione di Nino Abbate 
(Unicost). In plenum, però, 
non c'era spazio. E così la Dc 
ha operato l’inversione di 
tendenza, piegandosi — co- 
me ha detto Erminio Pennac- 
chini — a quel «quid» a favo- 
re di Giudiceandrea: l’anzia- 
nità. 

Per l'attuale procuratore di 
Bologna, dunque, hanno vo- 
tato tutti i gruppi «laici» (Dc, 
Pci e Psi) e i «togati» di «Ma- 
gistratura indipendente», di 
«Magistratura democratica», 
gli «indipendenti verdi» ex 
Mi (Stefano Racheli) ed ex 
Unicost (Pietro Calogero e 
Vito D'Ambrosio) e uno solo 
dei rimanenti sette rappre- 
sentanti di «Unicost», Um- 
berto Marconi. 

Venti i voti a favore e nove 
astenuti (i sette di «Unicost», 
più Sergio Letizia, del «sin- 


dacato»; il procuratore gene- 
rale Vittorio Sgroi; il vicepre- 
sidente del Csm, Cesare Mi- 
rabelli, democristiano) e un 
solo assente, il primo presi- 
dente della Cassazione, An- 
tonio Brancaccio, che aveva 
espresso riserve sulla candi- 
datura di Giudiceandrea. 

C'è stata battaglia, comun- 
que. In mattinata si è tentato 
di bloccare la nomina, ripor- 


« tando tutta la pratica in com- 


missione; usando il «caso 
Nunziata». Vale a dire la pro- 
cedura paradisciplinare 


GIUSTIZIA 
Csm, nera 
la fumata 


ROMA — Terza fumata 
nera a Montecitorio per 
l'elezione di due compo- 
nenti «laici» del Consi- 
glio superiore della ma- 
gistratura. Al senatore li- 
berale Enzo Palumbo 
non sono stati sufficienti 
320 voti; così come al so- 
cialista Dino Felisetti, 
già deputato di Reggio 
Emilia, non sono bastati i 
186 suffragi ottenuti. Ha 
pesato il voto bianco, 
.ben 218 schede, che sa- 
rebbe stato manifestato 
in massima parte dai 
parlamentari comunisti. 
Le camere, in seduta co- 
mune, erano chiamate a 
eleggere i rappresen- 
tanti del Parlamento in 
sostituzione di Silvano 
Tosi, espresso dall’area 
Pli-Pri, scomparso nel- 
l'agosto dell'87, e Mauro 
Ferri, (Psdi) espresso 
dall'area socialista, no- 
minato giudice costitu- 
zionale dal presidente 
Cossiga. Si votò una pri- 
ma volta, senza succes- 
so, anovembre, 

Oltre a Palumbo e Feli- 
setti, hanno ottenuto voti. | 
Dante Schietroma (Psdi) 
con 156 preferenze; Mar- 
co Cammelli, professore 
universitario di Modena 
50 voti; il deputato radi- 
cale Mauro Mellini (che 
pure aveva ritirato, per 
protesta, la sua candida- 
tura) 36 voti; il giurista 
Ubaldo Scarpelli 24 voti. 


da due armi dello stesso ti- 
po. 

Per quanto riguarda le inda- 
gini, il fucile automatico Be- 
retta di Pagliarani, rubato 
dagli assassini e ritrovato 
mercoledì su segnalazione 
anonima in un fossato a poca 
distanza dalla villetta, se- 
condo gli inquirenti potrebbe 
essere stato prelevato per 
coprirsi la fuga. 

Carabinieri e polizia hanno 
nuovamente perlustrato la 
villa e il terreno circostante 
per cercare eventuali altre 
tracce lasciate dagli assassi- 
ni. ì 
Il vice questore di Rimini, 
Alessandro Fersini, ha 
smentito la voce secondo la 
quale una donna avrebbe 
sentito grida soffocate prò- 
venire dalla villetta la ser. 
del delitto. A 
Il dott. Sapio, da parte suà, 
ha escluso che le vittime sia- 
no state torturate, come era 
stato ipotizzato da un croni- 
sta. 

Da indiscrezioni, sembra 
possibile che i quattro coniu- 
gi abbiano subito qualche 
maltrattamento, mentre è 
certo che Pagliarani è stato 
colpito al capo dagli assassi- 
ni, forse «irritati» per non 
aver trovato quello che cer- 
cavano nella cassaforte. 


aperta dal Csm nei confronti 
del giudice bolognese, pro- 
prio su segnalazione di Giu- 
diceandrea, per la vicenda 
degli arresti di docenti uni- 
versitari della scuola di spe- 
cializzazione in odontoiatria.’ 
La missione del Csm' a Bolo- 
gna, ha detto Gianfranco Ta- 
tozzi, di «Unicost», ha evi- 
denziato una «situazione di 
tensione fra sostituti e ca- 
po». Con sette sostituti che 
hanno manifestato perples- 
sità ‘e riserve sui metodi di 
gestione del procuratore ca- 
po. Ancora più a fondo è an- 
dato un altro consigliere di 
«Unicost», il catanese Papa, 
esprimendo una serie di ti- 
serve, di dubbi, di perplessi- 
tà. E se c'è una evidente diffi- 
coltà di gestione in un ufficio © 
di nove sostituti, cosa succe- 
derà a Roma, con una procù- 
ra difficile e ben 56 magistra- 
ti? E poi, dicono ancora, Si 
tratta di un giudice che non 
autorizza le intercettazioni 
telefoniche, per un eccesso 
di garantismo. 

Intanto si avvicina l’ora di co- 
lazione, che avrebbe segna- 
to anche la fine dei lavori. Gli 
Oppositori di Giudiceandrea 
ripiegavano sul semplice 
rinvio a martedì prossimo. 
Ancora Papa: «Che fretta 
c'è? Abbiamo lasciato procu- 
re generali senza dirigente 
per oltre un'anno. A Roma, 
invece, un procuratore c'è». 


No, ribatteva Smuraglia: «Si 
va avanti a oltranza, senza 
neppure la pausa per un pa- 
nino. Perché, diciamocelo 
francamente, nel pomeriggio 
qualcuno farà mancare il nu- 
mero legale». 


Non è successo (e Smuraglia 
ha dovuto scusarsi). Anzi, il 
dibattito è volato via liscio. E 
dopo le critiche sono arrivati 
gli apprezzamenti, Per Vin- 
cenzo Geraci, di «Mi», Giudi- 
ceandrea è il «garante della 


«centralità e dell’obbiettività 


dell'ordinamento», tanto più 
necessario ora per le «com- 
petenze nuove nei confronti 
dei ministri». Massimo Brut- 
ti, Pci, insiste sulla «specifi- 
ca professionalità» che non 
è «scalfita» dalle «obiezioni 
di Papa». Ed è anzi utile una 
«convergenza di voci e.ispi- 
razioni ideali diverse» per 
togliere «ogni coloritura» al 
procuratore di Roma. 


«Colpa del preside: ho abortito 
dopo la sua severa ramanzina» 


CAGLIARI — Una professoressa dell'istituto 
tecnico commerciale di Iglesias, Floriana 
Pinna, di 39 anni, figlia del sindaco della cit- 
tà, Ivo, ha denunciato, in un esposto al prov- 
Veditorato agli studi di Cagliari, di avere 
abortito a causa dei maltrattamenti psicolo- 
gici a cui sarebbe stata sottoposta dal presi- 
de dell'istituto, Adolfo Manis, di 43 anni. 

La professoressa Pinna, docente di ragione- 
ria, nell’esposto afferma di essere stata ag- 
gredita verbalmente in aula dal preside, che 
le rimproverava.i non buoni metodi di inse- 


gnamento. 


La docente, inoltre, accusa il preside di aver- 
la ulteriormente ridicolizzata in. un colloquio 
in presidenza e di averla fatta piangere no- 
nostante fosse a conoscenza del suo stato di 


gravidanza. 


«Non: è vero — ha replicato.il professor Ma- 


to». 


nis — che io abbia maltrattato la signora Pin- 
na. E’ vero anzi il contrario. E’ statalei che ha 
urlato contro di me quando, su suo invito, so- 
no andato nella sua aula per cercare di elimi- 
nare attriti tra lei e gli studenti, che contesta- 
no e criticano i suoi metodi di insegnamen- 


«Per quanto riguarda il colloquio in presiden- 
za — ha aggiunto Manis — la signora Pinna 
dopo avere assunto di nuovo toni polemici 
nei miei confronti, senza'mai farmi parlare, 
ha detto di essere dispiaciuta. di non essere 


riuscita a legare con i ragazzi. E’ vero chesi 


è messa a piangere, ma solo perché la clas- 

senonera-dalla sua parte». 1 

La versione fornita dal preside è stata con- 
. fermata anche dal vicepreside, Mario Balloc- 


co, dalla collaboratrice del preside, Maria 


Antonietta Forteleoni. 


\ 


988 


«Venerdì 13 maggio 1988 


interni 


IDUE TECNICI IN ETIOPIA 


Liberi... anzi «no» 


Barone e Bellini ancora in mano ai sequestratori 


ROMA — «Si è trattato di un 
equivoco. | due italiani se- 
questrati circa sei mesi fa 
dai ribelli etiopici sono anco- 
ra nelle mani dei loro seque- 
Sstratori». C'è voluto il rapido 
viaggio in Sudan del segre- 
‘tario generale della Farnesi- 
"na Bruno Bottai, per dirada- 
re le voci e le smentite sulla 
“liberazione, in territorio su- 
‘danese, dei due tecnici ita- 
liani Salvatore Barone e 
«Paolo Bellini. 
“Dopo la conferme, forse un 
.po' azzardate, dello stesso 
“ministro degli esteri che nei 
giorni scorsi aveva addirittu- 
ra confermato ai familiari di 
Barone e Bellini, l'avvenuta 
liberazione, il viaggio a Kar- 
«tum di Bottai ha purtroppo 
confermato quel che si teme- 
va: i ribelli non hanno ancora 
ceduto alle richieste del no- 
stro governo. 
La trattativa a questo punto 
riparte, probabilmente da 
zero anche perché nessuno 
"può escludere che l'impru- 
denza dei nostri funzionari 
della Farnesina, abbia inner- 
vosito i leaders dell’Erprr, il 
- Partito popolare rivoluziona- 
“fio etiopico che da anni con- 
duce la guerriglia contro il 
fegime di Menghistu proprio 


_ nelle regioni confinanti con il. 


Sudan. 
Proprio il Sudan doveva es- 


SISMI 
Atti alrogo 
a giugno? 


ROMA — Verrà rinviata 
presumibilmente a giu- 
gno la distruzione degli 
atti «non irffluenti né 
d'interesse storico» del 
Sismi, il servizio segreto 
delle Forze armate. 
leri ha iniziato la propria 
attività la commissione 
presieduta dal sottose- 
gretario Gorgoni, che ha 
lo scopo di assicurare la 
«limpidezza» delle pro- 
cedure. La commissio- 
ne, secondo una nota del 
ministero della Difesa, 
«ha riscontrato l’oppot* 
tunità di ulteriori verifi- 
che formali:per assicura- 
re la massima regolarità 
delle operazioni» deci- 
| dendo pertanto di proce- 
dere all’incenerimento 
dei dossier raccolti nel 
periodo 1960-1981 nel 
corso di un incontro suc- 
cessivo. Lo stesso Gor- 
goni ha indicato nei pri- 
mi giorni di giugno la da- 
ta più probabile di tale 
atto. 


sere la sede della liberazio- 


.ne, anzi a sentire la Farnesi- 


na i due italiani erano già 
stati affidati, dai fratelli, all'e- 
sercito di Kartum. 

Probabilmente ora il prezzo 
della liberazione salirà: i rì- 
belli non si accontenteranno 
più, come sembrava, di aiuti 
in medicinali e viveri, ma tor- 
neranno a chiedere che il go- 
verno italiano si impegni for- 
malmente a interrompere i 
lavori di bonifica nella regio- 
ne di Tana Beles. 


A questa richiesta la Farne- 
sina finora aveva risposto 
con un silen2io che poteva 
significare tutto e il contrario 
di tutto: ora è presumibile 
che una risposta la si debba 
dare. 

Detto questo e nonostante 
l'amarezza per una libera- 
zione «annunciata» ma mai 
avvenuta, la sorte dei due 
geologi della «Salini» non 
dovrebbe mutare o poi (si 
spera prima) Barone e Belli- 
ni verranno affidati ai rap- 
presentanti dell’esercito su- 
dafiese. 


Si tratta come si diceva di 
sciogliere alcuni nodi che si 
sono inaspettatamente in- 
garbugliati ma che non met- 
tono minimamente in discus- 
sione il felice epilogo della 
vicenda. 


SENATO 


Libertà sessuale 
Slitta ancora 
il disegno di legge 


ROMA — La commissione 
giustizia del Senato non ce 
l'ha fatta a votare definitiva- 
mente il disegno di legge 
sulla libertà (e violenza) ses- 
suale. Si è riconvocata per 
martedì prossimo, con l’au- 
spicio di affrontare il dibatti- 
to in aula entro la prima metà 
di giugno. 


Restano gli strascichi delle 
polemiche e delle fratture 
apertesi nella maggioranza 
di governo nella giornata di 
mercoledì, quando sono stati 
respinti gli emendamenti de- 
mocristiani sulla «violenza 
sessuale presunta». Ovvero, 
sulla norma che non vieta 
più gli atti sessuali fra ragaz- 
zi, consenzienti, compresi 
trai12ei14anni. 


Anche ieri la Dc ha tentato di 
modificare la legge, con un 
articolo aggiuntivo per colpi- 
re l'abuso sessuale sulle 
persone portatrici di handi- 
cap. La proposta democri- 
stiana è stata sostenuta da 
repubblicani e missini, men- 
tre gli altri gruppi l'hanno 
bocciata sostenendo che 
l’articolo 2 della legge fa rife- 
rimento alle persone incapa- 
ci di intendere e di volere, 
mentre su una questione 
così specifica, come l'abuso 
su persone portatrici di han- 
dicap, è necessaria una nor- 


ma specifica. 

Soddisfazione ha avuto la Dc 
su una proposta successiva, 
la norma che prevede una 
pena variabile da 2 a 5 anni 
per gli atti sessuali compiuti 
su detenuti da personale di 
custodia, anche in caso di 
consenso. 


Hanno votato a favore Psi, 
Pri e Msi. Dopo il voto ha pro- 
testato l’indipendente di sini- 
stra Pierluigi Onorato, soste- 
nendo che tale articolo rein- 
troduce una norma del codi- 
ce Rocco che punisce la vio- 
lenza sessuale presunta per 
i rapporti fra detenuti e per- 
sonale di custodia. Ora, pe- 
rò, questa posizione contra- 
sterebbe con la «recente li- 
beralizzazione» dell’ordina- 
mento penitenziario. 


Diversa l'opinione del sotto- 
segretario alla giustizia 
Franco Castiglione, sociali- 
sta, che rappresenta il go- 
verno. «Non si tratta di una 
ipotesi di violenza presunta 
— dice Castiglione — bensì 
di un obbligo imposto a chi 
ha poteri di controllo diretto 
su un cittadino privato del di- 
ritto di libertà. Non è pertan- 
to condivisibile la tesi di co- 
loro che affermano che con 
questo emendamento si inci- 
de sulla sfera di libertà ses- 
suale del.detenuto». 


ANCHE A MILANO RIVENDICATO L’ OMICIDIO RUFFILLI 


Volantini br davanti alle fabbriche 


Lanciati alla stessa ora, sono stati trovati dagli operai che si recavano al lavoro 


MILANO — Dopo anni di si- 
lenzio il terrorismo è tornato 
a Milano. Il partito armato, o 
meglio quel che ancora resta 
della follia degli anni di 
piombo, si è rifatto vivo. For- 
tunatamente non con azioni 
sanguinarie ma in modo 
ugualmente allarmante. 
Centinaia di volantini con i 
quali le Brigate rosse hanno 
rivendicato l'omicidio del se- 
natore Ruffilli sono stati la- 
Sciati ieri mattina, verso le 7, 
davanti ai cancelli di alcune 
fabbriche; l'Alfa Lancia di 
Arese, la Breda e la Pirelli di 
viale Sarca, la Face Stan- 
dard, la Delta Sider e la Er- 
cole Marelli a Sesto San Gio- 
vanni, 


Si tratta delle copie del docu- 
mento (6 facciate dattiloscrit- 
te) con le quali i terroristi 
motivano l'omicidio del se- 
natore democristiano. | vo- 
lantini sono stati trovati qua- 
si alla stessa ora dagli ope- 
rai che andavano al lavoro. 


Roberto Ruffilli 


Gli stessi operai hanno.im- 
mediatamente chiamato la 
polizia e i carabinieri che 
hanno preso in consegna i 
documenti. Agli agenti della 
Digos è bastatO un rapido 
esame per accorgersi che il 
volantino era perfettamente 
identico a quello della riven- 
dicazione del senatore Ruf- 
filli. 

Il questore di Milano, Umber- 
to Improta, ha detto che i vo- 
lantini secondo i primi accer- 
tamenti sarebbero stati la- 
sciati da due gruppi di perso- 


ne, ognuno dei quali era 
composto da due giovani a 
bordo di una moto. La polizia 
sostiene che l’azione è ri- 
conducibile a dei fiancheg- 
giatori milanesi delle Briga- 
te rosse. La polizia scientifi- 
ca sta ora esaminando i do- 
cumenti per accertare come 
questi siano stati riprodotti, e 
cioè se si.tratti di semplici fo- 
tocopie o di ciclostilati. In tut- 
to i documenti sarebbero cir- 
ca 500. 


Gli agenti della Digos hanno 
raccolto numerose testimo- 
nianze. In particolare alla Pi- 
relli, gli operai avrebbero vi- 
sto una ragazza lanciare al- 
l'interno del cortile della.fab- 
brica (pochi minuti prima 
delle 7) un pacco di volantini. 
Altri volantini sarebbero sta- 
ti trovati inuna cabina telefo- 
nica davanti all'ingresso del- 
la Pirelli e in un altro punto 
all'esterno della fabbrica. 

Immediate, ovviamente, le 
ESSE a questo episodio. 


Umberto Improta 


La federazione milanese del 
Partito comunista, in un co- 
municato afferma!che «la dif- 
fusione dei documenti delle 
Brigate rosse di rivendica- 
zione dell'omicidio del sena- 
tore Ruffilli è una provoca- 
zione verso i lavoratori mila- 
nesi e una sfida alle forze po- 
litiche e sindacali». 

Certamente non è un caso 
che .i volantini siano stati la- 
sciati davanti alle fabbriche. 
Lo stesso questore di Mila- 
no, Improta, ha detto: «I ter- 
roristi hanno compiuto que- 


sto gesto davanti alle fabbri- 
che perché le ritengono luo- 
ghi paganti per le loro azio- 


ni». 


Altre reazioni vengono dalla 
segreteria regionale della 


Cgil, Mario Sai, in una confe- 
renza stampa alla Fulc, il 


sindacato dei chimici che ha 


sede in vial Sarca dove si 
trovano alcuni degli stabili- 
menti davanti ai quali sono 
stati lasciati i volantini, ha 
detto che «le Br non hanno 
voluto né potuto avere con- 
tatti coni lavoratori». 

Intanto i’inchiesta sull'ucci- 
sione del senatore Ruffilli e 
più in generale la minaccia 
rappresentata dalle Br, sono 
stati argomento di una riu- 
nione svoltasi ieri al Vimina- 
le cui hanno partecipato i 
magistrati Mescolini di Forlì, 
Sica, Priore e lonta di Roma, 
Vigna e Chelazzi di Firenze, i 
funzionari dell’Ucigos ed i 
responsabili delle Digos e 
dei reparti operativi 


VENEZIA 
Triplicate 
«le alghe 
‘in laguna 


VENEZIA — Una ecceziona- 
le proliferazione di alghe, tri- 
plicate rispetto all'anno 
‘scorso, sta interessando la 
dJaguna di Venezia. Ne ha da- 
‘to notizia l'assessore all’e- 
cleologia del comune, Rosa 
©iLamanuzzi Carbone. «Il fe- 
momeno — ha spiegato — si 
è presentato con largo anti- 
_icipo sulla stagione estiva. Le 
, cause si devono ricercare 
- negli scarichi urbani, indu- 
«\striali e agricoli che trovano 
«sfogo in laguna. Ma è stato 
determinante anche l’inver- 
no appena trascorso, carat- 
eiterizzato da temperature 
«particolarmente miti». 


Un piano per fronteggiare 
*'femergenza è già stato atti- 

vato. Cinque barche a pe- 

Scaggio limitato, di cui una a 
| potenza tripla rispetto alle 

‘altre, solcano la laguna per 

"otto-dieci ore al giorno riu- 
- ‘scendo a raccogliere, in que- 
© «st'arco di tempo, una media 
! di 500 tonnellate di alghe. 


UN’ALTRA VERMICINO A VIGEVANO 


Muore sepolto in un pozzo 


Da mercoledì Angelo Baudo, 61 anni, era bloccato sottoterra 


Angelo Baudo 


PAVIA — Ormai non c’è più 
niente da fare. Come era av- 
venuto anni fa con il piccolo 
Alfredino Rampi, che a Ver- 
micino morì in fondo a un 
pozzo, un'altra persona ha 
perso la vita sepolta nel ven- 
tre della terra. 

Angelo Baudo, 61 anni, è sta- 
to travolto da una frana di 
terriccio e sabbia mentre la- 
vorava in fondo al pozzo che 
irriga la sua vigna poco lon- 
tanto da Vigevano. Secondo 
la procura della Repubblica 
di Vigevano l’uomo è ormai 
morto, ed ha perciò ordinato 
ai vigili del fuoco di sospen- 
dere il lavoro di soccorso. 
Sono intervenuti allora gli 
operai di una ditta specializ- 
zata, che hanno cominciato a 
portare avanti l’opera di sca- 
vo senza più l'urgenza del 
salvataggio. 

La decisione di sospendere i 
lavori è stata presa ieri mat- 
tina al termine di un incontro 
tra il capitano dei carabinieri 
Paolo Nardone, il procurato- 
re della Repubblica di Vige- 
vano, Michele Valiante il co- 
mandante provinciale dei vi- 
gili del fuoco, Salvatoregno 
Marotta e i tecnici delle ditte 
che stanno aiutando i soc- 
corritori. E' stato constatato 
infatti che l'estrazione di ter- 
ra (tramite il rudimentale si- 
tema di raccolta manuale da 
parte di un vigile del fuoco 
calato a 11 metri di profondi- 
tà), non funzionava. 


Il pensionato era stato 
travolto da una frana 
di terriccio e sabbia, 
mentre in fondo 

alla cisterna 

era intento a cercare 
la falda d’acqua. 


Il terreno in quella zona è 
friabile e, nonostante le pre- 
cauzioni; per tutta la notte si 
sono avuti leggeri smotta- 
menti che hanno vanificato il 
lavoro dei vigili del fuoco. 
Nelle prossime ore si proce- 
derà al consolidamento dell’ 
abitazione di campagna che 
si trova a pochi metri dal 
pozzo. Occorreranno due 
giorni. 

Il fatto è accaduto mercoledì 
attorno a mezzogiorno, 


quando Angelo Baudo, che. 


stava lavorando nella sua vi- 
gna insieme a un nipote, ha 
deciso discendere infondo a 
Un pozzo disseccato. Ha co- 
minciato a scavare in modo 
da raggiungere la falda d’ac- 
qua. A un tratto sarebbero 
ceduti alcuni degli anelli di 
cemento che formano le pa- 
reti del pozzo. Su Angelo 


-Baudo si è rovesciata un’e- 


norme massa di materiale 
che l'ha sepolto.. 

leri sera poi uno dei tre figli 
del pensionato, Domenico, 
di 30 anni, è stato denunciato 
a piede libero per lesioni vo- 
lontarie per aver colpito con 
un mattone un carabiniere al 
termine delle operazioni di 
soccorso. Domenico Baudo, 
infatti, voleva che gli inter- 
venti dei vigili del fuoco pro- 
seguissero e quando ha vi- 
sto che i tecnici stavano si- 
stemando tutte le apparec- 
chiature per andarsene ha 
avuto un momento di rabbia. 


Il pozzo ciao l'uomo è DICHIPILAO. Il figlio di Baudo, 


_—-.- 


Giuseppe (al centro), osserva il luogo in cui è accaduta 
la disgrazia. 


FILATELIA 
Per le Poste 
il Milan 

ha già vinto 
lo scudetto 


ROMA — Sarà sicuramente 
vinto dal Milan.ilcampionato 
dicalcio italiano serie A? 


Nella sfera di cristallo del 
ministero delle poste e tele- 
comunicazion lo scudetto 
rossonero con la dicitura 
«Campione d'Italia '87-'88», 
sarebbe già apparso da al- 
cuni giorni, dato che l'ufficio 
filatelico dello stesso mini- 
stero avrebbe già provvedu- 
to a stampare ieri mttina ben 
5 milioni di esemplari di un 
francobollo da 650 lire della 
serie «Lo sport italiano», (ce- 
lebrativo della squadra vin- 
citrice del campionato della 
massima divisione) recante 
la maglia del Milan. 


Nella stessa mattinata sono 
stati stampati altri due fran- 
cobolli della stessa serie: 
uno da 3.150 lire per i mon- 
diali di calcio e un altro da 
500 lire per ilgolf. 


| primi due valori, quelli rela- 
tivi al calcio, saranno posti in 
vendita a partire da lunedì 
prossimo. Tutto bene dun- 
que, se non fosse per il fatto 
che la notizia del «francobol- 
lo-Milan», filtrata dall'ufficio 
filatelico; ha comprensibil- 
mente irritato i tifosi e quasi 
indignato quelli del Napoli: 
se domenica il Milan perde e 
il Napoli vince, si dovrà an- 
dare allo spareggio, ricorda- 
no. 


E allora? Se questa eventua- 
lità vedesse vincitrice la 
squadra partenopea? Cin- 
que milioni di francobolli da 
buttare. 


AI ministero delle poste 
smentiscono tutto mai tifosi 
del Napoli, fra uno scongiuro 
e l'altro, sembra abbiano 
preso contatto con Silvan per 
indurlo a rivelare l’esito fina- 
le del campionato. O magari 
per ribaltarlo rispetto al mi- 


inistero; 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Vittorio Chalvien 


Ne danno il triste annuncio a se- 
poltura avvenuta la moglie 
NORMA MARINA); i figli 
MASSIMO, ANTONIO, UM- 


BERTO con GIANNA. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Partecipano al dolore i fratelli 
LIVIO, LUCIA, LUCIANO, 
ALFREDA, le loro famiglie e i 
parenti tutti. 

Lussinpiccolo, 

Puerto Ordaz, 

Trieste, 13 maggio 1988 


Si associano al dolore le fami- 
glie dei cognati: SIKUR, SI- 
CUR, SURIAN, MEDOS, 
GUERRERA, KOSLOVICH 


Trieste, 13 maggio 1988 


Un sentito ringraziamento al 
dott. LOTTI, alla dott.ssa 
BARCOBELLO e alla dott.ssa 
MILANI per le cure prestate. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Il direttore ABDUS SALAM e 
il personale del Centro interna- 
zionale di fisica teorica parteci- 
pano al lutto che ha colpito 
MASSIMO per la perdita del 
padre 


Vittorio Chalvien 
Trieste, 13 maggio 1988 


Partecipano al dolore di MAS- © 


SIMO: EDDA VIDIZ e fami- 
glia. 
Trieste, 13 maggio 1988 


Sono vicini a MASSIMO: AN- 
DREJ, DONATELLA, MA- 
RINA, VALDO. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
SPACCINI, PELLIS. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Con grande dolore VITTORIO 
WIESER partecipa al lutto per 
la prematura scomparsa del co- 


gnato 
Vittorio 


Vicino in questo immenso dolo- 
rea MARINA eai figli MASSI- 
MO, UMBERTO e ANTO- 
NIO. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Addolorati per la scomparsa 
del caro 


Vittorio 
partecipano commossi al lutto 
NORMA WIESER, ROBER- 
TO.e ADRIANA WIESER, 


NERINA e ANTONELLA 
VICCARI. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Partecipano commossi al lutto: 
zia ANNA e i cugini BERGA- 
MIN-COLUSSI. 


Trieste, 13 maggio 1988 


SONIA e MARIO DUKCE- 
VICH partecipano al dolore 
che ha colpito l’amico GIOAC- 
CHINO SIKUR e la famiglia 
tutta perla perdita del cognato 


Vittorio Chalvien 


Trieste, 13 maggio 1988 


Si associa al dolore: LAURA 
CANDOTTI e famiglia. 


Trieste, 13 maggio 1988 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Famigliuolo 
ved. Carletti 


Ne danno il triste annuncio il fi-. 
glio RUGGERO, la nuora 
MARIA, le nipoti, il fratello, la 
sorella e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 13 maggio 1988 


LUCIANO e PAOLA CAM- 
PANACCI commossi parteci- 
pano al lutto del caro amico 
prof. ALDO RAIMONDI per 
la dolorosa scomparsa della 
madre 


Marta Pompignoli 
Raimondi 


Trieste, 13 maggio 1988 


Il Consiglio Circoscrizionale di 
San Vito-Città Vecchia parteci- 
pa vivamente al lutto del suo 
presidente prof. FABIO RAI- 
MONDI per la scomparsa della 
madre. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Partecipa al lutto del prof. FA- 
BIO RAIMONDI l’amico AN- 
TONIO PEINKHOFER, 


Trieste, 13 maggio 1988 
ne nen] 


Li 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei Suoi cari 


Luigi Basso 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie EVA, la figlia MARA 
con.il marito PAOLO elenipoti 
ALESSIA e VANINA. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Partecipano al dolore di MA- 
RA gli amici: 

— LUISA e DINO 

— MARISA e CLAUDIO 

— LOREDANA'e LUCIANO 


Trieste, 13 maggio 1988 


ENZO e ALIDA partecipano 
sentitamente al dolore di MA- 
RA e famiglia. 

Trieste, 13 maggio 1988 


Partecipano al dolore di MA- 

RA gli amici: 

— GIANNI e MARTINA 

— LIVIO e RENATA 

— PAOLO e ANNAMARIA 

— RICCARDO e ANNAMA- 
RIA 


Trieste, 13 maggio 1988 


Le famiglie IERSETTIG-FER- 
RANDO prendono parte al do- 
lore della famiglia BASSO. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Partecipano: famiglie GUIDA 
e CASSOLA e ANGELA PE- 
TRIC. 


Trieste, 13 maggio 1988 


La classe partecipa al dolore di 
ALESSIA. 


Trieste, 13 maggio 1988 


A MARA sono vicini gli amici: 
CIELO 

— VIVI e PAOLO 

— MARISA 

— GIULIANA 


Trieste, 13 maggio 1988 


Le famiglie AMABILINO, 
LOMBARDI, SANTILLI e 
TURCO partecipano al lutto 
dei familiari per l'improvvisa 
scomparsa del caro amico 
DOTTOR 


Luigi Basso 
Trieste, 13 maggio. 1988 


il 


Si è spenta serenamente 
Vittoria Zanini 
ved. Giovanelli 


da Montona 


Ne danno l’annuncio il fratello 
-ERNESTO, la cognata LU- 
CIANA, il nipote LUCIANO 
con la moglie IGINIA, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 maggio 1988 


t 


Il ‘giorno 12 maggio è mancato 
all’affetto dei Suoi cari 


Umberto Riva 


Con profondo dolore ne danno 
l’annuncio la moglie DOLO- 
RES, i figli GIORGIO, DA- 
RIO, ISABELLA, i fratelli e i 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sabato 
14 corr. alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Lo YACHT CLUB ADRIA- 
CO prende viva parte al lutto 
della famiglia per la morte di 


Augusto Nice 


socio del circolo fino dalla fon- 
dazione. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


‘ Giovanna Bonin 
in Volcic 


il marito e i familiari la ricorda- 
no sempre. 


Trieste, 13 maggio 1988 
[rec__rte@ 


IX ANNIVERSARIO 


Alferio Garbani 


Lo ricordano con amore 
la moglie e le figlie 
Trieste, 13 maggio 1988 


LI 


Improvvisamente è mancata al- 
l'immenso affetto dei suoi cari 


Elisabetta Pavan 
ved. Ulcigrai 
già ved, Bidoli 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i figli 
LUCIANA e LUCIO BIDOLI, 
la nuora LUCIANA, le nipoti 
MANUELA con GIAN- 
FRANCO e BARBARA con 
FRANCO. 


UBALDO ULCIGRAI con LI- 
DIA, BALDOVINO, MARIA- 
RITA e CORINNA, affeziona- 
tissimi a 


nonna Lisetta 


piangono la sua improvvisa 
morte e la ricordano per le gran- 
di doti di bontà e gentilezza che 
l’hanno fatta tanto stimare. 

I funerali seguiranno sabato 14 
maggio alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 maggio 1988.‘ 


Partecipano commossi CAR- 
MEN, GIORGIO e STEFANO 
REIA. 


Trieste, 13 maggio 1988 


La ricordano FULVIO, LAU- 
RA, SERGIO e ADA CIMA- 
ROSTI. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Ricordando con affetto: GA- 
BRIA, GUIDO, DANIELE. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Partecipa ONDINA. 
Trieste, 13 maggio 1988 


E? mancata all’affetto dei Suoi 
cari 


lldegarda Dobner 
ved. Fragiacomo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARISA, il genero, i} fra- 
tello LEANDRO, la cognata, i 
nipoti, cugini e l’amico MARIO 
CESCON. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà alla chiesa di 
via del Ronco. 


Trieste; 13 maggio 1988 


Partecipano al lutto LUCIA- 
NO e PINA RINALDI. 


Trieste, 13 maggio 1988 


‘A tumulazione avvenuta i diri- 
genti e le maestranze della MO- 
TONAVALE SRL ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto 


Vinicio Pinca 
con una messa in suffragio nella 
Chiesa di SS. Andrea e Rita, via 


Locchi, sabato 14 maggio alle 
ore.9. 


Trieste, 13 maggio 1988 


TANNIVERSARIO 


Romano Margon 


Con infinita tristezza Ti ricor- 
dano Tua moglie ANNA, i figli 
GIORGIO con LINA, ROMA- 
NO con VERA (assenti) i tuoi 
nipotini e parenti tutti. 


Trieste-Sud Africa, 
13 maggio 1988 
—___@ 


da I anniversario della morte 
i 
Diliana Moretti 
in Dalberto 


il marito, i figli, nipoti e nuorela 
ricordano. 


Trieste, 13 maggio 1988 
ITER E DIE E IONI e 


1979 1988 


Dana: 


ETTO, DADA, NENE, RO- 
BERTO e nonna MARIA tiri- 
cordano a chi ti ricorda. 


Trieste, 13 maggio 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al luttosi 
ricevono tuttii giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e ‘dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e ‘dalle 15 alle 18.30 


È 


EST-OVEST / SUCCESSO A GINEVRA 


Vertice, nulla osta 


Firmati accordi sulle verifiche e sulle armi future 


EST-OVEST / NATO E PATTO DI VARSAVIA 


L’'immediato rapporto agli alleati 
Oggi Shultz a Bruxelles e Shevardnadze a Berlino Èst 


BRUXELLES — Reduce da 
Ginevra, dove ha concluso, 
in colloqui con il ministro 
degli esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze, la 
preparazione del prossimo 
vertice Usa-Urss, il segre- 
tario di stato americano, 
George Shultz è oggi a 
Bruxelles per fare un rap- 
porto agli alleati della Nato 
sulle prospettive dell'in- 
contro, a fine mese, tra il 
Presidente americano Ro- 
nald Reagan, e il leader so- 
vietico Mikhail Gorbacev. Il 
vertice di Mosca sarà il 
quarto della serie. 

Shultz informerà il consi- 
glio atlantico in sessione 
speciale; con la partecipa- 
zione di ministri degli este- 
ri dei «sedici», fra cui, per 
l’Italia, Giulio Andreotti. La 
riunione si svolgerà sotto 
la presidenza del segreta- 
rio generale della Nato, 
Lord Carrington: 

Le consultazioni di Shultz 
alla Nato, dopo i contatti 
con Shevardnadze in vista 


del vertice, sono ormai di- 
venute una consuetudine e 
rientrano, si sottolinea al 


‘ quartier generale dell’Al- 


leanza atlantica, nel dialo- 
go tra partner occidentali 
sulle relazioni Est-Ovest e, 
in particolare, sui negoziati 
per il controllo degli arma- 
menti. 

A Bruxelles, si pensa che 
Shultz ha fatto il punto su 
prospettive di ratifica, da 
parte del Congresso statu- 
nitense, del trattato per l’e- 
liminazione dei sistemi nu- 
cleari intermedi, fra cui gli 
euromissili, e ha indicato 
se esistono ancora possi- 
bilità per una firma a Mo- 
sca fra poco più di due set- 
timane del trattato per lo 
smantellamento del 50 per 
cento degli arsenali nu- 
cleari strategici interconti- 
nentali. 

Non è neppure escluso 
che, nelle conversazioni 
fra ministri di paesi dell’Al- 
leanza, si discuta l’inter- 
pretazione da dare, esi va-. 


UN PIANO DI REAGAN 


Noriega «sconfigge» Washington 
Abbandono di ogni accusa a patto che lasci Panama 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Un piccolo, corrotto, irri- 
ducibile dittatore si riveia più forte della 
più forte nazione del mondo. Il panamense 
Manuel Antonio Noriega verrà presumibil- 
mente scagionato dall'accusa di essere un 
trafficante di droga. Concluderà fra fanfare 
e bandiere il suo quinto anno di potere e 
solo successivamente lascerà Panama, 
non per l'esilio ma per un lungo «viaggio». 
Tornerà in. patria all'indomani delle ele- 
zioni nella primavera 1990 e si godrà i mi- 
lioni di dollari passatigli dal «cartello di 


Medellin». 


Questi sono i termini di un accordo in via 
di maturazione fra lo stesso-Noriega e.il 
suo «nemico», il Presidente degli Stati Uni- 
ti, Ronald Reagan. A Washington il porta- 
voce Marlin Fitzwater dà la conferma. A 
Panama City una fonte governativa smen- 
tisce: la nostra indipendenza non è in ven- 
dita. Da Miami e Tampa (Florida) partono 
irritati i procuratori distrettuali che, in feb- 
braio;, elevarono quindici imputazioni con- 


tro Noriega. 


A Washington incontreranno il segretario 
alla giustizia Edwin Meese. Uno di loro, 
Robert Merkle, ha dichiarato: «Non ritirerò 
mai le incriminazioni contro Noriega, piut- 


lutino le prossime conse- 
guenze, circa il voto di 
martedì in Danimarca: ele- 
zioni politiche dall'esito 
confuso e che avevano il 
significato di un referen- 
dum sull’appartenenza del 
paese alla Nato. 
Contemporaneamente 
Eduard Shevardnadze in- 
contra a Berlino (Rdt) i suoi 
colleghi dei paesi del Patto 
di Varsavia, per informarli 
sui suoi colloqui con il se- 
gretario di stato america- 
no. 

E' questo il vero scopo del- 
la. riunione dei ministri de- 
gli esteri dei paesi sociali- 
sti improvvisamente an- 
nunciata mercoledì. Si trat- 
terà di una consultazione 
insolitamente breve, per- 
ché i partecipanti arrivano 
in mattinata e ripartono a 
metà pomeriggio. Prima 
dell'incontro, Shevardnad- 
ze è stato ricevuto da Erich 
Honecker, Capo dello Stato 
e dal partito tedesco-orien- 
tali. 


tosto mi dimetto». Anche Meese è contra- 
rio e in una movimentata seduta alla Casa 
Bianca l'ha detto chiaro e tondo al Presi- 


dente. Lo si è saputo da «buona fonte». La 
ricchezza di particolari porta a identificare 
nello stesso dipartimento alla giustizia la 
fonte della soffiata. Ha minacciato anche 
Meese di dimettersi? 

Se sì, farebbe una bella figura e togliereb- 
be dall’imbarazzo l’amministrazione che 
da tempo lo vuole fuori. La previsione s'in- 
treccia con la sorprendente svolta di Rea- 
gan sul caso Noriega. E' una svolta imba- 
razzante perché mortifica entrambe, la 
determinazione nella lotta contro la droga 


e la credibilità politica in America Latina. 


Più che un negoziato appare una resa alla 
prepotenza dei trafficanti internazionali di 
cocaina, che sfruttavano Panama come 
base organizzativa e finanziaria. 

Regalargli l'impunità è considerato da 
molti parlamentari americani un atto di 
«complicità». | democratici accusano l’am- 
ministrazione di avere saputo da tempo 
delle malefatte di Noriega, di averlo addi- 
rittura‘avuto nelle liste paga della Cia, per- 


ché in cambio appoggiava i contras del Ni- 


Tabatha è morta 


PITTSBURGH — Tabatha Foster, la bimba di tre 
anni che, il primo novembre scorso era stata 
sottoposta al trapianto di cinque organi, è 
deceduta in seguito ad un’infezione che ha 


provocato il collasso successivo di cuore, reni e I 
fegato. Tabatha, nel corso di un intervento . 
durato cinque ore, aveva ricevuto il trapianto 
del fegato, del piccolo intestino, del pancreas e 
di parti dello stomaco e del colon. La sua morte 
è stata accolta.con molto dolore negli Stati 
Uniti, che avevano seguito con commozione la 


sua vicenda. 


caragua. Ma ora, dopo le denunce della 
magistratura americana, Noriega ha cam- 
biato fronte e si è buttato fra le braccia dei 
comunisti Castro e Ortega. 


GINEVRA — Via libera, a Gi- 
nevra, per il quartò vertice 
Reagan-Gorbacev. Il contra- 
sto sorto all'ultima ora sul 
trattato Inf è stato risolto con 
la firma di due documenti — 
un accordo sul problema 
delle verifiche e uno scam- 
bio di. note diplomatiche sul- 
la questione delle armi del 
futuro — affinché il Senato 
americano possa procedere 
al più presto alla ratifica del 
trattato. 

Per superare l'ostacolo sorto 
a proposito degli euromissili 
e preparare l'agenda degli 
altri punti che saranno esa- 
minati a Mosca da Reagan e 
Gorbacev, il segretario di 
stato americano George 
Shultz e il ministro sovietico 
degli esteri, Edvard She- 
vardnadze, hanno discusso 
complessivamente per oltre 
dieci ore. Alla fine, però, ap- 
parivano entrambi molto 
soddisfatti e hanno esternato 
la propria soddisfazione in 
due conferenze stampa se- 
parate. 

«I nostri colloqui — ha detto 
Shultz — sono stati utili, ne- 
cessari e produttivi. L'intesa 
raggiunta sui problemi che 
erano stati sollevati dal se- 
nato americano è totalmente 
soddisfacente e sono convin- 
to che il prossimo vertice di 
Mosca sarà un'\avvenimento 
di grande importanza, un’ot- 
tima occasione per guardare 
al futuro». 

«Abbiamo esaminato molto 
attentamente tutti i problemi 
sul tappeto in un'atmosfera 
concreta, costruttiva e so- 
prattutto priva di demagogia 
e di retorica — ha dichiarato 
Shevardnadze — per il trat- 
tato Inf i problemi in sospeso 
erano tecnici, ma è stata la 
comune volontà politica a 
consentirci di trovare la so- 
luzione». 


Quanto a Shevardnadze, egli 
ha detto che «c'è sempre ab- 
bastanza tempo» e ha insisti- 
to sulla «prova di vitalità» 
fornita in quest'occasione 
dal trattato. «Quando l’ac- 
cordo è stato firmato — ha 
dichiarato il ministro sovieti- 
co — non pensavamo che 
potessero emergere dei pro- 
blemi. invece questi proble- 
mi ci sono stati, 


Sugli altri punti che saranno 
oggetto del «vertice» di Mo- 
sca i due ministri si sono sof- 
fermati di meno. Essi hanno 
confermato che la trattativa 
per la riduzione del cinquan- 
ta per cento degli armamenti 
strategici è ancora in. alto 
mare. «Ma qua elà—ha det- 
to Shultz — abbiamo com- 
piuto dei piccoli progressi. Il 
negoziato continuerà a Mo- 
sca e dopo Mosca. 


Esteri 


DECISIONE A PARIGI 


Governo fatto 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Un governo in cui 
la presenza dei socialisti è 
schiacciante: Michel Rocard, 
il primo ministro francese 
nominato da Francois Mitter- 
rand, ha riproposto quasi'la 
velina della compagine mini- 
steriale che andò al potere 
nel 1981. E per la Francia la 
prospettiva di elezioni politi- 
che imminenti è ormai qual- 
cosa di più di una semplice 
ipotesi. 

Diciotto ministri socialisti su 
un totale di ventisette (capo 
del governo incluso): due ra- 
dicali di sinistra; due «non 
socialisti», appartenenti al- 
l'area di centro; cinque «tec- 
nici». Non si vede proprio do- 
ve siano i segni della «aper- 
tura» auspicata da Mitterand 
nei confronti dei moderati 
dell’Udf. Evidentemente Mi- 
chel Rocard ha' trovato diffi- 
coltà insormontabili a vince- 
re le resistenze dei contristi. 
O forse ha evitato apposta di 
premere il piede sull’accele- 
ratore, per costringere la 
maggioranza parlamentare 
neogollista e giscardiana a 
bocciare il nuovo governo, 
aprendo così lo scenario del- 
le elezioni cui lui stesso, e 
gran parte del partito sociali- 
sta, è favorevole, 


Tutti socialisti e vicini a Mitterrand 


Il segretario generale dell’E- 
liseo, Jean-Louis Bianco, ha 
dato lettura ufficiale della li- 
sta ieri sera, a conclusione 
di una giornata febbrile per il 
mondo politico. Troviamo 
Lionel Jospin, fino a ieri se- 
gretario del Ps, ministro del- 
la pubblica istruzione. Pierre 
Beregovoy, oggi uno dei più 
intimi di Mitterrand, prende il 
posto di Balladur al dicaste- 
ro dell'economia e delle fi- 
nanze (il terzo ramo, quello 
delle «privatizzazioni» intro- 
dotto da Chirac, scompare). 
Torna agli esteri Roland Du- 
mas, e alla cultura Jack 
Lang. Soprattutto torna al 
ministero degli interni Pierre 
Joxe, la «bestia nera» degli 
chiracchiani e della destra in 
genere. Nella galleria delle 
facce note ritroviamo Jean- 
Pierre Chevenement (difesa) 
e Paul Quilés (poste e teleco- 
municazioni). Ricompaiono 
le signore Edith Cressone 
Giorgina Dufoix (affari Euro- 
pei la prima, Famiglia e Dirit- 
ti della Donna, la seconda). 

Chi sono i «nuovi»? Maurice 
Faure, 66 anni, radicale di si- 
nistra, vecchio amico di Mit- 
terrand. Roger Fauroux, 61 
anni, ex presidente di Saint- 
Gobain, direttore dell’Ena 
(scuola di alta amministra- 
zione). Catherine Tasca, no- 
minata due anni fa da Mitter- 


rand alla testa della Cncl 
(commissione di vigilanza 
sulla radio-televisione); | 
«centristi» sono due in tutto: 
Michel Durafour, che già al- 
l'indomani del primo turno 
per le presidenziali si era 
schierato in favore di Mitter- 
rand, e.Jacques Pelletier, 
«centrista. di opposizione». 
Sia Durafour che Pelletier 
sono senatori; ambedue so- 
no stati ministri di Giscard 
D’Estaing (al dicastero del 
lavoro il primo, alla pubblica 
istruzione il secondo). Van- 


Funzione Pubblica e. alla 
Cooperazione. 


bon, segretario generale del 


po dei delusi dell'8 maggio. 
Assistiamo ad una sfilata di 
zombies». Francois Leotard, 


blicano, ha dichiarato: «E? il 


questa calata in massa dei 


tinuare la lotta, 


no, rispettivamente, alla , 


Le prime reazioni di Rpre 
Udf suonano come dichiara- 
zioni di guerra. Jacques Tou- 


partito neogollista e braccio 
destro di Chirac, ha parlato 
di un «governo socialista pu- 
ro e duro. Incomincia.il tem- 


segretario del partito repub- 


governo della chiusura. C'è 
ben.poco da aspettarsi da 


socialisti sullo Stato. Noi li- 
berali ci situiamo decisa- 
mente nella opposizione, e 
lanciamo un appello per con- 


Venerdì 13 maggio 1988 


lista del nuovo governo. 


Il gesto di Michel Rocard, primo ministro incaricato 
dopo.le elezioni presidenziali francesi, all'uscita 

dall’Eliseo dopo un colloquio con Mitterrand sembra 
voler invitare alla pazienza coloro che attendono la 


INTERNAZIONALE SOCIALISTA 


olo una mezza condanna 


Servizio di 


* Giudizio negativo non su Israele ma sulle sue forze armate 


Questa opinione dell’Internazionale socialista è abbastanza 


Paolo Bugialli 


MADRID — E° finito, con una novità, il consiglio dell’Interna- 
zionale socialista riunito a Madrid. La novità è la nuova ste- 
sura della risoluzione sul Medio Oriente, giudicata troppo 
blanda, nella formulazione iniziale, nei confronti di Israele. 
L'assemblea dei socialisti mondiali non è giunta a condanna- 
re lo Stato ebraico, ma le sue forze armate per la repressione 
della protesta palestinese nelle zone occupate. 

Quasi a titolo di compensazione, la condanna si estende a 
quanti scatenano atti di terrorismo nel territorio israeliano. Si 
leva da Madrid un'ombra, sulle imminenti feste per il'quaran- 
tesimo.anniversario dello Stato di Israele. Nella risoluzione 
approvata dai socialisti appare ‘non soltanto la'doppia con- 
danna, ma anche la convinzione che soltanto una conferenza 
internazionale, da tenere sotto gli auspici dell'Onu, possa 


risolvere il problema. 


In questa conferenza, i palestinesi dovrebbero essere rap- 
presentati da delegati liberamente eletti. La pressoché unica 
organizzazione nella quale i palestinesi si identificano è l'Olp 
(Organizzazione per la liberazione della Palestina). E del- 
l’Olp, Israele non vuol neanche sentir parlare. Da qui il con- 
flitto fra il governo di Gerusalemme e l'Internazionale sociali- 


sta. 


Anche perché, la presenza di delegati palestinesi nell’even- 
tuale conferenza internazionale, dovrebbe rappresentare 
una specie di «viatico» per la «autodeterminazione» del po- 
polo palestinese, previo.riconoscimento dello Stato Israele. 


lontana dalla visione del problema che hanno gli israeliani: e 


non soltanto i «falchi» del partito «Likud», cui appartiene il 


come ministro delgi Esteri. 


primo ministro Shamir, ma anche delle «colombe» che fanno 
capo al laburista Shimon Peres, che appartiene al governo 


Il problema del Medio Oriente, DE in principio era uno dei 
molti che l'Internazionale socialista doveva affrontare, ha fi- 
nito per essere, se.non l'unico, il solo che abbia provocato 
tensioni fra i rappresentanti degli ottantadue partiti socialisti 
del mondo che hanno presa parte alla riunione madrilena. Il 
leader laburista israeliano, Peres, è giunto in Spagna sulla 
difensiva. Conosceva gli umori. Non ha potuto evitare la con- 
danna per la dura repressione della protesta palestinese. 
Bettino Craxi è stato il più’accanito accusatore di Israele, e il 
più incisivo difensore dei palestinesi. Giusto a causa del suo 
intervento, è stato necessario rielaborare la mozione finale 
della Internazionale. Se fosse rimasta com'era, i delegati ita- 
liani e quelli spagnoli (forse ‘anche altri) non la avrebbero 
approvata. Le modifiche non sono state sostanziali, anche se 
i delegati hanno lavorato attorno ‘alle parole per molte ore 
durante la notte. Ma rivelano il clima. 


Di fronte alle tensioni suscitate, fra i socialisti, dal problema 


medio orientale, gli altri argomenti all’ordine del giorno sono 


passati in secondo piano. Sarà da citare la richiesta — in 
vista del prossimo incontro Reagan-Gorbaciev — di un taglio 
della metà della forza nucleare strategica, e una correzione 
negli equilibri del disarmo convenzionale. 


NESSUNO SCIOPERO O PROTESTA 


Calma in Polonia |\Esaltato Sakharov. 


Attese le mosse del governo - Walesa in ferie. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Per la prima volta 
dal 25 aprile, la Polonia è as- 
solutamente calma. In nes- 
suna fabbrica ci sono sciope- 
ri, proteste, manifestazioni, 
e anche gli studenti delle 
Università sembrano aver ri- 
nunciato alle loro proteste, 


Ma tutti si chiedono quanto 
durerà. «Se la situazione 
economica continuerà a 
peggiorare — ha detto Zvi- 
gniew Janas, l’ex capo di So- 
lidarnosc alla fabbrica di 
trattori Ursus di Varsavia — 
al più tardi a luglio e agosto 
ci troveremo alle prese con 
nuovi scioperi». 


leri mattina alle sei, il primo 
turno è entrato regolarmente 
ai cantieri navali di Danzica, 
fermi da dieci giorni. Tra essi 
doveva esserci anche Lech 
Walesa, ma il fondatore. di 
Solidarnosc ha chiesto e ot- 
tenuto le sue ferie annuali, 


una decisione che ha preso 
di sorpresa anche molti dei 
suoi compagni. 

Non si tratta d'una soluzione 
di comodo, come alcuni po- 
trebbero pensare, ma del 
modo di evitare nuove ten- 
sioni e possibili incidenti in 
fabbrica. Non tutti sono d'ac- 
cordo con la decisione di ab- 
bandonare lo sciopero dopo 
nove giorni senza che fosse 
stato raggiunto alcun accor- 
do. Senza neppure aver co- 
stretto la direzione a trattare 
con gli occupanti, ma Walesa 
sa e non sempre lo può dire 
che le trattative e un compro- 
messo, e perfino qualche 
modesta vittoria, ci sono sta- 
ti, anche se con l’accordo di 
tacere, grazie alla mediazio- 
ne della Chiesa. 

Walesa, malato, stanco, de- 
presso con sprazzi di vitalità, 
è stato l’uomo del cardinale 
Glemp all’interno dei cantie- 
ri e ha dovuto faticare discu- 
tendo per ore, convincendo a 
stento i compagni a quella 


che. consideravano «una re- 
sa». Walesa ha anche dichia- 
rato, quando tutto era finito, 
che lo sciopero era stato pro- 
clamato troppo presto, che 
forse si era trattato d'una 
provocazione: il regime po- 
trà ora riversare su Solidar- 
nosc tutta la colpa del falli- 


‘mento della riforma econo- 


mica. 

«Non vogliamo costruire il 
futuro sul. passato», ha detto 
Walesa ai compagni, e tra gli 
ultimi rimasti nei cantieri, 
poco meno di un migliaio, 
ben pochi avevano più di 
trent'anni, quasi tutti anda- 
vano ancora a scuola quan- 
do nacque Solidarnosc, nel- 
l'estate del 1980. Oggi, dice 
Walesa, vogliamo sempre le 
riforme, anche il governo le 
vuole ma a spese nostre. 
Non sarà possibile cambiare 
la sorte della Polonia senza 
di noi, non vogliamo condivi- 
dere solo sacrifici e respon- 
sabilità, ma anche le decisio- 
ni. 


STAMPA RUSSA 


Un’intera bo dedicata al Premio Nobel 


Una recente immagine di Andrei Sakharov con 
‘accanto la moglie Yelena. 


MOSCA — Dopo tante contu- 
melie, gli organi di informa- 
zione sovietici hanno cam- 
biato registro nei confronti di 
Andrei Sakharov, il simbolo 
del dissenso sovietico, e del- 
la moglie Yelena Bonner. 
Questa inversione di tenden- 
za è evidenziata da un servi- 
zio, un nuovo segnale em- 
blematico del corso instau- 
rato da Mikhail Gorbacev 
con la glasnost, pubblicato 
dal settimanale «Notizie di 
Mosca». 

Il giornale dedica un'intera 
pagina, l’ultima, al Pemio 


Nobel per la pace e alla mo-. 


glie, che fino a qualche tem- 
po fa venivano bollati come 
«traditori». 

Il quadro dei coniugi Sakha- 
rov.che vien fuori dal.servi- 
zio di «Notizie di Mosca» (ac- 
cessibile soprattutto ai turisti 


‘ eai lettori all’estero) è il più 


positivo apparso sinora sul 
panorama omogeneo dei 
mass media sovietici dopo la 
loro «catarsi» di Gorki. © 


ACCORDO 
Cessate 
il fuoco 
a Beirut 


BEIRUT — Il«presidente ira- 
niano, Ali Khamenei, e il Ca- 
po di Stato siriano, Hafez As- 
sad, hanno deciso, di comu- 


ne accordo, di adoperarsi in - 


modo più concreto per porre 
fine ai combattimenti in cor- 
so da sei giorni nella zona 
meridionale di Beirut tra le 
milizie filo-iraniane dello 
«Hezbollah» e quelle filo si- 
riane del movimento 
«Amal». 

Dopo essersi consultati tele- 
fonicamente Khamenei ed 
Assad hanno optato per la 
creazione di una speciale 
commissione che.dovrà fare 
in modo che la tregua sia ri- 
spettata dalle opposte fazio- 
ni. Di questo organismo fan- 
no parte i rappresentanti di 
Teheran e Damasco nonché 
del movimento sciita «Amal» 
e del «Partito di Dio». 
La commissione, già inse- 
diata, si è immediatamente 
messa al lavoro invitando i 
belligeranti a sospendere le 
ostilità, dislocando propri 
osservatori nella zona della 
battaglia e disponendo l’eva- 
cuazione di tutti i feriti e la 
liberazione dei miliziani cat- 
Turati da una parte e dallal: 
ra 
Inoltre tutti gli uomini del e 
milizie «Amal» ed «Hezbol- 
lah» dovranno essere ritirati 
dalle strade dei quartieri me- 
ridionali di Beirut. 
L'annuncio dell'intesa tra 
Damasco e Teheran ha por- 
tato fortunatamente a una 
stasi delle ostilità e si spera 
che le pressioni che Assad e 
Khamenei sono in grado di 
esercitare rispettivamente 
sul movimento «Amal» e sul- 
lo «Hezbollah» possano in- 
durre i belligeranti a rispet- 
tare realmente la tregua. 
Intanto a Nablus, in Cisgior- 
dania, l’esercito ha aperto il 
fuoco contro giovani palesti- 
nesi che lanciavano sassi, 
ferendone cinque: i disordini 


sono scoppiati dopo che i mi- 


litari hanno ordinato la chiu- 
sura dei negozi della città 
per punire i bottegai che 
avevano aderito al boicot- 
taggio proclamato dagli or- 
ganizzatori della FUGIERIE: 
palestinese. 

Infine l'Iraq ha annunciato 
che i suoi jet hanno attaccato 
durante la notte due petrolie- 
re che navigavano nel Golfo 
Persico, al largo delle coste 
iraniane, 


RISCHIA DI SALTARE UNA TAPPA DEL VIAGGIO 


Veto al Papa del boliviano Stroessner 


SUCRE — Con «stupore» è stata accolta dal porta- 
voce papale, Joaquin Navarro-Valls, la «decisione 
senza precedenti» presa dal governo del gen. Al- 
fredo Stroessner, di «sospendere», ma in pratica 
di impedire «per motivi di sicurezza» il già previ- 
sto incontro del Papa in Paraguay con i «costrutto- 
ri della società», ossia con esponenti politici e sin- 
dacali di ogni tendenza, inclusa l’opposizione, 
messa al bando dal regime. L’incontro era fissato 
nel programma ufficiale, concordato in preceden- 
za tra stato e chiesa in Uruguay, per martedì 17 ad 
Asuncion nel «palazzetto dello sport» alla presen- 


za di 3.500 persone. 


«Perora—ha dichiarato testualmente ai giornali- 
sti, appena giunti nella cittadina di Sucre, il porta- 
voce papale — debbo manifestare, chiaramente, 
lo stupore causato da una decisione senza prece- 
denti nell'esercizio della missione pastorale del 
Santo Padre». E' la prima volta, in 37 viaggi inter- 


nazionali del Papa in ogni continente, che un go- 

verno ‘cancella un incontro già fissato, dopo che | 
era stato messo in programma e pubblicamente 

annunciato, con l'approvazione dello stesso go- 

verno e dell’episcopato locale. 
La dichiarazione del portavoce papale segue di un 
giorno la presa di posizione della conferenza epi- 
scopale del Paraguay che aveva comunicato di vo- 
ler realizzare ugualmente l’incontro del Papa con 
gli esponenti politici d'ogni tendenza, fissandolo 
in un altro luogo ma «con lo stesso programma», 
poichè il ministro dell'educazione, Carlos Ortiz, 
aveva negato la disponibilità de) «palazzetto dello 
sport» di Asuncion, che è di proprietà del governo. 
La dichiarazione del portavoce papale, che ha 
marcato l'attenzione sulla espressione «per ora», 
appare come un:invito al governo del Paraguay a 
recedere dalla decisione, venendo incontro alla 
confermata decisione dei vescovi di non cancella- ‘ne», 


re la riunione. Dato, però, il tono molto netto della 


cuni potrebbe essere annullata l’intera visita del 
Pontefice in Paraguay, se non si trovasse una so- 
luzione circa l'incontro del Pontefice con gli uomi- 
ni politici. 

{Alla riunione di Martedì 17 è previsto l'invito a 230 
esponenti della vita politica e sindacale, con rap- 
presentanti di tutte le forze politiche, dal «partito 
popolare» (Mrp) che agisce in clandestinità, es- 
sendo vietato dal governo. 


Se i vescovi del Paraguay perseverassero nella 
decisione di tenere l’incontro del Papa con gli 
esponenti politici, nonostante il divieto del gover- 
no, secondo il ministro dell’educazione e deliculto, 
Carlos Ortiz Ramirez, «sarà loro la responsabilità 
per le gravi conseguenze che potrebbero derivar- 


dichiarazione del portavoce del Papa, secondo al-' 


Arrestati ad Amristar 


cinque sacerdoti capo del 
Tempio d'oro di Amritsar, e 
una trentina di fedeli, sono 
stati arrestati dalla polizia 
mentre cercavano di marcia- 
re.in corteo verso il luogo di 
culto sacro ai sikh (assediato 
a quattro giorni dalla forze 
dell'ordine), sfidando il di- 
vieto di manifestare. 

Tra i fermati figura Jasbir 
Singh Rode, primo sacerdo- 
te del tempio, che aveva avu- 
to colloqui con le autorità al- 
lo scopo di porre fine al con- 
fronto armato, che da lunedì 
ha causato 12 morti e dieci 
feriti. Rode aveva esortato i 


i sacerdoti dei sikh 


“AMRITSAR — Quattro dei 


cento estremisti ‘sikh asser- 
ragliati nel complesso del 
tempio a smantellare le po- 
stazioni che avevano eretto, 
in cambio del ritiro dei 2.500 
poliziotti e soldati che presi- 
diano .ilisantuario. 

E’ dall’83 che gli estremisti 
conducono una guerriglia 
con l’obiettivo.di ottenere 
maggiore autonomia e'l’indi- 
pendenza per la minoranza 
sikh del Punjab, che si consi- 
dera discriminata rispetto al- 
la maggioranza'indù; sono 
già quasi mille le persone 
uccise in questo stato india- 
no dall'inizio dell’anno per 
mano di estremisti; 


po 1700 


e 
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CINEMA 


Avati colto 
da infarto 


ROMA — Il regista Pupi Ava- 
ti è stato colpito da infarto. 
Avati si trova tuttora nella 
sala di rianimazione di un 
ospedale romano. La confer- 
ma arriva, con imbarazzo, 
dal figlio più piccolo del regi- 
sta, Alvise, diciassettenne. 
In un primo.momento il ra- 
l gazzo raggiunto telefonica- 
‘mente a casa dice che il pa- 
dre non c'è, è partito. Poi, al- 
«la domanda specifica sulla 
salute di Pupi, si rende conto 
che în qualche modo la noti- 
zia è trapelata. 
Tutto è cominciato domenica 
sera. Avati in questo periodo 
si sta sottoponendo a un su- 
per-lavoro. Sta uscendo in 
tutta Italia il film «Sposi», nel 
quale Pupi ha diretto un epi- 
sodio, quello interpretato da 
Jerry Calà e, contempora- 
neamente, al teatro Gerini 
.sulla via Tiburtina il regista 
bolognese sta registrando la 
situation-comedy «Proibito 
ballare», 65 puntate di 25 mi- 
.nuti l'una, che dovrebbero 
‘andare in onda dal lunedì al 
‘venerdì alle 19 su Raiuno, 
‘prima del telegiornale, dal:3 
“ottobre. 
La sit-com è diretta da due 
giovani registi, Cesare Ba- 
stelli e Fabrizio Costa (che 
viene dalla pubblicità) e ha 
un po di sceneggiatori, ma la 
supervisione, in un primo 


momento solo alla regia, ma 
poi anche ai testi, è tutta di 
Pupi Avati. Neppure cin- 
quantenne (è nato a Bologna 
il 3 novembre del 1938), il re- 
gista di «Regalo di Natale» 
(solo per citare uno dei suoi 
film più conosciuti) non ha 
mai sofferto di malattie car- 
diache. 

«Poco tempo fa — afferma 
però ii figlio Alvise — papà si 
era fatto fare un elettrocar- 
diogramma e risultava tutto 


a posto. In autunno si era 


spaventato dopo la morte di 
Nick Novecento e aveva vo- 
luto controllarsi», 

Domenica sera le prime av- 
visaglie: un grande mal di 
stomaco, nausea, al momen- 
to di andare a letto, verso l’u- 
na. | tre figli: Maria Antonia 
di 22 anni, Tommaso di 19 e 
Alvise di 17 erano già addor- 
mentati e la. moglie Amelia 
(con la quale Avati è felice- 
mente sposato fin dal 1964, 
quando era ancora impiega- 
to della ditta di surgelati Fin- 
dus) si rende conto che non 
si fratta solo di un banale 
malore. 

Alle tre arriva l'ambulanza e 
appena arrivati all'ospedale 
i medici 
tratta di infarto. Ora la situa- 
zione è nettamente migliora- 


ta. 
[d. d’i.] 


RAIUNO 


Spettacoli 


Pupi Avati sta realizzando per Raiuno una serie di 
«situation comedy», intitolata «E’ proibito ballare», che 
dovrebbe andare in onda dal 3 ottobre. (Foto Ansa) 


Loretta Goggi a mezzogiorno 
Magalli a «Domenica in» 


ROMA — Loretta Goggi alla 
conduzione di «Pronto è la 
Rai?», Giancarlo Magalli a 
«Domenica in», Gianni Bon- 
compagni regista e autore 
(con Irene Ghergo) della tra- 
smissione domenicale. Que- 
ste le ipotesi più probabili in 
merito ai due programmi di 
punta di Raiuno, Per quanto 
riguarda «Domenica in», tra i 
nomi fatti circolare nei giorni 
scorsi, Fabrizio Frizzi, Mi- 
guel Bosé, Virna Lisi e Gian- 
carlo Magalli, quest’ultimo 
“sembra essere il più vicino 
alla realtà. 

E lo stesso autore e condut- 
tore di «Pronto è la Rai?» a 
confermarlo. «Rossini, Gior- 
dani e Boncompagni mi han- 
no proposto ‘Domenica in”. 
Dico la verità, a me non di- 
spiacerebbe, però ho biso- 
gno di determinate garanzie, 
tra cui.la mia partecipazione 
come autore e il mio contri- 
buto in sede ideativa. ”’Do- 
menica in” è da modificare e 


‘TEATRO VERDI 


Questa stagione, 
così dibattuta... 


«TRIESTE — Non è bello ciò 
Fche è bello, ma è bello ciò 
èche piace. In questa massi- 
“ma, neanche tanto profonda, 
‘la sintesi di un giudizio che 
"sta a pennello al dibattito 
svoltosi mercoledì pomerig- 
“gio al Cca. La manifestazio- 
ne aveva per tema la stagio- 
ne lirica appena conclusasi 
«al Teatro Verdi. Felice l’or- 
Iganizzazione degli Amici 
“della lirica «G. Viozzi». Sala 
minore del Cca stracolma di 
pubblico. Spettacolo comun- 
"que vietato ai minori di anni, 
..anta. | pochi «trasgressori» 
sono riusciti a fuggire intem- 
po, per cui non siamo in gra- 
“do di fornire le generalità. 
Grande protagonista il mae- 


questo, che è sembrato aver 
Molta presa tra il partito dei 


denigratori. Inaspettato pe-. 


rò, è saltato fuori il partito 
degli . estimatori. Oratore 
d'eccezione, . Sergio D'O- 
smo, abbronzato per l’occa- 
sione come un classico regi- 
sta-scenografo. Il suo inter- 
vento può essere riassunto 
così: non da biasimare l'alle- 
stimento del regista (Mormo- 
rii del partito dei denigrato- 
ri). Né Maldobrie, né ballo 
Excelsior! Ma apprezzabile, 
innanzi tutto, la professiona- 
lità dei tecnici del Teatro 
Verdi, che sono riusciti a co- 
Struire macchine sceniche di 
grande difficoltà realizzati- 
Va. î 


“stro de Banfield. Natural- Ma leader del partito degli 


mente tutti i presenti sapeva- 
“no che si sarebbe parlato so- 
“prattutto del «fattaccio»: «Ai- 
da». L'opera che ha confer- 
“mato Trieste città ‘ricca di 
“imitatori della classe arbitra- 
le: infatti, in qualche recita, 
«qualcuno ha segnalato i pre- 
sunti falli dello spettacolo 
con dei fischietti regolamen- 
tari. Banfield ha esordito di- 
chiarandosi. » amareggiato 
dall'atteggiamento poco ge- 
neroso («colpi di spillo») del- 
la critica locale. Dopo questo 
sfogo, è passato ad elencare 
'i pregi dell’allestimento di 
«Aida». L’uditorio ha comin- 
‘ciato a rumoreggiare. Per 
“fortuna, niente  fischietti. 
© Banfield ha continuato affer- 
mando che questa Aida al 
|! maestro Martinotti dell’Ope- 
“ra. di Parigi è piaciuta tal- 
“mente da volerla riproporre 
anche sulle rive della Senna. 
"Dopo questo monologo, il di- 
battito si è acceso. Una gen- 
"tile signora ha affermato di 
“essere scandalizzata per la 
truffa subita con «Aida»: in 
‘fondo, queste: rappresenta-. 
*zioni vengono finanziate con 
i «nostri soldi». Argomento 


estimatori è sembrato. pro- 


porsi Giulio Delise, meloma- 
ne. «Ho apprezzato l’allesti- 
mento del regista Puecher», 
Ahi, ahi, ahi! AI partito ol- 
tranzista questa affermazio- 
ne è sembrata una pugnala- 
ta omicida. Ma, con abilità da 
tribuno consumato, Delise è 
riuscito a placare l'ira fune- 
sta della platea: «Bisognava 
fischiare l'esecuzione, non 
la messa in scena». Qualcu- 
no del pubblico ha sussurra- 
to frasi sarcastiche nei con- 
fronti del direttore d'orche- 
stra: certi animali fedeli al- 
l'uomo, parrebbe, avrebbero 
lo stesso stile esecutivo non 
del tutto urbano. Tutti d’ac. 


, Gordo, finalmente. Fi 


Si finisce col parlare, però, 
della prima opera contesta- 
ta: «Carmen». La protagoni- 
sta è sembrata a tutti un lot- 
tatore di sumo, non certo una 
seduttrice sigaraia. Dall’ulti- 
ma apparizione a Trieste, il 
«sopranone» era ingrassata 
di venticinque chili! 
Forse questo acceso dibatti- 
to ha dimostrato la vitalità 
del teatro d'opera. ? 
[Stefano Crise] 


Le ipotesi 


più probabili 


inmerito 


| ai due «show» 


se ci sarò dentro anch'io, vo- 
glio partecipare  all’ideazio- 
ne, non vorrei retaggi, come 
le pon-pon e le sorelle Boc- 


coli. Il tempo stringe — ag- 7 


giunge Magalli — bisogna 
prendere le opportune deci- 
sioni in fretta e io non sono 
disposto ad arrivare a luglio 
Magalli, che ha un contratto 
con la Rai ancora per un'an- 
no, ha escluso anche una 
partecipazione a «Domenica 
in» di Simona Marchini. «Sa- 
rebbe assurdo; diventerebbe 
un “Pronto è la Rai?” dome- 


nicale». Sulla trasmissione 
del mezzogiorno, intanto, 
corre voce di una «rivisita- 
zione» all'insegna di risultati 
spettacolari. 

Gianni Boncompagni confer- 
ma che una delle ipotesi per 
la conduzione di «Domenica 
in» riguarda Giancarlo Ma- 
galli e aggiunge: «La formula 
Va rivisitata ma non cambia- 
ta nella sua struttura: la 
frammentazione dei diversi 


momenti della trasmissione, 


E' prevista la presenza di 
giornalisti, anche se non 
quelli che ci sono ora. | servi- 
zi e gli ospiti che vediamo 
ogni domenica nel program- 
ma sono merito loro e per- 
mettono di avere una reda- 
zione impegnata nella pro- 
duzione dello spettacolo. 
«Domenica in’ — continua 
orgoglioso Boncompagni — 
è la trasmissione, insieme ‘a 
Tra moglie e marito” di 
Marco Columbro, che meno 
costa allo spettatore». 


CINEMA 


ROMA — Il «Teleconfronto», 
mostra internazionale del ci- 
nema, che giunta alla sesta 
edizione, si svolgerà a 
Chianciano Terme (Siena) 
dal 27 maggio al 5 giugno 
prossimi, dedicherà tutta la 
sua attenzione. all'Europa. 
Lo hanno rilevato E. G. Lau- 
ra, Nedo Ivaldi, Ivano Cipria- 
ni e Milvio Maccari, rispetti- 
vamente presidente, respon- 
sabile rassegne, convegno e 
associazione attività perma- 
nenti della località termale. 
Ivaldi, in particolare, ha ri- 
cordato che, fin dalla nascita 
(1983) il «Teleconfronto» si 
era dimostrato sensibile alla 
produzione televisiva euro- 
pea, considerando per tutti 
molto utile conoscenza e 
scambio di esperienza. 
Diciassette, quest'anno, i 
paesi che presenteranno te- 
lefilm: Portogallo, Unione 
Sovietica, Germania Federa- 
le, Repubblica Democratica 
Tedesca, Francia, Gran Bre- 
tagna, Jugoslavia, Norvegia, 
Austria, Bulgaria, Cecoslo- 
vacchia, Polonia, Spagna, 
Svezia, Svizzera, Ungheria, 
Italia. L'intento degli orga- 
nizzatori è di proporre testi- 


monianze delle ‘nuove ten-' 


denze nel:campo della pro- 
duzione: seriale televisiva, 
realizzata sia dalle tv pubbli- 
che sia da quelle commer- 


A Chianciano 


dal 27 maggio 


al 5 giugno 


la sesta edizione 


ciali: l’Italia sarà rappresen- 
tata dalle tre reti Rai e da Re- 
teitalia (Fininvest). Della pri- 
ma rete della Rai. sarà 
proiettato in anteprima (fuori 
concorso), la sera del 27 
maggio, «Marathon» di Te- 
rence Young, con Lauren 
Hutten (interprete del film di 
Scola «Permette, Rocco Pa- 
paleo»), David Carradine, 
George Segal e Franco Ne- 
ro. 


Raidue sarà presente con un 
episodio della serie diretta 
da Aldo Lado, «La stella del 
parco», interprete Ray Love- 
lock. Raitre, in concorso, 
presenterà «Il cespuglio del- 
le. bacche velenose», di 
Gianni Lepre, imperniato sul 
problema dell’Aids. Reteita- 
lia, dal canto suo, entra in 
gara con «Due fratelli», di AI- 
berto Lattuada, mentre fuori 
concorso presenta opere 


CONCERTO AL CCA 


Le «opere aperte» 


TRIESTE — Sul palcosceni- 
co del Cca, mercoledì sera, 
l'’«Ex novo Ensemble di Ve- 
nezia» ha rinnovato gli in- 
cantesimi della «Nuova Mu- 
sica». Sorprendentemente 
attratto dai salti mortali delle 
più ardite sperimentazioni, il 
Pubblico triestino è accorso 
numeroso ad'applaudire il 
complesso diretto da Clau- 
dio Ambrosini, riconferman- 
do il successo che già hanno 
riscosso gli altri due/appun- 
tamenti del minifestival «La 
Musica del ’900». 


Un filo conduttore guidava 


tutto il concerto. Infatti ogni. 


brano del programma voleva 
esemplificare l’importanza 
che la figura dell'esecutore 
assume nella realizzazione 
di opere contemporanee co- 
siddette «aperte», dove cioè 
l'arbitrarietà di lettura (nelle 
scelte strumentali e nell’or- 
ganizzazione della struttu- 
ra), consentita dagli autori 
agli interpreti, acquista un 


L’«Ex novo 


Ensemble» 
diretto 
da Ambrosini 


Valore creativo. 

Si partiva così con la «Sere- 
nata per un satellite» (1969) 
di Bruno Maderna, un genia- 
le labirinto per flauto, oboe, 
clarinetto, violino e marim- 
ba, che è stato esplorato dai 
musicisti nella molteplicità 
delle sue soluzioni costrutti- 
ve e negli originalissimi, si- 
derali ed esotici, impasti tim- 
brici. 

Toccava poi al pianista Aldo 
Orvieto orientarsi nell’ara- 
besco virtuosistico del 


Primo esperimento di teatro televisivo 


MILANO — Nino Formicola 
sono impegnati in questi 
Gaspare e Zuzzurro, protagonisti assieme a Doris van 
l’anno scorso è stato campione d 
network di Berlusconi. Si tratta i 


MUSICA LEGGERA 


La novità di Guesch Patti 


MILANO — Guesch Patti, po- 
liedrica cantante danzatrice, 
coreografa e regista video, è 
in Italia per presentare il suo 
nuovo album HESLnaE 
(Emi) e per partecipare, la 
settimana prossima, alla 
promozione televisiva di 
«AZZUrro». 3 
«L'intero Ip —ha detto ieri a 
Milano la cantante francese 
— è stato elaborato nel cor- 
so di un anno, con testi. tutti 
nuovi, da me .e dai miei colla- 
boratori, Vincent Bruley, 


Jam' Ba e Christophe Rose. 


Non essendo infatti io stessa 
musicista, lavoro sempre a 
Stretto contatto con un’équi- 


pe.di compositori», 
Parallelamente all’attività di- 
scografica Guesch Patti in- 
terpreta e dirige attualmente 
alcuni video musicali che 
considera un'estensione 
della propria.creazione arti- 
stica, svincolati perciò da 
una finalità puramente pro- 
mozionale. f 

In essi riversa gran parte dei 
soggetti e dei tempi a sfondo 
sessuale o provocatorio che 
informano i testi di canzoni 
come «Etienne» o «Let be 
Must the Queen»: ma «ciò 
che voglio esprimere sono 
soprattutto delle emozioni 
forti che rimettano in discus- 


sione Ja falsa moralità della 
nostra epoca, mentre non è 
nelle mie intenzioni lanciare 
un nuovo modello trasgres- 
SIvo», 

Ex ballerina di successo (ha 
danzato nelle compagnie di 
Roland Petit, Anne Beran- 
ger, Joseph Russillo e Caro- 


:lyn Carlson) Guesch Patti, 


che ha debuttato come can- 
tante nello show parigino di 
Robert Hossein «Les Misera- 
bles», ha dichiarato inoltre di 
Volere mantenere aperto 
(tempo permettendo) il rap- 
porto conla danza. 


[f.c.] 


(Gaspare) e Andrea Brambilla (Zuzzurro) profeti del teatro in tv. | due comici 
giorni nelle riprese televisive della commedia di Neil Simon «Andy e Norman». 
Thury (nella foto), ripropongono lo spettacolo che 
’incasso in tutta Italia e che andrà in onda nella prossima stagione per il 
nfatti del'primo esperimento di teatro televisivo. (Ansa) 


Guarda all'Europa 
«Teleconfronto» 


egualmente di autore: «Gli 
indifferenti» (dal romanzo di 


Moravia) di Mario Bolognini; . 


«Il vizio di vivere», della se- 
rie «Amori», di Dino Risi. 

Tra i paesi dell'Europa, sono 
stati ricordati: la Gran Breta- 
gna (Channel Four), per la 
serie «Eurocops», di Step- 
hen Whittaker; la Francia 
(Fr3), per «La croisade des 
enfants», di Serge Moati; la 
Spagna (Rive), per «Lorca, 
muerte de un poeta», di Juan 
Antonio Bardem; la Svizzera 
(Tv Romanda), per «Les che- 
valiers du cel», di Jean-Jac- 
ques Lagrange; l'Unione So- 
vietica (tv. della Georgia), 
con «E la neve cade sugli al- 
beri in fiore», di G. Levasov- 
Toumanisvili. 

Previsto un convegno di stu- 
di, dal 2 al 4 giugno, dal titolo 
«Europa: intellettuali e tele- 
visione», promosso allo sco- 
po di stabilire il rapporto del- 
la classe intellettuale con i 
«mass-media» e la loro inci- 
denza. su questi. Il titolo, in- 
vece, della tavola rotonda 
annunciata per il 4 giugno è 
«Europa 1992: la comunità 
televisiva». Sempre nel ri- 
spetto della consuetudine 
un'esposizione del video e 
del teledocumentario socia- 
le, con testimonianze del 
«pre-'68» europeo e del ’68 
americano. È 


‘ Rinnovati gli incantesimi della «Nuova Musica» 


«GiAn(ca)rlo CArDini-madri- 
gale a.7 voci per pianoforte 
preparato», un pezzo, firma- 
to da Aldo Clementi nel 1978, 
in cui lo strumentista deve 
leggere ben sette penta- 
grammi «il più presto possi- 
bile», cantando pure (sotto- 
voce) le parole della canzo- 
ne di Gershwin «I got 
rhythm). 

Dopo i «Due ballabili» di Syl- 
vano Bussotti — graziosi ri- 
pensamenti di alcuni suoi 
fanciulleschi spunti — ap- 
prezzavamo l'intricata ma 
leggerissima trama sonora 


dei «Tropi» (1959) di Niccolò - 


Castiglioni. 

Con «Viola Phase» (1967) 
dell'americano Steve Reich 
entrava in scena anche l’ap- 
porto del nastro magnetico 
che faceva da ossessiva ba- 
se d'ispirazione al processo 
di «sfasamento» minimalista 
operato dal solista di viola 
(Carlo Lazari). 


[Sergio Cimarosti] 


Tenco per Brown 


GRADO — Questa sera alle 21 al Palacongressi 
di Grado si terrà un recital del quartetto di 
Steven Brown (leader dei Tuxedo Moon), 
dedicato alle canzoni di Luigi Tenco. Il 
musicista americano ha recentemente 
realizzato un album, intitolato «Brown plays 
Tenco», nel quale rivisita appunto le canzoni 
del cantautore italiano scomparso ventun anni 
fa. Il recital del musicista chiude la rassegna 
«All Frontiers», organizzata da «More Music», 
che ha portato con successo nelle settimane 
scorse fra Grado e Gorizia gli spettacoli dei 
Tuxedo Moon, di Dagmar Krause e di Peter 


-Hammill. 


AREZZO 


Mille i coristi al via 


Dal 23 al 28 agosto il Concorso polifonico 


AREZZO — Mille coristi, for- 
se di più, si stanno accingen- 
do fin d'ora a partecipare, 
sul finire dell'estate, alla 
XXXVI edizione del Concor- 
so polifonico internazionale 
«Guido d'Arezzo». Questo 
pacifico esercito di dilettanti 
che affilano le loro armi du- 


rante mesi e mesi di prepa- . 


razione, perfezionandosi 
spesso per un intero anno, 
affronterà la difficile prova 
dal 23 al 28 del prossimo 
agosto. La direzione artistica 
del concorso, completate le 
operazioni preliminari, ha 
provveduto infatti all'ammis- 
sione dei complessi corali, 
che quest'anno sono venti- 
Nove, sia per quel che ri- 
guarda il Concorso interna- 
zionale che la Vl edizione del 
Polifonico nazionale. 


Nove saranno i paesi esteri 
rappresentati (Austria, Ar- 
gentina, Bulgaria, Cecoslo- 
vacchia, Germania'Occ,., 
Gran Bretagna, Polonia, 


CONCERTO A LUBIANA 


I giovani violinisti in trasferta 


LUBIANA — Si è concluso 
con un'esibizione nella sala 
della Filarmonica di Lubiana 
il ciclo dei concerti dei pre- 
miati al concorso «Giovani 
violinisti studenti», indetto 
dall'associazione musicale 
di Farra d'Isonzo. La novità 
di questa sesta edizione con- 
Sisteva nell’estensione del 
bando di concorso alle re- 
gioni della Stiria, Croazia e 
Veneto, con.una risponden- 
za massiccia e qualificata. 
Va anche sottolineato che i 
serbatoi cui il concorso fin 
qui attingeva non sono ine- 
sauribili. Non solo la nostra 
regione risponde ormai timi- 


_ damente alle attese, ma si è 


constatato che anche per la 
Slovenia e la Carinzia, soli- 
tamente prolifiche di violini- 
sti in erba, si deve aspettare 
un'paio d’anni per il dovero- 
so ricambio. 

Il concerto a Lubiana chiude- 
va la serie iniziata alla sala 
civica Bergamas di Gradi- 
sca, con i giovanissimi anco- 
ra emozionati dal pubblico 
riconoscimento. Stavolta i 


concerti-cerimonia erano ar- < 


ricchiti dalla partecipazione 
dell'orchestra giovanile del- 
lo stesso concorso, guidata 
con pazienza e dedizione da 
Stojan Kuret e nei cui leggii 


Spagna e Ungheria) e altret- 
tante le regioni italiane che 
si contenderanno i premi 
previsti per ciascuna delle 
sezioni del concorso, che ri- 
mangono suddivise nelle 
tradizionali fasce storiche e 
per generi, e cioè: polifonia 
rinascimentale e barocca, 
musica corale romantica e 
del XX secolo, polifonia pro- 
fana, canto gregoriano e cori 
di bambini e giovanili. 
Permangono sempre le se- 
zioni separate dei. cori a voci 
miste e pari e dei gruppi vo- 
cali anche solistici; al Festi- 
val corale internazionale di 
canto popolare si sono iscrit- 
ti gran parte dei cori ammes- 
si. 

| cori del Friuli-Venezia Giu- 
lia, che da qualche anno fan- 
no sentire concretamente la 
loro presenza ad Arezzo, da- 
ranno anche questa volta un 
contributo fondamentale alla 
manifestazione. Essi sono 
tre, due triestini e uno isonti- 


dei violini sedevano molti 
partecipanti alle competizio- 
ni e alcuni premiati nelle edi- 
zioni precedenti: una parte- 
cipazione vissuta con simpa- 
tia, nel ricordo di un'afferma- 
zione che è stata di buon'au- 
spicio per la professione. 

Dopo Gradisca, la giovanis- 
sima... carovana violinistica 
toccava la Minoritensaal del- 
l'Accademia di Graz, il teatro 
Accademico di Castelfranco 
Veneto, l'auditorium del con- 
servatorio Pollini di Padova; 
la chiesa della Pietà di Vene- 
zia, il conservatorio di Kla- 
genfurt, l'auditorium dello 
Zanon a Udine, ancora una 


no. Il coro femminile «J. Ar- 
cadelt» di San Canzian d'l- 
sonzo si può considerare un 
Veterano del concorso, par- 
tecipando in pochi anni già 
perla terza volta con immu-. 
tato entusiasmo. 
L'«Accademia musicale uni- 
versitaria di Trieste» si pre- 
senta con tutte le qualità del 
cavallo vincente, che viene a 
verificare le sue forze alla lu- 
ce di un discusso e soffertò 
secondo posto avuto l’al- 
tr'anno, a un solo punto di di- 
stanza dal primo classifica- 
to. E ci pare che ciò corri- 
sponda a una legittima aspi- 
razione. 
Il coro del «Centro giovanile 
Claret» di Trieste è al suo 
primo impatto col Polifonico, 
ben consapevole che già il 
fatto di'essere ammessi ad 
Arezzo costituisce un salto 
di qualità e un'esperienza 
unica e preziosa da vivere e 
da cui imparare. 

[Liliana Bamboschek] 


volta Graz, e la sala del ri- 
dotto del Verdi. 

Il concerto di Trieste vedeva 
sul podio del Cca un accla- 
mato fuori programma con il 
violinista Emmanuele Baldi- 
ni, vincitore assoluto dell’e- 
dizione dell’anno scorso e 
che i concittadini non ebbero 
allora l'occasione di applau- 
dire, L'onore della citazione 
spetta comunque ai premiati 
delle varie categorie: tra i 
piccolissimi (fino;a 11 anni) 
Mislava Mikelic di Spalato, 
fino ai 14 Aleksandra Simic 
di Osijek, fino ai 18 Nancy 
Benda di Graz e Stefano Fu- 
rini di Padova, ex aequo. 


POESIA 


Frost, cioè ritmo 
che si fa parola 


Recensione di 


Roberto Francesconi 


All’anonimo interlocutore 
che una volta gli chiese co- 
me si fa a scrivere una poe- 
sia Samuel Taylor Coleridge 
rispose che si trattava di un 
evento semplicissimo poi- 
ché è sufficiente mettere «le 
parole migliori nell’ordine 
migliore». Un secolo più tar- 
di un punto di vista altrettan- 
to paradossale fu sostenuto 
da Robert Frost nella sua in- 
troduzione al corso di lette- 
ratura che teneva alla Pin- 
kerton Academy. Oltre a cita- 
re Coleridge (da lui apprez- 
zato come teorico piuttosto 
che come autore), Frost 
spiegava che lo scopo delle 
lezioni era duplice: porre gli 
studenti sotto l'influsso dei 
grandi libri, insegnare loro 
la soddisfazione del parlare 
eloquente. 

Scrutando a ritroso l’opera 
di Frost — che ormai molti 
considerano tra i maggiori 
poeti in lingua inglese del 
Novecento — si può dire che 
questo intellettuale america- 
no non si sia mai allontanato 
troppo dai principi enuciati 
nel 1910. In più di una circo- 
stanza ebbe infatti a ribadire 
che ciò che conta davvero in 
un testo è il tono, il ritmo che 
diviene parola. «Così otte- 
niamo la varietà e rendiamo 
divertente lo scrivere e il leg- 
gere — rileva nel 1913 —. E’ 
l'orecchio a far tutto. L'orec- 
chio è il solo vero scrittore, il 
solo vero lettore». 

Simili convenzioni portarono 
Frost a comporre versi molto 
semplici (almeno all’appa- 
renza), e il tono pacato, li- 
neare, riflessivo di tante sue 
poesie ha una importanza 
certo non secondaria agli oc- 
chi di chi desidera compren 
dere l'origine dell'enorme 
favore e della grande popo- 
larità di cui godette negli Sta- 
ti Uniti per oltre un quaran- 
tennio. Per gli stessi motivi i 
suoi detrattori io accusarono 
di essere un autore manieri- 
sta, incapace di porsi di fron- 
te ai drammatici problemi 
del suo tempo con la forza di 
Eliot o di Pound. 
Sull'argomento si sofferma 
Massimo Bacigalupo nell’in- 
troduzione a una scelta dei 
testi di Frost tradotta da Gio- 
vanni Giudici per la Monda- 
dori («Conoscenza della not- 
te», pagg. 306, lire 9.000). Ba- 
cigalupo è dell'avviso che la 
poesia «semplice» di Frost in 
realtà è sempre ambigua. 
«Dal punto di vista della for- 
ma — rileva — Frost compie 
innovazioni più segrete ma 
non meno sostanziali di 
quelle degli sperimentalisti. 


L’antologia 


di un cantore 


allegorico 


del quotidiano 


Egli cala nei metri e nelle 
strutture tradizionali un lin- 
guaggio piano, dalle infles- 
sioni colloquiali, sfruttando 
al massimo la tensione fra 
metro, discorso e significato, 
e così continua il lavoro di 
Browning, di Hardy e di 
Yeats, ma con esiti nuovi e 
diversi, come nuova e diver- 
sa è la sua voce rispetto a 
quella dei maestri». 


Ne deriva, perciò, che la 
grandezza di Frost risiede 
nell’abilità con cui seppe ar- 
monizzare la sua inclinazio- 
ne a farsi cronista degli 
eventi di una precisa regione 
degli Stati Uniti (il New En- 
gland).e la forza allegorica 
che fu in grado di dare a un 
tema all'apparenza così mi- 
sero, così provinciale. 

A differenza di Edgar Lee 
Masters, il regionalismo non 
costituisce il punto di arrivo, 
bensì di partenza. E infatti se 
le parabole di Lee Masters 
hanno quasi sempre la pre- 
vedibile morale del bozzetto 
giornalistico, le storie di 
Frost possiedono l'ambigui- 
tà di cui aveva discusso Wil- 
liam Wordsworth in epoca 
romantica. 

Frost non è, insomma, un 
conformista buono per tutti i 
gusti e per tutti i momenti co- 
me vorrebbe Yvor Winters, 
ma un cinico con ascenden- 
ze metafisiche, un sapiente 
chiosatore di un quotidiano 
che sa di non poter in alcun 
modo mutare, da lui usato 
per un viaggio mentale negli 
spazi che ancora si concedo- 
no all'immaginazione. 

Simili caratteristiche si ritro- 
vano anche nella sua lunga 
avventura biografica, inizia- 
ta nel 1874 a San Francisco, 
dove nacque da una famiglia 
composta da un giornalista 
con palesi simpatie sudiste e 
da una maestra di origini 
scozzesi. Rimasto orfano di 
padre nel 1885, iniziò presto 
una vita errabonda insieme 
alla madre, rifiutando di pie- 
garsi alla routine di una oc- 
cupazione regolare anche 
quando fu pressato da ur- 
genti necessità economiche. 
Voleva diventare a tutti i co- 
sti poeta, ma riuscì a sfonda- 
re la barriera dell’indifferen- 
za solo nel 1928, quando ap- 


parve la raccolta «New 
Hampshire». Il libro gli valse 
il primo dei quattro premi 
Pulitzer da lui ottenuti, e gli 
permise di coronare la sua 
vocazione campagnola. Da 
allora e sino alla morte — 
avvenuta nel gennaio 1963 
— Frost prese a spostarsi 
per l’intero paese, cambian- 
do casa con frequenza, sod- 
disfatto del successo ottenu- 
to e, tuttavia, solo moderata- 
mente compiaciuto per gli 
onori che gli venivano tribu- 
tati. 

L'ostilità dei critici più impe- 
gnati nella lotta politica deri- 
vò soprattutto da una serie di 
prese di posizione degli anni 
Trenta, quando Frost manife- 
stò la sua sfiducia nei con- 
fronti di qualsiasi utopia ri- 
voluzionaria. «Volete che il 
mondo sia migliore di quel 
che è, più poetico — scrisse 
a un giovane nel 1930 —. 
Siete questa sorta di poeta. 
lo appartengo all’altra cate- 
goria. Non darei un centesi- 
mo per vedere migliorato il 
mondo, gli Stati Uniti e nem- 
meno New York. 

Li voglio lasciare proprio co- 
me sono perché io li renda 
poetici sulla carta. Non desi- 
dero che il mondo venga re- 
so più sicuro e accessibile 
alla poesia. Vada al diavolo. 
Fatti suoi». 

Era proprio questa l'opinio- 
ne di Frost? In parte sì, ma 
solo in parte. Spesso, infatti, 
nelle sue dichiarazioni c'era 
il desiderio di stupire gli in- 
terlocutori, di far loro com- 
prendere il ruolo marginale 
che la cultura occupa nel pa- 
norama contemporaneo. Po- 
co prima di morire, del resto, 
polemizzò in maniera aspra 
con chi difendeva i vecchi 
luoghi comuni sulle difficoltà 
degli artisti, ricordando che 
solo il dolore autentico è fon- 
te di poesia, mentre dal ri- 
sentimento nei confronti del 
mondo e dall’ansia di rivinci- 
ta nascono solo brutti versi. 
Liberato dalla patina oleo- 
grafica che si è venuta depo- 
sitando sul suo ritratto, Frost 
appare dunque intellettuale 
avveduto e ben consapevole 
della sua posizione, mentre i 
suoi testi hanno la leggerez- 
za e la forza di quelle opere 
che è consuetudine definire 
«aperte», specchi posti di 
fronte al lettore affinché .lo 
aiutino a mettere a fuoco la 
sua immagine. 


BMOSTRA. Resterà aperta 
fino al 15 maggio, nelle sale 
del Museo austriaco di arti 
applicate di Vienna, la mo- 
stra intitolata «Arte e rivolu- 
zione, arti della Russia e del- 
l'Unione Sovietica dal 1910 
al 1932». 


Cultura e spettacoli 


Venerdì 13 maggio 1988 j 


TRUFFAUT /LETTERE 


L’uomo che amava i libri. 


Nelle 700 pagine della «Correspondance» il ritratto di un artista «integrale» 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Di tutto ciò re- 
sterà comunque qualcosa, 
una traccia, una testimo- 
nianza, un oggetto rettan- 
golare... quel che si chiama 
un libro». Gli appassionati 
di Francois Truffaut ricorde- 
ranno questo passaggio in 
«L'uomo che amava le don- 
ne». Ci torna in mente ora 
nel leggere la «Correspon- 
dance» pubblicata, quattro 
anni dopo la morte del regi- 
sta, dalla casa parigina Ha- 
tier. Cinquecento lettere di 
Truffaut, scelte da Gilles Ja- 
cob e Claude de Givray, ci 
offrono (in un libro di quasi 
settecento pagine) un ritrat- 
to ineguagliabile dell’arti- 
sta e dell'uomo. 

Certo: una scelta implica la- 


cune. La raccolta integrale - 


dell'epistolario di Truffaut, 
che ha sempre'scritto furio- 
samente in tutta la sua vita, 
avrebbe richiesto la stampa 
di sette od otto volumi: im- 
presa cui nessun editore 
sarebbe oggi disposto. 
Mancano dunque le testi- 
monianze di carteggi im- 
portanti, le lettere a Coc- 
teau, a Rossellini, a Renoir, 
tanto per fare qualche 
esempio. Mancano le rispo- 
ste dei destinatari. 

Altri testi sono custoditi ge- 
losamente dai proprietari, 
che non vogliono darli in 
pasto al pubblico: vedi la 
corrispondenza con Jean- 
Pierre Léaud, l’«alter ego» 
cinematografico di Truffaut. 
Sono escluse le lettere d'a- 
more: Truffaut, che teneva 
una copia di tutto, le aveva 
messe al sicuro presso un 
notaio, prima di morire. 
Nessuna traccia, infine, del- 
la corrispondenza con An- 
dré Bazin, il «padre tutela- 
re», direttore dei «Cahiers 
du Cinéma»: Bazin non con- 
servava nulla, e le veline di 
Truffaut sono scomparse. 
Eppure, nonostante l'’in- 
completezza, questa «Cor- 
respondance» aggiunge 
tanti elementi al ritratto no- 
to dell'autore dei «400 col- 
pi», di «Jules e Jim», di «Ba- 
ci rubati», di «Effetto notte». 
Ci mostra la sua grande di- 
screzione, la sua personali- 
tà, che diviene a volte cru- 
dele con coloro che non 
amava (esemplare è, a que- 
sto proposito, una durissi- 
ma lettera a Godard del 
1973). Ci offre un itinerario 
vissuto nell'arco di quaran- 
t'anni, dalla prima lettera, 
del 1945 (Truffaut ha 13 an- 
ni), fino all’ultima, del 16 


gennaio 1984, otto mesi pri- 
ma della morte 

Truffaut: ovvero, «l’uomo 
che amava i libri». E' la pri- 
ma istantanea che emerge 
dall’epistolario. Il piccolo 
Francois non amava la 
scuola. Spesso usciva di ca- 
sa la mattina (abitava al nu- 
mero 33 di rue Navarin, il 
quartiere di Notre-Dame- 
de-Lorette, ai piedi di Mont- 
martre) e andava a chiuder- 
si nell’'appartamento enor- 
me e‘assolutamente vuoto 
del suo amico e coetaneo 
Robert Lachenay. | due ra- 
gazzi, soli e ignorati da tutti, 
sprofondavano nel mondo 
della lettura: Victor Hugo, 
Proust, Tolstoi, Balzac. 
«Oggi pomeriggio ho com- 
prato 36 classici. Ho fatto il 
conto: possiedo in questo 
momento 295 libri», scrive 
Truffaut all'amico nel set- 


A quattro anni dalla morte 


del grande regista francese, 


esce un epistolario prezioso 


benché largamente incompleto 


tembre 1945. E ancora: 
«Dammi molti dettagli su 
quello che stai leggendo. Tu 
puoi leggere tutto quel che 
ti capita sottomano e io vo- 
glio approfittarne». 

In quegli anni di formazione 
Lachenay è il suo referente 
privilegiato, a lui comunica 
i suoi entusiasmi letterari e 
cinematografici; e da que- 
ste lettere vediamo come 
qualunque esperienza pas- 
si ‘per lui attraverso la me- 
diazione del libro, divenuto 
entità mitica. «Sto bene. Va- 
do a letto con C., che non è 
più dunque ai miei occhi 
"Le lys dans la vallée’’, pu- 
ra e inaccessibile» (giugno 
1951). Dirà ancora Truffaut, 
molti anni dopo: «Se non 
fossi divenuto regista, sarei 
stato editore». Sono stati i 
libri, e i film che divorava 
(vedendoli anche 12 volte), 


a impedirgli di diventare 
«un teppista di Pigalle»: lo 
racconta lui stesso in una 
lettera a Jean Mambrino, 
gesuita, scrittore, critico 
della rivista «Etudes». 

La sua infanzia fu veramen- 
te quella dell'eroe dei «400 
colpi»: tutto l'epistolario 
con Lachenay ce lo confer- 
ma. C'è, in una lettera del 
21 luglio 1950 (Francois ha 
18 anni), una testimonianza 
su un episodio poco noto: il 
suo tentativo di suicidio. 
«Caro vecchio, sono suc- 
cesse un po'di cose. La 
principale: ho rischiato di 
non poter rispondere alla 
tua lettera, perché ho cer- 
cato di suicidarmi e ho:24 
colpi di rasoio al braccio 
destro, è stata dunque una 
cosa seria... 

«Al mattino, rientrato a casa 
verso le 7, mi sono tagliuz- 


Truffaut a Hollywood, nel 1962, durante la lunga intervista da cui nacque «Il 
Cinema secondo Hitchcock». Anche di questo episodio si parla nell’epistolario. 


zato il braccio. Verso le 11 è 
arrivata L. e ha trovato tutto 
pieno di sangue, le lenzuola 
e per terra. Ha creduto che 
fossi svenuto, ma stavo solo 
dormendo perché non ave- 
vo perso abbastanza san- 
gue. Mi ha curato con una 
calma impressionante, 
compresse, bende. Sono ri- 
masto a letto due giorni con 
la febbre. Adesso sono co- 
me Frédéric Lemaitre in 
‘’Les enfants du paradis», 
con una benda attorno al 
braccio, e dico a tutti che mi 
son preso una slogatura». 

Se Lachenay.è il filo condut- 
tore che ci porta nell’adole- 
scenza di Truffaut, agli inizi 
di una passione e di un me- 
stiere (critico prima, regista 


poi), attraverso problemi 


. economici e insoddisfazioni 
esistenziali (aveva tentato 
perfino di scrivere un ro- 


TRUFFAUT 
Il piacere 
degli occhi 


Dopo «I film della mia vita» 
(uscito nel '75 e tradotto in 
italiano nel ’78), Francois 
Truffaut progettava una se- 
conda raccolta di scritti ete- 
rogenei, comprendente re- 
censioni e brevi saggi dedi- 
cati ad altri registi, a scritto- 
ri e attori che avevano lavo- 
rato con lui (Ia Moreau, la 
Deneuve, la Adjani, la Ar- 
dant, ecc.). La morte gli im- 
pedi di realizzarla, ma il 
piano del libro era stato di- 
segnato, c’era la traccia dei 
Capitoli, la lista'\degli artico- 
li. Era stato scelto perfino il 
titolo, «Il piacere degli oc- 
chi»: e oggi il volume, «rico- 
struito» a cura di Jean Nar- 
boni e Serge Toubiana, 
esce anche in Italia, edito 
da Marsilio (pagg. 240, lire 
28.000). Un'occasione in più 
per recuperare il talento di 
un vero intellettuale, di un 
grande «moralista» del ci- 
nema. 

NT TE ANO AE 


MOSTRA 


Il mondo fantastico delle lanterne magiche fatto rivivere in una rassegna a Padova 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


PADOVA — La possibilità di 
trasmettere a distanza un 
messaggio visivo o acustico 
ha rappresentato fin dall’an- 
tichità una meta affascinante 
per saggi e scienziati. Tra 
questi, il primo a descrivere 
(nella gigantesca opera «Op- 
ticae thesaurus Alhazeni 
Arabis») una sorta di «lanter- 
na magica» che riproduceva 
immagini ad una certa di- 
stanza fu, nell’undicesimo 
secolo, lo studioso arabo Ibn 
Al Hazen. 


Se si vuole però stabilire un 
riferimento più vicino nel 
tempo, bisogna risalire agli 
studi e ai disegni sulla «ca- 
mera oscura» e la «camera 
lucida» di Leon Battista Al- 
berti e al «Codice Atlantico» 
di Leonardo da Vinci. Gli 
sforzi di quest'ultimo furono 
raccolti e rielaborati nel Cin- 
quecento dal matematico e 
astronomo Francesco Mau- 
rolico, dall'architetto milane- 
se Cesariano, da Gerolamo 
Cardano e dal Della Porta, 
finché, alla metà del Seicen- 
to, un gesuita che viveva a 
Roma, Athanasius Kircher, 
si autonominò (a torto, visti 
gli antefatti) inventore di 
quella prodigiosa «scatola» 
che, racchiudendo in sé i 
principi della tecnica foto- 
grafica, si proponeva quasi 
come metafora dell’occhio 
umano. 


Così nacquero i lanternai, 
strilloni/attori/poeti ambu- 
lanti che, girovagando per le 
strade d'Europa, divulgava- 
no favole e' notizie servendo- 
si della voce e delle fantasti- 
che immagini che, riprodotte 
sui muri delle chiese e‘delle 


case, provenivano dalla ma-. 


gica lanterna. 


Nata come oggetto di fattura 
artigianale, la lanterna si 


Diavolerie? 


No, la secolare 


«preistoria» 


del cinema 


prestava infatti a questo ge- 
nere di manifestazioni popo- 
lari, non mancando di susci- 
tare la preoccupazione dei 
potenti che intuivano in que- 
sta specie di «magia natura- 
le» una pericolosa diffusione 
del sapere. Tanto che lo 
stesso Kircher, organizzato- 
re di spettacoli di lanterna 
magica e di illusionismo otti- 
co, fu accusato di negroman- 
zia e di scoperto commercio 
con le forze demoniache. 


Con il passare del tempo le 
lanterne. magiche furono 
sempre più perfezionate sot- 
to il profilo tecnico ed esteti- 
co; e a poco a poco divenne- 
ro protagoniste di molte se- 
rate dell'alta società sette- 
centesca. | vetrini che rap- 
presentavano l’immagine, in 
modo molto spesso appros- 
simato, divennero eleganti 
miniature, perfette nei mini- 
mi particolari. 

Comparve intanto all’oriz- 
zonte, subito dopo la Rivolu- 
zione francese, l’ultimo. dei 
negromanti, Etienne-Ga- 
spard Robert, detto Robert- 
son. Appassionato di magia 
nera e seguace di Caglio- 
stro, inventò una lanterna 
magica montata su ruote, il 
fantascopio, che proiettava 
immagini su uno ‘schermo 
trasparente per il pubblico, 
collocato ‘in posizione dia- 
metralmente opposta alla 
fonte luminosa. 

Con tale marchingegno ideò 


i primi grandi spettacoli di 
fantasmagoria della fine del 
Settecento, facendo leva sul- 
le paure ancestrali dell’uo- 
mo e sullo stato di eccitazio- 
ne emotiva di un pubblico so- 
pravvissuto ai sanguinosi 
eventi rivoluzionari. 

Dopo Robertson, la lanterna 
magica subì l'influsso dell’e- 
ra industriale ottocentesca, 
che dilatò al massimo le po- 
tenzialità dello strumento at- 
traverso l’invenzione e il 
perfezionamento di macchi- 
ne sempre più potenti. Nac- 
quero così i diorami, le fanta- 
smagorie, i pantoscopi, i ca- 
leidoscopi, i coreutoscopi, 
ecc. E si scoprì che, presen- 
tando in stretta sequenza di 
tempo più immagini, si crea- 
va l'idea del movimento. Ai 
vetrini dipinti si affiancarono 
i vetri fotografici da proiezio- 
ne, e le lanterne così perfe- 
zionate vennero usate anche 
a scopo didattico. Ma l'entra- 
ta in campo del cinema con- 
dannò, ai primi del ’900, la 
lanterna magica, che cadde 
in disuso. 

A distanza di quasi novan- 
t'anni dall'invenzione dei 
fratelli Lumiére, in occasio- 
ne dell’Anno europeo del ci- 
nema e della televisione, 
una bella mostra/spettacolo 
allestita a Padova nel piano 
nobile del Caffé Pedrocchi ri- 
porta l'argomento di attuali- 
tà. La rassegna ha trovato il 
suo «deus ex machina» in 
Laura Minici Zotti, proprieta- 
ria della maggior parte del 
materiale esposto, cioè della 
più vasta raccolta privata ita- 
liana di lanterne, vetrini, 
«cannelli» da illuminazione, 
stampe, giochi ottici. 

Nel programma della rasse- 
gna compare anche una se- 
rie di quattro spettacoli di 
lanterne magiche, ideati dal- 
la stessa Zotti seguendo la 
traccia di quelli ottocente- 
schi. 


L 
dipinti a mano. Sotto, un racconto vittoriano in 12 
fotografie su vetro, dipinte anch'esse a mano. 


«a «Leggenda di Guglielmo Tell», in12 vetri colorati e 


_ O LI 
Magia «nera» su un vetro colorato Una fiaba, un sogno 


«La leggenda del Lago Zamar» di Ketty Daneo 


Ketty Daneo: «La leggenda 
del Lago Zamar» - Ed. L’Ip- 
pogrifo, pagg. 81, s.j.p. 


Con questo fresco volume 
Ketty Daneo, dando prova di 
una singolare versatilità, è 
entrata in unterritorio di par- 
ticolare suggestione fanta- 
stica. Le apparenze di que- 
sto suo ultimo testo sono 
quelle di una. «favola»: prin- 
cipesse, castelli, draghi en- 
trano a far parte della trama, 
tesa e vagamente misterio- 
sa. 


Bruno Bettelheim, che di fia- 
be se ne intende, ha scritto: 
«Nelle fiabe il male è onni- 
presente come la virtù, prati- 
camente il bene e il male si 
incarnano in certi personag- 
gi e nelle loro azioni, così co- 
me il bene e il male sono on- 
nipresenti nella vita e le in- 
clinazioni verso l’uno o ver- 
so l’altro sono presenti in 
ogni uomo. 


«E' questo dualismo ‘che po- 
ne il problema morale e ri- 
chiede la lottà perché esso 
possa essere risolto. La fia- 
ba prende molto sul serio.le 
ansie e i dilemmi esistenziali 
e si ispira direttamente a es- 
si; il bisogno di essere amati 
e la paura di non essere con- 
siderati, l’amore della vita e 
la paura della morte, il desi- 
derio di vita eterna». 


| termini sembrano attagliar- 
si molto bene al racconto 
lungo della Daneo, il quale 
ha le parvenze esterne e la 
sostanza, nel senso che si è 
riferito, di una favola 0, se si 
Vuole, di una leggenda, co- 
me afferma il titolo. 


Va detto tuttavia che, a inda- 
gare troppo attentamente il 
contenuto, a cercare di car- 
pirne i riposti significati, a 
farne, a ogni costo, metafora 
di qualcosa d'altro, si ri- 
schia, forse, di incrinare pro- 
prio quella che è la veste luc- 


cicante, il risplendere ruti- 
lante delle forme, l'improvvi- 
so e inquietante ingrigirsi 
degli sfondi. 

Sorprendente appare nella 
Daneo — ma la «Casa dei 
sambuchi» offriva già indica- 
zioni in tal senso — la capa- 
cità vorticosa di passare da 
immagini e toni lievi, sereni, 
alati, a sconvolgenti e cupe 
parentesi, in un ambiguo 
giostrare di sequenze. Que- 
sta sua attitudine a narrare e. 
a sorprendere si avvale di 
tecniche molto elaborate e di 
una curiosa sintassi che si 
spezza, verrebbe da dire, si 
inarca e si ritorce su se stes- 
sa. 


L'impressione è che la Da- 
neo, attraverso le sue pagi- 
ne, insegua un sogno dolce e 
rovente al tempo medesimo 
e che a questo sogno presti 
forme ed emblemi diversi. 


Anche nella «Leggenda» ri 
troviamo un personaggio (il 
principe Dalidor) il quale 
cerca conforto alla scompar- 
sa della sua amata Mitilena, 
nella pittura: 


<«... Dipingeva sulla tela grez- 
za e attraverso il filtro dello 
spirito e della fantasia, l’im- 
magine della fanciulla; e il 
quadro assumeva quei toni 
caldi, incomparabili per la 
loro sottigliezza dei passag- 
gi d'ombre intralciate di luce 
che creavano stati d'animo 
di dolce meditazione e di 
bellezza». 


Vengono a mente alcune te- 
nere pagine de «La casa dei 
sambuchi»: «... Dipingeva 
sulla tela dal vero, nature 
morte, paesaggi del Carso e 
anche ritratti, i suoi quadri 
adornavano le pareti della 
stanza, della cucina e del mi- 
nuscolo atrio...». Ci sono fa- 
vole «quotidiane» e favole 
dissolte nel magico scenario 


del fantastico, ma forse un 
tema fondamentale, un per- 
sonaggio indimenticabile si 
muovono inconfondibili nella 
mente e nel cuore della scrit- 
trice. 


Anche nella «Leggenda», ri- 
troviamo, in copertina, la 
suggestione cromatica di un 
dipinto e non è certo motivo 
casuale, quanto un tributo 
d'amore che si rinnova e 
che, da artista sapiente qua- 
le è, la Daneo sa adombrare 
nelle forme più diverse della 
sua creazione letteraria. 


[r.der.] 


Nei segreti 
di Velàzques 


José Antonio Maravall: «Ve- 
làzques e lo spirito della mo- 
dernità» - Marietti editore, 
pagg. 149, lire 20 mila. 


Che segreti si celano dietro 
la magnifica pittura di Velàz- 
ques? Ce lo spiega un gran- 
de studioso (in Italia sono già 
apparsi a sua firma «Potere, 
onore, élites nella Spagna 
del Secolo d’oro» e «La cul- 
tura del Barocco»), che os- 
serva tra l'altro: «Velàzques 
non dipinge oggettività. Di- 
pinge dati, elementi, poten- 
zialità che si ricompongono 
nell'atto della sua osserva- 
zione, e ne dipendono of- 
frendoci la testimonianza di 
ciò che l'artista ha veduto. 
(...) Velàzques trasforma il 
mondo, quel mondo che cer- 
ca di fissare nelle sue tele, in 
qualcosa di strettamente le-. 
gato alla sensibilità di colui 
che lo osserva: non dipinge 
sostanze, ma rapporti. Que- 
sta, e non altra, è la ragione 
per. cui i suoì quadri non so- 
no mai uguali agli occhi dei 
diversi fruitori, ma diventano 
per ciascuno occasione di 
una diversa esperienza del 
mondo». 


manzo, ma capì di non pos- 
sedere gli strumenti neces- 
sari e preferì il cinema, 
«mondo in cui ci si dà meno 
arie»), negli anni successivi 
il punto di riferimento di- 
venterà Helen Scott, l’«ami- 
ca americana» che lavora- 
va al «French Film Office» di 
New York. 

Dal 1960 Truffaut confida a 
lei i suoi progetti, le ansie, 
le delusioni, i problemi; è 
servendosi di lei come in- 
termediaria e traduttrice 
che realizza il lungo collo- 


quio con Hitchcock senza il © 


quale «Il cinema secondo 
Hitchcock» non sarebbe 
mai nato. 

A partire dal 1968, man ma- 
no che la sua fama cresce,: 
Truffaut si chiude sempre 
più in se stesso: «Ho sem- 
pre talmente paura di rom- 
permi il muso sul lavoro che 
mi sono probabilmente 
molto indurito. Sono diven-> 
tato egoista. Ho sacrificato 
cose preziose di me. Con il 
pretesto di proteggere i mei 
film, che ho sempre consi- 
derato come figli in perico- 
lo, non sono più attento ai 


problemi degli altri». ISIS 


E° la seconda fase di Truf- 
faut, quella incui emergono ©» 
le sue aggressività, testi- 
moniate da uno scambio di 
lettere con Godard nel mag- 
gio 1973. Una missiva di: 
quest'ultimo a Jean-Pierre 
Léaud, in cui critica pesan- 
temente «Effetto notte», dà 
fuoco allo polveri. 

Truffaut insorge. Scrive:: 
«Sento che è venuto il mo- 
mento, da parecchio tempo, 
di dirti che secondo me ti 
comporti come una merda.:© 
Fra il tuo interesse per le 
masse e il tuo narcisismo, 
non c'è posto per niente e ©» 
per nessuno». 

L'ultima lettera pubblicata 


] 


nel libro di Hatier è indiriz->1v 
zata ad Annette Insdorf, stu- 


diosa americana autrice di) 
un «Francois Truffaut» che!» 
il regista giudicò il miglior 
libro mai dedicatogli. E° il 16. 


gennaio 1984: Truffaut sa di © 


essere condannato. 
Scrive: «Il 12 settembre 
scorso sono stato operato 
di un aneurisma al cervello. 
Debbo dire che la critica ci- ‘ 
nematografica è arrivata 20 
anni prima della medicina 
ufficiale perché, quando ap- 
parve il mio secondo film, 
‘’Tirez sur le pianiste'’, af 
fermò che quest'opera non' 
poteva essere stata girata * 
da un uomo con un cervello’ 
normale». Otto mesi dopo ® 
Francois Truffaut morì, e la” 
sua leggenda ebbe inizio. 


MUSEO 
Debutto 
con Depero 


TRENTO — Nato dalla 
fusione tra la sezione 
d’arte contemporanea di 
Palazzo delle Albere, a 
Trento, e il Museo civico 
Fortunato Depero, a Ro- 
vereto, è ormai realtà il 
nuovo Museo d'arte mo- 
derna di Trento e Rove- 
reto, che si presenta con 
un programma fitto di 
prestigiosi appuntamen- 
ti. Dopo il convegno in- 
ternazionale «Forme e 
pensiero del moderno», 
nel prossimo giugno, l’e- 
sordio vero e proprio 
della nuova struttura si 
‘avrà, in autunno, con 
un'importante rassegna 
dedicata alla figura di 
Fortunato Depero (con' 
particolare riguardo al- 
l'opera pittorica capre- 
se, romana e newyorke- 
se degli anni 1916-'30) e 
con una mostra su Adal- 
berto Libera, a 25 anni 
dalla morte. Ma il clou 
sarà, nella primavera- 
estate del 1989, una 
grande mostra sul Divi- 
sionismo. 


ASTA 
Un «povero» 
Van Gogh 


NEW YORK — «Ritratto 
di Adeline Ravoux», uno 
degli ultimi quadri dipinti 
da Van Gogh prima del 
suicidio, è stato venduto 
all'asta da Christie's per 
circa quindici miliardi di 
lire italiane. Ma gli 
esperti della nota casa 
d'aste londinese sono ri- 
masti delusi: ritenevano 
infatti che il Van Gogh 
non si sarebbe potuto 
Vendere per una cifra in- 
feriore ai 18 miliardi. Ad 
acquistare il dipinto è 
stato un\anonimo colle- 
zionista americano. 


| prat 
Ii 


Teatr 


Venerdì 13 maggio 


1988: 


© | TRUFFAUT / «FILOSOFIA» 


|Un’onda ribelle | Straordin 


> | Cosa fue perché si affermò la Nouvelle Vague 


iù Truffaut, cioè Nouvelle Va- 
Dia) gue. Ma cosa fu davvero 
UA Questa corrente «rivoluzio- 
is naria» del cinema france- 
SE se? La Nuovelle Vague 
nacque verso la fine degli 
anni Cinquanta, alla ricer- 
: ca di un'armonia utopica 
pet fra spettacolo e vita, fra ci- 
Nefilia e soggettività. Fu 
visi una «rivoluzione» indivi- 
Y  dualistica, anche se appar- 
] { Ve come una rivolta di 
. | gruppo; fu soprattutto uno 
;) - Il scontro generazionale: i 
-‘;. |. «giovani» spazzarono via 
|: I la vecchia guardia con ac- 
2} }X  Cuse (che oggi sembrano 
ingenerose e sprezzanti) 
contro maestri che al cine- 
ma avevano dato autentici 
capolavori e che avevano 
portato a vertici espressivi 
la Settima Arte francese. 
| Nessuno si salvò: Renoir, 
Î 
Î 
! 
Î 
È 
Î 
I 


Clair, Clouzot, Carné, Duvi- 
vier, Autant-Lara, tutti 
esposti al pubblico ludibrio 
e al disprezzo irriverente. 
Ciò che Malle, Godard, 
Truffaut, Chabrol, Rohmer, 
Agnes Varta, Vadim, Res- 
nais altri opponevano ai 
più famosi predecessori e 
non era solo il gusto per la 
provocazione contro il «ci- 


| nema di papà»: venivano 
| opposti invece alcuni ele- 
«| menti superficiali che nulla 
avevano a che fare con l’e- 
| Stetica ma che,'alla fine, si 
rivelarono suscitatori di un 
nuovo linguaggio, e quindi 
di un nuovo modo di far ci- 
nema. 

La formula produttiva, so- 
prattutto, che abbassava in 
misura notevole il costo di 
un film. Tale concezione di 
lavorare sul set, tdle irrive- 
Tenza contro il cinema «di 
. qualità», sfociarono in nuo- 
Ve regole, tecniche e modi 
di produzione che sconvol- 
sero letteralmente la cine- 
Matografia francese. 
Sfogliando i «Cahiers*du 
Cinema», la rivista che fu la 
palestra degli attacchi dei 
«nouveaux metteurs en 
Scene», ci si meraviglia 
della veemenza, della fero- 
Cia, dell’irrisione degli arti- 
coli scritti dagli stessi nuovi 
autori contro i più anziani 
Colleghi. 

Alle parole, però, seguiro- 
No i fatti, cioé i film: e allora 
Si vide, davvero, che l’ulti- 
ma generazione del cine- 
ma non combatteva solo 
per un posto al sole, ma era 
invece (nonostante poeti- 
Che e stili fra loro assoluta- 
mente non assimilabili; 
tanto che Truffaut affermò: 
«Quello che c'era in comu- 
he tra gli autori della Nou- 
Velle Vague erà l’amore 


MUSICA 
Carmen 
e ilresto 


FIRENZE — Applausi 
per Julia Migenes, an- 
che se liberarsi dal per- 
sonaggio che il successo 
le ha assegnato è stata 
Un'operazione difficile. Il 
soprano noto al pubblico 
per la sua interpretazio- 
ne cinematografica in 
«Carmen» di Francesco 
Rosi, ci ha provato nel 
recital del «51.0 Maggio 
musicale fiorentino» inti- 
tolato «Dal classico al 
musical». Un percorso 
suggestivo, dov'è pre- 
valso più il clima di 
Broadway che quello 
operistico: un percorso 
segnato in modo auto- 
biografico, in cui la Mi- 
genes ha raccontato la 
propria storia, dagli inizi 
alla «Art High School» di 
New York al successo ci- 
nmematografico, utiliz- 
zando brani da «West Si- 
de Story» e da «Chorus 
Line», fino, appunto, alla 
celebre «Habanera» dal- 
l’opera di Bizet. 


MUSICA 
Non Kleiber 


ma Severini 


MILANO — Carlos Klei- 
ber, che avrebbe dovuto 
dirigere all’inizio di giu- 
gno la prevista e attesa 
edizione della «Bohè- 
me» nella messinscena 
di Zeffirelli (con la Freni 
e Peter Dvorsky), non 
potrà dirigere l'opera 
pucciniana. AI suo posto 
sarà sul podio, per de- 
buttare nel massimo tea- 
tro milanese, il giovane 
direttore Tiziano Severi- 
ni, che proprio con.«Bo- 
héme» si è distinto al 
Teatro Verdi di Trieste. 


_sporchi, delle storie più 


per il flipper») unita da una 
nuova concezione, più che 
cinematografica, esisten- 
ziale: sullo schermo arriva- 
vano finalmente umori, am- 
bienti, personaggi, tensioni 


e contraddizioni della ge- 
nerazione parigina del do- 
poguerra. 

Fu conscio di questa «rivo- 
luzione» anche Vittorio De 
Sica che nel 1959, dopo 
aver visto «| 400 colpi» di 
Truffaut, affermò: «Qui bi- 
sogna reimparare a fare il 
cinema. D'ora in poi non 
sarà più lo stesso». Curio- 
samente, furono proprio gli 
esponenti della vecchia 
guardia che, sconvolti dal- 
l'intensa campagna opera- 
ta contro di loro sulle pagi- 
ne dei giornali, favorirono ‘ 
l'affermazione della Nou- 


1 


velle Vague (il nome del 
movimento su mutuato da 
un'inchiesta giornalistica 
sulla gioventù francese), 
sbagliando un film dopo 
l’altro. Fu un vero e proprio 
suicidio di massa. 

Di contro, Truffaut su 
<Art8» aveva scritto: «Si 
devono filmare altre cose. 
Si devono abbandonare gli 
studi troppo costosi per in- 
vadere le spiagge assola- 
te. Si deve girare per le 
Strade e in veri apparta- 
menti. Si deve filmare, da- 
vanti ad autentici muri 


consistenti; se un giovane 
regista deve dirigere una 
scena d'amore, deve ricor- 
darsi la conversazione che 
ha avuto il giorno prima 
con la sua donna». Era un 
giovanile ribellismo che il 
grande regista (quando 
quasi tutti i nuovi autori 
della Nouvelle Vague, dopo 
il film d'esordio, diventaro- 
no il nuovo valore remune- 
rativo dell'industria cine- 


| CANNES/FESTIVAL 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


CANNES — Dopo aver visto 
tre film, la prima ‘constata- 
zione che sorge spontanea è 
questa: se il cinema, come 
diceva Cocteau, è la Morte al 
lavoro, quest’ anno al Festi- 
val di Cannes la Morte è co- 
Stretta a fare gli straordinari. 


Il clima piovoso non c'entra, 
c'entrano, i contenuti: anche 
quando sono praticamente 
inesistenti come nell’esecra- 
bile «Le Grand Bleu», dove i 
protagonisti scelgono la 
Morte che, secondo la frusta 
immagine dell’«eterno ritor- 
no», appare loro sotto le cat- 
tivanti spoglie del liquido 
amniotico. 

Ma basta parlare del film di 
Besson. Giuro che non lo fa- 
rò più. Pensiamo piuttosto ai 
film della seconda giornata, 
che non saranno dei capola- 
vori, ma restano rispettabi- 
lissimi. «La politique des au- 
teurs» vuole che si parli an- 


zitutto di «L'opera al nero». 


Perché è scritto e diretto da 
Andrè Delvaux, punta di dia- 
mante del cinema belga, 
sebbene in Italia sia noto più 
che altro, per sentito dire, vj- 
sto lo scarso successo che 
hanno avuto quei pochi dei 
suoi film riusciti. a giungere 
nelle nostre sale («Una sera, 
un treno...» con Yves Mon- 


tand e Anouk Aimée; «Ben- 


venuta» con Vittorio. Gas- 


sman e Fanny Ardant); per- 
ché Delvaux l'ha tratto dal- 


matografica francese: Va- 
dim, Chabrol, Malle...) sep-‘ 
pe sempre mantenere in- 
tatto, pur approdando a un 
vero neo-romanticismo di 
grande qualità: rimanendo 
così padrone di se stesso, 
creando un proprio ritmo 
cinematografico, senza 
mai trovarsi:nella situazio- 
ne di dovere accettare ordi- 
ni.da un produttore; feno- 
meno unico nella storia in- 
ternazionale del cinema 
d'autore. 


Come Gerard, che così sin- 


tetizzò la filosofia della 


Nouvelle Vague: «Abbiamo 
amato il cinema prima di 
amare la vita, le donne e i 
soldi. Senza amore non c'è 
cinema. E° il cinema che ci 
ha fatto scoprire la vita». 

[Vittorio Spiga] 


Riprese in esterni de «L'amore a vent’anni», nel ’62. 
La Nouvelle Vague significò anche questo: 
abbandonare gli «studi» e tornare a girare per le 
strade. 


DANZA /INTERVISTA 


l'omonimo romanzo di Mar- 
guerite Yourcenar; perché il 
ruolo del protagonista, inter- 
. pretato da Gian Maria Volon- 
té, è attorniato da un cast di 
tutto rispetto, nel quale spic- 
cano ber bravura la rediviva 
Anna Karina e l'ex «ragazzo 
fatale» Samy Frey, che sta 
invecchiando come il vino 
buono. 
ei 
La coscienza 


di Zenone 


Nell'«Opera al nero» la Mor- 
te sta proprio di casa; ma, 
mentre nel romanzo: essa è 
rappresentata con distacco e 
serenità da una scrittrice che 
ha dato forma definitiva alla 
vicenda dopo aver raggiunto 
i 65 anni e aver: già trattato 
singoli aspetti di essa in ope- 
re giovanili (tre racconti riu- 
niti sotto il titolo emblemati- 
co «La Morte guida il carro»), 
nel film essa è il motivo con- 
duttore di una storia e di un 
personaggio in cui l'autore si 
identifica senza che ciò gli 
dia la benché minima’ tran- 
quillità. 

E lo stesso valga per il para- 


E Cocconi se ne andò solo 


Debutta stasera il primo lavoro «personale» del coreografo friulano 


Intervista di 
Roberto Canziani 


UDINE — Ventinove anni, 
friulano, danzatore. Roberto 
Cocconi era uno dei sei che, 
nel 1984, dopo aver lavorato 
per alcuni anni a Venezia 
con Carolyn Carlson, decide- 
vano di fondare il gruppo che 
avrebbe proseguito in Italia 
il lavoro svolto fino a quel 
momeno con la coreografa 
americana. Un solo spetta- 
colo, «Il cortile», era bastato 
per fare diventare quelle sei 
esperienze e personalità di- 
verse, un nome fra i più citati 
della nuova danza all’italia- 
na: Sosta Palmizi. 


Dopo «Il Cortile» e dopo «Tu- 
fo» (1986), elaborati assieme 
a tutto il gruppo, Cocconi ha 
appena finito di realizzare la 
sua prima coreografia «per- 
‘ sonale», che debutta proprio 
stasera nel teatro di Longia- 
no (Cesena), all’interno della 
rassegna «Le forze morbi- 
de». 
In un breve intervallo fra le 
lezioni che tiene al corso di 
formazione professionali per 
attori «Fare teatro» di Udine, 
abbiamo chiesto a Cocconi 
di presentarci questa sua 
prima realizzazione. 


- Come mai un lavoro «da so- 
lo»? Uno dei punti di forza di 
Sosta Palmizi è proprio quel- 
lo di incrociare sei persona- 
lità diverse in un lavoro co- 
mune. 

«Avremmo tutti voluto fare 
un terzo spettacolo insieme, 
ma la cosa cominciava a es- 


sere difficile. Raggiungere in‘ 


sei uno stesso equilibrio 
comporta molte fatiche. Così 
abbiamo scelto, almeno per 
un po', di percorrere strade 
separate, lavorando in grup- 
pi più piccoli o con altri dan- 
zatori: lo scorso anno Raf- 
faella Giordano ha preparato 


«Sssst...» e Giorgio Rossi 
«Dai Colli». Quest'anno io ho 
lavorato a un trio: assieme a 


me ci sono Gianni Di Cicco e . 


Francesca Bertolli, anche lei 
del nucleo iniziale di Sosta 
Palmizi». 

- Cosa cambia rispetto alle 
produzioni di gruppo? 

«Il metodo è ancora lo stes- 
so, basato sull’împrovvisa- 
zione e su un lavoro minu- 
zioso attorno a un’idea. Di di- 
verso c'è il fatto che affidan- 
do a una persona sola il 
coordinamento di queste im- 
provvisazioni, la responsa- 
bilità di alcune scelte, il lavo- 
ro si semplifica, diventa più 
uniforme, vi si legge di più la 
presenza di una sola mano, 
in questo caso la mia». 

- Il titolo è «Frammenti per fi- 
ligrane», qual è l’idea? 
«Pensavo a delle storie mai 
raccontate, storie che volano 
trasportate dal vento, che a 
un certo momento arrivano 
in un giardino. Qui ci sono 
tre persone, ed è a loro che 
le storie si rivelano. Pensavo 
a un mondo magico, Per 
questo una seconda versio- 
ne dello spettacolo, che stia- 
mo preparando per il Festi- 
val di Villa Medici, si intitole- 
rà'Morgana’». 5 

- Dai tempi del «Cortile» co- 
me le sembra sia cambiato il 
panorama della danza italia- 
na. 

«Il 1984 è stato un anno di 


. grande interesse e grande 


novità: assieme al nostro so- 
no nati molti altri gruppi. In 
quattro anni la situazione è 
‘andata semplicemente stabi- 
lizzandosi. Non vedo altre 
generazioni all'orizzonte, 
però ci sono dei nomi, già 
pronti, e penso che in realtà 
qualcosa stia covando. L’ita- 
lia non ribolle di danza come 
la Francia, eppure presto 
qualcosa potrebbe cambia- 
re». 


DANZA / RASSEGNA 


gone che entrambi, sia la 
Yourcenar sia Delvaux, sono 
indotti a fare tra il Cinque- 
cento (epoca in cui si svolge 
la. vicenda) e .il Novecento 
(epoca in' cui la vicenda è 
stata scritta): ere di transi- 
zione verso un mondo che 
nonostante tutto è destinato 
a progredire, secondo la pri- 
ma;*che ci conduce verso ca- 
tastrofi di cui misuriamo ma- 
le l'estensione e il peso, per 
il secondo. g 
Delvaux, insomma, sente l'o- 
dore di una possibile apoca- 
lisse e lo trasmette dall’olfat- 
to alla vista, componendo 
una suite di immagini cupe, 
che dei pittori, conservano 
soltanto la luce spettrale. E 
anche Zenone, il protagoni- 
Sta, per non deludere la.pro- 
pria coscienza, cerca la Mor- 
te tornando a Bruges, sua 
città natale, rinunciando alla 
possibile fuga, anzi dichia- 
rando il proprio vero nome 
pur nella. consapevolezza 
che ciò lo porterà, dati i tem- 
Pi, a un processo e a una 
condanna irreversibile per 
eresia. 

Il film che ha dei modelli stili- 
stici alti (troppo alti per lui) in 
«La passione di Giovanna 
D'Arco» e in «Dies irae» di 
Dreyer, non evita il cliché dei 
processi da Santa Inquisizio- 
ne, visti mille volte al cine- 
ma; ha il merito di trasmette- 
re il suo messaggio dispera- 
to attraverso i corpi: poveri 
corpi, generalmente vecchi, 
malati, sulla soglia della de- 
composizione. In fondo, 
«L'opera in nero» è ‘un «go- 
re», cioè un «film da macel- 
leria»: Ma un «gore» come 
può farlo Delvaux; che pro- 
viene cioè da una macelleria 
gestita da un esteta, tenuta 
come fosse una boutique. 
Con «Pascali's Island» («L'i- 
sola di Pascali»), torniamo 
nella Grecia di «Le Grand 
Bleu», Anzi, le prime imma- 
gini del film di James Dear- 
den sembrano le stesse del 
film di Besson, girate però in 
normale formato 35 mm. e 
non nel gigantesco 70 usato 
dal presuntuoso garzoncello 
francese. Ma l'analogia fini- 
sce per fortuna qui. E il clima 
vacanziero lascia il posto a 
un sottile mystfilm, egregia- 
mente tratto da un romanzo 
epistolare di scrittore a me 
ignoto: Barry Unsworth. 

Le lettere immaginate da' 
Unsworth sono quelle che 
una piccola spia del fatiscen- 
te Impero Ottomano manda 
al Sultano di Costantinopoli 
dall'isola dell'Egeo in cui è 
stato di fatto confinato col 
pretesto di dover informare i 
propri superiori sui «movi- 
menti» degli stranieri che vi 
arrivano o vi abitano. 


«L'opera al nero» e «L'isola di Pascali»: 


L'azione si svolge nel 1908, 
alla vigilia della prima guer- 
ra mondiale. Le lettere di Pa- 
scali (è il nome dell'informa- 
tore) da vent'anni non rice- 
vono risposta: sono. a senso 
unico. Nessuno ottiene, in 
realtà, particolari servigi da 
lui. Ma lui, da fedele servito- 
re dello Stato, continua a of- 
frirli. 

Ma ecco che un giorno arriva 
sull’isola un distinto archeo- 
logo inglese, bello e prestan- 
te, nonostante i suoi 40 anni, 
dall'aria incredibilmente si- 
cura di sé, come solo gli in- 
glesi (che si credono un po- 
polo superiore) sanno avere. 
Mister Bowles (è il nome del- 
l'inglese). offre una somma 
sorprendentemente alta al 
pascià locale per poter com- 
piere in libertà i propri scavi, 
e ciò mette in sospetto Pa- 
scali: un sospetto col quale 
l'informatore cerca di oppor- 
si al fascino irrestibile che 
l'inglese, con le sue manie- 
re, con la sua sicurezza, 
esercita su di lui. 


Duello segreto 


tra gatto e topo 


Comincia così una specie di 
segreto duello tra i due, in 
cui è difficile stabilire chi sia 
il gatto e chi il'topo. La con- 
clusione è che a rimetterci 
saranno entrambi, perdendo 
l'unica vera occasione che 
avrebbe offerto. loro la vita 
per cambiare in meglio i ri- 
spettivi destini. E la morale 
della favola sarà la versione 
peggiorativa. del vecchio 
proverbio: «Fidarsi è bene, 
non fidarsi è meglio», qui di- 
venuto: «Fidarsi è male, non 
fidarsi è peggio». 

Il film di Dearden, l’autore 
del copione di «Attrazione 
fatale», offre i vantaggi di 
una riduzione esemplare da 
un testo letterario, e riesce a 
calibrare con sorprendente 
abilità i lati «gialli» e quelli 
melodrammatici della vicen- 
da, rispetto alle qualità tradi- 
zionali del cinema britanni- 
co: cioè la capacità di rievo- 
care una determinata epoca 
e quella di valorizzare il pro- 
prio invidiabile parco-attori. 
Qui gli attori sono Ben 
(«Gandhi») Kingsley nel ruo- 
lo di Pascali; Helen Mirren in 
quello di una pittrice di origi- 
ne austriaca’ fermatasi a 
tempo indeterminato sull'i- 
sola e inutilmente amata da 
Pascali; Charles Dance, in 
quello dell’archeologo. E 
Dance sembra specializzato, 
dopo questo film e «Misfatto 
bianco», in.ruoli di uomini af- 


fascinanti che finiscono re- 


golarmente morti ammazza- 
ti. & 


ari di morte 


«lugubri» ma validi film 


Il Festival di Cannes ha, come sempre, due facce: 
quella tecnico-professionale e quella Spettacolare, 
costellata di divi.e divette. Nella foto, l’arrivo di Sophie 
Marceau alla proiezione inaugurale. 


to», 
— Di ieri, di oggi... ? 


ni. Zenone siamo noi». 


— Ha dei rimpianti? 


LIRICA 
Pavarotti 
rifiutato 


SAN PAOLO — «Non ho 
mai visto tanta spudora- 
tezza»: con questo com- 
mento sulle pretese per 
il compenso, il sindaco 
.di San Paolo del Brasile, 
Janio Quadros; ha rifiu- 
tato un'esibizione di Lu- 


CANNES / INTERVISTA 
Perseguitato eterno 


Delvaux parla del suo Zenone 


CANNES — André Delvaux è uno dei maestri del cinema 
contemporaneo; anche se poco noto al grande pubblico 
internazionale e più amato dai cinefili, il regista belga ci 
ha offerto straordinarie opere come «Una sera, un tre- 
no», «Benvenuta». Era dal 1982 che pensava di ridurre 
per lo schermo il romanzo della Yourcenar, «L'opera al 
nero», e dopo un lungo scambio èpistolare con la scrit- 
trice, vi è finalmente riuscito. 

Ma il film si allontana dal romanzo? «Spero che resti 
vicino all'originale — dice Delvaux — anche se è stato 
ell'autrice, in un altro modo: io 
l'ho visto soprattutto come la vicenda di un perseguita- 


costruito, con l'assenso di 


«Basta cambiare qualche nome, qualche data, per leg- 
gere molto bene, nel destino di questo personaggio del 
sedicesimo secolo, la storia di un eroe'del nostro tem- 
po: perseguitato per il suo non-conformismo politico, 
sessuale, religioso; vittima esemplare di ogni razzismo. 
Tutto ciò noi lo conosciamo bene, lo viviamo tutti i gior- 


— Qualche riferimento particolare con l’attualità? 
«Nella requisitoria del procuratore durante il processo 
contro Zenone, le prime frasi sono la citazione esatta di 
quello che diceva lo scorso anno un ayatollah: è in noi, è 
con noi che Dio prepara la distruzione dell'eresia. Be- 
Ninteso, ho modernizzato, ho mescolato, poi ho ricollo- 
cato tutto in un contesto rinascimentale». 


«Sì, che Marguerite Yourcenar non possa aver visto fini- 
‘ to questo film, di cui essa aveva amato la sceneggiatu- 
ra. La sua assenza mi pesa, oggi». 


LIRICA 
E Domingo 
non canta 


LONDRA — Placido Do- 
mingo non canterà nel- 
l’opera wagneriana «Lo- 
hengrin», in programma 
in luglio nel cartellone 
del Teatro dell'Opera di 
Londra, la «Royal Opera 


Poesia & movimento 
Dialogo sulle punte con la cultura 


CESENA — S'intitola «Le forze morbide» la rassegna di 
danza e poesia che dallo scorso aprile è ospite del Tea- 
tro Petrella di Longiano, un picolo centro a una decina di 
chilometri da Cesena. 

Le «forze morbide» — un titolo sornione rubato a Paul 
Valèry — sono quella coreografica e quella poetica. La 
rassegna, giunta quest'anno alla sua seconda edizione, 
si incarica di esplorarne i momenti d'incontro, mettendo 
assieme la generazione nuova dei poeti italiani e la ge- 
nerazione ancora più giovane dei danzatori. «Rapido e 
volutamente estemporaneo, questo incontro ha una so- 
la ambizione — ci dice Marinella Guatterini, che ha 
ideato la manifestazione — stimolare un pensiero arti- 
stico circolante che è la lacuna di molta coreografia ita- 
liana contemporanea, un po’ pallida, un po’ senza sfon- 
di, troppo epidermica per durare o troppo imbevuta di 
immagini che riflettono solo se stesse». 

Così, nel piccolo teatro di Longiano, restaurato appena 
da due anni e diretto con lungimiranza da Sandro Pa- 
Scucci, i week-end delle scorse settimane hanno visto 
l'alternarsi delle letture poetiche di Antonio Porta, Vale- 
rio Magrelli Corrado Costa e delle proposte: dei gruppi 
di «nuova danza»: quello di Luisa Casiraghi, il Parco 
Butterfly, le compagnie Ersilia e Gincobiloba. 

Stasera, in prima nazionale, debutta «Frammenti per 
filigrane», una composizione coreografica di Roberto 
Cocconi, il danzatore udinese cofondatore, nel 1984, di 
una delle formazioni più rappresentative dell’Italia bel- 
lerina, forse la più nota: Sosta Palmizi. 

«Frammenti per filigrane» sarà accompagnato dalla let- 
tura di Patrizia Valduga, poetessa veneta, traduttrice di 
John Donne e direttrice della rivista «Poesia». Nella 
stessa serata è previsto anche un altro debutto naziona- 
le: la Compagnia Ottantasei di Marianna Troise presen- 
terà «Fragili film: sub-bus», su testi di Milli Griffi. ; 
La rassegna si concluderà domani quando, dopo la let- 
tura delle poesie di Tonino Guerra, Fabrizio Montever- 
de e il gruppo Baltica presenteranno il loro «Neroper- 
la», seguito da Chiara Reggiani in «Mary Villarosa». An- 
che in questo caso si tratta di due prime nazionali. 

«Non si può parlare di direzioni di marcia comuni — 
sottolinea Marinella Guatterini — questi lavori sono 
molto diversi fra loro. Tutti però rispecchiano uno stes- 
so desiderio generazionale (questi coreografi hanno 
più o meno la stessa età): la loro comune, grande pas- 
sione è il racconto e dietro ogni titolo si nasconde una 
precisa storia: filosofica, surreale, storica o semplice- 
mente poetica». 


[rob.canz] 


(J I, (i 

| Berlin, cent’anni 
NEW YORK — Frank Sinatra e Isaac Stern, 
Leonard Bernsteine Marilyn Horne, sono alcuni 
dei 200.«top names» della musica americana 
che hanno gremito il palcoscenico della 
Carnegie Hall per celebrare il centesimo 
compleanno di Irving Berlin, l’uomo che ha 
virtualmente inventato la canzone americana e 
le cui musiche sono notissime da oltre mezzo 
secolo in ogni continente. Ma, nonostante 
avesse approvato il gigantesco concerto, Berlin 
(ilcui vero nome è Israel Baline, nativo di un 
Villaggio siberiano) non si è fatto vivo. «Sta 
benissimo ma è assai geloso della sua privacy» 
ha detto un «portavoce». 


House». 

La notizia, emersa da in- 
discrezioni di stampa, è 
stata confermata da un 
portavoce del Teatro 
dell'Opera londinese, 
che ha preannunciato un 
comunicato stampa con 
il nome del cantante che 
prenderà il posto di Do- 
mingo. Secondo le fonti, 
il tenore spagnolo 
avrebbe sostenuto di 
aver bisogno di più tem- 
po per poter provare la 
parte affidatagli. 

Due anni fa fece scalpo- 
re aLondra il ritiro di Do- 
mingo da un:concerto al- 
l'Arena di Wembley ad 
appena 24 ore dalla data 
fissata, perché riteneva 
eccessivo il prezzo dei 
biglietti. 


ciano Pavarotti, che il 9 
luglio avrebbe dovuto 
inaugurare il teatro mu- 
,1nicipale di. San Paolo, 
riaperto al pubblico do- 
po tre anni di chiusura 
per restauro. 
Con un'inserzione pub- 
blicitaria su un quotidia- 
no, Quadros, ex presi- 
dente del Brasile, affer- 
ma che per la cifra prete- 
sa dal tenore italiano sa- 
| rebbe andato luì perso- 
nalmente a cantare sul 
palco. L'agente di Pava- 
rotti avrebbe chiesto che 
Venisse devoluto al teno- 
re l'intero ‘incasso della 
serata inaugurale, e che 
in più venisse realizzata 
una targa di bronzo con 
il:nome di Pavarotti per 
commemorare l'evento 
ai posteri. 


DALLA OSTPOLITIK AL 
BOOM GIAPPONESE: 
LE MEMORIE 

DEL CANCELLIERE 
TEDESCO 


EDIZIONI IN° 
TUTTE LE LIBRERIE 


7.15 Uno Mattina: 


[rr EN 


8.00 Prima edizione. 


12.00 Dse Meridiana. 


RAITRE 


«Telefono 


Venerdì 13 maggio 1988 


È TEATRI E CINEMA DI TRIEST. 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Domani 
alle ore 18 concerto diretto dal 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20) 
20.15, 22.15: «Amore e musi» 
ca» Christophe Lambert nel 


maestro Giorgio Carnini. Mu- i 

7.30 Collegamento con ii Gr2. 8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 12.00 Il bambino prossimo venturo. siche di ERIN Haydn, Mo- SRO Calore pena 
8.00 Tgi Mattina. 9.00 L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella... 13.00 Ambientevivo. ns zart. Biglietteria del teatro. le Haddon. Ultimo giorno, do- 
9.35 Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 10.00 Starbene a tavola. 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. TEATRO STABILE. Politeama mani: «Saigon». : 
sivo. 11.00 Tg2 Flash. 14.30:Jeans2. Rossetti: ore 20.30 penultima NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22,15: 

10.30 Tg1 Mattina. 11.05 Follow me. Corso lingua inglese. 15.30 Sos 011/889 Filo diretto. recita (durata sh 50°) l'Audac.‘«Amplessi vertiginosi». L'ulti: 
10.40 Intorno a noi. 11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 16.00 Concertone Night Ranger. presenta Annamaria Guarnie- mo film del compianto Joh 
11.30 Il conte di Montecristo. 4.a puntata. * nè. 17.00 Roma, tennis, Internazionali d’Italia ma- ci in «La serva amorosa» di Holmes. Un hard-core strabi: 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Pronto... è la Rai? Con Giancarlo Magalli 


e Simona Marchini. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tgi Tre minuti di... 
14.00 Pronto... è la Rai? 


14.15 Discoring. Hit parade della settimana. 
15.00 Roma, tennis, Internazionali d’Italia ma- 


schili. 


17.00 Big! Il pomeriggio ragazzi con giochi e 


cartoni. 
717.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 -Tg1 Flash. 


11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 


13.00. Tg2 Ore tredici. 


13.15 Tg2 Diogene: al servizio dei cittadini. 


Meteo 2. 
13.30 Mezzogiorno è... 
13.40 Quando si ama. Serie tv. 
14.30 T92 Ore quattordici e trenta. 


14.35 Oggi sport. 
15.00 Doc, musica e altro a denominazione 


d'origine controllata. 


16.00 Lassie. Telefilm. 


16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 
16.55 Dal Parlamento. 
17.00 Tg2 Flash. 


schili. 


Tg83 Derby, nel corso della trasmissione, 
da Torino, ippica, corsa Tris di galoppo. 


19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 


Tg3 Sera. 


20 anni prima. Schegge. 
Dse Dante Alighieri: La Divina Comme- 
dia. Lettura di Giorgio Albertazzi. 

Corrado Augias risponde a Telefono 
giallo. «Il terzo uomo di Ludwig». 


Telefono giallo (2.a parte). 


Tg3 Notte. 


Publimania. 


«Il terzo uomo di Ludwig» è 
l'argomento al centro della 
trasmissione di. «Telefono 
giallo», alle ore 20.30 su Rai- 
tre. In questi giorni si è ini- 
ziato il processo di secondo 
grado a Wolfgang Abel e 
Marco Furlan, condannati 
dalla corte d'Assise di Vero- 
na come i due giovani che, 
sottò la sigla «Ludwig», 
avrebbero compiuto nume- 
rosi omicidi e alcuni tentativi 


Dolce vita «Prezzemolo», o 
anche «Ci dica-Ci dica», ha 
festeggiato i quarant'anni di 
attività, attingendo dal baga- 
glio dei ricordi aneddoti e cu- 
riosità sui personaggi dello 
spettacolo. Pettinati ha rie- 
Vocato i primi esperimenti 
televisivi che risalgono al 
‘29, tracciando poi la storia 
di attori e presentatori. del 
passato ‘e del presente. 
Quattrini, infine, che ‘ha ri- 


Carlo Goldoni. Regia di Luca 
Ronconi. Spettacolo fuori ab- 
bonamento. Sconti agli abbo- 
nati e prezzi speciali per stu- 
denti. Prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
HOLIDAY ON ICE. Tenda «Pala- 
nones», p.le Palasport Trie- 
‘ste. Informazioni tel. 773400. 
Dal 13 al 22 maggio la famosa 
rivista americana sul ghiac- 
cio. Orario spettacoli: tutte le 
sere alle ore 21.30. lì sabato 2 
spettacoli alle ore 17/e 21.30, 
la domenica unico spettacolo 


liante!!V.m. 18. Ì 
NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Domani acca- 
drà» di D. Luchetti con P. Hen- 
del. Il film capolavoro prodotto 
da Nanni Moretti selezionato 
per il Festival di Cannes. È 
CAPITOL. 16.30 ult. 22: un’espe- 
rienza indimenticabile per tut- 
te le età con Bengì, eroe‘à 
quattro zampe alle prese con 
«4 cuccioli da salvare» della 
Walt Disney. È 
VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 


12/P/6/0 [DNA] Pv vv SVI 


7 " Tg3 Notte. di strage fra il 1980 e il 1984. |. cordato i suoi esordì, ha bal- | alle ore 17. Lunedì: riposo 20.20, 22.10: Cinemascope 
i 18.05 Parola mia. Con Luciano Rispoli. 17.05 ll piacere di... essere più sani più belli. i Ma on era veramente. lato insieme a Sheeba, una | Prevendita biglietti alle i technicolor. Ha dormito per 3 
19.30 Il libro, un amico. 18.30 Tg2 Sportsera. : impersonato soltanto da due tipica danza hawaiana. del «Palanones» e alla Utat, secoli, ora si sta svegliand: Wi 
i 19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.45. Faber, l'investigatore. Telefilm. giovani, o c'era accanto a lo- Galleria Protti, tel. 65700- «Il signore del male» dal m; AL 


pin Zig 


719.50 Che tempo fa. 


19.30 Tg2 Oroscopo. i- Raiuno, 23 68311. stro dell'horror John: Carpen- 
20.00 Telegiornale. 19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. AI I 7 n ARISTON. 17, 18.45, 20.30, ter con Donald Pleasence, 
20.30 Gigi Proietti e Milva presentano «Di che. 19.45 Tg2 Telegiornale. ma gina» Jamsson Parker, Lisa Blan} 


vizio sei?». Spettacolo test sugli eccessi 


degli italiani. 
22.50 Telegiornale. 


23.00 Brando Giordani e Paolo Giaccio vi invi- 
tano a «Immagine». Segni e sogni del no- 
stro tempo. Con Edwige Fenech. 

24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


0.15 Cellule buone, cellule cattive. Viaggio al 


centro della vita. 


Radiouno 


17, 19,21, 29. 


6.06: Ondaverde per.chi viaggia, di L. 
Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti insie- 
me (41); 6.45: leri al Parlamento; 7.20: 
Gr regionali; 7.30: Gri Lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 9: Nantas Salva- 
laggio conduce Radio Anch'io; 10.30: 
Canzoni del tempo; 11.10: Genitori e 
figli; 11.30: Vita da romanzo; 12.03: 
Via Asiago tenda; 13.20: Ondaverde 
Week-end; 13.45: La diligenza; 14.03: 
Musica ieri e oggi; 15: Gr1 Business; 
15.03: Radiouno per tutti: Transatlan- 
tico; 16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz; 17.55: Ondaverde \camionisti; 
allo specchio; 
Gri Sport; 19.25: Ascolta si fa 
sera; 19.30: Gr1 Mercati, prezzi e quo- 
tazioni; 19.35: Audiobox, spazio multi- 
codice; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Radiouno Serata, venerdì: mu- 
sica sinfonica, a cura di Adriano Maz- 
zoletti, da Torino, Stagione di Prima- 
vera 1988, dirige Ferdinando Leitner; 


18.30: 
19.1 


Compositori 


20.15 Tg2Lo sport. 
20.30 Conto su di tel Programma pensato e 


giocato da Jocelyn. 


21.50 Tg2 Flash. 

22.00 Tribuna politica. Incontro stampa: Verdi. 

22.30 Pianeta Totò. If principe della risata rac- 
contato in 30 puntate. 

23.30 Tg2 Ore ventitrè e trenta. Meteo 2. 

23.45 Roma, tennis, Internazionali d'Italia ma- 


schili. 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26; 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17:30, 18.30, 


19.30, 22.30. 


tori; 21.03: In contemporanea con 
Raiuno, da Torino stagione sinfonica 


6: | giorni, con Mario Francini; 6.05: | 
titoli. del Gr2 Mattino, Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di. vita; 8: Dse: Un 
poeta, un attore;. 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Villa dei melograni: «Le 
distanze»; 9.10: Taglio di terza; 9.32: Il 
diavolo a quattro; 10.30-21: Radiodue 
3131; 12.10-14.15: Trasmissioni regio- 
nali, Gr2, Ondaverde regionali; 14; 
Quindici minuti con...; 15: Vita di Vitto- 
rio Alfieri, lettura integrale a più voci; 
15.30: Gr2 Economia, media delle va- 
lute, Bollettino del mare; 15.45: |l po- 
meriggio; 18.32: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: Speciale Gr2 
Cultura; 19.57: Fari accesi; 21: Radio- 
due sera jazz, Radiodue 3131 Notte; 


Chiusura. 


Gr2 radionotte; 23: Dj mix chiusura. 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6-7: Preludio; 7.30: Prima pagina; 
8.30-11: Il concerto del mattino; 10: 
Ora «D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Italia; 12: Appunta- 
mento con la scienza; 12.30-14-15: Po- 
meriggio musicale; 14.48: Succede in 
Europa; 14.53: | fatti e la cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15.45: Senza 
video; 17: L'arte in questione; 17.30- 
19: Terza pagina; 19.55: Una stagione 
alla Scala: «Lo Zar Saltan», opera 
musicale di N. Rimski Korsakov, diri- 
ge V. Dedoseev, negli intervalli (ore 
20.55 c.) Giornale Radio Tre, Crona- 
che e commenti; 23.20: Jazz; 23.53: AI 
teatro e al cinema con il Gr3; 23.58: 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall'Italia, Ondaverde not- 
te, Notturno italiano; 23.31: L'Italia in 
trasformazioni; scienza e cultura del- 
l’ambiente; 24: Il giornale della mez- 


Giuliana De Sio (Canale 5, 20.30) 


In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
3. 


7.30: Giornale radio del F.V.G; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: Spettacolo come do- 
ve quando; 15: Giornale radio del 
F.V.G.; 15.15: Spettacolo come dove 
quando; 18.30: Giornale radio del 
F.V.G. 

Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 9: A 
ognuno il suo; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reperto= 
rio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.80: Rotocalco del venerdì: arte e 
cultura (I parte); 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Rassegna corale «Primors- 
ka poje»; 13.40: Raccontiamo la musi- 
ca: Il nuovo Lp; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi: Le meraviglie della natura, di 
Mirjam Bratina; 14.30: Tavolozza mu- 


Senza entrare nel merito del 
giudizio tuttora in corso sui 
due imputati ufficiali, «Tele- 
fono giallo» si occuperà ap- 
punto di questo fantomatico 
terzo uomo di cui parlano al- 
cuni testimoni oculari. Come 
al solito il conduttore Corra- 
do Augias si servirà di rico- 
struzioni e della collabora- 
zione di esperti, in una tra- 
smissione in diretta cui il 


Canale 5, 23.15 
Costanzo Show 


L'esordio televisivo di Pippo 
Baudo risale al 1960 nella 
conduzione, accanto a Bian- 
ca Maria Piccinino, di «Guida 
all’emigrante», un: bollettino 
quindicinale. Questa una 
delle curiosità che saranno 
rievocate nel corso. della 
164.a puntata di «Maurizio 
Costanzo Show», in onda su 
Canale 5 alle 23.15, di Paolo 
Pietrangeli, dedicata. alla 
storia della televisione e del- 
lo spettacolo. Ospiti della 
puntata sono: Lello Bersani, 
cronista mondano-cinemato- 
grafico; Stefano Pettinati, au- 
tore del libro «Cronache per 


. La seconda puntata di «Im- 


magina», la trasmissione 
ideata da Brando Giordani e 
Paolo Giaccio-in onda alle 23 
su Raiuno, avrà come tema 
Unico l’arte. Edwige Fenech, 
con l'avallo del semiologo 
Omar Calabrese, proporrà 
una serie di servizi che af- 
fronterà argomenti come l’e- 
sigenza degli artisti di trova- 
re una immagine particolare 


scienza nell’arte e i luoghi 
dell’arte con una carrellata 
sui più importanti musei del 
mondo: Saranno inoltre pre- 
sentati un filmato di Clouzot 
nello studio di Picasso, un 
servizio sull'artista america- 
no Andy Warhol e una video 
antologia di tutte le opere 
realizzate dallo scultore Fa- 
brizio Plessi per «Immagi- 
na». 


Raiuno, 20.40 
Il vizio dell’ira 


Il peccato dell’ira a «Di che 
vizio ‘sei?», lo spettacolo di 
Raiuno condotto da. Gigi 
Proietti e Milva, in onda alle 
20.40. Dopo un monologo di 
Proietti sul tema dell'ira in 


22.15: Mickey Rourke e Faye 
Dunaway sono i grandi inter- 
preti di: «Barfly» (Moscone da 
bar), di Barbet Schroeder, 
tratto da un racconto di Bu- 
kowski. Tra una rissa e un 
Whisky un «moscone' da bar» 
incontra l’amore di un'affasci- 
nante «stramba». V.m.14.2.a 
settimana di successo. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Un bestiale 
triangolo erotico». Olinka Har- 
dimann, Marilyn Jess e Mari- 
na Lotar in un hard-core di 


re» ispirato alle «Tre sorelle» 

di Cechov con protagoniste 

Fanny Ardant, Valeria Golino 
| e Greta Scacchi. 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, 
21.45: dal best-seller.di Milan 
Kundera: «L'insostenibile leg- 
gerezza dell'essere» di Philip 
Kaufman (Usa 88), con Daniel 
Day Lewis, Juliette Binoche, 
Lena Olin. «Praga 1968: una 
grande storià d'amore e di li- 
bertà, un’opera di sottile e in- 
sinuante erotismo». V. m. 14; 

FENICE. 18.30; 20.20, 22.15: Dia- 
ne Keaton di nuovo protagoni- 
sta assoluta nel film di Char- 
les Shyer «Baby boom». 

GRATTACIELO. 16.15, 19, 22 
precise: mai ‘un trionfo così 
completo ha ottenuto un film. 
E' un film italiano di Bernardo 
Bertolucci: «L'ultimo impera- 
tore». Per pochi.giorni a Trie- 


chard. V.m. 18. | 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 19.30, 22: A gentile richie- 
sta «Brazil» di Terry Gilliam, 
con Jonathan Pryce, Kim 
Greist e Robert De Niro. Nel 
l’anno orwelliano la mente dei 
Monty Python. Terry Gilliam 
ha realizzato una satira esplo- 
siva e allucinante. Una società 
super tecnologica messa co- 
stantemente in ginocchio dà 
catastrofi e delitti tragicomici. 
Domani: «Pazza». 


In tedesco: 0:33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, pubblico è invitato a parteci- _! 2 ? fuoco! V.m/18. H 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.09, Pubblicata 1987-'88; 22.49, 23.59: Ste- Radiotre 5,93. pare con pareri o informa- in un mondo dominato dai | EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: —ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 

6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, | reodrome;23:Gri ultima edizione. Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23 zioni, telefonando al numero «media», l’arte senza confi- in concorso al Festival di Can- 304832. 16, 18, 20, 22.10: «Nes- 

| 16.57, 18.56, 20.57, 22.57. PI 9.43, 11.43 ; '—_’@@’Radioregionale 06/8262. ni, l’arte nella scienza, la nes il nuovo film di Margaret suna pietà», Due attori famosi, 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, Radiodue ceti a he von Trotta: «Paura e amo- 


Richard Gere e Kim Basinger 
in un film d'azione piuttosto 
forte. Un racconto suggestivo 
ambientato in una Louisiana 
con bellissimi effetti. Ultimo 
giorno. i 
RADIO. 15.30; 21.30: «Giochi be- 
stiali n. 2». V.m. anni 18. È 

i 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
Cinematografica ‘87/'88 ore 
17.30, 19.45, 22: «Dentro la no- 
tizia» di James L. Brooks con 
William Hurt, Holly Hunter, A|- 
bert Brooks, Jack:Nicholson. 
Proiezioni fino a lunedì 16 
maggio. i 
TEATRO COMUNALE. «Com'e- 
ra dolce il profumo del tiglio». 
Il concerto sinfonico già'an- 
nunciato per questa sera alle 
ore'20.30 è rinviato a lunedì î3 


nell' intervallo (ore 21) Gri Flash; 22.19: Panorama .. parlamentare; zanotte; 0.36: Italian graffiti; 2.06: Ap- sicale; 15: Romanzo a puntate: Lev Nî- la televisione»; Claudio Stel- , apertura di trasmissione, l’e- ste fiati gelso ce giugno ore 20.30 per l'improv- 
È 22.40: Oggi al Parlamento; 29.08: La | 22.30: Bollettino del mare; 2328: | plausia...:2.36: Dedicato ate:3.06:Le KOIAjovic TOIGIOI. a ema e fai la, direttore della «Collezio- | lenco degli ospiti sarà aperto ‘|| MIGNON 16.30 ult 22.15: «Love visa malattia del pianista Bri: 
d RE di Pietro Cimatti; 23.28: SAIUSLET ; IRERC leve i Juke boxe; 4.06: Via 15.15: Rotocalco del venerdì: /arte è se Harmony» della Onda, da Miguel Bosè, atteso già la iovdina talaterelvonil'amoare no Leonardo Gelber. SO): 
È col liscio; 4.36: | soldati celebri; 5.06: cultura (Il parte); 17: Notiziario e‘cro- ori; lo psicoterapeuta Fran- i Ù i di cine FIAT: 
STEREOUNO 15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2.. La finestra sul Golfo: 5.86: Per un aa ia È Li gettimana scorsa ma assen- | _ gli diede la forza di ricomin 


15: Stereobig; 15.30, 16:30: Gri breve; 
15.32: Stereobig parade; 17.30: Gri 
sport; 18.56, 22.57: Ondaverde uno; 
: Sport mondomo- 


18: Gri sera; 19.1 


‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci dischi; 18.05: Hit parade; 19.30: lia. 
Gr2 radiosera; 19.50: Stereodue clas- 
sic; 20.45, 23.59: Fm musica; 22.30: 


buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Ita- 


Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5-Inin- 
glese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5:30. 


naca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Avvenimenti culturali; 18.30: Rac- 


contiamo la musica: Revival; 19: Se- 


gnale orario - Gr;.19.20: Programmi- 
domani. Ù 


(e ge 


GW 


7.00 Show: Buongiorno Italia. 
8.20 News: Buongiorno Italia. 


9.00 Telefilm: Arcibaldo. 


9.30 Teleromanzo: General Hospital. 


8.30 Telefil 
9.25 Telefil 


Wonder Woman. 


10.20 Telefilm: Kung Fu. 


11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 


L'uomo da 6 milioni di dollari. 


> 


8.15 Telefilm: La grande vallata. 


9.00 Film: «LABBRA ROSSE». Con Gabriele 
Ferzetti, Jeanne Valerie, Regia di Giu- 
seppe Bennati. (Italia/Francia 1960). 


cesco Parenti, autore del li- 
bro «Capire e vincere la de- 
pressione»; la top-model 
Sheeba, Eugenio Tacchini e 
Paola Quattrini. Bersani, so- 
prannominato ai tempi della 


SII  ncPUNTAMENTI — [MMM 
Intervista a Strehler 


te. per una improvvisa in- 
fluenza. Bosè canterà «Lady 
down on me», tratta dal suò 
ultimo.Lp uscito a febbraio e 
ai primi posti nella classifica 
dei 33 giri. 


ciare. Con Christophe Lam- 
bert e Diane Lane. 
NAZIONALE 1.16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Congiure paral- 
lelex:con Keith Carradine, Ka- 
ren Allen. Un uomo reduce dal 
Vietnam, una donna ambizio- 
sa disposta a tutto e uno sco- 
nosciuto in una partita dove la 
violenza è l'unica regola! » 


CEN 
TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


(CONT ERA 
IDOLCE = IL 


SECONDA SETTIMANA” 
all’ARISTON!' 


BARFLY 
Moscone da bar 


Con Mickey Rourke - Faye Dunaway 


TRIESTE © 
P.LE PALASPORT. 
TENDA È; 


«PALANONES» 


oggi alla radio 


Oggi alle 14.30 la trasmissio- 
ne radiofonica «Spettacolo 
come dove quando», a cura 


10.30 Cantando Cantando. Gioco musicale. 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 

12.00 Quiz. Bis. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


12,20 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.20 Telefilm: Arnold. 

13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
14.20 Musicale: Deejay television. 


11.00 Telefilm: Strega peramore. 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
12.00. Telefilm: La piccola grande Nell. 
12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini, 


[PROFUMO 
[DELTIGLIO 


Parco di Miramare 
Incontro musicale 


DAL 13:AL 22 MAGGIO 


14.30 Quiz: Fantasia. 


15.00 Filmi «IL SEME DELLA VIOLENZA». Con 
Glenn Ford, Sidney Poitier, 


17.05 Telefilm: Alice. 


17.35 Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 


18.05 Telefilm: Webster. 


18.40 Telefilm: 15 del quinto piano. 


19.10 Telefilm: | Jefferson: 
19.40 Tra moglie e marito. 


20,30 Film: «CENTO GIORNI A PALERMO». 
Con Lino Ventura, Giuliana De Sio. Regia 


di Giuseppe Ferrara. 


22.30 Cinema cronaca. Tre storie degli anni 
difficili. «Delitto Dalla Chiesa». 
23.15 Maurizio Costanzo Show. 
0.30 Premiere. trailers della settimana. 


115.00 Telefilm: Chips. 


16.00 Bim, Bum, Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan (cartoni animati). 


18.00 Telefilm: Hazzard. 


19.00 Telefil 
20.00 Telefilm: Balliamo e cantiamo con Licia. 
20.30 Film per la tv: «DON TONINO». Con Gigi 


imon e Simon, 


Sammarchi e Andrea Roncato. 


22.25 Film: «STORIA DI FIFA E DI COLTELLO». 
Con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia. 
Regia di Mario Amendola. (Italia 1979). 
Comico. 

0.25 Film: «I DIAVOLI DEL PACIFICO». Con 0.10 Telefilm: Vegas. 
Robert Wagner, Terry Moore. Regia di 
Richard Fleischer (Usa 1956). Giallo. 


13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. 


14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
115.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 


16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 


18.15 C'estla vie. 

18.45 Gioco delle coppie. 

19,30 Telefilm: Quincy. «L'ultimo dono». 

20.30 Film: «BACIALA PER ME». Con Cary 

. Grant, Jayne Mansfield. Regia di Stanley 

Donen. (Usa 1957). Commedia. 

22.30 News: Il mondo nuovo. Conduce Ales- 
sandro Cecchi Paone, 


23.25 Speciale News (replica). 


1.05 Telefilm: Missione impossibile. 
2.00 Telefilm: Adam 12. 


_——r -—_ o" rm’ rr__, io 


Deborah  Raffin, Peter 


22.30 Tpn cronache. 
23.00 Ruote in pista, rubrica 


19.00 A carte scoperte. 
19.15 Speciale Regione. 


13.20 Block Notes (replica). 
13.50 Fatti e commenti (1.a 


18.30 Telefilm, Uncle. 
19.20 Prima Visione. 


di Daniela Picoi e Rino Ro- 
mano, per il'teatro proporrà 
un'intervista telefonica a 
Giorgio Strehler, che lunedì 
16 maggio al Cca interverrà 


_al convegno nazionale sul 


tema «Una legge per il tea- 
tro» organizzato dall'Istituto 
Gramsci del Friuli-Venezia 
Giulia. Seguirà la presenta- 
zione di un saggio e di un te- 
sto teatrali,.in sede di analisi 
testuale: «Lanterna magica. 
Autobiografia» di Ingmar 
Bergman e «Lutero» di John 
Osborne. 

Contatto Musica 


David van Tieghem 


show-reels, video sigle e demo dei più importanti studi di pro- 


Domenica 15 maggio alle ore 
11 nel Parco di Miramare, 
nell'ambito della manifesta- 
zione «Primavera a Trieste 
1988. Amadeus», è in pro- 
gramma un incontro musica- 
le di cui saranno protagonisti 
il flautista Andrea Musizza e 
il chitarrista Antonio Monte- 
duro. Musiche di Vivaldi, Ge- 
bauer, Giuliani, Debussy, 
Diabelli. 

Circolo del Jazz 


Alpe Adria Meeting 
Da mercoledì 18 fino al 21 


maggio si terrà a. Trieste il 
primo «Alpe Adria Jazz Mee- 


Il concerto sinfonico 
già. annunciato per 


questa sera alle ore 
20.30, è rinviato a lu- 
nedì 13 giugno per 
l'improvvisa malattia 
del pianista. Bruno 
Leonardo Gelber. 


Biglietteria del teatro 
ore 10-12 /17-20.30 
UTAT, Trieste 


SPE SPE SPE SPE SP 
PE:SPE SPE SPE SPE 


UNA ESPLOSIONE DI LUCI E 
DI COLORI PER IL PIU' GRANDE 
SPETTACOLO SUL GHIACCIO 
APPLAUDITO IN TUTTO IL MONDO. 


ORARIO SPETTACOLI: | 
TUTTE LE SERE ORE 21.307 


Tutto il gelato per asporto. 


pari renen ag 
è 
> 


SABATO: ORE 17 E 21.30 | 13/5 
TMC-TELEANTENNA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI i ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA ting», organizzato dal Circo- || Sete #jS | || DOMENICA: SOLO ORE 17] 19/5 
Lace SET TURE AIEN ar REN BEN Il 20 e 21'maggio allo Zanon Jo Triestino del Jazz e da e z LUNEDÌ: RIPOSO è 13/ 5 
7.30 Cbs Evening News (edi-. 13.30 Telegiornale. 14.30 «Il tappeto orientale», 8.30 Wanna Marchi, redazio- 18.00 Tf, Il supermercato più di Udine si concluderà la pri- . Promozioni Italia, con la par- SPE SPE SPE SPE WIÒ S, DES è 13/5 
zione originale). 13.40 Sportime. Quotidiano rubrica.” ; nale. pazzo del mondo. ma rassegna Contatto Musi-  tecipazione di vari musicisti | | PE SPE spe spe sp SPE SP PREVENDITA: È 13/5 
8.00 Cbs Evening News (r.). sportivo. 15.30 «Soia, dimensione Euro- 9.30 Buongiorno . Cristina, 13.30 Tf, La mamma è sempre ca con l'esibizione (probabil- | italiani e stranieri. Per infor- E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE!SPE f è 
9.40 Medicina incasa, a cura 193.50 Basket Nba (replica). pa», replica. i con Cristina Dori. lamamma. ; mente in esclusiva per l’Ita- mazioni telefonare allo 040- | | cd Set See Sat spe Spe spe spe SCADE SPALANON e H 
| È pie i ca 16.00 Telegiornale. 16.00 «Bolero» sceneggiato, 11.30 Dancing days, telenove- . 14.00 Telenovela; Amore proi- i i David hi SEGRE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SE TEL. 773400 anne 
| FIERA a VGIECO 16.10 Sport spettacolo. Gli 2.a e g.a puntata. la. bito, con Veronica Ca- lia) di David van Tieghem, | 5679520 567319. ESPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE ® UTAT - GALL. PROTTI \mo 
in studio il dott. Sabino VIRESE ti tivi più spet- 18,15 «Le avventure di Kaleb 12,30 | Ryan, sceneggiato cus rinviata di un mese dalle da- —. Monfalcone SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE S 6 bi 
| Scardi. (GHO NA SRORIvi DI USSRet: 3 100 È È Vans peneggiato: È te originariamente 2 PESSPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE Sp TEL. 65700 - 68311 * Data 
tacolari. Williams», sceneggiato, 13.30 Thunderbirds, cartoni. 14.50 Telenovela, Un uomo, e orig ente annun Concerto rinviato t 
13.00 Oggi News, Telegiorna- 18.50 Telegiornale. 5.a puntata. 13.50 Nel mondo di Dungeons due donne. i ciate inquanto si è prolunga- ° al 
le. 19.00 Odprta meja, trasmis- 19.00 Telefriuli sera. e Dragons, cartoni. 15.50. Slurp! Varietà da 1 a 14 ta la realizzazione del suo || concerto sinfonico in pro- - SRO 
13.30 Sport News, Tg sportivo. sione slovena. 19.30 Juno per giorno», ru- 14.15 Una vita da vivere, sce- anni... Con Paola, Hugo- ultimo disco a New York. gramma questa sera al tea- RISTORANTI E RITROVI 1 | 1 È 
113.45 Speciale Regione. 19.30 Tg Tuttoggi. rica. neggiato. robote Alfonsoyeti. È N \ n © E RISTORANTI E RITROVI I Î 
14,00 Natura amica, documen- ‘20.00 Donna Kopertina. Rubri- 19.40 Il dito nell'occhio, a cura 15,00 Dancing days; telenove- 19.00. Anteprime cinematogra- Udine tro. Comunale di Mentalcone ORA { 18/5 
tario. cadi sport femminile. di Isi Benini. la. fiche. Frank Zappa nell ambito, della rassegn | 13/5 
Re fisse: 20.30 Tennis, Internazionali 20.00 «Regione verde», rubri- 16.30 Piume e paillettes, tele- 19.30 Tf, Galactica. G «Com era dolce il profumo FIERE i 
14.30 Sl Clip, musica giova- d'Italia. ca novela: 20.30 Forza Italia presenta. la Lineo) Da Saggio alle cl al. del tiglio» è stato goa Ristorante Green Park TI 
È 9 7 22.30 Telegiornale. 20.30 «Il perduto amore», tele- 17.00 Mary. Hartman, sit. co- sfida dei Ringo Boys. palasport Carnera di ine, — Junedì 13 giugno, a causa di ia Ci 21. Tel. 417618. vi 
13.00 Batman telefilm. nio. 22.40 Sportime. | Quotidiano film. » medy. 20.45 Film-Commedia _ (1977) esordio della nuova tournée un'improvvisa indisposizio- VE Rena) Pi “i 
15.30 Segni particolari: genio. sportivo. 21.00 «Tutto basket», rubrica. 17.30 Il fantasma dello spazio, «PANE, BURRO E MAR- italiana del musicista ameri- ne del pianista Bruno Leo- s 7 n RNBOLtO, 
16.00 Pomeriggio al cinema: 23.00 Ciclismo. Giro di Spa- 21.30.Tg Sette, settimanale cartoni. MELLATA», regia di cano Frank Zappa. aldo Gainer Nuova osteria «San Giacomo» SHIA so to 
SERISLOSA/O0Or com fr anaegle arianna avi c formazione, 18.00 Bravestarr, cartoni.» Giorgio Capitani Con via Caprin 17 - Specialità pasticci - Chiuso domenica. ARI WOLW 
media. Palazuelos De Eresma. 22.00 Elezioni regionali. 18.30 She-Ra, la principessa Enrico Montesano, Ros- i sE i Mm 
17.55 Sale, pepe e fantasia,te- 24.00 Juke-box. La storia dello 22.30 Telefriuli notte. del potere, cartoni. sana Podestà. E S ti i MIGNI 
lemenù. sporta richiesta. 23.00 «Giorno per giorno», ru- 19.00 Rambo, cartoni. 22.30 Fora Italia, ispaliacolo Gelateria Panciera - Grado Ì i I SESIREE 
È brica, 19.30 Gunsmoke, telefilm. ù i attualità ed informa- re sd 
18.10 Il giudice, telefilm. TELEPORDENONE 23.10 Il dito nell'occhio, acura 20.30 «LA PROFESSORESSA . —’zionesportiva. ll gelato artigianale da sempre. I gomme 
18.40 Gabriela, telenovela. di Isi Benini, DI SCIENZE NATURA- ‘1.00 Film: «LA SEDUZIONE». 4 fact) 
2 HE: Antenna Notizie 19.15 Speciale Regione. 23.30 Sa proposte per la ca- Li», film con Lilli Carati e TVH Hotel Europa - Piano bar PRA 
i È 19.30 Tpn cronache. 24.00 || salotto di Franc Alvaro Mitaltze e ——— ——— AI pianoforte Pietro SCHERIANI. Chiuso domenica e lunedì | PROVI 
19.30 Specchio della vita, con- 20,00 «Marron Glace», teleno- É OO Ol aNCa: 22.30 Colpo Grosso, gioco a Prenotazioni 200230, | Rada: 
i duce Mario Pandolfo. . vela. CANALE 55 Quiz rrondice Umberto 14.30 Presentazione Pro | 
20.00 Tmc News, Telegiorna- 20.30 «I SETTE DEL TEXAS», malla, zionale pellicceria Ro- n 
| le. s film. re 23.30 Italia 7 Sport, basket. berta Pelle Trieste. IRA irrita Gnoccoteca | MOI 
20.20 Teste di gomma. 22.00 Teledomani, informa- : 12.00 Collegamento via satel- 0.30 Film. 15:00 Cao animati. x Venerdì 13 maggio - ore 21 Tel, 54397. ETOLED 
i i i i i i più ì i romo- Ki i 
20.30 Cinema Montecarlo: «IL Se emzzionala i Spettacoli PIÙ | TELEGUATTRO Pn Ao econ Ro: Discoteca FASHION (Via Madonna del Mare 15) i SOLO 
METER ODE TA TORE: ternostro. 18.00 | cartonissimi di Ch 55. berta Pelle Trieste. VIDEO COMPUTER GRAPHIC Piccolo Panciera - V.le Dante Grado (Urss), 


Fonda, John Amos. 
22.15 Paul Simon, Graceland 


BASI ; ; psi Pizzeria «Tibidabo» - Griglia i 
Live (inedito). 0.45 Redazionale. manale di ciclismo. menti (replica). 20.00. Presentazione  promo- Piazzetta del Crocefisso (Via Donota) Due forni a legna - Ampio. icon per l'ongera 37% 
23.15 Notte News, Telegiorna- 20.30 Skyways, telefilm. 19.30 Fatti e Commenti (2.a zionale pellicceria Ro- THE’ - CONCERTO Tel, 59582. musiot 
le. al Eventuali variazioni degli orari 21.00 | cartonissimi di Ch 55. edizione). È berta Pelle Trieste. Complesso da Camera del Conservatorio G. Tartini (a cura dell'Asso- 
23.20 Tele Antenna, Ultime o del programmi dipendono 21.30 Ch55 News. 19.55 Cavalli in pista, rubrica 20.30 Film: «I DUE VOLTI DEL- ciazione amici del Conservatorio) - Musiche di: Vivaldi, Cambini, Sla- 5 + 
notizie. 1 esclusivamente dalle. singole 22.00 Skyways, telefilm. a cura di Giuliano Comi- LA VENDETTA». . ma. Eseguono: Daniele Porcile, Irena Pahor, Fulvia Antoniali. La Posada terrazza giardino 
emittenti, che non sempre le 22.30 Dossier. ci. 22.30 Prima Visione. «Musiche in scena» eseguite da Massimiliano Forza, Elena Magnaldi, Cana a ao poesigionn nina ierizza 
23.35 Tmc Sport, attualità comunicano in tempo utile per 23.30 Ch 55 News. 0.20 Fatti e Commenti (repli- 22.40 Tvm Notizie. Sandro Corda, Massimo Troian, È Di i 3 


sportiva, tennis: Interna- 
zionali d'Italia. 


motoristica. 


24.00 «Daniel Boone» telefilm. 


consentirci diveffettuare le cor- 
rezioni, 


19.30 Ch55 News. 
20.00 Surplace, rubrica setti- 


24.00 Excelsior, varietà per 
adulti 


edizione). 
‘14.10 Speciale Fatti e. Com- 


ca). 
0.50 Cavalli in pista (replica). 


19.30 Tvm Notizie. 
19.50 Speciale Regione. 


23.00 Film: «A VENEZIA CO- 
MEA ROMA». 


duzione nazionali e internazionali 
Sabato 14 maggio - ore 17 


«America anni ’30» - Musiche di George Gershwin e Cole Porter ese- 
guite da Judith Moss e Daniele Bulfoni. 


THE’ E PASTICCINI VERRANNO SERVITI ALLE CINQUE 
SEGRETERIA: c/o La cappella Underground - Via Franca 17 


Discoteca La Manna - Grado 


Domani la discoteca riapre. 0431/82211. 


Venerdì 13 maggio 1988 


BORSA DI TRIESTE 3 


se @« Borsa [Mw 


DOLLARO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


11/5 12/5 11/5 12/5 Prezzì generalmente in ribasso con scambi più attivi rispetto a merco- 1252,90 Divisa americana leggermente più ferma sulla scia delle chiusure di 744,30 La lira ha recuperato terreno all’interno dello Sme, approfittando an- 
Mercato ufficiale Bastogi lrbs 234 226 ledì. | titoli Cir, Buitoni e Perugina rinviati in chiusura, stessa sorte 7 mercoledì, grazie al sostegno fornito dall'andamento del prime rate che del rallentamento degli scambi. | mercati continentali europei so- 
Generali" 8629084600! Comau 2215 2190 (1,95%) anche per le due Sabaudia. (+0,25%) Usa e della buona partecipazione giapponese all'asta dei bot, (-0,14%) no rimasti chiusi per la festa dell'ascensione. 
Uloyd Ad. 16000 15735 ComauWarrant = = 
Libyd'Ad. risp. 7280 7100  Fidis 5600 5500 MILAN 12.5.88 REDDITO FISSO 
Ras 41500 40900 Sme 2005. 1950 SNO ) - 
Rasrisp. 17100 16850  Stet* 3030 2950 AZIONI Chiusura Diff. Minimo. Massimo - AZIONI Chiusura » Diff. Diff Minimo Massimo Var%& Div.& Chius- AZIONI Chiusura Dif Diff. Minimo = Massimo Var& DivX Chius- TITOLI Quot. _Var.% 
Sai 16200 15300. StetWarrant 10% 875 840 lire lie _* 1987-88 , 1987-88 selpr. chius. utaz lie ire % 198788 1987-88 setpr chius. utaz lire lie _%* 1987-88 1987-88 setpr chius. utaz —Buonidel Tesoro poliennali 
Sai risp. 7400. 7000 StetWarrant9 470 450 pe Gilardinirno. 9450 0 00 7400 14990 06 772 86 Seri 5371 44 -08 4810 8200 -i,i 2,79 ill BIP|vo,881250% 100,3 _-0,05 
Noftedisoni 1562 1500 Stetrisp?! 2830 2800 [A] Abeille _ 88000 -500_ -06 79200 152000 -0,6 1,48 15,3, -Gim 6750 _-60 _-09 4700 8700 323 Setemer 10485 _-115 -1,1 6700 14600 -2,1 1,43 79 BTP ott. 88 12,50% 100,6 -0745 
arse aa ‘Acq: De Ferrari 50G0RS 2033/04: N 270112 5340510,21:1,980391. Gimeno, 2500-15 -06 2100 4200 120 Sifa 1900 0 AOSTA LA! ATEI ARTO 101,4 
Montedison risp. 153 725 D.Tripcovich 74507450 Acq; De Ferr. rin. SEO OSO EE0, 016052575 GLN0, 555.954 0 Crasso 9330 *0 0,0 8350 21000 58 Sifarno. 1305-25 -19 ‘1305 4498 -26 7.66 6 ala ina 
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Shia BPD risp 18/01 1800 rist 5620/10 5385 Aeritalia 2340-40-17 1945 — 4471. :56 3,74 200 Industrie Secco 1950-50-36 800 _— 2680. -6,9 4,44 17,3 Siossigenorne. 25260 10 00 17700 29600 __0,0 554 130 BTIPmag.891050% 101,05 
Snia isp. fat risp. Alitalia _ 820 _-23 -27 615 1160-30 305 25.1 industrie Zignago, 4650-50 _-i,i — 4050 5669 06409 82 Sip 2039 -60_-29 1771 3025 -46 687 136 BTPgen.901250% 1032 -0,10 
Snia BPDrisp. mc. 11200 1200  Gilardini 18125 13100 Nitalia priv. 490 -19 153,0 397 1990 1-35. 5.10.150 inziMetA 9580 -290_-29 7700 1835061 2,82 248 Spina 21752901 21411699 2040-22 828145 RIPON OSIO STE T.008 
Rinascente 97653690 Gilardini risp. 9450 9400 Alivar 2090 =238 28 6210, 11600 -98 364 185 inizMeTAmno. 3715 _-85 -22 3500 9450 -7,i 808 95 Sini TE REA A 1033 030 
Rinascente priv. 2245. (2218 Dalmine 225 220 Alleanza 45090. -460221/0/1y739000. 1 74197:3130,770,82 67,1. intorbanca 15100 -210 -14 15700 32700. -23 530 76 Sme 1929 -76. -3,87 1510 2500 -64 259 19 BIP feb: 00 925% 97457005 
fresa 2600 2600 LaneMarzotio 4750. 4680 Alleanza rn.c. ST000 19020 ADONE IZASTIENZZO SINO ierbahoa priva 10190 -10 -01 8600 23200 -20 7,65 52 SmiMetalii 1945-25-13 1450. 3050-32 5,14 137 ERI SITO 
Cene rISP. Ansaldo Trasporti 3780 -115 -30 3500 6650-31 688 69  jog 1570-75 -46 1290 2599 -65 573 57 SmiMetalimno. 1945-24-12 1640 2750 28 7,20 187 BTPMar901250% J03,1=-0,05 
Gerolimich &C. 88 88, Lane Marzottor. 4880. 4750 Assitalia 15340 460-2914911 25400 410,71 44 }islosbie 9500 300 33 9200 20737 391 4,92 124 | Snia BPD 1828-47 -25 —160î 4940 55 — 15 BIPmar90915% 97,3 -0,10 
‘Gerolimich risp. 87 85 LaneMarzottorne 37903900 Attiv. Immobiliari SS 00 A OS 105 6300/08 203,9 0078) olelerno 8940 -460 -49 — 8940 17894 -75 5,03 il6 SniaBPD risp. 1820-15 -0,8_— 1645 5000 2,75 150 BIPapr.9012,00% 102,9 0,05 
G.L. Premuda 2000 2000 "Chiusure unificate mercato nazionale Ausiliare TO007 301-041 VT6AT0 1 9800-120,4,.1,861914. | Talcomenti 97800 .-400_-04 — 77100 121000 -1,7 1,02 189 SniaBPDinc. 1205 -25 -20. (1905 2990 4,98 99 BTPapr909,15% 97,25 0,05 
‘GIL. Premuda risp. 1850 1850 Terzomercato AE a CR ASTI E Italcementi rino. 87600 -400_-1,1 33410 _,65750 -1,2 3,06 73 SnîaFibre 1513 12 -08 1395 2890 6617. B81Pmag.9010508 101-040 
SP 20702040  Îccu 520 520 Autostrada To-Mi 9800 -100_-10 9200. 14600 6,5 408 18 Italgas 1720 55 -34 1660 2809 44 5,23 139 Snia Tecnopolimeri 4417 53 -12 4417 6360 61175 BTPmMag.I09ISE 97,45 0,08 
ong: 2200 19190. 3 950 950 Autostrade priv. 1080150-4-120,4 9201289 -40 479 232 jtalia Assicurazioni 10320/-380_-3.6 8976 21293. -62 081 773° SoPaF 2720-25 -09 2280 3100 0,4 3,68 92 BTP giu. 90 10.008 "a 
iprisp.*_ 0.pro.200) e) Ttalmobiliare 96000:2900 =29 84600 145000 __-4,9 057 67 SoPafmno 1307 0 100 1180 1779 -1,1 922 _ 44 SEA È 
Warrant Sip? sE = Carnica Ass. 12000 12000 B. Agricola Mi: > 7950 110 14 7680 12200 08 7,60 60. iimobiiammme 42700 -300 -0,7 3750077500 1,4 1,99 30 Sogefi 4600 -150_-32 2750 5335 5,3 1,99 334. BIPgIU:909,15% 96.7_-0,31 
Banca Cat. Vi 3770 -10_-08 — 2970 6900 _-08 557 gi 7 Sondel 6800 0,0 605 1200 15 662 162 BIPlug.901050% 9945 — 
Banca Catt. V.rno 2780-30 -i,î 2599 3990 30 797 52 Jolly Hotel 10700 -40 -04 10200 15800 «05 304 202° 50% 7500 _-146 =1,9 7400 14690 «3,1 3,60 290 BIPlug,90950% 98,4 _-0,36 
Banca Comm. It. 2196-14 _-0,6 1900 4400’ -2,7 820 63 Jolly Hotel risp. 10590 0 0,0 10000 14100 _-0,8 3,78 200 Standa 14850 -620_-40 8750 116780 -35 1,68 224 BTP ago. 90.9,50% 98,6 0,10. 
Banca C. It. r.n.0. 2295 -15 _-06 — 1950 3305 31 9,15 65 Standa rn.c. 5510 -280 -48 3720 8950 68 508 83 BTPsel90925% 98,05 -0,05 
Banca Manusardî 1000 ro 0,0 100012250 00 3,00 750 [@ kemel Italiana 504. -4 -08 440 1006 -12:457 139  Steî 2908 97-32 2084 4560, =64 6.19 _Î1,0 p7pof,009258 966 0,05 
Banca Mercantile 10800 -150 -1,4 7700 12650 _-3,1 1.16 42,6 DI a -, Stetrno. 2780-31 -1,1 2250 4510-29 7,91 105 BTP nov, 90 995% 965 010 
Banca Naz, Agr. 6655 -95 1-14 5690, 17250 77:07 255294 MM 15 Toso, 21500 0. 0,0 7423 25440 -15 130 457  Stet Warranto& 419 _-49 -10,5 751680 -145 Pant a 
Genca Naz Agr piv____E060_ 50 -26 1930 3235 -55 850 88 [poor 50800 800 21546000 —a1000 no -as 445 StetWarrant 10% 190-560 -7,1 201 2285 ci ATEO EROE SE 
Poi le a ano 100 10-05 1850-3169 20194984 {Spreviginte 23250 -500_:2 1995042500 351,5 275 o i io 
Banca Toscana 3950__ 0.00 3800 8000-03 886 66 [ame 15500 470 _-29_ ‘9500, 1810052 071 #8 Tecnomasio 1650-20 -12 1181 1740 -12 485 173 —BTPgen.92925% CARICHE] 
Banco Chiavari 2900 20-07 2900 6050-38 890 40 sinto 6060_-240 -38— 4100 _— 7783-64 195177 Teonost 2385 35-14 1725 3080 -07 3,14 92 BIPfeb.192925% 94,05 0,05 
Banoo Lariano 2520 45-18 23001482021 7,94 52° [amar 1536-46-29 15002310 20 650 956 Ieknecomp 1080 30 -27 945 2841 -69 699 69 BTPmar92915% 93,95 _-0,16 
Banco Napoli rn.c. 17000 0 00 16990 20250 -0Î 824 110 Tinificio nno 1562-27 «17 1445 1990 24 880-970 Îeknecomprno SAI 8007 BIT 168. BIO apr SIAE 95,45 0,05 
Banco Roma 5090-40 -08 5090 15000 401061 63 an San : Terme Acqui 1970 3 02 ‘1770 2912 05 183 23 "osa È 7 
O Lloyd Adriatico 15795 -345. 13950 30500 _-68 1,91 26,1 - SE "= BTPmag:929,15% 95,8 -0,81 
Banco Sardegna inc 10355 -35 -03 9750 19078 00 8,60 (59 Lay AgrnRA i AT ig Toro 16050 -550_-33 14570 35800 50 1.43 336 È 
In 226 1-8 -34 150 735 58 — 106 LX Tre Tr li ILE Toro priv. 11500 -350_-30 10801 23000 -7,6 2,00 247, B8IPgiu.929,15% 96 L0gI 
Jenetton, 9500 :-200 -2,1 8310 20468 _-5,î (5,01 12,4 i) Toror.n.0. 7840-2003 7050 21800 -6,1 3,19 164 BTP lug. 92 10,50% 100. 0,20 
Bnlrino, 10800 -199_-1,8 10800 22646 6. 10,95 48 m Matter 34800 00° 2500 3999-09 431 100 Tripcovich T450__0 00 6410 10560. 00 1,14 511 Certificatidi credito del Tesoro 
Boero Bartolomeo, 55700 00 4680 7200 05.269 254 MagnetiMareli SScO Si DO 12040 4343-48 339-203 Triocovichine 2802-78 27 2650 6100 =5)0 428 192 Cormose 100,2 -0,05 
Bonifiche Ferraresi 24500 -500_-20 24500 35700 _-2.0 1,84 27,9 Magneti Marelli risp 2380-69 -2,8 — 2035 4330. -34 3,69 212 3 Sei n o n Ò 
Bonifiche Siele 23800, -500_-2,î 17750 32640 7-52 061 201 Magona OE Rea 6) u OSO 17410 ‘350 -20 17410. 25750 -38 258 117 ©0T200.88 100. 37:70,08 
Bonifiche Sirio. 805050 06 8000 16400_-316 1,99 68 Manifattura Rotondî 19990 -110 -05— 15000 27600 39175594 Vicentina BA00 70-08 75507 14980 00 631 sg OCISOLSE 10055 __— 
Breda 4200 -190_-43 3971 9685 -7,i 595 172 ManuliCavi 3925 125 -36 1 2810 3830. _-50 307 163 TT = > SIE 3 CCTOn.8a 100,65._0,05 
Unipol priv 16100-1040_-6,1 14300 27270 -85 1,94 206 
Brioschi 7050 00 580 1270 _-33 — —. ManuliCavirno. 1740 -30 -17 1500 2290-25 805 85 m x TI = 0CT.-15 lug. 90 9945 0,10 
Buitoni 84101-600_-67 4399 11250 -83 1,1914252 . Marzotto 4680-70. -1,6 3980 5449 -27 5,9 114 SE - OT 16 290. 90 ind. 99,35 -0,05 
Buitonir.n.0. 4499 -401 1:82 2010) 5850-98 — 226 Marzottorisp. Ao 4000 SIONI 2805 477115 adoro 3200 SE na da00 Sato 08 da $I COTTO SON 993-005 
Butoni 2650 0 00 2210 3000 -19 623 152 Marzottorno. 3900110. 2,97 27874492 2.67 vana 2880-30-10 2655 — 589009 347-309 St sa 
DET ie Vianini mo. 2790 0 00 2350 4480 0,0 430 344 corisot90 ST] 
I] catiaro 194 -13 -17 — 599 1390: -37 545 152. Merloni 1500 0 00 1090 157000 Viana 1075 23 Di 1000207 —=65-697- eg COTnov.8390 1026 -0,10 
Caffaro risp. 740 1210-19 600. 1366 -45 6,08 153 MilanoAssic, 21250 -400, -1,8 18950 3960048 094 337 | e ni 2810 0 00° 2540 513804 758 54 CCTIBnOv.90 99,4 0,20 
Calcestruzzi 7190-20 _-0,3. 6850 10440 0,3 3,69 192 Milano Assi: rn Tuna =430 4,0 sua GI di se (e m - L : CCT dic. 90, 102,4 0,05 
Calp 2480 100 42. 2380 3500-39 726 77 MiraLanza 410-400 _-1,0 115; J n CCT-18 dic. 90 99,55. 0,10 
Cam Finanziaria 1840-20 -i,î 1780 13959 -08 690-741 Miti 3045-15-05 2640 4390-47 197 155 Mouse ao 10 27400 040 199 dn DO A 
Cantoni 4120-90 -2,1 41207 9830-80 5,10 131 Mondadori 19600 -400. -20 14250 22500 -4,4 1,79 209 : TI SE 
Cantoni risp. 4980 _-3Î -06 4850 9800 _-78 602 37 Mondadoriprv. 9280 -140 -15 7810 19600 28 39999 EJ icchi 3855-15-04 3710 4875 -23 467 80 Mo 980,25 
Cart.Binda-De Medici 1815-65-35 1815 3950 5,2 5,51 165 MOREorAtTO: 6675. 5 0,1 5680 12584. 40 554 72 33 4 COT feb. 91 102,35 -0,15 
Cart.Burgo 12200 -200 -16 9600. 14600. -46 3,69 12,8 Montedison 1520-42 2.77 1010 3000-70 263 128 CCT.18 feb. 91 94 — 
Cark.Burgo priv. 9250 25 0,3 7850 {1150 16 70397 Montedison no 733 20-27 5357 1630-66 8,19 62 NUOVE QUOTAZIONI GCT Man.9I 101,25 -0,10 
Cart.Burgo risp. 11950 -480-39 9470 14300 _-5,0_460 126 Montefibre TESSAIB701:39, 112657 12720 -96 6/04 90. Anig Fihgnzioni 8590 -780. È do 18 marsoi 9 
Cement, di Augusta 4400-10 :0,2 3600. 5271 00 682 113 Montefibrerno. 1206 i 01, 1000 1690. -2,7 995 65 Sai dc do n È = ta sn 200 97 ci di E n 
Cement di Sardegna 5360-40. -0,7 5000 88350 22746 54 n] Saîag ino, 1150-15-13 1000-1390 00 522 55 Dl [EEE 
Cementeria Merone 37400 00 2897 4818-28 3,07 167 Nba 2251 -29 -13_ 2040 3980 (25 267.196 EsropaMetai 900-2700287 ad 02 boe SOTMANSI FOIRORIO 
Cement. Siciliane 6900 -100_-i4 6400 12900 _-21 7,97 73 Nbarno. 11855104 1055 2420 5 675 TI USA 22350 2710-31 — 22350 30200 41 193-397 COGI 101,25 _-015 
Cementir 2700-75 32,7 9230 ‘4310. =20 667 91 Necchi 2340 1:95 1,815 2100 04100 417,69. 74 Rodriguez 9800 -200_-20 — 830011900 20 == 70g  COTIug.9I 100,6 -0,10 
Ciga Hotels 3360. +80 _-2,3 ‘3005 5000. -40, 149 _— Necchirno, 3000 100__3;4- 2150 44007 -02 733 95 Sion iro7 5291 9 217 34i 586 31 = 137 COTago.91 100,8 _-0,10 
Ciga Hotels r.n.c. 1599 1-01 i25î 2498 1,6 785 — NuovoPignone 4300-41 -09 — 41008250 <1,8 5,35 140 Ferruzzi Agr. ino. 608__-7_ 1, 448 ___TI6 =_= Corse 100,8 — 
Cir 5460 -185 =3,3 3100 7155 -4,6 2,38 21,8 lo] Acqua Marcia 1-4-87 SAI AA i ecroa) 100,65 id 
Cir risp. 5530. -95_-1,7 3100 7350 -34 2,71 221 Dicese 2380. _.-30_ -12 1910 4730 -55 546 61 Acq, Mimmo 1-4-87 199 0 00 143 255 52 = 46 Tai n] 1008 . 
Ciren.o. 2420-61 -25 1638) 4050 +55 7.02 97 Olivetti 9859 281 -28 6700, 14780_-1,5 345 95 ini Meta tare? 9380_-189 _-20_— 8000 10210 -43 144 241 ci IO 
Cmi 4175-16 -04 — 8350 15600 .-1;7 7,19 195. Olvettipriv. 5300-3490 -6.0_ 4347 — 86907 :7,0 642 Si Cartiere Ascoli 3400-70-20 2990 4020-40 LOT dic. 91 100,1_-0,05 
Cofide 5195 -150_ -2,8 1 3375 588 52 1,15 580  Olvetitho TEEN. RIO 30,4 2001 2350 0,4 — =. CCTgen92 100. -0,05 
Cofide r.n0. 1550 RE ZITA) z Vittoria Ass: 20600 -400_-1,9 19850 24180 -1,0 079 GOT feb:92 99,3. -0,10 
Cogefar 4500 E 9710 7850 -45 389 96 [3 Pacchetti 1155 -42 108 278 -87 261 195 Sica 1616-34 -2,î 1400 1780 1,86 CCT18 apr. 92.CV. 985-041 
Cogefarr.no. 2070 100-4612000 4320-59 942 44 Partecipazioni 3364 24 0.7 2925 4000 -1,6 2,53 134 - Imm. Metanopoli 1025 25 -24 960 1090 4,39 
4850 37 5,02 18, insnioni Li pi = 2 à CCT 19 mag. 92 CV. 96,15 0,05 
Comay 2190 _-25 <l1, _f95î :/ 502 189 Partecipazionizno 1930-15 -11 1195 1895-20 827 53 Trenno 2075-76 -35 2075 3188 -57 2,89 + 
Condotte Acqua To 6240-70 -1,1 - 5110 6860 -1,3 224 391 Perle 1470-15 -10 1100 2270 -23 408 183 Sielorelî 5610_-200 3,4 5610 68996; CERI SSA SO 
. Credito Commerciale 3170-40 -19 2950 6860 -68 631 75 Perugina 4060 120 3,0 3700 5530 4,4 1,72 468 Marangoni 5430 -20_-04 © 46705750 44 = CCT 17 lug. 93 CV 954010 
Credito Fondiario, 2690-40 -1,5 2560.4665 , È Perugina r.n.c. 1722 -38_-2,2 1190 2560-32 5,23 199 Cementerie Barletta 7800 40 05 78009525 CCT 19 ago. 93.CV 94,7 -0,32 
Credito Italiano 1092, -8_:0,7 10922809 E Pierrel 1560 -40 -25 975 2501 _-24 — — . Teknecompi-7-87 1028. -12 1,2 1028 1228 -4; CCT feb. 95 98,05 -0,10 
Credito Ital.rn.c; 1220-20 1,7, 1181. 2575 ‘1 Pierrelmno. 560 -19 +28 S56 1470 35 = —=  Fimparrispi-i.86 195-1549795 1440 AI, GCT mar.95 9305 — 
Cred: Varesino / 3050-50 -16 © 3050 4010. _i, i Pininfarina 9700-44-05 8615 18280 0,8 375 177 Fornara 2040-10 -05 1850 2135-05 2, X CCT api. 95 9275 Oni 
Cred. Varesino r.n.c 1870 105 591 1765 3000__1, È Pininfarina risp! 950 0 00 7980 18300 -58 420 174 TAcqmei-i087 975 «15-25 575 1990 5, = E 7 
Cucirini 1670-30-18 1950 2500-72 — 71. Pielio 3960-10 -0,3 3640 _ 7900-25 50598 i di Sii 
Pirelli & C. n.6. 3060-30 -1,0 ‘27505020 05 7.19 76 : CCT giu. 95 2,9 20,11 
[EI amine SIAE I ASI Breisna 2659 41 215 1870 5297 -4î 340 213 MERCATO RISTRET A cura dell’ANPE COT lug. 95 939 0,05 
SE Danieli &C. dgro Soari as 34201605224 AAT 13 Pioli Spano 2590-35 _-19 1873 5199 -5,0_421 20/7 , ; n E ee CCT ago. 95 9355 0,16 
î Danieli & C.rnc. 2396 1 -5209 PARO 8909-02 06 39 Promise 1490-20-13 1920 3072-34 732-119 AZIONI Ciusua DIF Dif‘ Minimo Massimo Var Dy.% Chus- GE 9355 0,16 
| PETERS Dataconsyst 891011: 501116850 1001001 7,52 114 PolgraforEgmer 3980_-120_-29 2955 4250 150 227 310 Mei % 190780 19788 setpr chus utaz si VE 
î Del Favero 3550 0 0,0 73300. 5700 _:1,4 592 62 PozsiGinoi 1160. 50,4 960 2428-13 —i2î5  BoaAgrMant 92100 -500. -05 91000 108000 -i,î 2,39 236 RES RO SSRCIRA 
b [e CO aa Pozzi-Ginori rn, 1055 0 00 970 1320 24 1901105 Banca Brianteal 12700 0 0,0 12700 1920000 591 148 Cor nov 85 i Tu 
î suoi Edit. Fabbri priv, 250; -1,4_7,98 120 Citibank Italia 4005 10 03 3950 6040 14 — 154 La = 
{TRIESTE arrivi Fetoriale Fo _Ia teso di I] El Raggodisoe 2005 .35 -12 2455 4655 -05 482 96 BancadelFruîi 18600_-50 -03 18000 23352 0,0 3,14 133 CCIgens6 Soa 
f 2 folona ; 21,03, ,8RaggiodiSolernoc 2250-25 -1,î1 18003250 14 — 74 i CCT gen: 96 0V 100._2,30 
| Data | Ora È Nave [ Provenienza | ormeggio Eronia 329069 _2i 2580 49107 -44 517 82 Ro 40910 -640_-1.5° 32650 5979033 0541379 Acli Pop Si Tn I DO 2000 oe I Dea na mar i 
È Eridania rin.c. 2038-22-10 2000 3050. -2.7 894 56 Rasmno 16820 -290 -1,7 13400 33736 _-54 136 590 SULLE gnano, Ò S î DEE a 
è 121 5 12.00. SOCARSEI Monfalcone 54 T È i ; Banca Ind! Gallarate 16000 0 00 15400 26730 06 204 153. CCTmang6 941011 
È Euromobiliare 6440-40 _-0,6 5820 12410 0,2 3,57 11,2 Recordati 7360 00,0 5750 12290 0,7 3,26 229 È à DELSiR Di 
# 15/5 1200 KAPTANSAITOZEGE | Izmir 4 Euromobiliare n.0. 2050-30 =1.4 2050 5390-491220 38 . Recordatimmo SI00 40 11 3150 6205 -17 757 115 BancaPopComm 13300 70 00 13200 16695 -07 Sdi 150 OOlap.s6 SI 
Èxj2/ 5. 12.30 ARIANEI Brindisi 23 Rejna 12850 -200 -16 10300 19000 _-46 — — BoaPop.diBerg. 15899 99 06 15800 23950 00 597 125 CCTlug.96 93,2 _-0,32 
SDA 14.30. KRITISEA Dos Bocas rada © LE RIST 1645 -25 -16 — 1645 3305 -71 7,90 60  Reinamno £6500 200082 1400026500 167 = — BcaPop.di Brescia 6000 0 0,0 6000 8852 -0,6 682 79  CClago.96 93 — 
13/5. 6.00 ICELANDIGKLIPPER Seychelle Frigom. * ET 2910-60 -2,0. 2070 3599 .-27 SISI Rinascente i 15 _-20 2680 7370 -2,9 407 124 Banca Pop. di Crema 23850 -150_-0,6 22500 32500 -23 461 85 OCTset.%6 9325 — 
13/5 630. AETOS Malta 497. Falck 5062-87-17 4460 8920-19 — 102; inascente priv. =2T -1,0 2000 4180-08 676 74 7 x COT ott. 96 932 CONI 
wpIS: ; Falck risp. 5310 8015 4450 9071 40 2701070 Rinascenterno 2600-25-10 21454389 1,5 808 87 boa rop.Cremona go io SOT 6500 10/00. 00 75870 pa 
#13/ 5. 9.00 ADRIATIC Pirano 30 SR: H - Banca Pop.di Intra 8790 ‘0 00 8690 13010 -0,1 697 83 CCTnov.96 93,4 
i Ferruzzi fin.” 1971 399 -28 949 9017, 79 408 98 RisanamentoNapoî 13400 0-00 12650 17000 1,1_2,69_34,5 - 3 a : È 
(19/5 matt SOCARCINQUE Monfalcone 4 Femuzzi fin. isp. [2550 40 16 2270 403008 251 î9î Risanamentorne! I076i 0 00 8200 11600 00 386 277, SancaPop.dilecco 16800, -50 -03 12500 17250 -0.9 268 171 COIdic96 PRESIEDE 
1013/5 12.00. IVANVOZOV Singapore Scalo L. (B) Fiar 12298 -132_cI,1 9770 18634 0,9 1,95 120 RivaFinanziaria 9390 000 8500 12750 05 362 94 Banca Pop. di Lodi 13005 96 -0,7 13000 20761 44 7,29 87 CCTgen97 94,65 _-0,05 
ina . Fiat 8790 -163_-1,8- © 7602 13949 “44 2.4i 95 Rol I710 51 -29 1999 3100 0,0 819 140 BancaPop.diMilano 9400 -300_-3,1 — 9400 15550 -41 5,59 63  CCIECUS26GTIO0E — 1078 — 
‘Partenze ; Fiat priv. 5419 -116_-2,1 46508350. -41 397 59 Rolmno ASTON sO ATANI1, TT8001 109,87 12,9. Banca Pop.di Novara 116100, «200 -1,2. 15490 23500. 0,3 6,21 105 CCTECUB2:891400% 105 -0,05 
i A Fo È So so ni “o si "i 400 28 6 Sn) B.ca Pop. Luino Va. 7110 10 0,1, 7100 12857 -64 862 75 CCT.ECU 83-9011,50% 109,2_-0,05 
e 3; idenza Vetraria -AGTZO, :0,8_5, } Sabaudia -51 _-29 | 10012386 -42 297 190 BancaProv. Napoli 5260 | -20 -04 4352 5530 -26 1,41 230 CCTECU ii 9,25 A 
fata | Ora | Nave _] ormeggio | Destinazione Fidis 3400-20-36 S070 12604, 85 534 89 Sabaudiarno. Tao sO lO 790 1901 41 61212Ì Boa ProviLombivA ION INI 7000 13600 -2,0 2,70 188 ni LE Da . 
® i s Fimpar: 1320-19 _-14 1100 2100. 0,7 152 — Saes 1480-20. =13 1300 3081 2,6 4,05 19,5 = so a a È < Seni 
12/5 12.00. FRECCIADELL'OVEST © 49r. Ravenna Fin.Cenira Nomi T7I00 0 00 16800 20000 00, 15958 Sto 1007 0-00 1836-1578 —0î 794 95 BanoaSubalpina 4300__0 00 1987 10320 -47 129 349 COrE0U8593960% 106,9. -0,37 
12.00 POLARISII 50 Ashdod Finarte 2965-15: -0,5 1960 3065 0,5 2,02 360 |Saes Getters priv. 3090 5-02 2600 7595 07 793 103 Banca Tiburtina 5660 10 023136 5720 27 110 352 GOT EOU 85:93 9,75% 108,15 _-0,18 
“i 18.00. NISSOS'SERIFOS Siot3 ordini Finrex 101020319 ATO grissini Sata 6600 _=90 -13 5780. 9850 29 561 il6 BancodiPerugia 1120 -40_-34 900. 1300-24 1,87 165 COTECU85:93.9,00% 104,4 0,05 
12/5 17.00 SAZANI 38 Durazzo Finrex r.n.c: 710 _-4 _-06 485. 939007 — — ‘Saffa risp. 6649 251 -0,8 5750 9790  -2,2 5,87 11,7 Bieffe 4070-20 -0,5 2750 5180-05 1,23 678 COT ECU 85:9318,75% 1038 — 
1042/56, 18.00. ARIANEI 28 Brindisi LS dui i i ci i Da sp dui Saffa rn.o. pina -29 -06 43606390 -02 757 91  CreditoAgr Bieso. 3090-10 -0,3. 2821 3500 -0,i 3,58 192 TOT ECU 86-94 8,75% 1038 006 
È x sac risp, ; , 8 Safilo 190 75 -14 4850 10390 -04 520 93 Creditoni co 25000 -190 -08 23885. 28800. 3 5 0, 
‘Je! 5 sera | KAPTANSAITOZEGE I da Doe Fiscambi Holding GT10 10 07 5350 (9740 -28 104 768 Saloni 53000 004450 1020015 566 95 petto regamas SEO nano Fair so ole Ita eocTEoVERSIGS0 — s525 "010 
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MERCATI / PIAZZA AFFARI -1,95% 


Gran confusione in Borsa |Rialzo escluso 


Dopo il cedimento di Wall Street e le «grandi manovre» italiane 


| Dopola fusione Meta-Ferruzzi, il titolo di Foro Buonaparte 


è stato ieri al centro di diffuse voci in gran parte smentite 

dai vertici della società: è stata perentoriamente negata 

l’ipotesi di una cessione dell’ Ausimont (società chimica della 
Montedison con sede in America) alla svizzera Hoechst o alla svizzera 
<3M». Per quanto riguarda contatti con la multinazionale inglese Ici 
sono stati confermati solo «incontri ad alto livello» in corso da anni. 


Servizio di : 
Giovanni Medioli 


MILANO — La Borsa ha per- 
duto ieri 1°1,95%, sulla scia 
del rialzo dei tassi d’interes- 
se sui prestiti americani e 
del calo di Wall Street, che 
ha subito mercoledì l'undice- 
simo ribasso dopo il crack di 
ottobre con una perdita con- 
tenuta all’1,9%, ma che da 
molti autorevoli osservatori 
è stata vista come sintomo di 
una generale debolezza ‘del 
mercato, ancora in via di as- 
sestamento. 

Anche le altre Borse euro- 
pee (Londra, Francoforte, 
Parigi, Amsterdam, Bruxel- 
les, Madrid e Zurigo) e le 
principali piazze asiatiche 
hanno subito ribassi nelle 
quotazioni, con scambi in 
contrazione, mentre l'osser- 
vatorio inglese della Wood 
Mackenzie, agenzia di cam- 
bio fra.le più autorevoli del 
mondo, invita gli investitori 
alla cautela. 

Dunque piazza Affari non 
sembra aver reagito partico- 
larmente male a una situa- 
zione oggettivamente pe- 
sante, per di più aggravata 
dalle operazioni di riassetto 
dei gruppi Ferruzzi-Montediì- 
son (con l’annunciata fusio- 
ne Meta-Ferruzzi) e De Be- 
nedetti (con la fusione dì Bui- 
toni, Perugina e Sabaudia 
nella Cir e le operazioni Sgb 
e Mondadori non ancora ar- 
rivate in porto). 

Il titolo di Foro Buonaparte è 
stato ieri al centro di diffuse 
voci in gran parte smentite 
dai vertici della società. E’ 
stata perentoriamente nega- 
ta l'ipotesi di una cessione 
dell’Ausimont (società chi- 
mica della Montedison'icon 
sede negli Stati Uniti) alla 
svizzera Hoechst o all’ame- 
ricana 3M. Per quanto ri- 
guarda invece contatti con la 
multinazionale inglese Ici, il 
vertice Montedison ha con- 
fermato quanto apparso sul 
numero di ieri dell’autorevo- 
le quotidiano «Financial Ti- 
mes». 

In sostanza un incontro tra 
esponenti da alto livello del- 
le due società è avvenuto 
mercoledì pomeriggio a Mi- 
lano, ma, come ha precisato 


Foro. Buonaparte, «nel qua- 
dro di incontri periodici che 
da almeno dieci ‘anni l’alta 
dirigenza della Montedison 
ha con. rappresentanti delle 
altre società chimiche mon- 
diali per individuare soluzio- 
ni adeguate che consentano 
di migliorare la reddittività 
dei rispettivi portagogli». 

In sostanza, almeno per ora, 
nessun accordo in vista per 
contrastare l’arrivo del «non 
desiderato» socio Dow Che- 
micals, su cui tanto è stato 
scritto nei giorni scorsi. A 
parziale conferma che sulla 
Montedison non sono in cor- 
so*acquisizioni il titolo in 
Borsa ha perso ieri il 2,69%. 
Tra gli altri avvenimenti sa- 
lienti della seduta di ieri è 
stato il rinvio a fine seduta 
dei titoli Buitoni, Perugina 
(per adesso ancora quotati 


Raul Gardini 


con i vecchi nomi, perché si 
trasformino rispettivamente 
in Industrialfin e Ultra occor- 
rono ancora alcuni adempi- 
menti tecnici), Sabaudia e 
Cir, cioé delle quattro socie- 
tà che saranno protagoniste, 
entro l'autunno, di una mega 
fusione che vedrà sopravvi- 
vere solo una Cir più grande. 
nvece di essere chiamati 
nell'ordine consueto, per de- 
cisione della Consob sono 
stati negoziati in fondo al li- 
stino, alla fine della mattina- 
ta. 

| responsabile dell’ufficio 
borsa e commissario della 
Consob, Giuseppe Zadra, ha 
spiegato che «il provvedi- 
mento è stato preso per evi- 
tare che i titoli coinvolti nel- 
‘annunciata operazione di 
fusione scendessero oltre 
misura, come già era suc- 
cesso in casi analoghi». In- 
fatti quando ci sono prestiti 
con obbligazioni convertibili 
in corso, gli annunci di fusio- 
ne delle società devono es- 
sere dati con almento tre 
mesi di anticipo. E puntual- 
mente ieri mattina, «a com- 
pletamento dell'informativa 
fornita durante le assemblee 
Buitoni e Perugina» ilgruppo 
De Benedetti ha emanato un 
comunicato dove si precisa- 
va che i consigli di ammini- 
strazione delle due società, 
che dovranno decidere le 
modalità della fusione nella 
Cir, avverranno entro il 15 
giugno. Nel frattempo verra- 
no effettuate le: perizie per 
definire i rapporti di cambio. 
Il meccanisma innescato 
dalla Consob è del tutto simi- 
le a quello attivato dopo le 
prime notizie sulla fusione 
Meta/Ferruzzi, e in effetti la 
speculazione al ribasso dei 


titoli rimandati a fine seduta * 


c'è stata. Fra l’altro molti 
operatori hanno giudicato in- 
sufficienti le informazioni 
contenute nel comunicato. 
Le Buitoni ordinarie hanno 
perso il 6,66%, le Cir il 
3,27%, le Sabaudia il 2,87. 
Le Perugina, invece, hanno 
guadagnato il 3,05%, in con- 
trotendenza anche rispetto 
agli altri titoli del gruppo De 
Benedetti, generalmente in 
ribasso (Olivetti -2,77%, 
Amef-8,3%). 


BANCHE A RAPPORTO DA CIAMPI 


Sempre meno soldi in cassa. 


Preoccupa il rallentamento dei depositi - La tentazione dei prestiti s 


TERZO MERCATO 


Mai così in basso 
Minimo degli ultimi due anni 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Con il terzo ri- 
basso consecutivo regi- 
strato ieri (-0,8%), il mer- 
catino ha toccato il mini- 
mo degli ultimi due anni. 
L'indice Ibi, fatto ugualea 
100 il lontano 10 maggio 
1978, quando ancora le 
riunioni avevano cadenza 
settimanale, è infatti finito 
a quota 331,10. 

In parole povere, il rispar- 
miatore che all’inizio del 
1986 avesse investito in 
un paniere di titoli quotati 
al mercato ristretto del ca- 
poluogo lombardo si tro- 
verebbe nella condizione 
di registrare una perdita 
in conto capitale, a mala 
pena bilanciata dall’introi- 
to dei dividendi. 
Sempre a livello pretta- 
mente statistico è poi utile 
fotografare la crisi del ri- 
stretto con i dati sul:con- 
trovalore medio degli 
scambi, discesi dai due 
miliardi di febbraio-mar- 
zo, all'attuale miliardo e 
rotti, nonché sulle nuove 
matricole (quattro nel 
1987, solo l’Aviatour que- 
st'anno) che hanno porta- 
to a 86 il numero dei titoli 
iscritti a listino (relativa- 
mente a 35 società). Tra 
quest'ultimi, ben 13 sono 
relativi a banche popolari. 
Non è quindi gratuita una 
carrellata su questo parti- 
colare tipo di azione, fra- 
zionato in centinaia di mi- 
gliaia di soci. 
Innanzitutto va rilevato, 


anche per spiegare la ta- 
bella pubblicata a lato, co- 
me l'indice Ibi si sia man- 
tenuto intorno a quota 350 
sino all’inizio della prima- 
vera e come al suo repen- 
tino cedimento abbiano 
contribuito gli stacchi dei 
dividendi (non considerati 
dall’indice) messi in paga- 
mento dal mese di marzo 
in poi. 

Magra è però la consola- 
zione, dal momento che 
significa una sola cosa: 
nonostante gli attuali ren- 
dimenti (il rapporto divi- 
dendo-quotazione è in 
molti casi vicino al 10%) 
gli acquisti languono. 
Eppure, al di là della tanto 
attesa riforma sulla nor- 
mativa e sugli statuti che 
le governano (basti citare 
il limite al possesso azio- 
nario e la clausola di gra- 
dimento che impedisce 
una rapida trasferibilità 
dei titoli), le banche popo- 
lari hanno presentato di- 
screti risultati (in confron- 
to al sistema creditizio) 
nella campagna assem- 
bleare per l'approvazione 
dei bilanci 1987. Sia sotto 
il profilo della raccolta che 
della redditività. 

A dare uno sguardo ai ri- 
bassi registrati nell'ultimo 
quadrimestre appare in-. 
vece un giudizio decisa- 
mente negativo da parte 
del mercato, Si va. infatti 
dal -5,7% delle Popolare 
di Siracusa (o di Credito 
Popolare) al -18% subito 
dalla Banca Piccolo Credi- 
to Valtellinese. 2 


ROMA — Le banche italiane 
sono preoccupate per il ral- 
lentamento dei depositi, ma 
anche per i conti economici 
che rischiano quest'anno di 
ripetere i cattivi risultati evi- 
denziati nell’87. 

E’ stato questo i leit-motiv ri- 
petuto ieri dagli 11 ammini- 
stratori delegati e direttori 
generali dei maggiori istituti 


| di credito italiani nel corso 


del consueto incontro mensi- 
le con il direttorio della Ban- 
ca d'Italia. 

La riunione, presieduta dal 
governatore della Banca d’l- 
talia Carlo Azeglio Ciampi, è 
durata circa tre ore, dalle 16 
alle 19 di questo pomeriggio 
ed è stata la prima dopo l’a- 


| bolizione del massimale su- 


gli impieghi. 

Come di consueto; sui conte- 
nuti della discussione viene 
mantenuto il più stretto riser- 
bo, ma l’attenzione delle au- 
torità monetarie e dei prota- 
gonisti del mondo bancario 
si è sicuramente appuntata 
sull'evoluzione dei mercati 
creditizi, anche:alla luce dei 
movimenti dei tassi attivi re- 
gistrati in questi giorni negli 
Usa. 

InItalia, per il momento, que- 
sta tendenza non si è ancora 
avviata; al contrario, mentre 
i tassi attivi rimangono stabi- 
li, le banche hanno apportato 
nell'ultimo mese qualche ri- 
tocco.a quelli passivi, per al- 
largare la «forbice» dei ren- 
dimenti e recuperare terreno 
sul fronte del conto economi- 
co. 

Un'operazione, questa, che 
ha però, come costo, un ulte- 
riore rallentamento nella 
crescita dei depositi. 

Nessun dato è invece trape- 
lato per quanto riguarda 
l'andamento degli impieghi 
che, secondo alcune indi- 
screzioni, avrebbero comun- 
que registrato ‘in aprile una 


Economia 


MERCATI [IL DOPO-FUSIONE S 5 
A fine seduta Buitoni e Perugina 


Comunicato il prezzo rimborso azioni - La Silos 


MILANO — La fusione di 
Buitoni e Perugina nella 
Cir ha creato in Borsa lo 
stesso scompiglio di quan- 
do era stata annunciata 
quella tra Ferruzzi Agrico- 
.la e Meta. | titoli sono stati 
rinviati, come si è detto qui 
a fianco, a fine seduta. 

Il gruppo Buitoni Perugina 
ha comunicato ieri sera il 
prezzo di rimborso delle 
azioni della Buitoni e della 
Perugina che verrà versato 
agli azionisti delle due so- 
cietà che intendessero 
esercitare il diritto di re- 
cesso a seguito di quanto 
deliberato nelle assem- 
blee dei soci svoltesi l’altro 
ieri relative al cambiamen- 
to dell'oggetto sociale e in 
vista della fusione delle 
due società nella Cir. 
«Anche in relazione ad al- 
cune anticipazioni emerse 
— precisa il comunicato 
della Perugina — si infor- 
mano i signori azionisti 
che il rimborso delle azioni 
avverrà al prezzo di 4.091 
lire per le azioni ordinarie 
e di 1.620 lire per le azioni 
di risparmio. Tali prezzi — 
prosegue la nota — rap- 
presentano la' media delle 
quotazioni di chiusura 
giornaliere rilevate negli 
ultimi sei mesi (12 novem- 
bre ‘87-11 maggio '88) 
presso la Borsa valori di 
Milano. In relazione ad al- 


cune interpretazioni del 


tutto errate, si precisa che 
tali prezzi nulla hanno a 
che vedere con valutazioni 
relative alle azioni della 
società». 

Per quanto riguarda il 
prezzo di rimborso delle 
azioni Buitoni, il comunica- 
to della società di Perugia 
precisa che esso sarà di 
7.064 lire perle azioni ordi- 
narie e di 3.412 lire per le 
azioni di risparmio. 

Sono stati messi intanto a 
disposizione degli azioni- 
sti della Ferruzzi Agricola 
Finanziaria, della Silos di 
Genova e della Pafinvest, i 
«documenti informativi» 
relativi alle operazioni di 
fusione per incorporazione 
della Silos e della Pafin- 
vest nella Ferruzzi Agrico- 
la. Le fusioni saranno sot- 
toposte alle assemblee de- 
gli azionisti convocate per 
la Ferruzzi Agricola e per 
la Silos il 17 maggio (28 
maggio in seconda) sem- 


C.A. Ciampi 


certa ripresa. Un punto, que- 
sto, sul quale la Banca d’Ita- 
lia intende vigilare con fer- 
mezza per evitare che le 
banche ripropongano presti- 
ti di carattere speculativo e 
non finalizzati agli investi- 
menti produttivi. 
Sicuramente l’analisi sulla 
situazione congiunturale 
avrà comunque comportato 
previsioni sul futuro anda- 
mento dei tassi: la situazione 
internazionale è tale da non 
precludere la possibilità di 
un aumento, magari nona 
scadenza ravvicinata. 
Secondo alcuni osservatori 
«la prova del nove» ci sarà a 
settembre con la ripresa del- 
le attività produttive e lo 
«scalino» al rialzo dei prezzi, 
che sempre si verificava in 
quel mese. 

Altro capitolo affrontato (an- 
che se tutte le questioni in 
sospeso erano già risolte nel 
corso di un incontro ieri, 
sempre a via Nazionale) è 
stato quello del mercato se- 
condario, che prenderà uffi- 
cialmente il «via» lunedì 
prossimo. 

Punta soprattutto sui cct de- 
cennali il nuovo mercato dei 


peculativi 


Carlo De Benedetti 


pre a'/Ravenna. 

In quell'occasione, i soci 
della Ferruzzi Agricola, ol- 
tre all'operazione di fusio- 
ne saranno chiamati anche 
a deliberare il trasferimen- 
to della sede sociale, lo 
spostamento della chiusu- 
ra dell'esercizio sociale al 
31 dicembre di ogni anno, 
e l'adozione di un nuovo 
statuto sociale. 

Nel documento informativo 
distribuito ieri, la proposta 
di fusione della Silos nella 
Ferruzzi Agricola prevede 
che quest'ultima aumenti il 
capitale sociale di 117,8 
miliardi emettendo 139,6 
milioni di azioni ordinarie 
e .7,6 milioni di azioni di ri- 
sparmio del valore di 800 
lire ciascuna (godimento 1 
marzo '88) da assegnare 
agli azionisti Silos in ragio- 
ne di 2 nuove azioni Fer- 
ruzzi Agricola ogni 5 azioni 
Silos nominali 1000 lire, 
possedute delle rispettive 
categorie, con conseguen- 
te costituzione di un «fondo 
sovrapprezzo concambio 
azioni». 

La fusione della Silos, se- 
condo la proposta che sarà 
soltoposta all’approvazio- 
ne degli azionisti, compor- 
terà per la Ferruzzi Agrico- 
la un ulteriore aumento di 
capitale di 45,5 miliardi 
emettendo 28,4 milioni di 
azioni ordinarie e 28,4 mi- 
lioni di azioni di risparmio 
da riservare esclusiva- 
mente alla conversione del 
prestito obbligazionario Si- 
los 7 per cento 1987/'92. 
Per quanto riguarda la fu- 
sione della Pafinvest, il do- 


titoli pubblici che prenderà il 
via lunedì 16 maggio. L’elen- 
co dei 20 titoli destinati a es- 
sere trattati su questo mer- 
cato comprende infatti ben 7 
cctdecennali, insieme a 4cct 
settennali, 1 cot a sei anni, 4 
cet quinquennali e 4 bip. 

Il paniere risuita equilibrato 
sul fronte delle scadenze, 
che sono equamente distri- 
buite tra il 1990 e il 1997, E” 
quanto si apprende da una 
quota dell'Abi che ufficializ- 
za l'iniziativa dopo l'appro- 
vazione da parte del ministro 
del Tesoro della convenzio- 
ne per l'avvio di questo mer- 
cato all’ingrosso dei titoli di 
Stato e garantiti dallo Stato 
SU circuito telematico, cui 
parteciperanno 64 aziende 
di credito e 30 società finan- 
ziarie e di assicurazioni. 
Oltre alla messa a punto del 
paniere, ciascuno dei 18 
operatori principali ha scelto 
i titoli che intende quotare, 
acquistare e vendere alle 
condizioni che ciascuno de- 
terminerà. Ogni titolo sarà 
comunque quotato da alme- 
no due operatori. 


La Banca d’Italia ha comuni- 
cato agli operatori le modali- 
tà di rifinanziamento. Allo 
scopo di garantire una certa 
fluidità a questo mercato, l'i- 
sfituto centrale si impegna a 
fornire un finanziamento, in 


contanti o in titoli, pari al, 


30% del portafoglio titoli de- 
stinato a tale mercato. 

E' tuttavia previsto un tetto 
massimo di 50 miliardi. Il fi- 
nanziamento avverrà sotto 


.forma di operazioni tempo- 


ranee (pronti-contro-termi- 
ne), della durata massima di 
sette giorni. Verrà applicato 
Un tasso d'interesse pari al 
rendimento effettivo dei titoli 
in negoziazione, rendendo 
così l'operazione di finanzia- 


‘mento a costo zero per gli 


operatori. 


cumento informativo pre- 
vede un aumento del capi- 
tale della Ferruzzi Agricola 
di 23,7 miliardi con l’emis- 
sione di 29,7 milioni di 
azioni ordinarie (valore no- 
minale 800 lire, godimento 
1 marzo '88), da assegnare 
agli azionisti Pafinvest in 
ragione di due nuove azio- 
ni ordinarie Agricola ogni 3 
azioni Pafinvest (valore no- 
minale 1000 lire) con con- 
seguente costituzione di 
un «fondo sovrapprezzo 
concambio azioni». 

La Ferruzzi Agricola au- 
menterà ulteriormente il 
capitale di 22,3 miliardi 
emettendo 27,9 milioni di 
azioni ordinarie da riserva- 
re esclusivamente alla 
conversione del prestito 
obbligazionario «Pafinvest 
7,25 per cento 1987/94», 

Ci sono molte probabilità 
che possa ripetersi in bre- 
ve tempo un «crack» dei 
mercati azionari come 
quello verificatosi nell’ot- 
tobre scorso. Lo ha affer- 
mato Mario Monti, docente 
dell’Università Bocconi e 
vicepresidente della Ban- 
ca commerciale italiana, 
nel.corso del dibattito «Do- 
ve vanno le borse sei mesi 
dopo il crack» organizzato 
dal gruppo editoriale Fab- 
bri, Bompiani, Sonzogno 
Etas per presentare il libro 
di Marco Cecchini e Gior- 
gio Secchi «Il grande 
Sboom». 

Secondo Monti, le probabi- 
lità che possano ripetersi 
episodi come quello che ha 
interessato le Borse mon- 
diali nell'ottobre dell'87 so- 
no molto elevate, anche se 
— ha detto — si tratterà di 
episodi di più breve durata. 
In questa prospettiva, ha 
aggiunto, la situazione nel 
nostro paese si presenta 
pessima per l'elevato livel- 
lo raggiunto dal debito 
pubblico e per l'impossibi- 
lità di considerarlo di lungo 
periodo. Intervenendo al 
dibattito, Francesco Miche- 
li, presidente della Finarte, 
pur sostenendo che la Bor- 
sa Micheli, presidente del- 
la Finarte, pur sostenendo 
che la Borsa italiana nel- 
l’ottobre scorso ha dato 
una notevole prova di tenu- 
ta nel momento delle diffi- 
coltà, ha previsto un ulte- 
riore indebolimento dei 
mercati prima dell’estate. 
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MERCATI /IL MONDO 


per i tassi Usa 


I tassi di interesse americani non sono 
orientati verso sensibili rialzi; la politica 
monetaria americana non ha alcun motivo 
per essere cambiata e la Federal Reserve 
non ha intenzione di restringere il credito 
nel prossimo futuro. Dopo la bufera di ieri, 
dagli Usa arrivano segnali di bonaccia, 


WASHINGTON— I segnali di 
distensione seguono la deci- 
sione presa mercoledì dalle 
maggiori banche americane 
di aumentare il «prime rate», 
il tasso applicato ai prestiti 
alla migliore clientela. Le 
banche hanno reagito a 
un'apparente stretta crediti- 
zia della Fed, che ha razio- 
nato il credito e indotto così 
un aumento dei tassi inter- 
bancari a breve. La Fed 
avrebbe deciso una lieve 
stretta monetaria per preve- 
nire la ripresa dell’inflazio- 
ne. 

In reazione all'aumento del 
prime rate, i tassi di rendi- 
mento sui titoli del tesoro 
trentennali aveva raggiunto 
il 9,2 per cento, e oggi si tro- 
vano pressoché invariati no- 
nostante il calo dello 0,6 per 
cento delle vendite al detta- 
glio in aprile, un segnale di 
un indebolimento della do- 
manda e quindi di minori 
pressioni sui prezzi e sui tas- 
si. Il mercato però ha presta- 
to attenzione anche alla revi- 
sione al rialzo dallo 0,8 
all'1,3 per cento delle vendi- 
te al dettaglio in marzo e gli 
operatori hanno preferito ri- 
manere in disparte anche in 
attesa dell'asta del tesoro di 
obbligazioni a 30 anni di nuo- 
va emissione prevista per il 
pomeriggio. 

Da qui la reazione delle au- 
torità monetarie; | tassi d’in- 
teresse americani non sono 
orientati verso un forte rial- 
zo: lo ha dichiarato ieri il se- 
gretario americano al com- 
mercio, Verity, davanti alla 
sottocommissione stanzia- 
menti del senato. ‘Anche il 
dollaro dovrebbe mantener- 
si stabile agli attuali livelli. A 
sua volta, il presidente della 
riserva federale, Greenspan, 
parlando a una conferenza a 
Chicago sulla struttura e la 
concorrenza bancaria, ha ri- 
badito che ci sono poche 
possibilità di una recessione 
economica a breve scaden- 
za, tenendo conto che le co- 
se stanno andando abba- 
stanza bene. 

Il governatore della Federal 
Reserve ha invitato a usare 
cautela nel tentativo di rifor- 
mare i mercati dei titoli Usa. 
Nell'evidenziare come varie 


analisi del crollo dello scor- 
so ottobre hanno sostenuto 
la necessità di riformare i re- 
golamenti dei mercati delle 
azioni, dei futures e delle op- 
zioni, Greenspan ha osser- 
vato: «E' chiaro che ciascuno 
di questi mercati è solo una 
componente di un sistema 
integrato di valutazione dei 
mercati, tale collegamento 
implica la necessità di un ap- 
proccio normativo coordina- 
to. In ogni modo io e i miei 
collaboratori riteniamo che 
si debba procedere con cau- 
tela in quest'area». 
Greenspan ha osservato 
inoltre che la Fed è a favore 
di un apliamento dei poteri 
delle banche'nel settore del- 
la intermediazione mobilia- 
re. A questo proposito il go- 
Vernatore ha rilevato che 
non sarebbe utile garantire 
agli istituti di credito poteri 
solo limitati e specifici in 
questo settore, perché si 
corre il rischio di non stare al 
passo con l'innovazione e i 
mutamenti tecnologici, 


‘Greenspan ha puntualizzato 


comunque, che la banca 
centrale non si fa illusioni sui 
rischi comportati dall’allar- 
amento delle attività delle 
anche al settore dei titoli. 
Anche Wayne Angell, uno 
dei membri del consiglio di- 
rettivo della Federal Reser- 
ve, ha dichiarato che non c'è 
alcun motivo di cambiare la 
attuale politica monetaria e 
che la Banca Centrale non 
ha intenzione di restringere 
il credito in futuro. 
Non vi sono nemmeno piani 
per un aumento coordinato 
dei tassi d’interesse in Ger- 
mania e in Giappone, che si 
riallacci al rialzo dei tassi 
d'interesse statunitensi di 
mercoledì. E’ quanto affer- 
mano funzionari dell’ammi- 
nistrazione Reagan che han- 
no voluto mantenere l’anoni- 
mato.\Nello smentire una 
manovra coordinata sui tassi 
che, ieri, il cancelliere dello 
scacchiere britannico, Law- 
son aveva definito possibile, 
i funzionari statunitensi han- 
no inoltre tenuto a precisare 
che un aumento dei tassi 
d'interesse in Germania non 
sarebbe visto con favore ne- 
gli Stati Uniti. 


MONDADORI 
Grandi 


manovre | 


MILANO — Ancora nulla 
di definito per la Monda- 
dori. Nonostante il blitz a 
sorpresa della cordata 
De Benedetti-Formenton 
alla assemblea dei gior- 
ni scorsi, le trattative tra 
gli schieramenti, infatti, 
dovrebbero riprendere. 
E’ quanto ha fatto inten- 
dere Carlo De Benedetti 
nel corso dell'assem- 
blea Buitoni, precisando 
«che accordi sono co- 
munque.ancora. possibili 
se sono nell'interesse 
della Mondadori». Vitto- 
rio Dotti, l'avvocato di 
Silvio Berlusconi, che 
data la posizione del suo 
assistito sostiene anche 
la causa di Leonardo 
Mondadori, oltre a preci- 
sare e sottolineare di 
«non avere mai comuni- 
cato a Ripa di Meana 
(avvocato di De Bene- 
detti) che la trattativa do- 
veva considerarsi inter- 
rotta», ha anche confer- 
mato che. dopo l’assem- 
blea le due parti si sono 
sentite. 

«Certamente non ci sia- 
mo complimentati per il 
loro comportamento — 
ha dichiarato Dotti — ciò 
nonostante non ci sono 
ostacoli a riprendere il 
negoziato». 

Le intenzioni di Berlu- 


sconi, a questo punto, | 


sono di ottenere comun- 
que una rappresentanza 
minoritaria nel consiglio 
di amministrazione della 
Mondadori, con un'quo- 
rum qualificato di consi- 
glieri che gli permetta di 
partecipare alle decisio- 
hi importanti della socie- 
tà. 

«Il nostro ruolo — prose- 
gue Dotti — intende es- 
sere quello di cercare 
una soluzione costrutti- 
va», precisando che a 
fianco di Berlusconi:ci 
sono anche i fratelli Mo- 
ratti e Merloni, che ave- 
vano sostenuto Leonar- 
do Mondadori. Tecnica- 
mente la possibilità di 
avere dei rappresentanti 
nell'ambito del consiglio 
di amministrazione esi- 
ste: basterebbe che al- 
cuni dei membri eletti 
nel corso dell’ultima as- 
semblea Mondadori .ras- 


segnassero le dimissio- 4 


ni. 


Un pensierino alla Standa . 


Il consiglio decide un aumento di capitale 


SCARPE 
Barriere 
a Est 


BOLOGNA — Per le cal- 
zature italiane, 6819 mi- 
liardi di export nel 1987, 
la crisi è giunta all'anno 
secondo. Il preoccupan- 
te stato di salute del set- 
tore è stato esposto ieri 
a Bologna nel corso del- 
l'assemblea generale 
dell’Anci (Associazione 
nazionale calzaturifici 
italiani) dal suo presi- 
dente Natalino Pancaldi 
a una platea di ospiti che 
comprendeva il ministro 
per il commercio estero 


Ruggiero, il vicepresi- 


dente della Confindu- 
stria Carlo Patrucco e.il 
presidente dell'Ice Mar- 
cello Inghilesi. 

Con 455 milioni di paia di 
calzature, per un valore 
di 9.649 miliardi, l’indu- 
stria del «made in Italy» 
si è contratta del 7% nel- 
la produzione e 
dell'1,4% nel valore,‘pe- 
nalizzando maggior- 
mente i livelli medio- 
bassi, che più di altri 
hanno risentito della 
spietata concorrenza dei 


paesi in via di sviluppo. | 


Un accerchiamento or- 
ganizzato soprattutto da 
Corea e Taiwan, recen- 
temente spezzato grazie 
a una disposizione del 
ministero, autorizzata 
dalle autorità della Cee, 
La limitazione agli ac- 
quisti, come ha rilevato 
Ruggiero; obbligherà i 
due Paesi a esportare in 
Italia nel periodo marzo 
88-giugno 90 non più di 
29 milioni di paia. 


Prospettiva Standa a parte, l’aumento di 
capitale, da 314 a oltre 436 miliardi, è 

stato deliberato nell’ottica di un complessivo 
rafforzamento delle attività del gruppo. 

In particolare pare promettente il settore 
distribuzione. Nel prossimo quinquennio, solo 
per l’industria, investimenti per 360 miliardi. 


ROMA — Via libera del con- 
siglio d'amministrazione 
della Sme a un aumento di 
capitale da 314 a oltre 436 
miliardi di lire. La decisione 
è stata presa nel corso della 
riunione del consiglio d'am- 
ministrazione, riunito a Ro- 
ma sotto la presidenza di 
Luigi Girardin. 

A questo proposito il Cda ha 
anche provveduto a convo- 
care per il prossimo 30 giu- 
gno a Napoli l'assemblea de- 
gli azionisti della finanziaria 
alimentare dell’Iri in sede 
straordinaria. L'operazione 
sul capitale e la relativa ri- 
chiesta di risorse agli azioni- 
sti è da mettere in relazione 
ai programmi aziendali che 
prevedono un'’incisiva azio- 
ne di sviluppo della Sme nel 
settore della distribuzione: 
Ufficialmente lo sforzo finan- 
ziario che la Sme chiede ai 
propri azionisti è diretto alla 
politica di crescita che la fi- 
nanziaria Iri sta perseguen- 
do nel comparto industria, 
anceh mediante acquisizioni 
di partecipazioni italiane ed 
estere. 


In via ufficiosa, invece, i ver- 


tici della Sme e anche alcuni 
rappresentanti dell’azionista 
di maggioranza non hanno 
mai nascosto che uno degli 
obiettivi potrebbe essere 
l'acquisizione della Standa 
di Gardini. 

L'esame di questa operazio- 
ne arrivò anche sul tavolo 


del presidente dell'Iri Roma- 
no Prodi che la sottopose ai 
membri del comitato di pre- 
sidenza. Prodi si astenne 
nella successiva votazione e 
il progetto venne rinviato‘al- 
la finanziaria perché ritenuto 
insufficiente. 

La Sme, quindi, continua a 
Studiare l'operazione in atte- 
sa di poterla nuovamente 
sottoporre all’azionista di 
maggioranza.ma di pari pas- 
so continua a rafforzarsi nel- 
la distribuzione. 

Per ora, comunque, questio- 
ne Standa a parte, l'aumento 
di capitale è stato deciso dal- 


la Sme nell'ottica di un com-” 


plessivo rafforzamento delle 
attività del gruppo. «In parti- 


colare—silegge inunanota , 


— il settore della distribuzio- 
ne lascia intravedere pro- 
spettive di espansione molto 
interessanti per ipermercati 


‘e centri commerciali. 


«L'attività di ’’promoter’’ — 
si legge ancora nella nota'-— 
sarà affidata alla società 
Atena, controllata Sme, la 
quale, nel frattempo, ha già 
assunto le opportune delibe- 
razioni per adeguare le pro- 
prie strutture in riferimento 
ai più ampi e nuovi compiti. 
«Questi programmi andran- 
no ad aggiungersi ai cospi- 
cui investimenti — sostiene 
infine la nota — completa- 
mente autofinanziati e già 
pianificati per il prossimo 
quinquennio, 


TORO 
Crescita 
del 12 p.c. 


TORINO — Il 1987:si è 
chiuso per la Toro Assi- 
curazioni (gruppo Ifil-Ifi)' 
con una crescita del 12 
per cento dell’utile, che. 
è salito a 58,8 miliardi; 
(52,5 miliardi nell’86). 
Tale risultato di bilancio! 
consentirà di proporre 
agli azionisti, convocati 
in assemblea il 27 giu- 
gno, la distribuzione di 
un dividendo di 240 lire. 
per le azioni ordinarie e 
privilegiate (280 lire 
nell’86), di 260 lire per 
quelle di risparmio. 
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RISANAMENTO SETTORE NAVALE 


Intervento di Bocchini, presidente Assonavi 


Secondo Bocchini, che ha parlato nel corso 
dell’assemblea annuale dell’associazione, 

la cantieristica italiana deve completare il 
processo di ristrutturazione - Italiani e 
austriaci discutono sul traffico ferroviario 

tra i due Paesi - A Genova buone performances 
del porto, dopo il periodo di tensioni sindacali 


{ INFORMATICA MONDIALE 
Un futuro «in rosso» 


Previsto un calo di vendite 
Servizio di 
Giovanni Medioli 


PARIGI — Una recessione mondiale che vedrà drastici 
tagli di spesa sull'informatica da parte di imprese, ban- 


che, industrie. Le maggiori società mondiali di compu- 
ter (Ibm compresa) con i conti in rosso. Fantascienza? 
No, le conclusioni di un convegno ai massimi livelli che 
si è tenuto nella capitale francese, organizzato dalla 
Bull, il maggiore produttore europeo nel campo dell’in- 
formatica. 

Da dove scaturiscono queste conclusioni? «Voglio rac- 
contarvi una favola: quella di Nassur Din, il famoso sag- 
gio delle leggende arabe; che entra in una povera botte- 
ga in Afghanistan. | figli del commerciante sono laceri e 
non hanno scarpe. Nassur Din chiede ’’Non avreste for: 
se cuoio?” E il negoziante risponde ”’Sì, certo”. E non 
avete forse spago, colla, coltelli per tagliare il cuoio?” 
“Certo, abbiamo tutto questo”. "E allora perché i vostri 
figli non hanno le scarpe?». 


A raccontare la favola non è un maestro elementare a 
una scolaresca, ma William Zachmann, boss della ldc 
corporation, uno dei massimi «guru» del mondo dei 
computer, consulente che le grandi aziende del settore 
si contendono a colpi di migliaia. di dollari al giorno per 
le sue brillanti analisi del mercato. E la platea è compo- 
sta da «business men» francesi, tedeschi, inglesi, italia- 
ni, giapponesi. 

Zachmann, nello spiegare ilsuo apologo, è implacabile. 
«Come nella leggenda di Nassur Din anche le aziende 
che in questi anni hanno investito cifre sempre più con- 
Sistenti in computer e programmi sì trovano in mano 
cuoio, colla, spago e coltelli ma non hanno le scarpe. Ci 
sono sistemi informatici sempre più potenti, che danno 
sempre più informazioni, ma che in realtà non riescono 
a trasformare il modo di lavorare delle aziende. 

«E le maggiori società di computer — ha proseguito 
Zachmann — invece di aiutare i clienti e ottimizzare i 
loro investimenti, modellando la struttura aziendale sul- 
le possibilità delle macchine, pensano solo a vendere 
Sistemi sempre più potenti e sempre più inutili. 


| clienti, secondo Zachmann, si ribellano: vedi il caso 
dell'Ibm, che è il maggior produttore di informatica del 
mondo. Nel 1985 ha venduto work station (posti di lavoro 
computerizzati) per un miliardo di dollari in meno ri- 
spetto all'84. e nell’86 ha perso un altro miliardo di dol- 
lari rispetto all’85 nello stesso settore. 

AI di là delle operazioni di «cosmesi finanziaria», a giu- 
dizio dell'analista di mercato, è facile prevedere che, 
nei prossimi 4 0.5 anni, che saranno anni di recessione 
e di ripensamento sulle tecniche industriali, anche un 
colosso apparentemente sanissimo come l'Ibm rischie- 
rà di vedere i suoi conti andare in rosso, anche se solo 
per qualche trimestre. 


Se queste parole possono sembrare funeste perla mag- 
gior parte dei produttori di computer, suonano come 
musica'alle orecchie dei dirigenti della Bull, di proprietà 
del governo francese, che l’anno scorso è Stata protago- 
nista di una mega joint venture con la Honeywell (di cui 
ha praticamente assorbito la divisione computer) e la 
Nec (Nippon electronic company), il maggior produttore 
mondiale di semiconduttori (cioè di «Chip», icomponen- 
ti base dei computer). i 
Francis Lorentz, presidente della Bull spiega che «già 
da tempo ci siamo resi conto che i sistemi presenti sul 
mercato danno troppe informazioni scoordinate. Per 
spiegare meglio ricordo che la Nasa, tre mesi dopo il 
disastro del Challenger, si è accorta che i computer ave- 
Vano in memoria tutte le informazioni riguardanti i difetti 
N dello Shuttle che è ‘esploso. Ma ci sono voluti tre mesi 
« Per trovarle. 


ROMA — «La terapia d'urto attuata in Italia nel periodo 
'84/’86 attraverso il piano Cipi di rilancio dell'economia ma- 
rittima non può rimanere un atto isolato. Il risanamento del 
settore navale, in uno scenario internazionale ancora con- 
trassegnato dal prevalere di fattori negativi, deve poter con- 
tare su di un ampio respiro legislativo e di programmazione 
economica». i 

L'ha detto il presidente dell’Assonave, Enrico Bocchini, inter- 
Venendo ieri, a Roma, all’'annuale assemblea dell’associa- 
zione, assemblea che ha visto, per la prima volta tra associa- 
ti e aderenti, i rappresentanti di tutta la navalmeccanica na- 
zionale, sia pubblica che privata. 

Proseguendo nel suo intervento, Bocchini ha detto che in 
mancanza di un adeguato sostegno alla cantieristica nazio- 
nale «l'alternativa non sarebbe diversa da quella che oggi si 
va dibattendo in Gran Bretagna, e cioè la chiusura o la sven- 
dita a paesi extra comunitari della maggior parte dei cantieri 
mercantili». 

Il presidente dell'Assonave ha poi affermato che sarebbero 
opportune intese con Giappone e Corea del Sud sulla limita- 
zione dei rispettivi volumi di produzione: «Per la navalmec- 
canica nazionale si tratta di completare la ristrutturazione in 
corso, condizione indispensabile per il recupero di competiti- 
Vità. Per l'armamento si tratta di proseguire nel processo di 
‘ammodernamento di una flotta i cui costi operativi vanno al- 
leggeriti da tutta una serie di oneri». 

«Con la VI direttiva Cee — ha proseguito Bocchini — la can- 
tieristica sta già vivendo la realtà del mercato unico del 1992. 
Siamo convinti che il nostro sistema abbia in sé.le risorse per 
un pieno allineamento con la migliore concorrenza europea, 
purché non venga meno una coerente politica di sostegno e 
si rafforzi il contributo delle organizzazioni sindacali alle rea- 
lizzazioni delle scelte di politica industriale». 

Intanto presso l'Ente F.s. importanti problemi commerciali e 
organizzativi, riguardanti il traffico viaggiatori e il traffico 
merci, sono stati trattati in un incontro tra le delegazioni ita- 
liana e austriaca. In particolare, l’attenzione è stata rivolta, 
nel settore viaggiatori, ai problemi relativi ai servizi notturni 
che collegano i.due paesi, al trasporto delle auto a seguito e 
a iniziative promozionali del traffico. È 
Nel settore del traffico merci, il lavoro delle delegazioni si è 
incentrato soprattutto sull'esame delle misure incentivanti 
per lo sviluppo del traffico con il porto di Trieste e di quello 
interessante i nuovi interporti di Verona, Padova e Bologna. 
Un notevole spazio nei lavori ha occupato il problema riguar 
dante gli aspetti deficitari della gestione del traffico svolto 
con la tecnica della cosiddetta «strada viaggiante» per il tra- 
sporto degli automezzi pesanti sulla relazione Monaco-Ala di 
Trento. 

Buone notizie da Genova: raggiunta la «pace sociale» sulle 
banchine dopo un. anno di dura vertenza e attivato il moder- 
nissimo terminal container di Calata Sanità, il porto genove- 
se mette a segno i primi risultati dell'operazione recupero 
delle quote di traffico, intrapresa dal presidente del consor- 
zio autonomo Roberto:D’Alessandro attraverso una nutrita 
serie di incontri con.i big del trasporto marittimo. 

Un primo segnale del ritorno a una dimensione di competiti- 
vità con gli scali del Nord Europa è rappresentato dall’acqui- 
sizione di un carico della compagnia Farrell di New York che, 
in precedenza, faceva capo agli scali di Amburgo e Bremer- 
haven: si tratta di circa 600.teu al mese peri primi sei mesi. 

Il primo contingente di questo traffico arriverà sabato prossi- 
mo con la nave portacontainer «Argonaut», che'inizia anche 
Un nuovo servizio diretto dagli Stati Uniti a Genova, con unico 
‘scalo intermedio a Cadice. La Farrel è così în grado di offrire 
agli importatori del Nord Italia, della Svizzera e della Germa- 
nia meridionale un transito oceanico di 11 giorni. 


-Parla Paolo Braida, assessore ai rapporti con la Cee . 
i ] ; 


Intervista di 


vita la loro azienda decotta, 


{Paolo Rumiz «C°è una logica Micerakbe il suo istinto 255 
DI È allea orale o il suo europeismo 
STRIESTE — «Il Novantadue? assistenzialistica «Ora fare delle promesse sa- 
Non si può proprio dire che o n di rà sempre meno facile, cer- 
Mon se ne parli. Tavole ro- da ribaltare: 0561 to. E diverrà di converso più 
porse: SEULESI SRL j dobbiamo attivare facile avviare rapide ricon- 

‘o. Pensi che ho ricevuto per- î ° è versioni industriali per le in- 
Isino un invito a un convegno strumenti nuovi OA lapoli- 
‘intitolato 'Quale vacca per i Î È tica europea deve puntare 
°92'». Paolo Braida, assesso- È protettarci VERI . alla E primi 
fre regionale al libro fondia- nuove frontiere». # Segnali sono gli aiuti per la 
#rio e ai rapporti con.la Cee, 


creazione di nuovi posti di 
lavoro nelle zone colpite dai 
tagli per la cantieristica, co- 
me Trieste e Monfalcone». 
Biasutti parla delle tendenza 
di certa industria locale a 
chiudersi nella serra ben ri- 
scaldata dei contributi re 
nali. Questa industria è in 
grado di scendere in campo 
aperto? 

«Dovrà farlo, perchè non ci 
sono alternative. Dovrà farlo 
hella consapevolezza che in 
campo aperto ci sono più ri- 
Schi, ma anche più occasioni 
da cogliere. Anche noi politi- 
ci però saremo costretti‘a 
evitare assistenzialismi». 
Che ne pensa delle promo- 
tion campanilistica delle no- 
stre Camere'di commercio? 
«E' assolutamente necessa- 
rio un maggiore eoordina- 
mento, anche in relazione al- 
la realtà produttiva regiona- 
le. Ormai ci stiamo avviando 
agli eurosportelli, alle infor- 
mazioni telematiche diffuse 
in tempo reale. E’ una realtà 


l'attacca subito con una bou- 
ade, a significare quanto 
ibolla in pentola il tema della 
| àgrande scadenza europea. 

*Subito dopo, però, avverte 
| tISeriamente: «Bisogna fare 
Rattenzione a non fare di que- 
*sta. scadenza un mito, una 
parola d'ordine. L’integra- 
ione europea è un processo 
Ulungo, complesso, un conti- 
*nuo divenire. Ci sono trecen- 
È leggi da varare a livello 


«La questione scolastica ha 
un'importanza enorme. So- 
prattutto per l'università, sul 
piano dell’omogeneizzazio- 
ne dei corsi di studio. C'è il 
programma Erasmus per lo 
scambio di studenti di diver- 
sa nazionalità, e il progetto 
Comet, per lo scambio di do- mettere la testa sotto la sab- 
centi. Mi auguro che Trieste bia e di ignorare il proble- 
e Udine vogliano partecipar- ma... 6 3 
«Beh, credo sia la solita ri- 
tuale dialettica fra sede poli- 
tica e sede imprenditoriale. 
Ricordiamoci che:De Mita ha 
assunto a base del suo go- 
Verno proprio l’obiettivo No- 
vantadue. E non dimenti- 
chiamoci che il Novantadue 
è stato deciso in sede politi- 
ca. Gli industriali non se lo 
sono mica trovato nella buca 
delle lettere...». 

Che senso ha un sistema po- 
litico impostato per piccoli 
collegi elettorali in un’Euro- 
pa che punta all’unità? Inve- 
ce che una politica comune È 
ne nasce una sommatoria di in fortissima evoluzione che 
mini-politiche di campani- richiederebbe anche alla Re- 
le gione di aprire un suo ufficio 
«Una riforma sarà inevitabi- di collegamento a Bruxel- 
le. Occorrerà omogeneizza- les». 

re i sistemi elettorali, anche La normalizzazione dei rap- 
se il lavoro si presenta di porti fra Cee e Comecom 
grande complessità. L'Euro- stanno dischiudendo occa- 
pa è una costruzione demo- — sioni per questa regione... 
cratica, una costruzione du- . «Proprio per valutare queste 
rata trent'anni». occasioni abbiamo affidato 
Sì, ma se adesso, alla vigilia all'Istituto studi Est Europa 
delle elezioni regionali, un uno studio per verificare 
gruppo di operai del suo col- l'impatto di questa situazio- 
legio bussasse alla sua por- ne nuova sul Friuli-Venezia 
ta chiedendole di tenere in . Giulia.» 


ma legge per quanto: riguar- 
da la politica europea della 
piccola e media impresa. 
Oppure la nostra adesione al 
progetto Sprint per gli scam- 
bi di tecnologia». 

Ma la Confindustria accusa 
egualmente voi politici di 


Comunitario e poi da recepi- . Vi». ; 

A proposito di atenei, come 
fa ad attecchire una sensibi- 
lità europeistica in un territo- 
rio che non è riuscito a darsi 
un'università regionale? 
«Questa sensibilità esiste, 
ed è elevata. L'hanno creata 
il nostro essere di frontiera, 
la nostra antica emigrazio- 
ne. Ora l'attivismo è notevo- 
le: ci sono le iniziative degli 
enti locali, c'è il fortissimo 
export delle industrie, Quan- 
to alle università di Udine e 
Trieste, non le vedo come 
espressione provincialistica. 
Si pensi che anche il Veneto 
ha diversi atenei». 

Più che un assessorato alla 
Cee, non sarebbero neces- 
sari tanti uffici Cee in ogni 
assessorato? 

«Sono l’unico assessore re- 
gionale in Italia ad avere 
questa competenza specifi- 
ca. Secondo me è una solu- 
zione ottimale. Consente un 
vero coordinamento. Un 
esempio sono i contributi da- 
ti all'assessorato all’indu- 
stria nella stesura dell’ulti- 


te nella legislazione nazio- 
male...». 

‘Assessore, cosa sta facendo 
in concreto la Regione per 
preparare la strada a questa 
grande trasformazione 
«La Regione sta per affidare 
ga un centro specializzato 
i Uno studio organico sull’im- 
! patto del ‘92 nel nostro terri- 
torio. Ma intanto ha già ap- 
Provato una legge per favo 
te.il processo di integrazio- 
he sul piano culturale-politi- 
co e su quello economico». 

Il nostro rapporto con Bru- 
Ì Xelles è destinato a cambia- 
| re sul piano economico? 

«C'è un salto di mentalità da 

fare. Finora ci eravamo rivol- 
i ti quasi esclusivamente al 
fondo sociale europeo o al 
 Feoga, legati alla politica as- 
ì Sistenziale verso le aree de- 
Y Boli. E' una prospettiva assi- 

Stenziale da ribaltare: oggi 

dobbiamo attivare strumenti, 

come la Banca Europea de- 
gli Investimenti, destinati a 
izzarci verso frontiere 
avanzate dello svilup- 


“bo». 
E sul'piano culturale? 


Economia 


MISURE RINVIATE 


La terapia d’urto |Jugoslavia 
alle corde 


BELGRADO — Rinvio a fine 
maggio dei nuovi provvedi- 
menti jugoslavi per fronteg- 
giare la crisi economica. 
L'annuncio è stato dato dal 
vicepresidente del governo 
di Belgrado Milos Milosavi- 
jevic. Le misure governative 
— sblocco dei prezzi, libera- 
lizzazione delle importazioni 
e dei cambi — erano previ- 
ste per il 15 maggio. La deci- 
sione di rinvio alla fine del 
mese— si precisa — è dovu- 
ta al fatto che il Fondo mone- 
tario internazionale (Fmi) ha 
aggiornato la sua decisione 
in merito al. nuovo accordo 
«stand by» con la Jugosla- 
via. 

Milosavljevic, in un suo in- 
tervento a una sessione ple- 
naria del comitato centrale 
della Lega comunista jugo- 
slava, ha detto che già a fine 
marzo era stata completata 
la stesura del nuovo memo- 
randum d'accordo tra il Fon- 
do e la Jugoslavia. Unica 
parte ancora da definire — 
ha aggiunto — è la metodo- 
logia da seguire per la fissa- 
zione dei corsi del dinaro 
Il Fondo collega inoltre la 
sua decisione alle garanzie 
di appoggio finanziario per il 
nuovo programma jugosla- 
vo, ha detto il vicepresidente 
del governo federale. E si at- 
tende anche di vedere quale 


CEE/TRAVEMUNDE 
Imposte a confronto 


Allo studio l'armonizzazione fiscale 


ROMA — Mentre, all’interno, è alle prese con la mano- 
vra di rientro dal deficit, sul piano internazionale l’Italia 
si appresta a confrontarsi con il resto dell'Europa comu- 
Nitaria su due nodi ugualmente fondamentali e che 
avranno conseguenze anche dentro i nostri confini: l’Iva 
e la liberalizzazione dei capitali. Oggi a Travemunde, 
sul Mar Baltico, si incontreranno infatti i ministri finan: 
ziari dei «Dodici» in una riunione informale. 

Per quanto. riguarda l'Iva, lo sappiamo, l’Italia è destina- 
ta comunque a rivedere le sue aliquote, non.in linea con. , 
le altre in vigore nella Cee. Più volte voci autorevoli in 
materia hanno ricordato che nel nostro Paese è ecces- 
siva l'imposizione diretta e addirittura risibile quella in- 
diretta. E del resto, proprio in vista della manovra eco- 
nomica lo stesso ministro del Tesoro, Giuliano Amato, 
si è mostrato favorevole a un piano pluriennale (di qui al 
1991) basato appunto sull'aumento dell’Iva.e delle altre 
imposte indirette (oltre che sul controllo della spesa). , 
Uno dei punti che susciterà oggi maggiori discussioni 
riguarda lo «spostamento» dell'Iva. In che senso? Il luo- 
go di tassazione non dovrebbe più essere fissato nel 
Paese che importa e consuma, ma in quello che produ- 
ce ed esporta. Inoltre, i ministri finanziari della Cee pro- 
pongono il raggruppamento delle aliquote in' due fasce 
con livelli minimi e massimi (con una differenza di 5-6 
punti) entro cui ognuno sarà libero di oscillare. Sulla 
carta, nulla da eccepire; ma cosa potrebbe mai accade- 
re se, per esempio, un Paese dovesse collocarsi al limi- 
te superiore e un altro su quello inferiore? i 
Poniamo che l'Italia scelga di fissare la sua aliquota al 
20% e, magari, la Germania al 14%: pochi avrebbero 
interesse di acquistare da noi, visto che pagherebbero 
di più, mentre le merci tedesche diverrebbero di colpo 
più appetibili (anche se c'è da considerare il cambio), 
con conseguenze catastrofiche per la nostra bilancia 
commerciale e dei pagamenti. Oltre a tutto; l’Italia è una 
forte importatrice, e i ritmi sostenuti di produzione e'di 
domanda interna non fanno altro che incrementare que- 
Sta tendenza (tanto che si sta riagitando lo spauracchio 
di una nuova stretta da parte delle autorità monetarie). 

| «Dodici» parleranno anche di accuse (imposte'di fab- 
bricazione), untema su cui siamo molto sensibili perché 
toccherebbe una merce preziosa comeiil vino. La tassa 
proposta è di 260 lite il litro per l’Italia e la Germania e di 
216 lire per la Francia. Il che, è stato calcolato, provo- 
cherebbe l'aumento del prezzo al consumo di circa 350 
lire il litro calcolando anche i costi indotti. La minore o 
imposizione che si profila per la birra potrebbe avere 
conseguenze determinanti sul mercato. 


sarà l’atteggiamento dell'as- 
semblea federale jugoslava 
(Parlamento) nei confronti 
del governo del ‘primo mini- 
stro Branko Mikulic. 

Il dibattito al Parlamento fe- 
derale jugoslavo sugli accor- 
di con il Fondo monetario in- 
ternazionale e sulla fiducia 
da accordare al governo è 
previsto in questi giorni. A 
chiedere tale procedura so- 
no stati i governi delle due 
repubbliche più sviluppate 
della federazione (Slovenia 
e Croazia). 

Alla riunione del comitato 
centrale della Lega comuni- 
sta sono stati espressi timori 
per le conseguenze delle mi- 
sure destinate a fronteggiare 
la grave crisi economica at- 
traversata dal Paese. Pur 
sottolineando la necessità di 
procedere con urgenza nella 
riforma economica. 
Secondo il‘ partito — come 
affermato nelle conclusioni 
dell'incontro — è necessario 
creare condizioni per l’au- 
mento dei redditi reali for- 
nendo ai lavoratori motiva- 
zioni per incrementare la 
produzione e le esportazio- 
ni. Misure dovrebbero esse- 
re adottate inoltre per pro- 
teggere il livello di vita dei 
lavoratori maggiormente 
colpiti dal nuovo orienta- 
mento delle loro aziende. 


ATENEO 
Marketing 
da scoprire 


TRIESTE — Riflettori sul 
marketing aziendale al- 
l'università di Trieste. 
Ne ha parlato Massimo 
Bertucci, della direzione 
centrale del Banco di 
Roma, nell’ambito delle 
conferenze organizzate 
dall’Intersind e dalla fa- 
coltà di economia e com- 
mercio sul tema «Pro- 
getto di collaborazione 
industria-università». 
Bertucci ha sottolineato 
la centralità che, in un 
istituto di credito a va- 
lenza internazionale, as- 
sume lo scambio di flus- 
si informativi fra marke- 
ting e controllo di gestio- 
ne, al fine di massimiz- 
zare i risultati operativi. 
Il ciclo, patrocinato dalla 
presidenza del consiglio 
regionale, ha lo scopo di 
avvjcinare i giovani del- 
l’Università di Trieste al- 
le realtà più significative 
dell'industria e della fi- 
nanza locale. 


‘| Quella lunga strada verso l'Europa 


| NIETO 


società 
aerospaziale 
italiana 


IRI finmecconica 


PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1987 


Si avvertono i Signori Azionisti che a partire dal giorno 17 maggio 1988 sarà posto in paga- 
mento il dividendo relativo all'esercizio 1987 nella misura di Lit. 83,20 al lordo delle rite- 
nute di legge, previo distacco della cedola n. 4 per ciascuna delle 337.500.000 azioni 
attualmente in circolazione. 


Il dividendo è stato così determinato in conformità alle deliberazioni assunte dalla Assemblea or- 
dinaria del 28 aprile 1988 che ha disposto la distribuzione, per ciascuna azione, di un dividendo 
di Lit. 130, al lordo dell'imposta di cui all’art. 2 della legge n. 649/83, pari a lire 46,80. 


Le operazioni saranno effettuate presso la Società in Napoli, Piazzale V. Tecchio, 51/4, nonché 
presso le seguenti Casse incaricate: Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banca Nazio- 
nale del'Lavoro, Banco di Napoli, Istituto Bancario San Paolo Torino, Monte dei Paschi di Siena, 
Banco di Santo Spirito, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca Popolare Bergamo, Banco di 
Roma, Monte Titoli — S.p.A. Milano — per i titoli dalla stessa amministrati. 


ALLEANZA 
2) ASSICURAZIONI 


SOCIETÀ PER AZIONI CON SEDE E DIREZIONE GENERALE IN MILANO - VIALE LUIGI STURZO, 37 


COMUNICATO 


Il Consiglio di Amministrazione dell'Alleanza Assicurazioni riunito in 
data 11 corrente mese sotto la presidenza del prof. Libero Lenti, ha ap- 
provato il progetto di bilancio dell'esercizio 1987 che presenta un utile 
di L 52.230.694.551 (esercizio precedente L. 49.371 -695.525) e prevede 
la distribuzione di un dividendo per complessive L. 33.600.000.000 (con- 
tro L. 28.000.000.000 dell'esercizio precedente) e cioè L. 550 per ciascu- 
na delle n. 12.000.000 azioni di risparmio e L. 450 per ciascuna delle n. 
60.000.000 azioni ordinarie. 


Il Consiglio ha altresì deliberato di proporre all'assemblea, in seduta 
straordinaria: 


1) L'aumento del capitale sociale da lire 144 miliardi a L. 172 miliardi e 
800 milioni con le seguenti modalità: 


a) emissione gratuita esente da imposta di n. 2.400.000 azioni di risparmio 
a n. 12.000.000 azioni ordinarie, da nominali L. 2.000, da assegnare rispetti- 
vamente agli azionisti di risparmio e azionisti ordinari in ragione di n. 1 azio- 
ne nuova per ogni 5 azioni vecchie possedute della stessa categoria; 


b) decorrenza del godimento delle nuove azioni dal 10 gennaio 1988. 


2) La modifica dell'articolo .n. 4 (entità del capitale sociale) dello Statuto... 


L'assemblea ‘è convocata per il giorno 30. giugno alle ore 10. 


ALLEANZA ASSICURAZIONI 


un'alleanza per la vita 


Credito Italiano 1987 


L'Assemblea dei Soci del Credito Italiano ha approvato il bilancio al 
31.12.1987, i cui dati più significativi sono: 


MEZZI PROPRI 
di cui Patrimonio netto 


3.208: miliardi (+ 25,8%) 
2.679 miliardi (+ 29,4%) 


IMPIEGHI ALL’ECONOMIA (a clientela) 17.804 miliardi + 8,3%) 
INVESTIMENTI IN TITOLI 8.671 miliardi (- 0,8%) 


RACCOLTA DA CLIENTELA 26.768 miliardi (- 0,6%) 


RACCOLTA INDIRETTA (titoli custoditi 
o amministrati per conto della clientela) 


TOTALE DI: BILANCIO 
MARGINE OPERATIVO 


21.519 miliardi + 20,5%) 
182.558 miliardi (+ 8,8%) 
406 miliardi (+ 5,3%) 


Il: margine operativo di 406,5 miliardi ha consentito di effettuare 
ammortamenti per 61,7 miliardi e accantonamenti a fondi a destinazione 
specifica e rettificativi dell’ATTIVO per 105,9 miliardi e a fondi patrimoniali 
per 1,4 miliardi, nonché assorbire minusvalenze per 99,1 miliardi. 

L'utile netto di 138,4 miliardi prevede la destinazione a riserva di 14 miliardi 
e la corresponsione di un dividendo unitario di L. 75 sulle azioni ordinarie e 
di L. 90 sulle azioni di risparmio. 


L'Assemblea ha inoltre nominato'Sindaco effettivo il Sig. Franco Micheletti e Sindaco supplente il 
Sig. Michele Palasciano. 

Gli Organi Sociali risultano quindi così costituiti: 

Consiglio di Amministrazione - Presidente: Natalino Irti; Vice Presidenti: Leo Solari, Carmelo Petyx; 
Amministratori Delegati: Lucio Rondelli, Pier Carlo Marengo; 

Consiglieri: Giovanni Agnelli, Renato Cassaro, Pietro Ciucci, Enrico De Mita, Umberto Granati, 
Tommaso Rubbi, Antonino Terranova, Victor Uckmar. ' 
Collegio Sindacale - Presidente: Giorgio Dellacasa; Sindaci effettivi: Giorgio Arena, Aldo De Chiara, 
Franco Micheletti, Donato Ventura: Sindaci supplenti: Michele Palasciano, Giacomo Salvemini. 


Il dividendo è pagabile presso tutte le Filiali del Credito Italiano, della Banca 
Commerciale Italiana, del Banco di Roma, della Banca Nazionale del 
Lavoro, del Banco di Napoli, del Banco di Sicilia, dell'Istituto 

Bancario S. Paolo di Torino, del Monte dei Paschi 

di Siena, del Banco di Santo Spirito, del Banco 

di Sardegna e presso la Monte Titoli S.p.A. 

peri titoli dalla stessa amministrati, 

a partire dal 17 maggio 1988, 

contro stacco dai certificati azionari 

della cedola n. 4. 


I 


| 


AVVISI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.tta S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21-22-23 - 
26-27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
sola frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400,per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI. 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette, Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


e 


«GIOVANE offresi come came- 


riere referenziato solo festivi e 
prefestivi. Tel. 768853 ore se- 


rali. 52894 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. PRIMARIA compagnia 
di assicurazioni per amplia> 
mento propria rete commer- 
ciale cerca tre collaboratori in- 
teressati a dedicare parte del 
tempo libero alla diffusione di 
avanzati prodotti finanziari as- 
sicurativi in Gorizia e Monfal- 
cone e zone limitrofe. Si offre 
assistenza di quadri specializ- 
zati portafoglio clienti da gesti- 
re. Compensi di forte interes- 
se e possibilità di affermazio- 
ne personale. Inviare curricu- 
lum vitae a: Alleanza Assicu- 
razioni, via Battisti 14. 34100 
Trieste. 705 
CERCASI aiuto cuoco-cuoca 
oppure internista esperta per 
stagione estiva isola di Vulca- 
no (Me). Possibilità prosecu- 
zione rapporto di lavoro in 
Trieste. Telefonare al 728221 
dalle 11 alle 12 e dalle 18 alle 
19, 52888 
CERCASI apprendista abbi- 
gliamento indispensabile co- 
noscenza ottima delle lingue 
slave. Scrivere a cassetta n. 
24/Z Publied 34100 Trieste. 

CERCASI signora capace per 
stagione estiva periferia Trie- 
ste. Telefonare dalle 14 alle 16 
venerdì al 743090. 708 
CERCASI urgentemente cuoca 
e internista tuttofare per sta- 
gione estiva, astenersi perdi- 
tempo. Tel. 948390. 51600 
GORIZIA cercasi cameriera 
per pizzeria ore serali. Tel. 
390026 (0481). 225 
PER facile lavoro part-time in- 
terviste in Trieste cercansi 
18/24enni. Tel. oggi 9-12. 
767561. 712 
PER negozio tessile Monfalco- 
ne cercasi per consegne in re- 
gione autista con contratto for- 
mazione. Inutile telefonare se 
non fortemente motivati. 
0432/956024 solo dalle ore 16 


alle 18. 210 
PIZZAIOLO cercasi. Tel. 53582 
ore 13.0 18. 740 


RISTORANTE centrale cerca 
cameriera pratica bella pre- 
senza massimo 29enne pronta 
assunzione. Scrivere a casset- 
ta n. 22/Z Publied 34100 Trie- 
ste. 1119 
SIGNORA-E dinamica/o doti 
organizzative libera anche 
mezza giornata. Trattamento 
di sicuro interesse. Presentar- 
si venerdì ore 10.30/12.30 via 
Mazzini n. 30 | piano Trieste 
ag. Rovere. 52870 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
LL Oa@|\A 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 


parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa. Tel..393348 


9 Vendite 
d'occasione 


se 
PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni, rimodellatu- 
re, confezioni su misura, puli- 
tura, custodia. Prezzi contenu- 
ti. Tel: 741930. 657 


10 Acquisti 


d'occasione 

e —— 
A.A. ANTIQUARIO via Crispi 
38 acquista oggetti libri mobili 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 1116 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista mobili, 
quadri, soprammobili. Tel. 
68242. 669 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, soprammobili, 
quadri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 51596 
A.A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili quadri di qualsiasi 
genere + sgomberi anche 
gratis negozio via Udine 19 tel. 
412201, abitazione 43038. 
52595 

CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 


Commerciali 


e 
CENTRAGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28. Primo piano. 790 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTUDEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole, sul posto. Tel. 
821378-574952. 709 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 1099 
CONCESSIONARIA SAAB-SU- 
BARU GIROMETTA AUTORIZ- 
ZATO SEAT. Saab 9000T, 90001 
pronta consegna. Occasioni: 
Saab 9000, 900, Mercedes 250 
diesel, Volvo 740 T, 343 GL, 
Thema turbo, Prisma, Bmw 
524TD automatico, Beta 1.3, 
Ibiza, 126, A112, Panda, Asco- 
na. Via Franca 4/2 tel. 304893 
aperto sabato mattina. 734 
SOCIETA vende Bmw 745 tur- 
bo anno 1983 superaccesso- 
riato in perfette condizioni. Te- 
lefonare ore ufficio tel. 
02/67693212. 41258 
THEMA 4V.E. condizionatore 
'87, Y10 '87, Bmw 315 '83, Por- 
sche 724 turbo '81. Vendesi oc- 
casione Duetto spyder '75. Te- 
lefonare 773316. 51666 
VENDO 126 1.400.000, 127 
950.000, 128 CI, 128 Coupe, Al- 
fasud. Tel. 68064 pomeriggio. 


— 


GIESSECARAVAN camper au- 
tocaravan motorhome cara- 
van carrelli tenda. Condizioni 
favorevoli su oltre cento pro- 
poste nuovi e occasioni usato 
garantito, 0422/97057 Zero 
Branco. 211 


Roulotte 
nautica, sport 


da Venezia per 


8 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


(cene meme ivaa] 
GORIZIA cerco affitto apparta- 
mento ammobiliato breve pe- 
riodo. Urgente. Inintermediari. 
Tel. 0481/22043 mattino chie- 
dere Luca. 263 


9 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e 
AFFITTASI V.le XX Settembre 
locale mq 31 più soppalco, 
servizi, uso ufficio/artigianato. 
Agenzia Meridiana 733275. 
1097 

AFFITTASI appartamento, due 
stanze, soggiorno, bagno, au- 
toriscaldamento, non residen- 
ti, uso foresteria. Agenzia Me- 
ridiana 733275. 1097 
GRADO affittasi appartamento 
ammobiliato 100 mq telefona- 
re 040/68158 16-19. 739 
MARINA Julia affittasi appar- 
tamento ‘arredato breve-lungo 
periodo. 0481/790342. 247 
VIA D'Alviano affittasi piano 
terra mq 160 ufficio-show 
room due ingressi cinque luci. 
Tel. 0481/31883 ore ufficio. 

226 


il Medio Oriente. 


Prenotate presso ogni Agenzia di. Viaggi 
INFORMAZIONI MESTRE VIA T. TASSO, 21 TEL. 041/068,666 


AUSTRIAN AIRLINES 


SOCIETA? di estrazione ban- 
caria, finanza, acquisto auto 
nuove-usate, eroga rapida- 
mente mutui immobiliari per 
acquisto-ristrutturazione. Fila 
0481/81981-30387. 213 
STARANZANO intimo. uomo 
donna cedesi-vendesi. Telefo- 
nare 0481/790342. 247 
VENDESI bar in Capriva del 
Friuli. Per seria contrattazione 
telefonare 0481/33731 ore uffi- 
cio. 227 


Case, ville, terreni. 
Acquisti 


A.A.A.A. PER una stima gratui- 
ta del tuo immobile telefona al- 
la 3i 774881. Troverai dei pro- 
fessionisti al tuo servizio, 

CERCHIAMO urgentemente 
Rozzol Cattinara recente cuci- 
na 3/4 stanze. Pagamento con- 
tanti 774882. 669 
GORIZIA acquisto apparta- 
mento nuovo seminuovo ca- 
setta 120 mq. Urgente. Ininter- 
mediari. Tel. 0481/22043 matti- 
no chiedere Luca. 263 
STABILE intero e appartamen- 
ti occupati compro contanti 
per investimento. Telefonare 
763189. 014 


Capitali 

Aziende 
e 
A.A.A.A. PRESTITI artigiani, 
commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica. Ottimo tasso, nessuna 
spesa anticipata, tel. 
040/773737. 87 
A.A.A. ANCHE in firma singola 
fino a 30 milioni in pochi giorni 
(5 milioni 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata, tel. 
040/390055. 87 
A. IN pochi giorni finanziamen- 
ti a commercianti, artigiani, 
professionisti. Tel. 764105. 

187 

AS.CO.FIN. anche firma singo- 
la. Prestiti, mutui, cessione 
quinto stipendio, rapidi. Mon- 
falcone 0481-791044. 704 
ASSIFIN: finanziamenti assi- 
curati prestiti personalizzati 
rapidità, competenza, discre- 
zione 040/773824. 689 
AVVIATA casa di riposo con 16 
posti letto, forte incasso, ven- 


[S. 


de causa trasferimento: 


150.000.000 anche dilazionan- 
do. Scrivere cassetta n. 30/V 
Publied 34100 Trieste. 1061 
FINANZIAMENTI a pensionati 
e dipendenti anche in firma 
singola. Tel. 764105. 787 
FINIM 766681 ad.aziende, dit- 
te, società, accordiamo finan- 
ziamenti in valuta estera (tas- 
so 6%) anche senza fidejus- 
sione. 697 
FINIM 766681 direttamente ac- 
cordiamo mutui (anche secon- 
do grado) per acquisto-ristrut- 
turazione-liquidità). 697 
FINIM 766681 leasing strumen- 
tale-automobilistico-immobi- 
liare celermente accordiamo. 
Minima documentazione. 
FINIM 766681 velocemente 
eroghiamo a dipendenti (an- 
che statali) prestiti fiduciari. 
Possibilità acconti immediati. 
MUTUI, prestiti personali a di- 
pendenti, commercianti, liberi 
professionisti. Tel. 
0481/530307. 225 
PRESTITI in:24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti, senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Tel. 
040/60418-631478-631815. Via 
Donota 3 Trieste. 111 
PRESTITI mini prestiti anche 
pensionati, concessione fido 
commercianti artigiani, tempi 
brevissimi. I.F.T. corso-Italia 
21, Trieste 040-65818; Gorizia 
0481-31618. 1072 
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Collezione 1988 Mc Kee’s 


Case, ville, terreni 
22 Vendite 


A.A.A. ECCARDI vende viale 
Miramare-largo Roiano ultimo 
piano ascensore vista mare 
cucina soggiorno stanza stan- 
zetta servizi atrio poggiolo 
cantina. Perfette condizioni, 
732266. 1103 
BIBIONE fronte mare affittia- 
mo signorili appartamenti pa- 
noramici anche settimanal- 
mente 0431/438101. 0222 
DOMUS CARPINETO casa re- 
cente settimo piano. Saloncino 
cucina abitabile due stanze 
bagno ripostigli balcone giar- 
dino condominiale. 110 milioni 
trattabili. 69210/61763. 01 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
RISMONDO completamente 
rinnovato 3 stanze cucina ba- 
gno autoriscaldamento 
54.000.000. S. Lazzaro ‘110 tel. 
61712. 728 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
VALDIRIVO ufficio 4 stanze 
stanzino bagno autoriscalda- 
mento ascensore. S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 728 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIALE 2 stanze stanzetta cuci- 
na bagno 48.000.000. S. Lazza- 
ro 10 tel. 61712. 728 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PICCARDI locale 67 
mq 2 fori servizio 28.000.000. 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 728 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi dei Legio- 
nari casa indipendente libera 
dus.letto grande terrazza sot- 
tostante magazzino mq 100. 
MONFALCONE ALFA S. Can- 
zian d'Isonzo casa con locale 
commerciale appartamento 
cortile piccolo rustico. 

VILLE a schiera disponibili 
Ronchi dei Legionari mutuo 
‘agevolato 75% del costo 0481- 
711461, 177 


Matrimoniali , 


ee 
A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale Udine: 
42972. Trieste: 942007. Gori- 
zia: 81138. Monfalcone: 
40925. 52 
TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner per amicizia 
convivenza, matrimonio: il si- 
stema più:serio efficace e ri- 
servato. Trieste 574090; Udine. 
293444. 761 


posta anche in cotone. 


colori naturali e tenui, 


Cerdisa 


Show di capi vivaci e colorati 


La primavera estate Mc Kee's di quest'anno si presenta al suo 
giovane pubblico all'insegna dell'allegria e dell'eleganza co- 
niugata con la praticità. Quattro le linee vincenti: 

«Sport wear» che si articola a sua volta in «Active» (tute, felpe, 
magliette, pantaloncini e completi per l'uomo e la dorina, per lo 
sport e il tempo libero in tessuti prevalentemente di cotone 
coordinati fra loro), «Mare» (costumi uomo e donna in vari mo- 
delli e fantasie, copricostume, camiciole, pantaloncini e model- 
li in spugna, tutto ‘all'insegna del coordinato e del variopinto), 
«Trekking» (giacche di alto contenuto tecnico sia nei tessuti 
che nelle rifiniture), camicie tra cui l'esclusiva Carlo Mauri pro- 


«Casual» che si sviluppa su tre temi base: «Adventure» (capi in 
jeans inconsueti, reinventati grazie a originali particolari stili- 
stici e una seria ricerca di nuovi tessuti), «Beach Boys» (Ber- 
muda e nuovissimi giubbetti leggeri e colorati realizzati in tes- 
suto impermeabile traspirante), «Natural Look» (un abbiglia- 
mento per chi predilige uno stile soft e sobrio dove trionfano i 


«Junior», tante mini collezioni dedicate a bambini, ragazzi e 
ragazze dai 6 anni ai 14 anni. Colori pastellati, accessori, pic- 
cole stampe, ricami adatti ai più piccoli. 

«Blue Notes», recentissima collezione per la donna giovane o 
che si sente tale. Capi allegri, colori solari e fantasie, tessuti 
con effetto stropicciato. Molto vasta e articolata dunque la col- 
lezione primavera-estate 1988 Mc Kee's in grado di soddisfare 
ogni esigenza per tutti i momenti della vita giovane. Per ulterio- 
ri informazioni e materiale fotografico rivolgetevi a: Uni Servi- 
ce - Sara Maesiri - Via S. Calimera, 3-- 20122 Milano, tel. 
5462800/ 5462816 oppure 7389558. 


da rivestimento. 


nel formato 40x40. 


cucina. 


stenza. 


firma l’Eurocucina 1988 


La Cerdisa ha preso parte quest'anno all’Eurocucina di Milano 
con le sue prestigiose collezioni di piastrelle da pavimento e 


Due le serie presentate: Manhattan nel formato 10x10 e Texture 


La serie Manhattan permette con la sua ampia gamma di colori 
una interpretazione molto varia dei rivestimenti nell'ambiente 


Può essere tranquillamente utilizzata sia per il rivestimento 
delle pareti che per il rivestimento dei piani di lavoro, perché è 
una monocottura a bassa porosità, materiale ad altissima resi- 


La serie Texture è estremamente attuale: la monocottura ato- 
mizzata bianca da pavimento nel formato 40x40 è un’interes- 
‘sante sintesi fra il moderno design e la tecnica più sofisticata. 
E' disponibile in quattro colori: beige, grigio chiaro, grigio me- 
dio, ardesia e due decori: una greca ed un rombo a tutta pia- 
strella ottenuti, tono su tono, dalla composizione di figure geo- 
metriche, che permettono svariate soluzioni decorative. 

Le materie prime selezionate con estrema cura, le elevate ca- 
ratteristiche fisico-meccaniche fanno di Texture un prodotto 
utilizzabile non solo in cucina ma in ogni locale della casa. 


IL GRANDE TENNIS A ROMA 


Fuori anche Wilander! 


Lo svedese eliminato a sorpresa dall’haitiano A genor 


Singolare maschile 


XIV Campionati Internazionali d'Italia 


Ottavi di finale 


(Aut) 6-4, 7-5. 
DELIZIA 


Torneo di doppio 


Risultati degli ottavi di finale dei campionati internazio- 
nali d’Italia di tennis: A. Gomez (Ecu) b. J. Pugh (Usa) 
4-6, 6-3, 7-5; G. Perez-Roldan (Arg) b. T. Tulasne (Fra) 
7-5, 7-5; Jaime Yzaga (Per) b. Anders Jarryd (Sve) 6-1, 
7-5; Kent Carlsson (Sve) b. Ricki Osterthun (Rfg) 6-1, 6-0; 
Ivan Lendl (Cec) b. Guy Forget (Fra) 6-3, 3-6, 6-3; Y. Noah 
(Fra) b. T. Smid (Cec) 6-2, 6-2; R. Agenor (Hai) b. M. 
Wilander (Sve) 6-3, 7-5; Andre Agassi (Usa) b. Muster 


Ottavi di finale 


Lozano (Mex)-Witsken (Usa) b. Stoltenberg-Woodbridge 
(Aus) 4-6, 6-3, 7-5; Masur-Woodforde (Aus) b. Bates 
(Gbr)-Dyke (Usa) 3-6, 6-4, 7-6; Cierro-De Minicis (Ita) b. 
Camporese-Nargiso (ita) 6-2, 6-4; Warder-Willemborg 
(Usa) b. Oosting (Ola)-Steeb (Rfg) 6-1, 6-2. 


PRIME PROVE A MONTECARLO 


Di Senna e Prost i tempi migliori 


‘ Berger buon quarto, preceduto da Mansell - Alboreto nelle retrovie 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 


MONTECARLO — Campio- 
nato bagnato, campionato 
fortunato: ma non sembra 
proprio così in Formula 1. 
Anche a Montecarlo, baciato 
dalla pioggia (com'era avve- 
nuto a Rio e a Imola), su un 
tracciato ricco di curve e sa- 
liscendi,..il classico toboga 
perintenderci;nella tanto at- 
tesa prova del'nove di sta- 
gione, i numeri di testa non 
sono cambiati: primo Senna, 
secondo Prost e via via tutti 
gli altri staccatissimi soprat- 
tutto dal brasiliano vincitore 
della gara dello scorso anno, 
Ayrton Senna che si è per- 
messo il lusso di rifilare cir- 
ca due secondi al suo com- 
pagno di squadra e capitano 
Alain Prost. Michele Albore- 
to è soltanto decimo. 

Ma direte tempi così con la 
pista bagnata? No, verso la 
fine della prima giornata di 


prove di questa gara del 
principato, terza dell'auto- 
mondiale, sono stati suffi- 
cienti venti minuti di pista 
asciutta per proiettare i due 
bolidi della McLaren al verti- 
ce assoluto, ripetendo la so- 
lita solfa del Brasile e di Imo- 
la. Con la pista bagnata, nel- 
le prove.libere della mattina- 
ta, era apparso un solco ros- 
so nel cielo della speranza: 
Berger.era risultato. il più ve- 
loce e anche un protagonista 
in altro senso. Si era girato 
sotto il famoso tunnel e An- 
drea De Cesaris, dopo avere 
tentato di scansarlo, gli era 
finito contro di botto nella 
parte posteriore della vettu- 
ra. L'austriaco. allora aveva 
preso il muletto in attesa che 
la sua vettura venisse siste- 
mata. 

Nelle prove cronometrate, 
iniziate con venti minuti di ri- 
tardo per l'incidente soprad- 
detto, per due terzi delle pro- 
ve con la pista bagnata Ber- 


ROMA — Il caldo scirocco 
che riempie di nuvole nere il 
cielo di Roma spazza via dal 
tabellone degli internaziona- 
li di tennis un'altra stella, lo 
svedese Mats Wilander, in- 
capace di resistere al gioco 
concreto e a tratti esaltante 
dell’haitiano Agenor, un ten- 
nista che nel fisico ricorda 
da vicino Noah, non nuovo a 
imprese eccezionali. Age- 
nor, che attualmente occupa 
la quarantacinquesima posi- 
zione nelle classifiche Atp, 
ha sfruttato a fondo la miglio- 
re forma fisica attaccando lo 
svedese troppo lento nei re- 
cuperi e molto falloso. 

Wilander aveva già mostrato 
contro Cancellotti all'esordio 
e in seguito contro il tedesco 
Steeb di essere in precarie 
condizioni di forma; così di 
fronte al primo avversario 
capace di attaccarlo a fondo 
è finito clamorosamente al 
tappeto. Solo per pochi ga- 
mes nella seconda partita 
(quando ha recuperato da 
due a cinque pari) Wilander 
ha dato l'impressione di es- 
sere in partita, ma una volta 
raggiunto l'avversario ha 
sbagliato forse per la stan- 
chezza alcune palle facili ed 
è uscito di scena spianando 
così la strada al successo di 
lvan Lendl, il grande favorito 
degli Internazionalidel Foro 


ger ha continuato col muletto 
finché in un secondo inciden- 
te, in girata alla curva St De- 
vote; per evitare due concor- 
renti in uscita, gli si sono pie- 
gate le sospensioni. Allora 
ha ripreso la monoposto, ri- 
messa in sesto, e si è dato 
all’inseguimento dei due ful- 
mini biancorossi. Nulla da fa- 
rei ha dovuto accontentarsi 
del quarto posto preceduto 
anche da Mansell, il. pole- 
man della stagione scorsa a 
Montecarlo. Alboreto quan- 
do si è fermato per il cambio 
delle gomme, dalle «scolpi- 
te» alle «slick» è stato frena- 
to dal bloccaggio di un dado 
e gli è rimasto poco tempo 
per recuperare. Comunque 
ben sei piloti figurano rac- 
chiusi in un centesimo di se- 
condo e, fra questi, c'è Mi- 
chele, caustico in quanto ro- 
so dalla sfortuna come non 
mai, una sfortuna sottolinea- 
ta da ben ventidue ritiri negli 
ultimi campionati tra cui die- 


Italico nonostante lui pure 
non attraversi un felice mo- 
mento di forma. 


Ivan Lendl, tanto per citare il 
primo della classe, ha fatica- 
to molto a piegare la verve 
del mancino francese For- 
get, molto abile a sfruttare 
gli errori del cecoslovacco e 
la sua fretta di fare il punto. 
Lendl ha spiegato la sua pro- 
va modesta con l'effetto di 
una fastidiosa febbre del fie- 
no che gli impedisce di re- 
spirare bene e che lo spinge 
quindi ad affrettare i tempi 
con risultati non sempre po- 
sitivi. Resta, nonostante le 
non perfette. condizioni fisi- 
che, il favorito.del torneo. 


Oggi incontrerà il piccolo pe- 
ruviano Jaime Yzaga, nume- 
ro 65 del mondo, vincitore a 
sorpresa dello svedese Jar- 
ryd, l’autore del doppio 6-0.a 
Canè. Yzaga, una speranza 
del tennis mondiale (da ju- 
niores vinse al Roland Gar- 
ros in singolare e a Wimble- 
don in doppio) che si era per- 
so per strada, ha fatto vede- 
re come si deve giocare sul- 
la terra battuta: colpi profon- 
di senza la ricerca immedia- 
ta del punto, ripetuti cambi di 
rotazione alla palla, qualche 
smorzata per non dare ritmo 
all'avversario. 

Diego Nargiso fa impazzire, 


ci consecutivi. 


Ma anche quello di Berger: 


non si può definire a mille. 
Quando gli abbiamo chiesto 
cos'è che non va sulla Ferra- 
ri, ha risposto: «I freni non la- 
vorano, la sospensione de- 
stra si è piegata», poi ha con- 
tinuato con una sequela di 
cose che non vanno. Alla fine 
però ha soggiunto, ridendo, 
«ma non mi posso lamenta- 
re». 


Invece il lamento dei «ferra- 
risti» sembra quello famoso 
della romanza di Federico, 
sottovoce ma suffragato da 
un'infinità di cose che vera- 
mente non girano nel giusto. 


Certo anche in casa Lotus 
non c'è molto da stare alle- 
gri. Addirittura ieri il giappo- 
nese Nakajima è stato più 
veloce di Nelson Piquet (11.0 
e 13.0). La Honda, tanto per 
cambiare, ha portato un nuo- 
vo motore modificato per i 
circuiti cittadini. «Nel com- 


BASKET / ACCORDO RAGGIUNTO 


Peterson d.t. a Bologna 


Anche l’allenatore della nuova Virtus sarà americano 


BOLOGNA — Dan Peterson, 
è di nuovo nel mondo del 
basket: ieri a Milano ha rag- 
giunto l'accordo di cui sì par- 
lava da tempo ed è diventato 
il direttore tecnico della Vir- 
tus Bologna, la società che 
15 anni fa lo fece venire in 
Italia. leri in un'affollata con- 
ferenza stampa il suo ritorno 
è stato ufficializzato. Non tor- 
nerà comunque in panchina, 
ad allenare e dirigere la 
Squadra ci pensarà un tecni- 
co (quasi sicuramente statu- 
nitense) che lui stesso sce- 
glierà. 


«Questo sarà il suo primo 
compito —ha spiegato Gian- 
luigi Porelli, presidente della 
Virtus Dietor — poi Peterson 
dovrà decidere per i dùe gio- 
catori americani e aiutarci a 
comporre la squadra anche 
per quanto riguarda gli ele- 
menti italiani. Il rischio è che 
il nuovo allenatore si trovi a 
guidare una squadra fatta e 
pansata da un altro, ma nei 
limiti del possibile Peterson 
cercherà di concordare le 
scelte con il tecnico che sce- 
glierà». 


«La trattativa è stata lunga'e 


difficile — ha poi detto Peter- > 


son — perché io non dovevo 
soltanto cambiare città, ma 
trovare una soluzione per 
tutti i miei diversi impegni 
professionali. Non volevo 
tornare a fare l'allenatore 
perché non sono il tipo che 
nel giugno 1987 annuncia il 
ritiro e nel giugno 1988 an- 
nuncia il rientro e perché la 
panchina non sarebbe stata 


‘compatibile’con tutte le altre 


mie attività». 


Peterson ha tracciato il ri- 
tratto del futuro allenatore 
(«un uomo con entusiasmo, 
esperienza ed equilibrio, re- 
lativamente giovane, che do- 
vrà imparare subito a parla- 
re italiano, ma al quale, co- 


me capitò a me, bisognerà 
lasciare il tempo di un girone 
d'andata per capire il basket 
italiano») e ha anticipato 
qualcosa sulla scelta degli 
americani. 

«Uno sarà un playmaker — 
ha spiegato — o più proba- 
bilmente un esterno-dietro 
con una buona tecnica in' 
grado di aiutare il regista. 
Meglio di Kyle Macy (la guar- & 
dia ingaggiata dalla Dietor 
nell'ultima fase della stagio- 
ne n.d.r.) con queste caratte- 
ristiche non c'è nessuno e 


dunque prima di tutto tratte- 
remo con lui. L'altro potrà 
essere un pivot di grande 
stazza capace di garantire 


.rimbalzi e stoppate o un lun- 


go di buona tecnica in grado 
di migliorare il gioco di tutta 
la squadra», 

Ha anche dato una spiega- 
zione sentimentale: sul suo 
ritorno nella società in cui la- 
vorò per cinque anni, vincen- 
do uno scudetto e una Coppa 
Italia, quando ancora non 
era l'allenatore più famoso 
d'Europa: «Sono venuto per- 


ché ho un bel'ricordo della 
città e della squadra ma so- 
prattutto per l’amicizia e la 
stima che ho per Porelli, un 
uomo che mi ha aiutato 
quando ne avevo bisogno e 
con il quale mi sento ancora 
in debito». 

Per ingaggiare l'allenatore 
americano, in base alle nor- 
me, la Dietor avrà tempo fino 
al 31 luglio e sceglierà tra i 
tecnici che negli ultimi cin- 
que anni hanno guidato una 
squadra Nba o una universi- 
taria. «L'accordo con Peter- 
son è il primo passo della so- 
cietà per la prossima stagio- 
ne — ha detto Porelli — ab- 
biamo la volontà di fare buo- 
ne cose e abbiamo i soldi per 
farle. Non voglio però sentire 
parlare di resurrezione o di 
rinascita perché, anche se 
qualcuno lo pensa, non sia- 
mo morti e la situazione del- 
la società non è mai stata sa- 
na come adesso». 

Il presidente ha spiegato che 
non si è puntato per l’allena- 
tore su Ettore Messina, da 
cinque anni vice allenatore, 
prima di Bucci, poi di Gamba 
e di Cosic «per non bruciare 
un patrimonio della società e 
perché Messina con i suoi 29 
anni è ancora troppo giova- 
ne» e ha lasciato intendere 
la volontà di muoversi anche 
sul mercato dei giocatori ita- 
liani, a patto che gli elementi 
di primo piano siano trattabi- 
li. Peterson ha aggiunto di 
puntare su giocatori «di 
grandi mezzi atletici, con 
mentalità vincente e grande 
cuore. Tipi — ha concluso — 
come Premier e Gallinari». 


MBASKET-DONNE. L'Italia 
ha battuto Israele per.95 a 54 
in un incontro di qualificazio- 
ne agli europei. Italia: Tode- 
schini 7, Fullin 10, Pomilio 4, 
Melon 6, Rossi 4, Pollini 22, 
Zanotti 7, Tufano 4, Peruzzo 
21, Passaro 10. 


razione, il pubblico romang 
e il suo modo di intendere il 
tennis diventa un caso in se? 
no alla Federtennis. In singo: 
lare il napoletano aveva ali 
ternato un'eccezionale im? 
presa, il successo in due set 
sullo spagnolo Emilio Sanî 
chez, con una prova deluà 
dente, la sconfitta in tre parti? Li 

te subita dal tedesco Ostertà i 
hu. In doppio con il bologne* 
se Camporese il ragazzo si & 
ripetuto: grandissima pre: 
stazione l'altrasera sul Ceni 
trale del Foro Italico corona? 
ta dal successo sugli spaz 
gnoli Casal-Sanchez, teste dî 
serie n. 2\a questi open e fi 
nalisti l’altr'anno a Wimblez 
don: e ieri un'incredibile ton+ 
fo contro due italiani, il napo7 
letano Cierro e il romano De 
Minicis, che del doppio sono 
modesti interpreti. bi 


Per i quarti dî finale oggi.so! 
no in programma i a 
incontri: Perez Roldan (Arg) 
c. Gomez (Ecu); Yzaga (Pe- 
rù) c. Lendl (Cec); Noall 
(Francia) c. Carlsson (Sve)i 
Agenor (Haiti) c. Agassi. . { 
Questi gli orari dei collega? 
menti televisivi con il Foto 
Italico: Rai Uno, ore 15, Rai 
Tre, ore 17; in differita I*in? 
contro della sera su Rai Due; 
ore 23.45. i 


plesso — ha detto Prost — 
non ci sono problemi». Ma 
nei motori montati sulla Lo? 
tus problemi ce ne sono. È 


Un buon inizio lo hanno avus 
to Nannini e Patrese, in aug@ 
anche a Imola. Il toscano ha 
avuto problemi di sottoster? 
zo provocati dai rapporti del 
cambio troppo lunghi. Però 
col bagnato o con l’asciuttà 
questo maledetto toscano) | 
come direbbe Malaparte, è 
stato sempre fra i primissir 
mi. h 
La sorpresa più grossa dellé 
giornata è sicuramente quek 
la di Nelson Piquet che hà 
avuto problemi di canalizza? 
zione del turbo che ha pers® 
completamente la pressione 
di sovralimentazione. E' 
chiaro comunque. che doma: 
ni il brasiliano risalirà la.col- 
rente. Non per nulla la star 
gione scorsa fu secondo die 
tro a Senna dopo un samb. 
tutto brasiliano e davanti ad 
Alboreto. 


TRIS. 
Galoppo . = 
aTorino “Il 


Chi si lamentava che* 
nella Tris di galoppo cor. 
rono sempre in pochi, 
stavolta dovrà ricreder=* 
si. Torino, si è allineata, 
con il trotto e manda nel& Q|É 
l'arengo un'armata:di 25% W|# 
purosangue; Grosso rea 
bus non c'è che dire ik 
miglio intitolato al fium& 
Po, con la scala dei pesi 
che va dai 58 chili e mez=. 
zo del top weight Sur 
Monarch, ai 45 chili degli 
esili Mario Gaio e Fan 
tel. 

Premio Po - m 1600. 1) 
Sun Monarch (58 1/2 B. 
Secci); 2) Eagle Crown 
(57 E. Tasende); 3) Echo 
Valley (non corre); 4) 
Can You Buck (57 G. Pin- 
to); 5) Lynhush (56 1/2 
P.S. Perlanti); 6) Lord 
Gilberto (56.1/2 V. Barta- 
lotta); 7) Todi La Rocca 
(55 V..Panici); 8) Alzena 
(53 C. Longobardi); 9) 
Kirchberg (53 S. Dettori); 
10) Black Dancer (53 J. 
Heloury); 11) Carpius (51 
1/2 L. Sorrentino); 12) 
Azahara (51 G: Dettori); 
13) Teu Blanc (51 1/2 A. 
Lamparelli); 14) Ruilles 
(50 A. Marcialis); 15) 
Sextum (49 F. Ligas); 16) 
Pochet Coffee (49 E. Fer- 
rari); 17) Lucianaga (48 
1/2 M. Sacco); 18) Ab- 


sence (481/2 E. Lisa); 19) 
Wienerstrassé (48 O. Pa- ll 
store); 20) Arco Rosso, ÉlikuL 
(48 N. Mulas); 21) Lio sl 
Manfredonia (48 1/2 E; OtoPic 
Baldacci); 22) Fumatore, Sla prir 
(50 G. Frontini); 28) Saint. Rlont « 
Cir (46 1/2 M. Zini); 24); Îll WNa sci 
Mario Gaio (45 E. Botti);xill WUello 
25) Fantel (45.G. Forte). ill Napoli 
| nostri favoriti. Pronosi È che 
co base: 6) Lord Gilber-ufil Wnge 
to. 12) Azahara. 20) Arco! dii l'at 
Rosso. Aggiunte sistemi. Wlonati 
stiche: 2) Eagle Crown..il HNlmen 
7) ‘Todi La Rocca. 14). [Partite 
Ruilles. cf Gata a 
; fran, 
Vezza, 


| Venerdì 13 maggio 1988 


Sport 


IL NAPOLI NEL CAOS 


Contestati dai tifosi i giocatori partenopei 


ITALIA ’90 


Intrighi mondiali 
ll Anche Carraro amareggiato 


.. ROMA — I mondiali di calcio del 1990? Si faranno in 12 
| | città italiane così come si è previsto. La finale? A Roma, 
| || senza discussioni. L'afflusso turistico e valutario? Enor- 
«| me, come da programmi. Franco Carraro, ministro di 

\ Turismo, sport e spettacolo ha garantito ieri in Senato 
| che— salvo imprevisti legati alla costruzione del nuovo 

;Stadio di Torino, su cui si è abbattuta la crisi dell'’ammi- 
nistrazione comunale — le cose marciano. Ma solo da 


; un punto di vista sportivo... 


Tra le righe delle osservazioni sue e di quelle del diret- 
tore generale del Col (il comitato organizzatore di Italia 
. ‘90) Luca di Montezemolo, è infatti emerso uno spaccato 
. allucinante dello stato del «bel paese» alla vigilia ormai 
di quel «big business» che dovrebbero divenire i mon- 
diali della pedata. Amministratori pubblici che litigano 
strumentalmente per interessi diversi da quelli di cui 
dovrebbero essere portatori. Comuni che poco o nulla 
| S'interessano dei problemi di un traffico insostenibile. 
Situazioni al limite «del pazzesco», come ha detto Mon- 
tezemolo senza peli sulla lingua, per quel che riguarda 
gli impianti aeroportuali che dovranno subire l’assalto 
all’arma bianca di migliaia di voli charter. Strutture tele- 
foniche che, in città come Roma, sono da Terzo mondo. 
 Carenze alberghiere pesantissime a Genova, Napoli, 


Palermo, Cagliari. 


Un atto di accusa violentissimo — anche se appena sus- 5 
surrato — quello che i due esponenti del Col hanno sot- 

| toposto all'attenzione dei membri delle commissioni In- 
dustria e Pubblica istruzione del Senato e che probabil- 
mente colpisce di più di un rapporto Istat o di un'indagi- 
ne Doxa sullo stato della nazione. 

Anche perché le cifre messe in preventivo (15 miliardi di 
spettatori, 7-8 mila giornalisti accreditati, 8. milioni di 
presenze turistiche in più delle medie già elevatissime 
di questi ultimi anni, un fiume di danaro alle viste tra 
sponsorizzazioni, soggiorni e così via) incombono. E la 
reazione dei pubblici amministratori è assolutamente 
insufficiente. «Ci sono situazioni che mi amareggiano» 
ha ‘confessato Carraro. Si riferiva in parte, forse, alle 
grida di dolore per il possibile scippo della finale mun- 
dial lanciato con clamore inusitato da alcuni politici ro- 
mani (con la solita denuncia di complotti «nordisti» pe- 


raltro smentiti dal ministro. 
Ma più certamente, Carraro si riferiva a quello che vie- 
ne ormai chiamato «l'assalto alla diligenza». Esauriti | 
4.790 miliardi destinati alla costruzione e ai migliora- 
| menti dei dodici stadi interessati alla manifestazione, ci 
sono in ballo ora le infrastrutture e, dunque, soldi pub- 
blici (o privati) che si apprestano a piovere in abbondan- 
| za. E dunque ecco che nei Comuni interessati si molti- 
plicano i dissensi «politici», aumenta il nervosismo, 
esplodono ie crisi. «Il decreto che stanziava i soldi per 
gli stadi fu approvato all'unanimità nell’87 sia pure in un 
| clima politico incandescente, poche settimane prima 
| dello scioglimento anticipato delle Camere. Mi accorgo 


| che in sede locale non c'è stata la stessa sensibilità» ha 


‘denunciato ancora Carraro. 


La favola bella del. Mondiale italiano insomma si stareb- 
‘be' trasformando in una guerra per bande sui trasporti 
|| Urbani (quale migliore occasione per far decollare le È 
‘metropolitane; specie a Roma dove invece Atac, Stefer 
|'\eFssidisputano le:strade ferrate che attraversano.l'Ur- 
\be?) sui parcheggi, sulle costruzioni edilizie, la telefo- 
| nia, letelecomunicazioni, le strutture aeroportuali. Solo 
intralci burocratici? Difficile crederlo. Anche perché 
proprio in Senato, al'termine degli interventi di Carraro 
| e Montezemolo, i politici hanno iniziato a fare le loro 


valutazioni. 


‘ Per il.de D'Amelio, eletto in un'collegio della Lucania, è 
| importante ad esempio che la Rai provveda a eliminare 
| zone d'ombra che penalizzano attualmente i telespetta- 


\sfori della Basilicata, 


i 


TOTOPICCOLO 


{Giocate con noi 


a schedina n.10 


lla alelialorei 


Stefanel-Te 
LEGENDA 


9 


B_ VITTORIA ES 
* N PAREGGIO 


@ primavera di grandi emo- 
toni sportive, proponendo 
Na schedina che si apre sul 
Vello a distanza fra Milan e 
poli per lo scudetto: quel- 
i che domenica prossima 
| Qlungerà all'epilogo. 
NI l’attenzione degli appas- 


| ie continua, in que- 
“ 


NE, Sonati della regione è natu- 


&lmente incentrata’ sulle 
x ttite della Triestina (impe- 
Vhata a Bologna) e delle sue 
AGLI nella lotta per la sal- 
N2za, — 


So 


“US A VITTORIAINCASA 
ii ; ANA 


i ct i i pt e i 4 I de 6 


Ricordiamo come si fa a gio- 
care al grande concorso del 
«Piccolo», 


Occorre porre una «X» sulla 
casella A se si ritiene che a 
vincere sarà la squadra che 


gioca in casa, una «X» sulla 
casella B se si pensa che a 
prevalere sarà la compagine 


che si esibisce in trasferta e 
una «X» sulla casella N se si 
pensa che l’Incontro finirà In 
parità. 


NAPOLI — Circa 300 tifosi, 
all'esterno della sede del 
Napoli, in piazza dei Martiri, 
-hanno apertamente conte- 
stato ieri alcuni dei giocatori 
che si sono recati all’incon- 
tro programmato con Moggi. 
Il primo è stato Giordano. Il 
giocatore, ripetutamente in- 
sultato mentre entrava nel 
palazzo di Piazza dei Martiri, 
non ha reagito. | tifosi — che 
si sono radunati davanti alla 
sede nel primo pomeriggio 
— hanno poi preso di mira 
Ferrario e Bagni, mentre 
uscivano; dopo il colloquio. 
Bagni è stato dapprima in- 
sultato da un gruppetto di ti- 
fosi nell'androne del palaz- 
zo. 

Successivamente, all'ester- 
no, ha tentato di scagliarsi, 
contro un.tifoso che lo insul- 
tava ripetutamente da lonta- 
no. E' stato bloccato da due 
agenti di polizia mentre cer- 
cava di scendere dalla «Peu- 
geot» guidata da Ferrario. 
«Venduti, pagliacci, ladri», 
queste le frasi urlate dai tifo- 
si. nella piazza. 

Gli unici applausi dei tifosi 
sono stati indirizzati a Bru- 
scolotti e a Careca. Al difen- 
sore, alcuni tifosi hanno 
chiesto ad alta voce: «Peppe, 
ma cosa sta succedendo? Il 
comunicato lo dovevate fare 
alla fine del campionato», 
Bruscolotti si è fermato e si è 
intrattenuto a parlare con iti- 
fosi per qualche minuto. 
Quasi come una crisi di go- 
Verno, cercando di fare il 
nuovo programma. Il Napoli 
ha affrontato di petto la diffi- 
cile situazione determinatasi 
a seguito del comunicato dif- 
fuso l'altra mattina dai gioca- 
tori (con replica della società 
in serata), cominciando vere 
e proprie «consultazioni» 
con i giocatori, ascoltati uno 
per volta dal direttore gene- 
rale Moggi, nel suo studio, 
su indicazione del presiden- 
te Ferlaino. Sono sfilati a ma= 
no a mano Francini (arrivato 
in sede già alle nove del mat- 
tino), poi Romano, quindi De 
Napoli (accompagnato dallo 
zio, Antonio Nazzaro, in qua- 
lità di procuratore), infine 
Sola, Miano, Bigliardi, Di Fu- 
sco, Carnevale, Ferrara e 
Renica. Il primo gruppo di 
«consultazioni» è terminato 
poco dopo le quattordici. 
Scorrendo il nome dei cal- 
ciatori ascoltati in mattinata, 
si nota che mancano quelli 
indicati da quasi tutti i gior- 
nalicome i presunti animato- 
ri della protesta, e cioè colo- 
ro che avrebbero premuto 
più degli altri per la stesura 
del comunicato, vale a dire 
Bagni, Giordano, Garella e 
Ferrario. è 


Nella sede del Napoli è giun- 
to in mattinata anche il pro- 
curatore di Maradona, Guil- 
lermo Coppola, il quale si è 
incontrato con Moggi. «Sono 
stato qui — ha detto — per 
motivi amministrativi. Non 
posso dire se Diego sapeva 
o no del comunicato. Dovete 
chiedere ‘a lui. Posso dire 
che sta migliorando e proba- 
bilmente potrà riprendere la 
preparazione trà una setti- 
mana». 

Coppola; probabilmente, ha 
fatto da tramite tra la società 
e Maradona. 3 

Il giocatore — secondo 
quanto si è appreso — è ri- 
masto per tutta la giornata 
nella sua abitazione napole- 
tana, Non è stata confermata 
la voce — diffusasi in matti- 
nata — secondo cui si sareb- 
be incontrato con i compagni 
di squadra. Alcuni di loro, 
comunque lo avrebbero con- 
tattato telefonicamente l’al- 
tra sera tardi, per comuni- 
cargli gli ultimi sviluppi sul- 
l'iniziativa del comunicato. 
La seconda tornata della 
«consultazioni» si è conclu- 
sa poco dopo le 19.30. Moggi 
si è incontrato, nell'ordine, 
con Careca, Bagni, Ferrario, 
Giordano e Bruscolotti. Tutti 
e cinque i giocatori, parlan- 
do successivamente con i 
giornalisti, si sono mostrati 
molto riservati. Giordano, 
accigliato, ha detto: «Io ho 
parlato con Moggi. Non mi 
chiedete niente. Parlate con 
lui». Bagni, dal canto suo, ha 
aggiunto: «quello che avevo 
da dire su Bianchi, l'ho detto 
nel comunicato», 


A chi gli chiedeva se Mara- 
dona era stato o meno avvi- 
sato dell'iniziativa del comu- 
nicato, ha replicato: «Avrei 
Voluto vedere che Diego non 
fosse stato avvertito di una 
questione così importante», 
Anche il direttore generale 
Moggi si è intrattenuto bre- 
vemente coni giornalisti. 
«Ho concluso i colloqui —ha 
detto — ritengo.che la situa- 
zione possa migliorare. Sta- 
sera so qualcosa più di ieri. 
Ma non posso dirvi di più. 
Devo-prima parlarne con il 
presidente». 

Moggi ha anche aggiunto 
che si incontrerà quanto pri- 
ma con Garella, il cui incon- 
tro era previsto nel pomerig- 
gio e che invece non si è 
‘svolto essendo il portiere ri- 
masto bloccato — a dire del 
direttore generale — a cau- 
sa di un guasto alla sua auto- 
Vettura. 

Alla domanda «quale Napoli 
scenderà in campo domeni- 
ca?», Moggi ha risposto laco- 
nicamente:; «Non lo so». | 


UN FRIULANO A TORINO. 


Da Udine alla Nazionale 


De Agostini parla del presente e delle sue aspirazioni 


Dal corrispondente 
Marcello Ferrara 


‘ TORINO — Ma quanto è po- 


Sitivo. questo De Agostini, 
calciatore non più giovanis- 
Simo chiamato quest'anno a 
tenere alti gli scudi della Ju- 
Ventus e della nazionale. 
Salti qualitativi che darebbe- 
ro il capogiro a più di una 
persona, e che lui invece ha 
assorbito con naturalezza, a 
conforto di una maturità e di 
un equilibrio che nel mondo 
del pallone diventano sem- 
pre più rari anche in campio- 
ni tanto conclamati. 

— A livello personale la ma- 
glia azzurra cosa rappresen- 
ta dopo le esperienze a Udi- 
ne e a Verona? 

«La soddisfazione c'è sem- 
pre, e cresce la voglia di con- 
tinuare a far parte di questo 
gruppo. Il fatto di essere arri- 
vato tardi non mi ha provoca- 
to rammarichi, perché in gio- 
Ventù non mi era mai passa- 


ta per la mente l'idea di gio- 
care in nazionale, che ho 
sempre reputato una cosa in 


‘più. Solo quando ci arrivi ti 


rendi conto della sua impor- 
tanza». 


— Ma questa squadra fino a 
che punto è attrezzata in vi- 
sta degli Europei? 

«Abbiamo già fatto molto a 
qualificarci per la fase finale 


‘alle prese.con un girone non 


proprio semplice. Abbiamo 
eliminato una squadra come 
la Svezia che poi si è rivelata 
molto forte andando a vince- 
re il Quadrangolare di Berli- 
no. Adesso bisogna confer- 
mare quanto di buono si è 
costruito in qualificazione 
nella fase decisiva in Ger- 
mania. Quante le possibilità 
di raggiungere la finale?.E* 
meglio pensare agli incontri 
che via via si presenteranno 
senza fare pronostici. Abbia- 
mo però dimostrato di poter- 
ci battere contro chiunque: 
— Una definizione di Vicini: 


TRIESTINA A BOLOGNA 


lare, causa il vento. 


Nonostante il tempo, divenuto inclemente, i 
soliti crocchi di tifosi uneggiavano in tribuna 
ogni qual volta veniva commesso delitto cal- 
cistico sul terreno, mentre oheggiavano di 


meraviglia per le cose belle. 


Dunque, il problema è, più o meno, questo: 
non lasciare che il Bologna leader della clas- 
sifica dilaghi contro la bisognosa Triestina, Il 
Bologna è grande e grosso come Golìa, per 
questa forza a volte tende a non muovere le 
meningi (e guai se i grossi fossero anche fur- 
bissimi!); la Triestina è piccola e gracile ma 
ha voglia di fare lo scherzetto: quindi deve 
usare l'intelligenza. La dimostrazione del 
teorema avverrà domenica pomeriggio, ini- 
zio della prova alle ore 16 in punto, allo sta- 
dio Dall'Ara nel capoluogo emiliano, sotto la 
direzione dell’arbitro Frigerio. 

Quindi la prova è importante, quasi quanto 
un esame di abilitazione alla serie B. E per 
preparare meglio l'esame, Enzo Ferrari ha 
avuto bisogno ieri pomeriggio di una lava- 
gna. Quindi preparazione teorica in spoglia- 
toio, poi pratica incampo. Come tema: attac- 
co alla zona. In pratica la replica di quanto 
visto e vissuto giusto un girone fa. Stavolta 
niente palloni lunghi da destra a sinistra, alla 
ricerca di erba libera e con la prospettiva di 
trovare impreparato lo schieramento difensi- 
vo dei rossoblù, ma una più sofisticata tattica 


di squadra corta. 


«Che pagliacci!» | Penetrare la zona! 


Contro i leader esame di abilitazione alla salvezza 


TRIESTE — Ultime notizie dalla tribù alabar- 
data, prima del week-end da trascorrere a 
Bologna: i malati si sono mossi tutti, chi più e 
chi meno; il.preparatore atletico Zat è arriva- 
to in tempo per l’allenamento dopo un'este- 
nuante trasferta compiuta su una «127» a 
gas; la partitella è stata disputata allo stadio 
Grezar sotto una pioggia fastidiosa e irrego- 


La squadra Primavera, con Di Giovanni, Sca- 
glia, Santonocito, lachini e Cortiula in porta, 
tanto per rinforzarla, doveva praticare una 
zona abbastanza alta, all'altezza del centro- 
campo. | titolari (con Costantini sostituito da 
Tiberio, visto che anche Polonia bighellona- 
va a passo leggero ai bordi del campo) stava- 
no raccolti e dovevano partire sulle fasce con 


triangoli larghi. Insomma, visto che non san- 


no aggredire l'avversario nella sua tana, 
Ferrari ha escogitato una massa di gente sul- 
la trequarti difensiva perché l'unione fa la 
forza. E Pecci dovrà pur sbattere contro qual- 


cuno dei tanti in quella zona. 


Mancherà Pradella al Bologna, uno che 
pressa continuamente il difensore che impo- 
sta, uno che in area si butta su ogni traietto- 
ria. Per Cerone sarà più facile, Dal Prà e Pa- 
pais probabilmente argineranno Marocchi e 
Monza sulla banda sinistra; Orlando e Cinel- 
lo baderanno a loro volta a Poli e Luppi dal- 
l’altra parie. Strappa su Pecci sarà determi- 
nante, vista l'importanza del tracagnotto 
emiliano nel promuovere la manovra dei pri- 
mi in classifica. 

La corazzata di Maifredi, sulla carta, è favori- 


ta nel confronto. E' indubbio. Ma forse basta 


si pensava. 


che qualche ingranaggio sia inceppato per 
bloccare. il potente motore. Ferrari ha trovato 
il bandolo: nel labirinto all'andata e sperabil- 
mente lo cerca con buone prospettive anche 
al ritorno. Purché i giocatori non perdano la 
Trebisonda (antica città dell'Asia Minore, og- 
gi fiorente località turca, che indica orienta- 
mento: chissà perché?) e mettano in pratica, 
pur nell'affanno degli scatti e dei colpi, le di- 
rettive. Tanto, a tavolino, ogni tattica è perfet- 
ta. Poi in campo non avviene mai quello che 


[ Bruno Lubis] 


L'UDINESE A PRATA 


Galparoli, condizioni da verificare 


Rapp. Prata 1 
Udinese 4 


MARCATORI; 65° Pulcini, 75° 
Pusceddu, 76° Russo, 84° Piani, 87? 
Pusceddu, 

RAPP. PRATA: Jacuzzo (Abate), 
Trevisan, Sartor, Bortolini, Gere- 
mia, Antoniazzi B., Maccan, An- 
toniazzi S., Bano, Bonadio, Mo- 
ras. 

UDINESE: Abate (Jacuzzo), Gal- 
paroli (Asquini), Rossi, Righetti, 
Bruno, Dal Fiume, Chierico, Man- 
zo, Vagheggi, Firicano, Fontolan. 

Secondo tempo: 

RAPP. PRATA: Bergamo, Trevi- 
san (Zampierì), Sartor, Bortolin 
(Pezzutti), Geremia, Canton, Pul- 
cini, Pivetta, Stolfo, Moras, Bona- 
dio, 3 

UDINESE: Jacuzzo, Asquini, Pu- 
sceddu, Righetti, Greatti, Taglia- 
ferri, Caffarelli, Piani, Russo, Dal 
Fiume, Zian, 


Servizio di 
Renato Casagrande 


PRATA DI PORDENONE — 
Corre il 40° e Galparoli nel- 


un buon tecnico? Uno: psico- 
logo? Un papà? Un amico? 
«Penso sia giusto. conside- 
rarlo;un buon tecnico. E' sta- 
to il primo ‘a farmi giocare in 
nazionale A, quindi è natura- 
le che mi senta legato a lui». 


— De Agostini e la Juventus: 
si possono già tirare alcune 
conclusioni su questo primo 
anno in maglia bianconera? 
«Aspetterei ancora una setti- 
mana. Per me sarebbe 
un'annata’ eccezionale se 
riuscissi ad entrare in Uefa. 
In caso contrario mi spiace- 
rebbe molto essere venuto 
qui alla Juve e non racco- 
gliere niente. Un fatto è co- 
munque certo: quando entro 
in campo dò tutto me stesso 
per essere da Juventus», 
Purtroppo De Agostini è arri- 
Vato qui in un momento di 
sofferta transizione, un pe- 
riodo nero a cui la società e 
la squadra più scudettata d'|- 
talia. non. erano avvezze: 
«Fossi capitato alla Juve in 


l'intento di servire Righetti 
appoggia male il piede sini- 
Stro e accusa un forte dolore 
al ginocchio. E' costretto a 
lasciare il campo, ma dopo 
le prime cure del medico so- 
ciale l'infortunio non appare 
così grave come sembrava, 
da bordo campo, «In casi del 
genere—ha detto a fine par- 
tita Sonetti — bisogna aspet- 
tare 24 ore. Non mì sembra, 
comunque, che le condizioni 
di Galparoli siano preoccu- 
panti e spero di impiegarlo 
domenica contro il Lecce». 


Ma c'è stato anche il rove- 
scio della medaglia: il pieno 
recupero di Tagliaferri im- 
piegato e con ottimi risultati 
nella ripresa. «Nonso se gio- 
cherà contro il Lecce — ha 
detto ancora Sonetti — l'im- 
portante è che sia del grup- 
po»; L'Udinese dopo la tem- 
pesta è ritornata così in pro- 
vincia. Non ha fatto però la 
gioia dei suoi molti sosteni- 
tori, che ha nel Pordenonese 


un momento di.,maggior for- 
tuna il mio apporto avrebbe 
avuto un diverso risalto, pe- 
rò bisogna tener conto dei ci- 
cli e fare i conti con loro. 


Il prossimo anno probabil- 
mente De Agostini rivestirà 
la maglia numero 3, quella 
originaria, per effetto dell’a- 
vanzamento in mediana di 
Cabrini: «Sono un giocatore 
che può fare sia il mediano 
che il terzino, non ci sono poi 
grosse differenze, l’impor- 
tante è riuscire ad adattarsi 
in questi ruoli. 

— Randelle e petardi hanno 
già in ogni caso falsato il re- 
golare svolgimento del. tor- 
neo; si riparla di modificare 
il.regolamento della respon- 
sabilità oggettiva, per esem- 
pio come? 

«risultati acquisiti sul cam- 
po non dovrebbero essere 
modificati. Una squalifica del 
campo o la ripetizione della 
gara sarebbero, a mio avvi- 
so, soluzioni più indicate». 


. APPUNTAMENTO A NANCY 


Platini prepara l'addio al mondo 


NANCY — Moltisorrisi, qual- 
che battuta, un tono di stu- 
diato distacco: così Michel 
Platini ha accettato di parla- 
re della Juventus, del'calcio 
francese e di quello italiano 
nello stadio ‘di Nancy, la sua 
città. Primo argomento, la 
Juventus, 

«In questo campionato l’ho 
Vista soltanto due volte, trop- 
po poche per dare un giudi- 
zio» ha esordito Platini che 
poi ha aggiunto: «Anche 
quando c'ero io una volta 
slamo arrivati al sesto po- 
sto», Piccola pausa, sorriset- 


to e poi nuova aggiunta: . 


«Già, però in quella stessa 


stagione siamo arrivati an- 
che alla finale della Coppa 
dei Campioni». 

La crisi della Juventus, co- 
munque, secondo Platini non 
si spiega soltanto con le diffi- 
coltà di adattamento di Rush: 
«Tutti i centravanti in Italia.si 
trovano in difficoltà, anche 
quelli.italiani. E poi si critica 
tanto Rush, ma.cosa ha fatto 
Voeller? E Palster? Il proble- 
ma degli stranieri semmai è 
un altro, è un problema am- 
bientale. Le società dovreb- 
bero studiare la possibilità di 
mandarli a casa tutte le setti- 
mane per uno o due giorni, 
A proposito di stranieri, Pla- 


tini ha dato un consiglio an- 


che a tutte le società italiane: 

«Non andate a cercare all'e- 

stero gli attaccanti, non sono 

adatti a giocare nel campio- 

nato italiano, ci mettono 

troppo tempo per ambientar- 
i 


sÌ,. 
Del calcio francese Platini di- 


.ce di saper poco. Platini ha 


raccontato di avere moltissi- 
mi impegni e di non sentire 
la nostalgia del campo. Ha 
ammesso, però, che gli man- 
ca.l'ambiente del pallone, 
Tra i suoi tanti impegni quel- 
lo che lo prende di più in 
questo periodo riguarda l'or- 
ganizzazione della grande 


festa con la quale. intende. 


dare l'addio ufficiale al cal- 
cio. La data è già fissata: || 23 
maggio. Anche il program- 
ma di massima è pronto: sa- 
rà una lunga giornata di cal- 
cio tutta vissuta nello stadio 
di Nancy. Prima giocherà la 
squadra del Varieté, la for- 
mazione dove gioca Platini 
insieme al tennista Noah e 
ad altri personaggi dello 
sport e dello spettacolo, con- 
tro la squadra degli Amici di 
Platini, poi giocherà la Ju- 
ventus contro una selezione 
della Lorena, quindi la Fran- 
cia contro il Resto del Mon- 
do. Insomma, festa grande. 


perché l’incontro program- 
mato per le 18 è stato antici- 
pato, su richiesta della stes- 
sa società bianconera alle 
16.45 e al fischio d'inizio su- 
gli spalti non c'erano più di 
una ventina di persone, che 
sono andate aumentando 
nella ripresa. 


Un'amichevole, che come 
previsto ha detto ben poco. 
Nel primo tempo si è vista 
un'Udinese prevedibile, tan- 
to da consentire alla Rappre- 
sentativa di Prata, formata 
da giocatori di società della 
zona, di chiudere puntual- 
mente ogni varco. Una ma- 
novra troppo leziosa con 
qualche apertura sulle fasce 
per concludersi con traver- 
soni al centro, che Vagheggi 
e Fontolan non hanno saputo 
e potuto sfruttare, perché 
sottoposti a una stretta mar- 
catura. Più frizzante la for- 
mazione bianconera nella ri- 
presa tanto che nel finale ha 
dilagato dopo aver corso il 


PRO GORIZIA 


rischio della beffa. 

Quella che nel primo tempo 
dovrebbe essere almeno 
l'ossatura della formazione 
che affronterà il Lecce ha ri- 
sentito oltre misura dell'as- 
senza di Dossena, l'unico in 
grado di vivacizzare il gioco, 
ma per Sonetti non è stato un 
dramma. 

«SÌ è trattato — ha detto il 
mister — del consueto ga- 
loppo del giovedì e non pote- 
Vo pretendere di più dai gio- 
catori. Mi conforta il fatto che 
l'infermeria si vada svuotan- 
do. A parte Dossena tutti gli 
altri sono sulla via del pieno 
recupero, Anche Brini, che 
ieri non ha giocato, domeni- 
ca sarà in panchina. Un buon 
segno in vista del finale del 
campionato. Ambizioni di 
promozione? Nel modo più 
assoluto, ma cercheremo di 
concludere il campionato nel 
migliore dei modi. 

Le 5 reti. Passa in vantaggio 
la Rappresentativa di Prata 


‘ Tagliaferri appare recuperato, mentre si guarda all’incontro casalingo col Lecce 


al 65': sugli sviluppi di un an- 
golo di Canton, Stolfo fa da 
ponte per Pulcini, che di te- 
sta batte Jacuzzo, Pareggia 
Pusceddu al 75' con un sini- 
stro dal limite e raddoppia 
Russo al 76' con un preciso 
colpo di testa. 1 

l bianconeri vanno ancora a 
segno all'84' con un diago- 
nale dal limite di Piani e 
chiudono il conto all'87' an- 
cora con Pusceddu. 


MILAN. Il Milan, in prepa- 
razione della partita con il 
Como di domenica, ha dispu- 
tato ieri un'amichevole a 
Muggiò, contro la locale for- 
mazione che milita fra i dilet- 
tanti. Ha vinto 4-0 (1-0) con 
tre gol di Van Basten (17°, 67° 
e 70') e uno di Massaro (75°). 
Questa la formazione schie- 
rata da Sacchi nel primo 
tempo: Giovanni Galli, Tas- 
sotti, Mussi, Ancelotti, Filip- 
po Galli, Baresi, Evani, Do- 
nadoni, Van Basten, Gullit, 
Virdis. 


E’ mancata la promozione 
Si cercano 2000 abbonati 


GORIZIA — E' mancata solo 
la promozione sul'campo per 
coronare una stagione esal- 
tante. La Pro Gorizia ha 
scontato alla fine i punti per- 
si all'inizio del campionato, 
quando ha dovuto pagare l'i- 
nevitabile scotto della man- 
canza di preparazione. Chi a 
quell’epoca si fosse avventu- 
rato a prevedere che la 
squadra avesse potuto lotta- 
re sino all’ultimo per la pro- 
mozione, avrebbe rischiato 
sicuramente l’internamento 
in un manicomio. 


Nonostante la precarietà 
della preparazione, la squa- 
dra goriziana dopo poche. 
giornate ha cominciato subi- 
to a far capire di voler diven- 
tare una delle protagoniste 
del campionato Interregio- 
nale. | risultati hanno comin- 
ciato a ripagare gli sforzi fatti 
e quindi la squadra ha dato 
inizio a una lenta rimonta 
che ha portato la Pro Gorizia 
nel ruolo di più accreditata 
antagonista del San Marino. 


Bisogna dire che nulla è sta- 
to lasciato di intentato anche 
a costo di grossi sacrifici fi- 
nanziari, come dimostrano 


* l'ingaggio dell'italo-brasilia- 


no Maule, infortunatosi per 
due volte nel corso del cam- 
pionato e quindi rientrato in 
Brasile.inanticipo, e dello ju- 
goslavo Basic. La squadra di 
Luigi.Del Neri, purtroppo è 
incappata in un momento di 
Stanchezza in due sconfitte 
che ‘hanno praticamente 
compromesso la possibilità 
di annullare il divario che la 
divideva dalla capolista. 


Ma ciò non ha demoralizzato 
l'ambiente che ha subito rea- 
gito alla grande andando a 
Vincere con un secco 2-0 pro- 
prio sul terreno del San Ma- 
rino. La Pro Gorizia a questo 
punto ha cercato di mantene- 
re il secondo posto in classi- 


fica che l'avrebbe messa in 
un ruolo di primo piano inca- 
so di qualche rinuncia alla 
©2 e quindi con la possibilità 
di conquistare la promozio- 
ne.atavolino. 

Era importantissimo quindi 
non lasciarsi avvicinare dal 
Rovigo, e Trevisan e compa- 
gni ci sono riusciti giocando 
sempre con la massima de- 
terminazione anche nel cor- 
so dell'ultima partita vinta 
sulla Miranese di fronte a 


una cornice di pubblico vera- 
mente eccezionale. Oltre 
3500 persone, infatti, hanno 
assiepato gli spalti di Cam- 
pagnuzza per seguire la loro 
squadra nell'ultimo appunta- 
mento del campionato. 


Una festa in campo e fuori 
che alla fine ha visto gli spet- 
tatori e i giocatori accomu- 
nati in un unico abbraccio. 
Finito il campionato si do- 
vrebbe parlare di vacanza, 
ma in casa goriziana non è 
così. Ora il presidente Pozzo 
sta valutando attentamente 
le possibilità della squadra 
di partecipare alla C2ea 
questo scopo ha già dichia- 
rato che per far ciò dovrà 
avere una risposta in primo 
luogo del pubblico: Ci voglio- 
no 2000 abbonamenti per as- 
sicurare il campionato nella 
categoria superiore e, solo 
raggiunto tale plafond, Poz- 
zo partirà lancia in resta per 
ottenere l'ammissione in 02. 


Un traguardo, quello dei 
2000 abbonati che solo fino 
all'anno scorso sembrava 
essere pura follia ma visto 
l'entusiasmo che gravita at- 
torno al calcio goriziano po- 
trà essere facilmente rag- 
giunto. 


«Gorizia-—— ha detto Pozzo 
— deve diventare come Na- 
poli e Milano:dove le squa- 
dre hanno assicurato sem- 
pre lo stadio pieno e quindi 
possono operare senza at- 
tendere aiuti da alcuno. Con 
2000 abbonamenti sono sicu- 
ro che la Pro Gorizia potrà 
affrontare la C2 senza paure 
econuna squadra competiti- 
va che possa puntare alla 


. promozione. A questo scopo 


tra alcuni giorni partiremo 
con la campagna abbona- 
menti e se riusciremo a rag- 
giungere questa quota nes- 
suno ci potrà fermare», 


{Antonio Gaier] 


Ì 
È 


IL PICCOLO i Venerdì 13 maggio 1988 
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sintonia con l'evoluzione del gusto e attenta alle esigenze del pubblico. I negozi affiliati CAGI che commercializzano il nostro marchio costituiscono una splendi- 
da testimonianza. Diventare titolari in franchising è aprire le porte al successo con un marchio di successo. Nella nostra squadra c'è un posto per voi. Telefonate a 
CAGIMAGLIERIE S.PA.(02-8321541) Direzione Relazioni Esterne e Marketing, oppure scrivete alla nostra sede di Milano, Viale Cassala 46, 20143 MILANO. 
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